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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO-LEGGE S aprile 1993. n. 94. 


Interventi in favore dei dipendenti delle imprese di spedizione 
mternazionale. dei magazzim generali c degli spedizionieri 
doganali. 


IL PRESIDENTE DELIA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 77 c 87 della Costituzione: 


Ritenuta da straordinaria necessita ced 
disporre interventi in favore dei dipendenti delle imprese 
operanti nel settore delle spedizioni doganali. al fine di 
fronteggiare la crisi occupazionale determinatasi a seguito 
dell'abolizione delle frontiere fiscali ce dei controlli 
doganali nell'ambito del Mercato interno comunitario: 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
adottata nella riunione del 2 aprile 1993: 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 


e Ministro. ad interim. delle finanze e del Ministro del. 


livoro e della previdenza sociale. di concerto con 1 
Ministri del tesoro e del bilancio e della programmazione 
CCONOMICA! 


FMANA 


il seguente decreto-legge: 


la 


Art 1. 


I. In conseguenza dell'abolizione delle frontiere fiscali 
e dei controlli doganali nell'ambito del Mercato interno 
comunitario alla data del 1° gennaio 1993. ai lavoratori. 
dipendenti dalle imprese del settore della spedizione 
internazionale c dei magazzini generali. ivi compresi i 
centri di sdoganamento di cui all'articolo 127 del testo 
unico delle disposizioni legislative in materia doganale. 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaro 1973. n. 43, già in servizio alla data del I° gennaio 
1992 e che. a causa degli eventi soprariportati, siano 
sospesi dal lavoro entro il 1993. è corrisposta un'indennità 
pari al trattamenio massimo di integrazione salariale 
straordinaria. previsto dalle vigenti disposizioni: nonché 
gli assegni familiari. ove. spettanti. Per 1 lavoratori 
dipendenti dalle predette imprese laveranti ad orario 
ridotto. da citata mdennità e calcolata in misura 
proporzionale alle ore non lavorate. 


2. Le imprese di cui al comma 1 presentano le relative 
domande. accompagnate dal ‘verbale di consultazione 
sindacale. redatto con le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori territorialmente competenti. al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 


3 HI Ministero del lavoro © della previdenza sociale 
adotta 1 conseguenti provvedimenti di concessione 


dell'indennità di cui al comma 1 per un periodo non. 


supemore ad un anno. 


urgenza di ; 


4. Le imprese di cui al comma | sono tenute, per gli 
anni 1993 e 1994, al versamento di un contributo speciale 
pari a 1 punto percentuale e a 0,3 punti percentuali della 
retribuzione determinata a norma dell’articolo 12 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, rispettivamente a carico dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, nonché di un contributo 
addizionale pari a quello previsto dall'articolo 8, com- 
ma 1, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito; 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, 
relativamente ai lavoratori che percepiscono l’indennità 
di cui al commal. L'ammontare di tali contributi 
afiluisce alla gestione per gli interventi assistenzialie di 
sostegno alle gestioni previdenziali di cui all’articolo«37 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. 


Art. 


(2°) 


I. Ai lavoratori già in servizio alla data del 1° gennaro. 
1992 e dipendenti dalle imprese del settore della 


| spedizione internazionale, dei magazzini generali, nonché 


degli spedizionieri doganali iscritti agli albi professionali 
istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1612, licenziati 
entro il 1993 in conseguenza degli eventi previsti dal 
comina I dell'articolo I, è corrisposta, dalla data del 
licenziamento, l'indennità di cui al citato comma 1 per un 
periodo pari a quello previsto dal comma 3 dell’articolo 1; 
gli stessi sono iscritti nelle liste di mobilità di cui alla legge 
23 luglio 1991, n. 223. 


2. Nei confronti dei lavoratori dipendenti dalle. imprese 
e dei soggetti indicati al comma | non si applica-Ja 
sospensione dal diritto ai trattamenti pensionistici di 
anzianità. stabilita dall'articolo |, comma I, del decreto- 
legge 19 settembre 1992, n. 384, convertito, cor 
modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438. 


3. Le imprese di cui al comma | presentano le relative 
domande, accompagnate dal verbale di consultazione 
sindacale, redatto con le organizzazioni sindacali ‘dei 
lavoratori territorialmente competenti, al Ministero del 
lavoro c della previdenza sociale. 


Art. 3. 


. Lt periodi di godimento dell'indennità di cui ‘agli 
articoli 1 e 2 sono riconosciuti d'ufficio utili ai fini del 
conseguimento del diritto alla pensione e ai fini della 
pensione stessa. Per detti periodi il contributo figurative è 
calcolato sulla base della retribuzione cui è riferita.Jla 
predetta indennità 


2. Alla corresponsione delle indennità di cui agli arti 
coli 1 c 2, provvede l'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, che sarà rimborsato sulla base di apposita 
rendicontazione da presentare al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. Il trattamento di cui all’artico- 
lo 1 verrà anticipato ai lawbrateri dalle imprese. 


=. ia 
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eni 


3 1 lavoratori interessati alle indennità di cur agli 
‘articoli I c 2 sono individuabili in un numero massimo 
pari a 3.500 unita e non comprendono «quelli di cui 
all’articolo 5, comma 2. 


Art. 4. 


Il cofinanziamento . pubblico nazionale per. gli 
interventi formativi per la riqualificazione o la riconver- 
sione professionale dei lavoratori di cui agli articoli 1 c 2 
inoltrati. alla Comunità cconomica curopea per l'otteni- 
mento dei contributi del: Fondo sociale curopeo a titolo 
delle iniziative previste nel quadro comunitario di 
sostegno per il 1993, è assicurato dal Fondo di rotazione 
di. cui all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845: 
per gli interventi formativi ®per gli aiutitar;gitolo del 
regolamento comunitario n. 3904 del 17 dicembre 1992, 
concernente la riconversione professionale degli agenti e 
“degli spedizionieri in dogana, il cofinanziamento e 
“assicurato dal Fondo di rotaZione di cui-all’articolo 5 
‘della -legge 16 aprile 1987, n. 183. 


2. 1 relativi progetti sono presentati, nell'ambito della 
programmazione 1993, dalle regioni, con priorita per 
quelli organizzati da organismi paritetici delle parti 
sociali, ovvero dal Ministero del tavoro e della previdenza 
sociale che provvede, altresi, all’inoltro dei progetti per 
l'utilizzo degli imterventi. previsti. dal regolamento 
comunitario di cui al comma I. 


Per la predisposizione dei progetti previsir dal 
regolamento comunitario di cui al comma 1, il Ministero 
del lavoro e della previdenza: sociale puo avvalersi 
dell'ausilio tecnico delle agenzie per l’impiego, lc quali 
cercheranno le interazioni con gli altri fondi comunitari 
operanti sul territorio di competenza. 


Art. S. 


I lavoratori dipendenti dagli spedizionieri doganali c 

wi case di spedizione aventi la qualifica di spedizioniere 

i doganale, di procuratore, ovvero «uella di ausiliario. con 
iscrizione negli appositi elenchi almeno dal 1° gennaio 
1989, possono essere assunti, anche in deroga ar limiti di 
ctà ai fini dell'ammissione al colloquio di cui'al comma 2 
presso l'amministrazione del Ministero delle finanze per 
la copertura di vacanze di organico verilicatesi nelle varie 
qualifiche funzionali, nel numero massimo di 2.000 unità 
e comunque net limiti delle dotazioni organiche di cui alla 


legge 29 ottobre 1991, n. 358. Tali dipendenti possono | 


accedere alle qualifiche funzionali c ai profili professionali 


per cul e richiesto un titolo di studio pari o inferiore al 


diploma di scuola media superiore. 


2. Ai fini del commal, 1 lavoratori interessati 
inoltrano, entro il 3I marzo 1993, apposita domanda al 
Ministero. delle finanze, che provvede all'accertamento 


della idoncità a svolgere le mansioni proprie di ciascun 
profilo professionale mediante colloquio entro il 30 
giugno 1993 e che provvede. alla nomina, disponendo 
l'immediata chiamata in servizio con l'assegnazione della 
sede sulla base delle esigenze: dellAmministrazione ‘e 
tenuto conto delle professionalità possedute e del luogo di 
residenza. Le procedure per l'accertamento della idoncità 
allo svolgimento delle | mansioni proprie dei  prolili 
interessati sono disciplinate con decreto del Ministro delle 
finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 


PS 


3. Il trattamento economico spettante ai lavoratori di 
cui al comma | è pari a quello iniziale delle qualifiche 
iniziali di inquadramento. È lavoratori conservano il 
trattamento previdenziale vigente presso l'assicurazione 
generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 1 
superstiti. 


4. Una quota non superiore al 10 per cento der post di 
cui al comma I è riservata al personale amministrativo la 
cui attività principale consista nei controlli doganali e 
nell’espletamento delle formalità doganali intracomunita- 
rie, in attività dal 1° gennaio 1983. 


S. Alla legge 22 dicembre 1960, n. 1612, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 


a) Varticolo+10 è sostituito dal. seguente: 


«Art. 10. — /. I consigli compaftimentali sono eletti a 
serutinio segreto dagli iscritti nell'albo delle rispettive 


* direzioni compartimentali, durano in carica due anni e 


sono presieduti da un componente eletto tra i membri 
stessi. I componenti sono ricleggibili.»: 


h) nell'articolo 13. primo comma, dopo le. parole: 
«consigli compartimentali» sono aggiunte le seguenti: «ed 
è presieduto da un componente eletto tra i membri stessi». 
I commi secondo c terzo sono soppressi. 


Art. 6. 


I. Agli oneri derivanti dal presenie decreto, valutati in 
lire 39 miliardi per Panno 1993, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al: 
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno 1993. all'riopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero del-lavoro c della 
previdenza sociale. 


2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare. 


con propri deereti. le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 7 


1. IT presente. decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. nella Gazzerza Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per.Ja 
conversione in legge a 


si 
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H presente decreto. munito del sigillo dello Stato. sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addi 5 aprile 1993 


SCALFARO 


Amato Presidente del Consi 
glio dei Ministri e Mini 
stro, ad interim, delle 
finanze 


Crisiorori, Ministro del la- 
voro e della previdenza 
soctale 

Barco, Muistro del tesoro 


ANDREATTA, Ministro del bi- 
lancio e della programma- 
ZIONO CCONONnNHCA 


Visto 2 Guen devigilli *CONSO 


93G0161 


DECREIO-LLGGE 5 aprile 1993. n. 95. 


Disposizioni urgenti per i lavoratori del settore dell'amianto. 


HH. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visu gli articoli 77 c 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessita cd urgenza di 
emanare disposizioni per 1 lavoratori del  scitore 
dell'amianto. 


Vista Ta deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 2 aprile 1993: 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
c del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro del tesoro: 


EMANA 


i seguente decreto-legge. 


ce 


Art |. 


II comma 8 dell'arucolo 13 della legge 27 marzo 
1992. n 257. c sostituito dal seguente: 


«S. Per i lavoratori dipendenti dalle imprese di cui al 
comma |. individuate dal CIPE ai sensi del comma 3. 
anche se in corso-di dismissione o sottoposte a procedure 
fallimentari o fallite. che siano stati esposti all'amianto 
per un periodo superiore a dicci anni. l’intero periodo 
lavorativo soggetto all'assicurazione obbligatoria contro 
lc malattie professionali derivanti dall'esposizione all'a- 
manto. gesuita dall'INAIL. è moltiplicato. ai fini del 
conseguimento delle prestazioni penstonistiche, per al 
coefficiente di 1.5» 


2. AI maggiore onere derivante dall’attuazione del 
comma 1, valutato in lire 35 miltardi per l’anno 1994 c in 
lire 37 miliardi per l’anno 1995, si provvede mediante 
parziale utilizzo delle proiezioni, per gli anni medesimi, 
dell’accantonamento relativo al Ministero del lavoro € 
della previdenza sociale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1993-1995, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1993. 


3. H Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti. le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 2. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la comersione in’ legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 aprile 1993 


SCAÀLFARO 


Amalo, Presidente del Consi- 
glio deî Ministri 


Cristorori, Ministro del la- 
vero e della previdenza 
sociale 


Barucei, Ministro del tesoro 


Visto, sf Guardasigilli: CONSO 


9360164 


DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 1993, n 96. 


Trasferimento dei soppressi Dipartimento per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno c Agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della legge 
19 dicembre 1992, n. 488. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 c 87 della Costituzione; 


Visto l'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n. 488, di 
conversione in legge. con modificazioni, del decreto-legge 
22 ottobre 1992, n. 415; 


Vista ta preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. adottata nella riunione del 26 marzo 1993; 
Acquisito il parere delle competenti commissioni 


permanenti del Senato della Repubblica e della Camera 
dei deputati; 
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Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
adottata nella riunione del 2 aprile 1993; 

Sulla proposta del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica, di concerto con il Ministro 
del tesoro: 


EMANA 


H seguente decreto legislativo: 


Art. 1. 


Cessazione dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno e 
istituzione di un sistema di interventi ordinari nelle arce 
depresse del territorio nazionale. 


L.A far data del 15 aprile 1993 cessa l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, così come disciplinato dal 
testo unico delle leggi sul Mezzogiorno, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978. 
n. 218. e dalla legge 1° marzo 1986, n. 64; le funzioni del 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
sono attribuite al Ministro del bilancio co della 
programmazione economica. 

2. L'intervento ordinario per le arco depresse del 
termitornio nazionale, di cui all'art. 1. comma 1. del 
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488. si 
attua secondo le finalità di coesione economica e sociale c 
secondo le norme del presente decreto utilizzando anche il 
trasferimento delle competenze già attribuite al Diparti-. 
mento per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno ed 
all'Agenzia per la promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno, di seguito denominati, rispettivamente. 
Dipartimento ed Agenzia, soppressi al sensi dell'art. 2 
della legge 19 dicembre 1992, n. 488. 


Art. 2. 
Intervento ordinario nelle aree depresse 


‘1. Le risorse finanziarie derivanti dall'art. 1 della legge 
1° marzo 1986, n. 64, e dagli articoli | e 1-his del decreto- 
legge 14 agosto 1992, n. 415, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, sono destinate 
all'espletamento, da parte delle amministrazioni compe- 
tenti ai sensi del presente decreto, delle funzioni loro 
attribuite per l'attuazione dell'intervento ordinario di cui 
all'art. 1, comma 2, nelle aree depresse del territorio 
nazionale. Tali amministratori provvedono con detti 
fondi in via prioritaria al completamento dei programmi 
cofinanziati con 1 fondi strutturali della Comunità 
curopea, al finanziamento degli interventi di cui al. 
decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 786, convertito, con 


modificazioni. dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, 
secondo le modalità di cu all'art. 5. nonché alla 


definizione dello obbligazioni ed impegni assunti dai 
soppressi! organismi del cessato intervento straordinario. 


Art. 3. 
Programmazione degli interventi nelle arce depresse € 
attribuzioni del Ministero del bifancio e della program 
mazione economica. 


1. I Ministro del bilancio c della programmazione 
economica. attende al coordinamento, alla programma- 
zione, anche finanziaria. ed alla vigilanza sul complesso | 


no 


dell’azione di intervento pubblico nelle aree economica 
mente depresse del territorio’ nazionale. Il Ministro del 
bilancio e della programmazione economica. d'intesa con 
il Ministro per il coordinamento delle politiche comunità- 
ric. agisce assicurando il coordinamento di tale azione con 
la politica regionale. strutturale c di coesione economica e 
sociale della Commissione delle Comunità europee. 


2. In sede di definizione della manovra di Finanza 
pubblica per il periodo compreso nel bilancio annuale, c 
pluriennale. il Ministro del bilancio c della programma- 
zione economica. sentita le Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato. le regioni c le province autonome. 
presentà al Consiglio dei Ministri una relazione sulle linec 
della. politica cconomica per lo sviluppo delle arce 
territoriali. ai fini della presentazione al Parlamento del 
documento di programmazione cconomico-finanziana 
previsto dall'art. 3 della legge 23 agosto 1988, n. 362. 
Nella relazione sono indicate le risorse da destinare agli 
investimenti nelle aree depresse e sono altresi delineate le 
iniziative relative alla utilizzazione di stanziamenti in 
conto capitale per gli investimenti nelle predette’ arce. 


3. Su proposta del Ministro del bilancio e della 
programmazione cconomica. il CIPE definisce le direttive 
generali intese al perseguimento degli obiettivi di sviluppo 
nelle: arce  cconomicamente depresse. del territorio 
nazionale. alla promozione ed al coordinamento a tale 
scopo dell'attività della pubblica amministrazione e degli 
enti pubblici ed al razionale. utilizzo . delle risorse 


pubbliche. 


4. Peril conseguimento delle finalità di Cui al comma |. 
il Ministero del bilancio e della programmazione 
economica. procede alla. stipulazione di contratti .di 
programma, di impresa, di intese. di programma. 
predisposti d'intesa con il Ministero dell'industria. del 
commercio e dell'artigianato ed approvati dal CIPI. 


Art. 4. 
Osservatorio delle politiche regionali 


I. Presso if Ministero del bilancio c della programma- 
zione economica è costituito l'Osservatorio delle politiche 
regionali con il compito di verificare l'andamento e 
l'efficacia degli interventi nelle arce depresse. Esso è 
composto da un presidente. nominato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri. c da quattro membri. nominati 
uno dal Presidente del Senato della Repubblica. uno dal 
Presidente. della Camera." dei deputati e - due dalla 
Conferenza dei presidenti delle regioni. Il presidente e i 
membri dell'Osservatorio sono scelti tra esperti di chiara 
fama cd indipendenza nei settori economico. giuridico. 
aziendale ed urbanistico. rimangono in carica cinque anmi 
e non possono essere confermati. 

2. L'Osservatorio è tenuto a fornire al Parlamento le 
informazioni. le notizie ci documenti che le competenti 
commissioni permanenti ritengono utili per l'esercizio*sdei 
propri compiti istituzionali. 

3. Spetta all'Osservatorio: 

a) proporre al Ministro del bilancio. e della 
programmazione cconomica eventuali ‘iniziative ammini- 
strative ovvero legislative o regolamentari necessarie per il 
miglioramento degli interventi: 
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h) analizzare gli effetti nella convergenza economica 
e sociale ottenuti tramite gli interventi di agevolazione. di 
reahzzazione delle infrastrutture, di formazione; 


c) esaminare lo stato di attuazione degli interventi 
anche in relazione al rispètto delle normative imternazio- 
nali e comunitarie; 

dj) acquisire clementi ed elaborare proposte per il 
miglioramento della qualità dei servizi pubblici nelle arce 
depresse; 

e) comunmeate al Ministro del bilancio c della 
programmazione economica. ai fini della successiva 
presentazione al Parlamento, una relazione sull'attività 
svolia dall'Osservatorio stesso. 


4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica, di concerto con il Ministro 
del tesoro, vengono disciplinati l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Osservatorio stesso. nonché il contin- 
gente, suddiviso per qualifiche, del personale apparienen- 
te alle pubbliche amministrazioni da utilizzare ai fini 
dell'attività dell'Osservatorio stesso; il contingente pre- 
detto non può essere superiore complessivamente alle 
trenta unita, con prioritaria utilizzazione del personale 
provemeente dai soppressi organismi del Mezzogiorno. 
Con il predetto decreto sono stabilite le indennità da 
corrispondere. in relazione alle funzioni svolte, al 
presidente. ar componenti c al personale addetto 
all'Osservatorio; ar relativi oneri e a quelli connessi 
all'attività ed’ ar compiti dell'Osservatorio si provvede 
utilizzando le risorse del Fondo di cut all’art. 19, 
comma i. 


Art. 5. 
Agevolazioni alle attività produttive 


I. La competenza in materia di adempimenti tecnici 
amministrativi e di controllo per la concessione delle 
agevolazioni alle attività produttive, ad eccezione di 
quelle che formano oggetto dei contraiti di programma, o 
di impresa o di intese di programma, e attribuita al 
Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato 
chie provvede, secondo le direttive deliberate dal CIPE, 
con proprio decreto, sulla base della deliberazione. del 
CIPI di cui all'art. I, comma 2, del decreto-legge 22 
ottobre 1992, n. 415. convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, a stabilire le modalità e le 
procedure per la concessione e Ferogazione delle 
agevolazioni. 


2. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell’arti- 
gianato provvede altresì agli adempimenti di cui all’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge n. 415 del 1992, come 
modificato dall'art. 1 della legge di conversione 19 
dicembre 1992, n. 488. utilizzando a tal fine prioritaria- 
mente il personale del Dipartimento e dell'Agenzia di cui 
abbia ottenuto il trasferimento secondo le norme previste 
dall'art. 15. 


3. Le camere di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura svolgono, ove richieste, funzioni di informa- 
zione, assistenza e consulenza tecnica agli interessati che 
intendano avvalersi delle agevolazioni di cui al comma 1. 


4. A partire dal 15 aprile 1993 sono attribuite alla 
competenza del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell'artigianato lo competenze già spettanti al Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno in materia 
di agevolazioni superiori a 10 miliardi per l'imprenditoria 
giovanile nel Mezzogiorno di cui al decreto-legge 30 
dicembre 1985, n. 786, convertito, con modificazioni. 
dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, erogate e concesse dal 
Comitato per l'imprenditoria giovanile nel Mezzogiorno, 
cui viene attribuita competenza esclusiva per gli incentivi 
di importo inferiore al limite sopraindicato. 


Art. 6. 
Agevolazioni alle attività di ricerca 


1. In attuazione delle funzioni di coordinamento della 
ricerca scientifica c tecnologica e dell'istruzione universi- 
taria spettanti al Ministero dell'università c della ricerca 
scientifica ‘e tecnologica sono allo stesso trasferite le 
funzioni relative: 

a) alla predisposizione ed alla stipulazione dei 
contratti di programma, da approvarsi dal CIPE, relativi 
ai centri di ricerca e ai progetti di ricerca; 

b) ai programmi ed ai progetti di ricerca previsli 
dalle intese di programma con l’Ente per le nuove 
tecnologie, l'energia e l'ambiente (ENEA) e con il 
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR); 

c) al potenziamento della rete consortile di ricerca 
(ex progetto speciale 35), e delle strutture edilizie 
universitarie meridionali; 


d) all'attuazione dell'intesa dei parchi scientifici e 
tecnologici; 

e) agli altri progetti compresi nell’azione organica 
n.2, riguardanti la ricerca, i progetti pilota e la 
formazione. 


2. Per l'esercizio delle suddette funzioni il Ministero 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica può 
attivare gli strumenti previsti dalla legislazione nazionale 
in materia di ricerca applicata. 


Art. 7. 
Infrastrutture 


1. La realizzazione delle nuove infrastrutture a 
carattere nazionale o interregionale di cui all'art. 3, 
comma 1, lettera c}, della legge 19 dicembre 1992, n. 488, 
nonché dei progetti strategici di cui all’art. 1, comma 8, 
del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, nelle 
aree economicamente depresse del territorio nazionale è 
attribuita alle amministrazioni competenti per materia, 
sulla base di programmi da approvare dal CIPE, tenuto 
conto dei finanziamenti ordinari di settore. 


2. Nella determinazione dell'importo del fondo di 
sviluppo regionale sì provvede a destinare una quota per 
la realizzazione di infrastrutture regionali o che, pur se 
interregionali, rientrano nella capacità economica di 
duc O più regioni che si dichiarino disposte a realiz- 
zarle mediante la stipulazione di appositi accordi di pro- 
gramma. 


ee QAS 
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3. Il finanziamento delle infrastrutture c'dei- progetti 
strategici di cui alcomma I può concorrete con le risorse 
derivanti dai fondi strutturali della Comunità economica 
europea. 


Art. $. 
Interventi in corso di esecuzione - 


I. I commissario di cui all'art. 19, compiuta, sulla base 
del rapporto di cui all'art. 2, comma 2, della legge 19 
dicembre 1992, n. 488, una indagine sullo stato di 
attuazione degli interventi compresi ner programmi 
triennali e nei piani annuali di attuazione approvati dal 
CIPE, identifica quelli i cui lavori non risultino ancora 
consegnati e materiaimente iniziati alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e ne dà comunicazione al 
Ministro del bilancio c della programmazione economica, 
il quale provvede ar sensi dell'art. I, comma! 9, del 
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488. In tal 
caso- il commissario provvede alla rescissione del 
contratto al sensi dell'art. 345 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248. allegato /. 


2. La prosecuzione c il completamento degli interventi 
non revocati avviene sulla base della situazione di fatto c 
di diritto esistente, restando esclusa ogni possibilità di 
variazioni rispetto ar progetti approvati, e di proroghe ai 
termini di ultimazione convenuti. che non stano 
giustificate da causa di forza maggiore. 


3. Qualora gli interventi in corso risultino sospesi da 
oltre dodici mesi, il commissario ne dà comunicazione al 
Ministro del bilancio c della programmazione economica 
che provvede ai sensi del comma |. 

4. La Cassa depositi e prestiti subentra in tutti 1 
rapporti attivi c passivi già intercorrenti tra la soppressa 
Agenzia ed i soggetti attuatori in base alle convenzioni in 
atto, avvalendosi ove occorra, per le attività di verifica e 
di controllo, del nucleo ispettivo per la 
dell’attuazione dei programmi degli investimenti pubblici 
e puo.chiedere al commissario liquidatore di assegnare 
con priorita il personale dei soppressi organismi del 
Mezzogiorno fino ad un massimo di venti unità. 


5. La nomina del collaudatore c delle commissioni di 
collaudo; nonché l'approvazione del collaudo eseguito, 
restano nelle attribuzioni del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica. 


6. Gli interventi di cur al presente articolo sono 
proseguiti e completati secondo lc disposizioni legislative 
regolamentari e provvedimentali applicabili ‘a ciascuno di 
essi e secondo il regime contabile in vigore al momento 
della. convenzione; per facilitare l'erogazione da parte 
della Cassa depositi e prestiti, le domande d’erogazione, 
sottoscritte dal rappresentante legale, devono essere 
corredate dal certificato di pagamento vistato dal capo 
dell'ufficio tecnico c dai documenti giustificativi di spesa 
vistati con Je stesse modalità. 

7.La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, sentito il 
Ministro del tesoro, ad anticipare i fondi eventualmente 
necessari per soddisfare le richieste di pagamento 
pervenute, in attesa dell'accreditamento delle somme 


verifica . 


dovute dal Tesoro. «Sulle. somme anticipate verra 
applicato il tasso vigente per i mutui della cassa: stessa 
dalla data di erogazione a quella dell'acereditamento der 
fondi corrispettivi. Gli interessi stessi verrarino: capitaliz- 
zati e restituiti dal Tesoro in cinque annualita decorrenti 
dal secondo esercizio successivo alla restituzione del 
capitale anticipato. 


Art. 9. 
Trasferimento delle opere della gestione separata 
e dei progetti speciali 

"I. Le attività di trasferimento dci progetti speciali e 
delle opere di cui alla delibera CIPE 8 aprile 1987, n. 157, 
quali risultano dal rapporto di cui all'art. 2. comma 2, 
della legge 19 dicembre 1992. n. 488, sono attribuite alia 
competenza del Ministero dei lavori pubblici, che 
provvede mediante uno o più commissari «d, ac € 
riferisce ogni tre mesi al «CIPE. 

2. HI commissario dad acta, accertata la effettiva 
situazione delle opere. nonché i costi per completarle sulla 
base del progetto vigente e con esclusione di qualsiasi 
variante o cstendimento anche se in corso di approvazio- 
ne, previa valutazione dell'utilità del completamento e 
delle priorità e compatibilità ambientali. provvede per le 
opere in cui la valutazione dia un risultato negativo, alla 
risoluzione del contratto per le opere in esecuzione diretta 
o alla revoca della concessione per le opere eseguite dai 
soggetti attuatori. 

3. Le opere già completate sono trasferite ai soggetti 
destinatari individuati dal commissario ad acia. Il 
Ministero dei lavori pubblici provvede al pagamento degli 
importi ancora da corrispondere all'appaltatore 0 al 
concessionario per le opere eseguite ed anche di quelli che 
risulteranno dovuti a seguito della risoluzione’ delle 
controversie eventualmente insorte durante l'esecuzione 
del contratto. 

4. Le opere ancora in corso di esecuzione sono trasferite 
ai soggetti destinatari individuati dal commissario ad 
acta, che stabilisce altresi, sulla base degli accertamenti di 
cui al comma 2, gli importi da attribuire per. il 
completamento dell'opera, ivi compresi quelli prevedibili 
per la risoluzione di eventuali controversie relative ai 
lavori già eseguiti. Il decreto del commissario ad acta 
determina l'immediata successione del soggetto destinata- 
rio in tutti i rapporti giuridici facenti capo all'amministra- 
zione appaltante o concedente. A far data dal decreto di 
trasferimento. il. soggetto» destinatario: fa fronte alle 
eventuali controversie. che dovessero insorgere, in 
relazione all'esecuzione dell’opera, dopo tale data: 

S. Le controversie tra amministrazione rappresentata 
dal commissario ad acta e il soggetto destinatario delle 
opere saranno decise da apposito collegio arbitrale 
composto ‘di tre arbitri, il cui presidente è nominato dal 
presidente del tribunale competente e gli altri da ciascuna 
delle due parti. 


Art. 10. 
Gestione delle acque 
I. Per gli interventi riguardanti opere infrastrutturali 
idriche di adduzione. distribuzione. depurazione e di 
fognature già in gestione diretta da parte della cessata 
Cassa per il Mezzogiorno ai sensi dell'art. 5 della legge 
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I° marzo 1986, n. 64, e le opere comprese nei piani 
annuali di attuazione per le quali risultino stipulate dalla 
Soppressa Agenzia le relative convenzioni con i soggetti 
attuatori e per il completamento delle opere stesse, 
nonché per la 1calizzazione delle altre opere che dovessero 
ritenersi necessarie, Il commissario liquidatore, nominato 
a1 sensi dell'art. 19, è autorizzato a cosutuire una o più 
società per azioni cui è affidata la gestione degli impianti 
idrici. dandone preventiva informazione al Ministro del 
bilancio e della programmazione economica, che ne 
riferisce alle competenti commissioni parlamentari. 


2. Concorniono alla formazione del capitale sociale 
iniziale delle società per azioni di cui al comma 11 
conferimenti effettuati dal commissario guidatore di cut 
all'art. 19, secondo i valori attribuiti alle opere realizzate e 
conferibili ed alla quantificazione degli stanziamenti già 
destinati alla realizzazione di nuove opere: l'attribuzione 
dei valori e l'ammontare delle somme stanziate vengono 
determinau con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro del bilancio e della programma- 
zione cconomirca. 


3. All'aumento del capitale sociale iniziale. definito con 
je modalità di cui al comma 2, possono concoriere gli enti 
locali cd acquedoltisiici mediante conferimenti finanziari, 
apporti immobiliari e conferimento dell'intera azienda. 
previa valutazione certificata. 


4 Successivi aumenti di capitale, desunati allo sviluppo 
delle attività gestionali e realtzzaure di nuovi impianti, 
saranno effettuati mediante collocazione di azioni sul 
mercato, riservando agli utenti condizioni privilegiate per 
la sottoscrizione 


5. Il Ministero dei lavori pubblicit procede alla 
ricognizione delle opere gia in gestione diretta da parte 
della cessata Cassa per il Mezzogiorno ai sensi dell'art. 5 
della legge 1° marzo 1986. n 64. nonché delle opere 
comprese nei piani annuali di attuazione. Lo stesso 
Ministero. di concerto con 11 Ministero dell'ambiente, 
adempie alle funzioni, di cui all'art 3. comma 1, lettera 
c), della citata legge n. 488 del 1992, di programmazione e 
di coordinamento, nonché a promuovere il completamen- 
to delle opere infrastrutturali sottoponendo 1 programmi 
dm utilizzazione dei finanziamenti ordinari pluriennali di 
settore all'approvazione del CIPE. 


6. AI Ministero dell’agricoltura e delle foreste sono 
trasferite le competenze in materia di acque irrigue cd 
invasi strettamente finalizzati all’agricoltura, per il 
successivo affidamento della gestione e manutenzione dei 
relativi impianti ai consorzi di bonifica. 


Art. 11. 


Partecipazioni finanziarie ed enti di promozione 


1. Le partecipazioni finanziarie che l'Agenzia detiene 
nell'Istituto per lo sviluppo cconomico. dell'Italia 
meridionale. nell'Istituto regionale per il finanziamento 
all'industria in Sicilia, nel Credito industriale sardo sono 
conferite al Ministero del tesoro, 11 quale adotterà 1 
provvedimenti anche concernenti fusioni e incorporazioni 
con altri istituti di credito nazionali o internazionali, ai 
fini del loro razionale assetto e del conseguimento di 
obiettivi di economicità di gestione. 


2. Le competenze in materia di enti di promozione per 
lo sviluppo del Mezzogiorno di cui all'art. 6 della legge 
1° marzo 1986, n. 64, sono conferite, salvo quanto 
previsto dal presente articolo, al Ministero del tesoro, il 
quale provvede al loro immediato commissariamento al 
fine del successivo riordino, ristrutturazione, privatizza- 
zione o liquidazione secondo criteri di razionalità cd 
efficienza gestionale. 


3. Il Centro di formazione e studi - FORMEZ, il cui 
compito istituzionale è la formazione prevalentemente a 
favore della pubblica amministrazione, risponde della 
propria attività al Dipartimento della funzione pubblica. 
che provvede al suo assetto. 


4, L'Istituto di assistenza allo sviluppo del Mezzogio?- 
no (IASM), il cui compito Istituzionale è la promozione 
industriale, risponde della propria attività al Ministero 
dell'industria, del commercio c dell'artigianato, che 
provvede al suo assetto. 


Art 12. 


Gestione speciale per il terremoto 
e interventi per l'occupazione giovarle 


I. Le competenze e le funzioni svolte, secondo la 
Ì 
normativa vigente, dal Ministro per gl interventi 


straordinari nel Mezzogior no, dai soppressi organismi per 
l'intervento straordinario e dall'Ufficio speciale per il 
terremoto, in ordine alla ricostruzione dei territori colpiti 
dagli eventi sismici del 1980/1981, sono attribuite al 
Ministero dei lavori pubblici, per il settore residenziale e 
delle opere pubbliche, c al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per il settore delle attività 
produttive. 


2. A partire dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono attribuite al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale le competenze dell'Agenzia in materia 
di concessione e erogazione delle agevolazioni previste per 
l'occupazione giovanile nel Mezzogiorno dalla legge I1 
aprile 1986, n. 113. 


Art. 13. 
Interventi per la metanizzazione nel Mezzogiorno 


I. L'attività istruttoria prevista dalPart. 11 della logge 
28 novembre 1980, n. 784, viene svolta, secondo le 
direttive del CIPE, dal Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. 


Art. 14. 


Personale degli organismi soppressi 


1. 1} personale della soppressa Agenzia cessa dal 
rapporto di impiego decorsi centoltanta giorni dalla data 
del 15 aprile 1993, con diritto al trattamento di fine 
rapporto ad esso spettante in base all'ordinamento 
giuridico vigente a tale data. 

2. Entro lo stesso termine di centottanta giorni di cui al 
comma 1, il personale in servizio alla data del 14 agosto 
1992 e che risulti tale alla data del 15 aprile 1993, cessato 
dal servizio ai sensi del predetto comma 1, ha facoltà di 
presentare domanda per l'assunzione, con le procedure di 
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cui ai commi 3, 4 e 5, presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e presso le publiche amministrazioni cui sono 
attribuite le competenze ai sensi del presente decreto. 


3. Sulla base delle comunicazioni fornite dal commis- 
sario liquidatore di cui all’art. 19, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri definisce la corrispondenza tra le 
qualifiche e le professionalità rivestite dal personale di cui 
al comma 2 nella soppressa Agenzia e le qualifiche e 
profili vigenti per il personale delle amministrazioni 
statali, ed assegna, proporzionalmente, detto personale 
alle amministrazioni indicate nello stesso comma 2. 


4. I dipendenti assegnati con le procedure di cui al 
comma 3 sono collocati in soprannumero nella posizione 
iniziale delle qualifiche identificate ai sensi del comma 3 
medesimo; il trattamento economico è determinato 
computando l'anzianità pregressa maturata. 


5. Gli uffici e le piante organiche delle amministrazioni 
di cui ai commi 2 c 3 sono rideterminati, ai sensi degli 
articoli 30 e 31 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, anche in deroga ai termini previsti nel citato art. 31, 
e comunque entro il 15 aprile 1994, tenendo conto delle 
nuove competenze trasferite e del relativo personale. 


6. AI personale riassunto ai sensi del presente articolo, 
ai. fini del trattamento pensionistico, si applica la legge 
7 febbraio 1979, n. 29. 


Art. 15. 


Personale del soppresso Dipartimento 
e degli enti di promozione 


1. Il personale appartenente ai ruoli della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, in servizio presso il soppresso 
Dipartimento e non utilizzato dal commissario liquidato- 
re per gli scopi previsti dall’art. 19, viene assegnato ai 
dipartimenti ed agli uffici della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; si procede analogamente, dopo la data di 
cessazione del commissario liquidatore, per il personale 
rimasto in servizio ai sensi dell’art. 19, comma 3. 


2. Il personale in posizione di comando o di fuori ruolo 
presso il Dipartimento, alla data della soppressione, ha 
facoltà di optare, entro centoottanta giorni dal 15 aprile 
1993, per le amministrazioni di cui all’art. 14, con lc 
procedure ivi individuate. 


3. La posizione dei dipendenti degli organismi di cui 
all’art. 6 della legge 1° marzo 1986, n. 64, è definita con le 
procedure di riordino ai sensi delle vigenti disposizioni in 
materia societaria c con i provvedimenti adottati dal 
Ministero del tesoro ai sensi dell’art. 11, per il riordino, la 
ristrutturazione, la privatizzazione o la liquidazione degli 
organismi stessi. Si applica l’art. 14 al personale degli enti 
di promozione di cui all’art. 6 della legge 1° marzo 1986, 
n. 64 (FINAM, INSUD, FIME, ITALTRADE) c delle 
loro partecipate che dovesse risultare in esubero dopo lc 
operazioni di riordino, ristrutturazione, privatizzazione 0 
liquidazione degli stessi ai sensi dell’art. 3, comma |, 
lettera d),delia legge 19 dicembre 1992, n. 488. 


4. T contratti di consulenza e per gli esperti, stipulati 
dall'Agenzia e-dal Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, in corso‘alla data del 15 aprile 1993, 
cessano di avere efficacia. Essi possono esscre rinnovati 


dal Ministro del bilancio ec della programmazione 
economica soltanto se strettamente necessari € comunque 
con scadenza non oltre il 31 dicembre 1993. 


Art. 16. 
Qualità dei servizi resi dalla pubblica amministrazione 


I. Avvalendosi anche del personale di cui all’art. 14, le 
amministrazioni statali sono tenute a svolgere la propria 
attività nelle arec depresse del territorio nazionale in 
modo da garantire alle popolazioni residenti livelli di 
servizi paragonabili a quelli forniti nel resto del Paese ec 
nella Comunità europea. 


2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tutie le 
amministrazioni predispongono una relazione sugli 
interventi realizzati, che dia anche conto della qualità dei 
servizi resi dalla pubblica amministrazione. Il Ministro 
del bilancio e della programmazione economica riceve le 
predette relazioni e le trasmette al Parlamento, corredate 
da una propria relazione. 


Art. 17. 
Mutui 


1. Sono attribuite al Ministero del tesoro le competen- 
ze e le funzioni della soppressa Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno, per la contrazione dci 
mutui anche esteri previsti dalla normativa vigente. 


Art. 18. 
Norme orgunizzatorie per la prima attuazione 


1. In sede di prima applicazione del presente decreto ed 
ai fini dell’attuazione dei compiti da esso previsti c del 
perseguimento degli obiettivi .di sviluppo delle aree 
depresse, anche in connessione con il processo di 
integrazione economica curopea, si procede alla definizio- 
ne del quadro organizzativo e funzionale del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica, nell'ambito 
delle attribuzioni ad esso demandate dall'ordinamento, in 
modo da individuare le funzioni in relazione a complessi 
di materie omogenee e organicamente collegate dal 
perseguimento dei fini di politica economica che 
attengono alle competenze istituzionali del Ministero cd 
in particolare alla definizione della politica economica e di 
bilancio, al coordinamento delle politiche settoriali € 
sociali e alle politiche di sviluppo del territorio e delle arce 
depresse. All’individuazione degli uffici di livello dirigen- 
ziale generale e d'altro livello dirigenziale e delle 
corrispondenti funzioni si procede, entro il termine di 
centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, secondo le modalità di cui all'art. 14, 
comma 5, nel rispetto dei principi di efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa, nonché di razionalizzazione 
delle funzioni, articolazioni degli uffici per funzioni 
omogenee e integrazione per obiettivi delle risorse umane 
e materiali. 


2. Nell'ambito delle attribuzioni di cui al comma |, un 
ufficio di livello dirigenziale generale del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica cura i 
compiti connessi al coordinamento delle azioni proposte € 
realizzate dalle amministrazioni ed enti pubblici nelle arce 
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depresse, alla valutazione dei risultati e alla stima degli 
effetti degli interventi previsti o programmati, nonché, per 
l'insieme delle aree depresse, svantaggiate, in declino o in 
crisi industriale del territorio nazionale, le funzioni svolte 
dal soppresso Dipartimento per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. relative al processo di integrazione 
europea ed ai rapporti con la CEE per il coordinamento 0 
la programmazione degli interventi cofinanziati dalla 
stessa Comunità sui fondi strutturali ai predetti fini di 
sviluppo delle aree depresse. 


Art. 19. 
Norme transitorie e finali 


I. A decorrere dal 15 aprile 1993 è nominato, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro del bilancio e della programmazio- 
nce economica, un commissario liquidatore per Agenzia 
per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. 

2. Il commissario liquidatore subentra nei rapport 
giuridici e finanziari già facenti capo al Dipartimento e 
all'Agenzia: provvede a verificare, entro la data del 31 
maggio 1993, il conto consuntivo dell'Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno riguardante 
l'anno 1992 cd‘ il conto consuntivo per il primo 
quadrimestre 1993. Qualora gli organi della soppressa 
Agenzia non abbiano provveduto a detti adempimenti, 
ferme restando lc responsabilità specificamente previste in 
materia, provvede il commissario liquidatore. 

3. H commissario liquidatore che, per quanto non 
previsto dal presente deercto, opera con i potcri di cui alla 
legge 4 dicembre 1956. n. 1404, provvede. a decorrere dal 
15 aprile 1993. alle operazioni di trasferimento alle 
amministrazioni competenti delle attività, delle funzioni, 
dei beni strumentali individuando il personale organica- 
mente addetto ad'esse ai fini delle operazioni di cui agli 
articoli 14 c 15. trattenendo, per esigenze di servizio fino 
al 31 dicembre 1993 anche coloro che non abbiano 
presentato la domanda di cur all'art. 14, comma 2, 
secondo le norme del presente decreto c tenendo presente 
l'esigenza di non determinare soluzioni.di continuità nelle 
operazioni m corso, utilizzando per lo scopo le risorse 
derivanti dal Fondo di cui al comma 5. H commissario 
provvede inoltre alla temporanea gestione -del personale 
rimasto in servizio. curando gli adempimenti di cui 
all'art. 14. nonchè all'attività di funzionamento ed 
organizzazione del proprio ufficio con le predette risorse, 
Sulle quali gravano anche il compenso al ‘predetto 
commissario liquidatore. determinato ton il decreto di 
nomina o atto eguipoliente successivo. 

4. Il commissario liquidatore provvede. altresi. ad una 
ricognizione. delle competenze residue attribuite «al 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
che non risultino trasferite ad altre amministrazioni ai 
sensi del presente decreto c' ne fa relazione al Ministro del 
bilancio ‘© della programmazione economica, che ne 
assume emporaneamente la titolarità. 

S. Nello stato di previsione del Ministero del tesoro è 
Isutuito un uppostto. Fondo. da mparure tra le 
ammfnistrazioni competenti, al quale affluiscono le 
disponibilità di bilancio destinate al perseguimento delle 
finalità di cui al presente decreto, con esclusione di quelle 


relative agli articoli 5, comma 4, 12, commi I e 2, e 13. Al 
Fondo afftuiscono altresì, previo versamento all’eritrata 
del bilancio dello Stato, le disponibilità di tesoreria 
relative alle competenze trasferite. Il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad apportare con propri decreti, su proposta 
del Ministro del bilancio c della programmazione 
economica, le variazioni di bilancio occorrenti per 
l'attuazione del presente decreto. 

6. AI termine della gestione commissariale, il centro 
elaborazione dati esistente presso lAgenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno con il 
personale in servizio alla data del 15 aprile 1993, è 
attribuito all'amministrazione identificata entro il 30 
ottobre 1993 d'intesa con il presidente dell'autorità per 
l'informatica nella pubblica amministrazione. Al cèntro 
elaborazione dati possono accedere tutte le simministra= 
zioni alle quali sono assegnate competenze ai sensi del 
presente decreto. 

7. Tutte le attività del commissario liquidatore cessano 
alla data del 31 dicembre 1993: fino alla predetta data il 
controllo - sulle attività del commissario liquidatore € 
esercitato dal collegio dei revisori dei conti in carica alla 
data del 15 aprile 1993, ferme restando le competenze 
della Corte dei conti. Entro sessanta giorni dalla data di 
cessazione dell'incarico il commissario liquidatore ha 
l’obbligo di presentazione del conto. avvalendosi di un 
ufficio stralcio contabile. 

8. La Cassa depositi e prestiti provvede ‘all'attuazione 
dellc funzioni attribuitele ai sensi del presente decreto con 
gestione autonoma e rendiconto separato. 


Art. 20. 
Entrata in vigore 

I. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 3 aprile 1993 
ÀLFARO 


Amato, Presidente del Consi: 
glio dei Ministri 

ANDREATTA, Ministro del bi- 
lancio e della programma- 
zione economica 

Barùcci, Ministro del tesere 


Visto, il Guardasigilli: ConsO 


AVVERTENZA: 


Per ragioni di urgenza si omette la pubblicazione delle mote al 
presente decreto legislativo, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del 
regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italzama, 
approvato con D.P.R. 14 marzo 1986: n. 217 


9360163. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


DECRETO 15 dicembre 1992, n. 572. 


Regolamento recante norme sui dispositivi antinquinamento dei 
veicoli adibiti a taxi o ad autonoleggio con conducente. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 12, comma 7, della legge 15 gennaio. 1992, 
n. 21, che subordina il rilascio di nuove immatricolazioni 
di veicoli adibiti al servizio di taxi o al servizio di noleggio 
con conducente alla installazione di marmitte catalitiche o 
di altri dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti; 


Visto l'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 


Visto che il richiamato art. 12 demanda al-Ministero dci 
trasporti l'individuazione dei dispositivi atti a ridurre i 
carichi inquinanti dei veicoli da adibire al servizio di taxi o 
di noleggio con conducente; 


Considerato che per i veicoli dotati di motore ad 
accensione comandata la riduzione dei carichi inquinanti 
è ottenibile con l’uso di appositi convertitori catalitici e 
che, oltre alla marmitta catalitica di prima installazione, 
sono stati riconosciuti idonei a ridurre i carichi 
inquinanti, e quindi omologati, anche dispositivi cataliz- 
zatori di sostituzione (retrofit) installabili successivamen- 
te alla prima immatricolazione del veicolo; 


Ritenuto che, invece, per i veicoli dotati di motore ad 
accensione spontanea la riduzione dei carichi inquinanti è 
ottenibile anche «senza catalizzatore e con la sola 
ottimizzazione .del funzionamento dei dispositivi di 
iniezione e di scarico indicati nella relativa scheda 
informativa riguardante l'omologazione CEE; 


Vista la direttiva 91/441/CEE in materia di emissioni 
dei veicoli, recepita con decreto del Ministro dell’ambien- 
te, di concerto con i Ministri della sanità e dei trasporti, 
del 28 dicembre 1991, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 3 del 7 gennaio 1992; 


Ritenuto di poter individuare nel rispetto dei limiti di 
emissione previsti dalla citata direttiva la condizione che 
soddisfi pienamente, per i veicoli ad accensione 
spontanea, la finalità della legge 15 gennaio 1992, n. 21; 


Udito il parere del Consiglio di Stato espresso 
nell'adunanza generale del 18 maggio 1992; 


Vista la comunicazione effettuata al Presidente del 
Consiglio dei Ministri con nota n. UL VAR 5/41-119 del 
I° settembre 1992; 


ADOTTA 


il seguente regolamento: 


Art. 1. 


I. Ai fini di quanto previsto dall’art. 12, comma 7, 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, i dispositivi atti a 
ridurre i carichi inquinanti delle autovetture adibite al 
servizio di taxi o di noleggio con conducente, immatrico- 
late per la prima volta a partire dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, sono: 


a) per i veicoli muniti di motore ad accensione 
comandata, le marmilte catalitiche di prima installazione 
già previste all’atto  dell’omologazione del tipo o i 
dispositivi catalizzatori di sostituzione (retrofit) installati 
successivamente alfa prima immatricolazione del veicolo 
purché regolarmente omologati presso gli uffici della 
direzione generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione. 


b) per i veicoli muniti di motore ad accensione 
spontanea, i dispositivi di alimentazione e di scarico, 
indicati nella relativa scheda informativa riguardante 
l'omologazione CEE, atti a contenere le emissioni 
inquinanti entro i limiti stabiliti dalla direttiva 
91/441/CEE recepita con decreto interministeriale del 
28 dicembre 1991. 


Art. 2. 


I. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento non saranno ammessi all’accerta- 
mento dei requisiti di idoneità alla circolazione i veicoli, 
immatricolati per la prima volta a partire dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento e, da adibire a 
servizio pubblico non di linea che non siano muniti dei 
dispositivi di cui all’art. 1. 


Art. 3. 


I. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 15 dicembre 1992 
II Ministro: TESINI 
Visto, il Guardasigilli: Conso 


Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 1993 
Registro n. 2 Trasporti, foglio n. 299 
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ALLEGATO 


SCHEDA INFORMATIVA N. 


Conformemente all'alicgato 1 delta dircitiva 70/156/CEE det Consiglio concernente l'omologazione CEE relativa alle 
misure da adottare contro l'inquinamento atmosferico con i gas prodotti dai motori dei veicoli a motore 


(Diretuva 70/220/CEL modificata du ultimo datla direttiva 91/44 1/CEE) 


Le seguenti informazioni devona essere fornite in triplice copia e includere un indice del 
contenuto 


Eventuali disegni devono essere forniti in scala adeguata e con sufficienti dettagli in formato 
A4ain fogli piegati in detto formato. Per fe funzioni controllate da microprocessore sono 
richieste informazioni nguardanti fc relative prestazioni 


0 DATI GENERALI 

01. Marca (nome dell'impresa) 

02. Tipo e denominazione commerciale (specificare eventualmente fe varianti): LL. 0...) ............ 
0.3. Mezzi di identificazione del tipo se marcuti sul veicolo: 

031 Posizione della Marcatura LL. Li iii e 
04. Categoria del veicolo 

05. Nome e indirizzo del costruttore. 

06. Nome e indirizzo dell'eventuale manduytsrio del costruttore: 

L CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE GENERALI DEL VEICOLO 

(ELA Fotografie c/o disegni di un veicolo rappresentativo: 

12. Assali motore (numero, posizione, iNterconnessione)! Lu... vii eee 
2. MASSE {kg} (con eventuale nifemnmento ai disegni) 

2.1. Massa del veicola carrozzato in ordine di marcia oppure massa del telaio cabinato qualora il costrut- 


tore non fornisca la carrozzeria (compresi it liquido di raffreddamento, lubrificanti, caburante, ruota 
di scorta, attrezzatura e conducente): 


22. Massa massima è pieno carico tecnicamente ammissibile dichiarata dal costruttore: 


RES |; VSS 
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3 MOTORE 

31. Costruttore 

3tHI Codice motore attributo dal costruttare (apposto sul motore 0 su altri mezzi d'identificazione) 

32 Motore a combustione micra 

321 Descrizione specifica del motore 

3211 Principio di funzionamento  acconuone comindata/accensione sponianca, quattro tempi/duc 
tempi (*) 

3212. Numero, disposizione c ordine di accensione der ciindo: 

32121 Alesaggio: . . x . mm (‘) 

32122. Corsi ia i dl nt So) . mm (2) 

3213 Cilindrata: ... . 7 x cn cm (‘) 

3214 Rapporto volumetrico di compressione (?) 

3215. Disegni della camera di combustione, del cielo del pistone c dei segmenti 

3216 Regime al minimo (?) 

3217. Tenorc in volume di ossido di carbonio nel gas di scarico con motore al regime di minimo secondo 
le indicazioni del costruttore (2} 

32485 Potenza netta massima: . ...kWa........ min-' (secondo il metodo desentio nell'allegato 1 
della direttiva 80/1269/CEE e sue successive modifiche) 

322 Carburante: diesci/benzina (') 

323 RON scaza blombo 

324 Aftmentazione 

3241 Con carburatore?) si/no (') 

32411 Marcy 0 marche 

32412 Tipo è tip: 

32413 Numero 

312414 Regolazioni (?) 

324141 Getti 

124142 Diffusori 

324143. Livetto stella vaschetta 

324144 TVIASSA GCI BAUCB@RIAME” 

324145. Valvole a spillo sul galleggiante 

€) Cancellare la menzione invite 

€) Spcaficace la tolleranza. 

€) Questa valore deve essere arrotondato ai decimo di millimetro pu vicino 

(1 Questo valore dere essere cnicolato con n = 38416 ed arrotondato zi cm' piu vicino 


= Mes 
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32415 


3.24151. 


3.24 1.52 


3.242 


32421 


3.2.4 22. 


3.24 23. 


3.2.4.2.3 | 


3.24232 


3.24.23 3 


3.2.4.23.4 


3.2.4235. 


3.24.23 6. 


3.2.4.2.4 


3.2.4.2.4.4. 


324.242 


3.242421. 


3.24242.2 
3.2.4243 
32425 
3.242,51. 
3.24252 
324253 
32426. 
324261 
324262 
324263 
7.24.21. 
3.24.2.1.1 


3.2.4.2.7.2. 


Dispositivo di avviamento a freddo manusle/automatico (') 

Principi di funzionamento 

Limiti di funzionamento/regolazioni (') (*) 

Dispositivo di iniezione (soltunto con acecnsione spontunca) si/no (') 
Descrizione del sistema: 

Principio di funzionamento iniezione diretta precamera/camera a turbolenza (') 
Pompa d'iniezione 

Marca 0 marche: 

Tipo 0 tipi. 


Mandata massima di cerburante (') (?) mm?/corsa 0 ciclo per un regime della pompa dilf')(f) 
PRIDE min-', oppure Curva caratteristica 


Fusatura dell'iniezione (?) 

Curva dell'anticipo d'iniezione (?). 

Metodo di taratura banco prova/motore (') 
Regolatore di velocità 

Tipo: 


Punto d'intervento 


Regime d'intervento a sotto carico mino! 
Regime d'intervento 4 vuoto mino 
Regime di minimo: mino! 
Iniettore/i 


Marca 0 marche: 

Tipo 0 tipi 

Pressione di apertura (*): RE kPa, oppure curva caratteristica (2): LL... 0... ..... ... 
Sistema di avviamento a freddo 

Marca 0 marche. 

Tipo o tipi. 

Descrizione: 

Dispositivo austhiario di avviamento 

Marca o marche. 


Tipo tipi: . ........ 20 


(*)  Cancriiare la menzione inutile 
() Specficare la tolleranza 
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324273. 


3243. 


32431 


32432 


32433 


32434 


32435 


32436 


32437 


324371. 


324372 


3244 


32441 


325 


3251 


32.52 


3253 


3254 


3255 


3256 


3257. 


12.58 


3.25.81. 


3.2.5.8.2. 


Descrizione del dispositivo 3 SERA e a A è Abad 
Dispositivo di iniezione (seltanto motori ad accensione comandata) si/na (') 
Desanzione del sistema 


Principio di funzionamento (‘) iniezione nel collcitore di aspirazione single/multi point/iniczione 
diretta/altro (specificare) 

Tipo (0 numero) di strumento di comando 

Sonda di cquilibratura: 

Tipo di misuratore d'aria: 

Tipo di distributore di carburante 


Tipo di valvola della pressione. Indicazioni relative a 
Tipo di microinterruttore: iniezione; per altri sistemi 
Tipo di regolatore del minimo: adeguare le indicazioni 


Tipo di giunto della valvola a farfalla 

Tipo di sonda della temperatura dell'acqua 

Tipo di sonda della temperatura atmosferica 

Tipo di commutatore per la temperatura atmosferica 


Marca 0 marche: 

Tipo o tipi 

Inrettori pressione di apertura (?) LPa oppure curva caratteristica (?) 
Fasatura dell'iniezione 

Sistema di avviamento 2 freddo 

Principi di funzionamento :... 

Limiti di funzionamento/regolazioni: (') (?) 
Pompa di alimentazione 

Pressione (?) kPa o curva caratteristica 
Accensione 

Marca 0 marche 

Tipo e tipi 

Puncipio di funzionamento. . 

Curva dell'anticipo (2) 

Fasatura iniziale (1) prima del PMS 
Apertura dei contati (2): 

Angolo di chiusura (2) ,.. 


Candele: 


() Cancellare la menzione inutile. 
0} Specificare la tolleranza 
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32583. Distanza degli elettrodi  ..... mm 

3259 Bobina di accensione 

32591 Marca. 

32592 Tipo. 

32510 Condensatore di accensione 

3.25101 Marca 

325102 Tipo: 

326 Sistema di raffreddamento (iquido/aria) (') 

327 Sistema di aspirazione 

3271 Compressore. si/no (') 

32711 Marca 0 masche 

32712 Tipo o upi. 

32713 Descrizione del sistema (ad esempio, pressione massima di carico. .. kPa, eventuale valvola di 
sfiato) 

3272 Refrigeratore iniermedio si/no (') 

3273 Descrizione e disegni delle tubazioni di aspirazione e loro accessori (camera in compensazione, 


riscaldatore, prese d'aria supplementari, ecc). 


32731 Descrizione del collettore di aspirazione (compresi disegni e/o fotografie) 
32732 Filtro dell'aria, disegni: oppure 

327321 Marca 0 marche 

327322 Tipo 0 Upi 

32733 Silenziafore di aspirazione, disegni , oppure 

327331 Marca 0 Marche 

327332. Tipo e tipi. 

3.2.8 Sistema di: scarico 

328 Descrizione e disegni dell'impianto di scarico 

3.29 Fasatura delle valvole 0 dati equivalenti 

3291. Alzata massima delle valvole e angoli di apertura € di chiusura, oppure dettagli sulla fasatura di 


sistemi di distribuzione alternativi con riferimento ai punti morti 


3.292 Campi di rifenmento c/0 di regolazione (*}- 
3.210 Lubrificante usato 
3.2.10.1. Marca: ....... eee 


(®) Cancellare la menzione inutito 


nia 
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3.2.102 Tipo 

32.18. Misure adottate contro l'inquinamento atmosferico 

320101. Dispositivo per il ricircolo dei gas del basamento (descrizione e disegni): 

12112. Dispositivi supplementari antinquinamento (se esistono e non sono trattati in altri titoli): 

321821 Convertitore catalitico: con/senza (‘) 

32411211 Numero di clemeati catalitici: 

3.211212 Dimensioni c forma dei convertitori catalitici (volume, ecc ): CIRIE OSIO O IE) 
3211.2133 Tipo di azione catalitica: 

3211.2 1.4 Contenuto totale di metallo nobile: 

‘32141215 Percentuale di metallo nobile! Li... LL 
3211.2.16 Substrato (struttura e materiale) Li... 
32.16217. Deasitàdele;celle. <il pere Pa I Dalai 
3211218. Tipo di rivestimento dell'elemento o degli elementi catalitici: 

32.141.219 Ubicazione del corvertitore catalitico (posizione e quote rispetto al condotto di scarico): 
3.2.11.2.1.10 Sonda dell'ossigeno: tipo ........ aedadalan Coe hal dRRRa lt Elan 
3.211 21.10.1. Posizione della sonda dell'ossigeno: ........ LL... 00 ei 


3 2.11.2.1 102. Intervallo di regolazione della sonda dell'ossigeno: .... 


321122 Iniezione di aria: si/no (*) 

3241221. Tipo (pulsar, pompa a aria, €60) La 
321123 Ricircolazione del gas di scarico (EGR): si/no (‘) 

3218231 Caratteristiche (fIUSso, CCC). LL. LL i 
321124 Sistemi di controlto delie emissioni per evaporazione descrizione compicia e dettagliata dei disposi- 


Livi e della loro regolazione 
Schema del sistema di contralto delle cmissioni per evaporazione 
Disegno della cartuccia di carbone attivo 


Disegno del serbatbio di carburante con indicazione del volume c del materiale 


3.2 11.2.5. Filtro per particolato: con/senza (') 

3.2.11.2.5.1. Dimensioni e forma del filtro per particolato (volume) 

3.2 11.2.5.7 Tipo del filtro per particolato e sua concezione 

3.2.11.2.5.3. PRSsone del filtro per particolato (posizione e distanza di riferimento rispetto alla sezione di <ca- 
neo 


(") Cancellare la menzione inytite. 


ig 
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ai tI e EE 


3211254 Srstema/metodo di rigenerazione, descrizione e disegno 
324126 Altri sistemi (descrizione e funzionamento) 

4 TRASMISSIONE 

41 Frizione (tipo) 

411 Convenione massima della coppia 

42 Scatois del cambio 

421 Tipo 

422. Posizione rispetto al motore 

423 Sistema di comando 

43 Rapporti di trusmissione 


Ruppori totali 


Marcra 
di trasmissione 


Rappori del cambio Rapporti al ponte 


Massimo per cambio 
continuo (') 


2 


3 


4,5, tte: 


Minimo per cambio 
continuo 


Retromarcia | 


(') Trasmissione cambio continuo 


$ SOSPENSIONE 

51 Pneumatici c fuoic normalmente montati 

SII Ripartizione dei pncumatici sugli assi e combinazioni ammesse per i pacumatici. 
512. Gamma dimensionale di pnacumatici 

5483 Valori massimi supertori e inferiori deîla circonferenza di rotolamento 

514 Pressione dei pneumatici raccomandato duel costruttore 

Co) CARROZZERIA 

6i Numero di sedili: 


Sa 
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AVVERTENZA: 

IFtesto delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 10, 
comma 3, del tesio unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e efficacia degli atii legislativi qui 
trascritti. 


Note alle premesse: 


- - Ti testo del comma 7 dell'art. 12, della legge n. 21/1992 (Legge 
quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di 
linca) è il seguente: «A_ partire dal 1° gennaio 1992 i veicoli di nuova 
immatricolazione adibili al servizio di taxi o al servizio di noleggio con 
conducente dovranno essere muniti di marmitte catalitiche o di altri 
dispositivi atti a ridurre i carichi inquinamii. Tali dispositivi sono 
individuati con apposito decreto del Ministro dei trasporti, da cmanare 
entro sci mesi dalla data di entràta in vigore delle presente legge». 

— Il comma 3 dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) prevede che con decreto ministeriale possano essere adottati 
regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità 
sottordinate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali. ferma restando la 
necessita di apposita autorizzazione da parte della legge. 1 regolamenti 
ministeriali cd interministeriali non possono dettare norme contrarie a 
quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che gli anzidetti 
regolamenti debbano recare la denominazione di «regolamento», siano 
adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Guzzetta Ufficiale. 

— La direttiva CEE n. 91/441, che modifica la dircitiva 
70/220/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alle misure da adottare contro l'inquinamento 
atmosferico con le emissioni dei veicoli a motore, è stata pubblicata nella 
Gazzeita Ufficiale delle comunità europee n. L. 242 del 30 agosto 1991 e 
ripubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 85 del 
4 novembre 1991, 2 serie speciale. 


Note all'art. 1 


— Peril testo del comma 7 dell'art. 12 della legge n. 21/1992 si veda 
in nota alle premesse. 


— Per la direttiva n. 91/441 si veda in nota alle premesse. 
93G0156 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 21 dicembre 1992, n. 573. 


Regolamento per l’attuazione dell’art. 25 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, in materia di riforma delle procedure di avviamento 
al lavoro. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, recante norme in 
materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 
disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità 
europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in 
materia di mercato del lavoro; 


Visto, in particolare, l’art. 25, comma 3, della predetta 
legge nella ‘parte in cui dispone che, con decreto del. 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, vengono 
determinate fe modalità di applicazione delle disposizioni 
contenute nel medesimo art. 25; 

Vista la legge 29 aprile 1949, 
modificazioni ed integrazioni; 

Vista la legge 28 febbraio 1987, n. 
gli articoli 5, 9, 17, 23, 25 e 29; 

Vista la legge 19 dicembre 1984, 
ma 3-bis; 

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 407, art. 8, com- 
ma 10; 


n. 264, e successive 
56 ed , in particolare, 


n. 863, art. $, com- 


Visto l'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 


n. 400, concernente l’adozione dei regolamenti. mini: 
steriali; 


Sentita la commissione centrale per l’impiego; 


Udito il parere del Consiglio di Stato, reso nell’adunan- 
za generale del 25 giugno 1992; 


Vista la nota n. 1247/mc 223/25 del 1° agosto 1992 con 
la quale è stata data al Presidente del Consiglio dei 
Ministri la comunicazione prevista dal citato art. 17 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 


ADOTTA 


il seguente regolamento: 


Art. 1. 
Assunzioni soggette all’onere. della riserva 
fore 


I. Tutte le assunzioni, anche a tempo determinato, che 
i datori di lavoro non‘agricoli sono tenuti ad effettuare per 
il tramite dei competenti organi di collocamento ai sensi 
dell’art. 11 della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive 
modificazioni ed integrazioni, ad esclusione ‘delle 
assunzioni obbligatorie, concorrono a formare la base per 
il calcolo dell'aliquota della riserva di cui -all’art. 25, 
comma l e 6, della legge 23 luglio 1991, n. 22 


Art. 2. 
Assolvimento dell'onere 


I. Sono tenuti ad assumere lavoratori Tiservatari i 
datori di lavoro che all’atto di ciascuna assunzione 
occupino più di dieci dipendenti. 


2. L’onere di asssumere i lavoratori riservatari, deve 
essere assolto allorquando la quota di riserva, calcolatà 
sul numero delle assunzioni, raggiunge l’unità. 


3. La facoltà di richiesta nominativa’ può ‘essere 
esercitata, per ulteriori assunzioni di lavoratori ‘non 
appartenenti a categorie riservatarie, alla condizione che 
l'onere di cui all'art. I sia assolto. 

4. Alle assunzioni a tempo determinato si applicano i i 
criteri sopra-indicati, intendendosi assolto l’ongre quando 
la durata del rapporto di lavoro dei soggetti riservatari sia 


mediamente pari a quella degli altri lavoratori assunti a 
tempo determinato. 


— 20 — 
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Art. 3. 
Richiesta di assunzione 


I. Allo scopo di assicurare l'assolvimento dell'onere 
posto dall’art. 25 della legge 23 luglio 1991, n. 223, il 
datore di lavoro in ogni richiesta di assunzione dovrà 
dichiarare, sotto la propria responsabilità, oltre a: dati 
identificativi propri e a quelli anagrafici del lavoratore da 
assumere: 


a) la qualifica professionale, le mansioni che al 
lavoratore dovrà svolgere e il livello di inquadramento: 


b) il luogo dell'attività lavorativa; 


c) il contratto collettivo di lavoro applicato, ovvero 
'il trattamento economico e normativo offerto; 


d) se nei dodici mesi precedenti vi sono stati o meno 
dipendenti della stessa qualifica licenziati per riduzioni di 
personale. indicandone, in caso affermativo, i nominativi 
e la qualifica; 


e) se è rispettato il diritto di precedenza di cui 
all'art. 5, comma 3-his, della legge 19 dicembre 1984, 
n. 863; 


f) qualora occupi più di dieci dipedenti 
complessivo delle assunzioni effettuate con superamento 
del periodo di prova presso proprie sedi nell’ambito 
territoriale di competenza della sezione circoscrizionale 
dalla data di entrata in vigore della legge n. 223/1991, 
specificando quelle relative ar soggetti riservatari e 
distinguendo quelle a tempo indeterminato, quelle a 
tempo determinato e quelle a tempo parziale; 


g) se l'assunzione per la quale è richiesto l’avvia- 
mento non e computabile, specificandone i motivi e. 
qualora essa si riferisca a qualifica appositamente 
individuata a tal fine dal contratto collettivo nazionale di 
categoria, gli estremi del relativo contratto; 


h) Vimpiego secondo quanto stabilito dal disposto 
di cui al comma 4 dell'art. 25, a non adibire il lavoratore a 
mansioni non equivalenti a quelle indicate nella richiesta 
di avviamento. 


2. La sezione circoscrizionale competente rilascerà il 
nulla osta di avviamento con tempestività e comunque 
entro il termine di cui all’art. 15, comma 2, della legge 
28 febbraio 1987. n. 56, a condizione che “la richiesta 
contenga tutte le @ichiarazioni di cu al comma 
precedente. 


Art. 4. 


Mancato esercizio della facoltà di richiesta nominativa 


l. Qualora il datore di lavoro ritenga di non avvalersi 
della facoltà di assunzione mediante richiesta nominativa, 
la sezione circoscrizionale avvia secondo graduatoria e nel 
rispetto delle quote di riserva i lavoratori dichiaratisi 
disponibili ed in possesso della qualifica e dei requisiti 
professionali richiesti. 


2. Nel caso di avviamento, ai sensi del comma 1, di 
lavoratori aventi il diritto di precedenza previsto 
dall’art. 23, comma 2, della legge 28 febbraio 1987, n. 56 e 
di avviamento effettuato su richiesta nominatira nel 


rispetto di analogo diritto di precedenza riconosciuto da 
contratti ed accordi sindacali su delibera della Commis- 
sione regionale per l’impiego ar sensi dell’art. 25 della 
medesima legge n. 56/1987, ie assunzioni effettuate non 
concorrono a determinare la quota di riserva. 


3. I tavoratori in lista di mobilità di cui all’art. 6 della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, sono iscritti nella prima classe 
a-bis, istituita dall’art. 8, comma 10 della legge 29 
dicembre 1990, n. 407. 


Art. 5. 
Compiti degli organi periferici 


1. Gli organi periferici, avvalendosi delle agenzie per 
l’impiego, promuovono, nei propri ambiti, opportune 
iniziative, anche in collaborazione con enti, istituzioni, 
organizzazioni sindacali e imprese, dirette a favorire 
l'occupazione degli iscritti nelle liste del collocamento e, in 
particolare, dei riservatari; sarà altresì fornita agli 
interessati ogni utile informazione sulle opportunità 
offerte dal mercato del lavoro e sul relativo andamento 
previsionale, allo scopo di favorirne l’inserimento in 
attività lavorative corrispondenti alle attitudini professio- 
nali e alle loro propensioni. 

2. I datori di lavoro possono chiedere ai servizi per 
l'impiego la consulenza e l'assistenza necessarie per 
l’esercizio della facoltà di richiesta nominativa, che deve 
essere fornita anche mediante selezione preliminare dei 
lavoratori disponibili in possesso dei requisiti professio- 
nali richiesti. In relazione alle specifiche esigenze 
rappresentate, saranno fornite informazioni sulle reali e 
corrispodenti disponibilità di manodopera. 


3. Gli uffici e le agenzie per l’impiego sono tenuti ad 
operare in stretto raccordo con gli organi collegiali 
istituiti ai sensi della legge 28 febbraio 1987, n. 56, ai fini 
della predisposizione e concreta attuazione delle iniziative 
di competenza per il sostegno dell’occupazione, con 
specifico riguardo al reimpiego dei lavoratori posti in 
mobilità e all'inserimento lavorativo delle categorie 
ritenute particolarmente svantaggiate. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 21 dicembre 1992 
Il Ministro: CRISTOFORI 


Visto, i Guardasigilli MARI LLI 
Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 1993 
Registro n 7 Lavoro, foglio n 2 


NOTE 


ANVERFENZA 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art 10, 
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 
28 dicembre 1985. n 1092, al solo fine di facilitare la lettura della 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atu legislativi qui trascnitt 


5-4-1993 


GazzeTTA UrriciAaLe DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Seriv.generale - ni 79 


Nota dl titolo: 


— L'art. 25 della fegge n. 223/1991 (Norme in materia di cassa 
integrazione, mobilità, trattamienti di disoccupazione, attuazione di 
direttive della Comunità ‘Europea, avviamento al lavoro ed altre 
disposizioni in materia di mercato del luvoro) è così formulato: 


«Art. 25 (Riforma della procedure di avviamento al lavoro). LA 
decorrere dal 1° gennaio 1989, i datori di lavoro privati, che. ai sensi 
della legge 29 aprile 1949, n.264, ce successive modificazioni cd 
megrazioni. sono fentti ad assumere i lavoratori facendone richiesta ai 
competenti organi di coliocamento. hanno facoltà di assumere tutti i 
lavoratori mediante richiesta nominativa. Tali datori di lavoro sono 
tenuti, quando occupino più di dieci dipendenti c qualora effettuino 
assunzioni. rd eccezione di quelle di cui alla disciplina del collocamento 
obbligatorio, a riservare il dodici per cento di tali assunzioni ai 
lavoratori appartenenti alle categorie di cui al comma 5. anche quando 
suino assunzioni a termine i sensi dell'art. 17 della legge 28 febbraio 
1987, n. 56, purchè rapportate al tempo annuale di lavoro. 


2. Tra le suddette assunzioni non rientrano quelle del personale 
appartenente alle qualifiche appositamente individuate nei contratti 
collettivi di categoria, quelle relative alle categorie dei dirigenti, dei 
lavoratori destinati a svolgere mansioni di guardia giurata, quando 
questi siano in possesso di attestazione di idoncità rilasciata dalle 
competenti autorità di pubblica sicurezza, quelle relative al personale da 
destinare ad attività di pubblica sicurezza, nonché quelle relative al 
personale da destinare ad attività di produzione ovvero a servizi 
essenziali ai fini dell'integrità c dell'affidabilità di strutture rilevanti per 
lu sicurezza dello Stato. determinate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri su proposta del Minisiro del tJavoro c della 
previdenza sociale, sentiti il Comitato mtermimisteriale per le 
informazioni e la sicurezza. istituito ai sensi dell'art. 2 della legge 24 
ottobre 1977, n. 801, e le associazioni sindacali di categoria dei datori di 
lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative. sul piano 
nazionale. 


3. Ai fini del calcolo della percentuale di cui al comma 1 non si tiene 
conto delle assunzioni di lavoratori di cui al comma 2. H datore di tavoro 
puo differire Padempimento dell'obbligo previsto nel comma | nel caso 
in cui, nell'ambito della Regione e delle circoscrizioni con termini 
rispetto a quella nella quale va effettuata l'assunzione, i lavoratori 
appartenenti alle categorie di cui al comma 5 in possesso della 
professionalità richiesta siano meno di tre. Con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sentita la Commissione centrale per 
l'impiego, vengono determinate le modalità di applicazione delle 
disposizioni contenute nel presente articolo. 


4. lavoratore non può essere adibito a mansioni non equivalenti a 
quelle risultanti dalla richiesta di avviamento. 


S. I lavoratori di cui al secondo periodo del comma | sono: 


a) 4 lavoratori iscritti da più di due anni nella prima classe delle 
liste di collocamento c che risultino non iscritti da almeno tre anni negli 
elenchi ed albi degli esercenti attività commerciali, degli artigiani e dei 
coltivatori diretti e agli albi dei liberi professionisti; 


b) i lavoratori iscritti nella lista di cui all'art. 6; 


c) le categorie di lavoratori determinate. anche per specifiche 
"rec termtoriali, mediante delibera della Commissione regionale per 
l'impiego, approvata dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale ai 
sensi del comma 7. 


6. Per le circoscrizioni in cui sussiste un rapporto, tra iscritti alla 
prima classe della lista di colfocamento e popolazione residente in ctà di 
lavoro, superiore alla media nazionale, le Commissioni regionali per 
l'impiego possono, con delibera motivata da assumere a maggioranza 
dei loro componenti, proporre di riservare una quota delle assunzioni di 
cur al comma 1 a beneficio esclusivo dei lavoratori delle categorie 
previste alla lettera 4) del comma 5. Nella medesima deliberazione 
possono proporre una clevazione della percentuale di assunzioni di cui al 
comma 1 ad una misura non superiore al venti per cento. 


7. Le delibere di cui al comma 5, lettera c), ed al comma 6, possono 
essere assunte anche limitatamente a territori subregionali; csse vengono 
sottoposte dal direttore dell'ufficio regionale del lavoro c della massima 
occupazione all'approvazione del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, il quale adotta le suc determinazioni entro trenta giorni dal 
ricevimento della delibera. 


Ùi 


8. Le commissioni regionali per impiego emanano disposizioni.alie 
commissioni circoscrizionali dirette ad agevolare gli avviamenti delle 
lavoratrici in rapporto all'iscrizione alle liste di mobilità e agli indici di 
disoccupazione nel territorio. 


9. Per ciascun lavoratore iscritto nella lista di mobilità assunte a 
tempo indeterminato la queta di contfibuzione a' carico del datore di 
lavoro è. per i primi diciotto mesi, quella prevista per gli. apprendisti 
dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni. 


10. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdénza sociate, 
di concerto con il Ministro del tesoro, è determinata annualmente. la 
quota del Fondo di rotazione, di cui all'art. 25 della legge 21 dicembré 
1978, n.845. da finalizzare al finanziamento di cazioni. formative. 
riservate ai lavoratori appartenenti alle categorie di cui al comma S. Tale 
quota è ripartita tra le Regioni in proporzione al numero dei lavoratori 
appartenenti alle predette categorie, presenti in ciascuna regione. 


IT. Il lavoratore che abbia rifiutato una proposta fotmativa 
offertagli dalle sezioni circoscrizionali secondo le modalità determinate 
alla commissione regionale per l'impiego. perde. per un periodo di dodici 
mesi, l'iscrizione nelle liste di mobilità, di cui all'art. 6; comma 1. 


12. L'iscrizione nelle liste ordinarie di collocamento produce eletti 
solo ai fini dell'avviamento al lavoro o della corresponsione di 
prestazioni previdenziali. E obrogata ogni disposizione contraria». 


Note alle premesse: 


— Per la legge n. 223 1991 ed in particolare l'art. 25. comma 3; 
vedi la nota al titolo. 


— La legge n. 264 1949 reca: «Provvedimenti. in. materia di 
assistenza di lavoratori involontariamente disoccupati 


— Gli articoli 5. 9, 17, 23, 25 e 29 della legge n. 56/1987 (Nerme 
sull'organizzazione del mercato del lavoro) sono così farmulati: 


«Art. 5 (Compiti delle commissioni regionali per l'impitgo). — IuLe 
commissioni regionali per l'impiego costituiscono l'organosdi program- 
mazione. di direzione e di controllo di politica attiva del lavoro. A tal 
fine esse attuano ogni utile iniziativa. e in particolare: 


. 0) realizzano. nel proprio ambito territoriale, in armonia con gli 
indirizzi della programmazione nazionale e regionale, i-compiti della 
commissione centrale per l'impiego secondo Eli. indirizzi da’ questa 
espressi; svolgono inoltre i compiti di cui all'art. 3 del decreto-legge 
3 febbraio 1970, n. 7. convertito. con modificazioni, dalla legge 11 marzo 
1970, n. 83: 


b) esprimono parere sui programmi di tormazione protessionale 
predisposti dall'amministrazione regionale e propongono“à istifuzione 
di corsi di qualificazione c riqualilicazione professionale peri lavoratori 
iscritti nelle liste di collocamento ovvero nelle liste di mobilità: per 
agevolarne l'occupazione in attività predeterminate: 


c) possono autorizzare. con propria deliberazione, operazioni di 
riequilibrio tra domanda ce offerta di lavoro. consentendo che agli 
avviamenti per particolari insediamenti produttivi. anche*sostitutiyà, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 8 agosto 1972, n: 464. concorrano lavoratori 
iscritti nelle liste d'altre circoscrizioni. ovvero che sia data la precedenza. 
a colora che risiedono in determinati comuni. osservati opportifni critarì 
di proporzionalità; 


d) predispongono programmi di inserimento al lavori di 
lavoratori affeiti da minorazioni fisiche o mentali o comunque di 
difficile collocamento. in collaborazione con le imprese disponibili: 
integrando le iniziative con le attività di orientamento. di formazione, di 
riadattamento professionale svolle 0 autorizzate dalla regione; 


e) possono stabilire, in deroga all'art. 22 della legge 2% aprile, 
1949, n.264, anche per singole circoscrizioni. su proposta delle 
competenti commissioni circoscrizionali, modalità diverse pet l’iscrizio= 
ne nelle liste di collocamento e diverse periodicità e modalità per ia 
dichiarazione di conferma nello stato di disoccupazione; 


£) possono esprimere parere, attraverso apposita sottacommis- 
sione, entro c non oltre il termine di quindici giorni dalla presentazione 
della domanda. sulle richieste di cassa integrazione guadagni 
straordinaria e di eventuali proroghe; 
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g) possono determinare, su proposta delle commissioni circo- 
senzionali interessate, in relazione a particolari situazioni locali, 
connesse anche al numero e alle caratteristiche professionali dei 
lavoratori iscritti nelle liste, nonché alla natura delle varie richieste di 
assunzione, procedure per la convocazione e l'avviamento doi lavoratori 
diverse da quelle in vigore, 


h) qualora vi siano fondati motivi per ritenere che sussista 
violazione della legge 9 dicembre 1977, n 903, avvalendosi dell'ispetto- 
rato del lavoro e della consulenza del comitato nazionale per 
l'attuazione dei principi di parita di trattamento ed eguaglianza di 
opportunita tra i lavoratori e le lavoratrici, possono effettuare indagini 
presso le imprese sull'osservanza del principio di panità I datori di 
lavoro sono tenute a fornne infermazioni sui criteri e sui motivi delle 
selezioni. 


«Art. 9 (Obblighi di mformazione a carico delle imprese) — 1 La 
direzione generale per l'osservatorio del mercato del lavoro assume 
presso le imprese informazioni per la conoscenza della situazione 
occupazionale e delle relative stime e previsioni Le imprese sono tenute 
a formre 1 dati c le informazioni legalmente richiesti, con le garanzie 
previste dall'art 4, quarto comma, della legge 22 luglio 1961, n. 628. 


2 1 dati sono trasmessi all’osservatorio regionale del mercato del 


lavoro teruitorialmente competente 


3 Le imprese che fruiscono di incentivi, contributi e in genere di 
erogazioni a carico del bilancio dello Stato, ove richiesto, devono 
indicare, all'atto della concessione e successivamente ogni anno, ie 
previsioni quanutative e qualitative di occupazione 


4 Conle stesse garanzie di cui al comma | le commissioni regionali 
ce quelle circoscrizionali possono disporre indagini particolari su aspetti 
specifici del mercato del lavoro nei rispettivi ambiti termtoriali, 
avvalendosi dell'ispettorato del lavoro c della collaborazione delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, delle 
amministrazioni c degli enti pubblici interessati 


5 AHe imprese aderenti ad associazioni imprenditoriali o che ad 
esse conferiscano apposito mandato e consentito assolvere agli obblighi 
di cui ai commi I, 2, 3 e 4 mediante la trasmissione dei dati richiesti 
tramite le associazioni medesime. 


6 Il Ministro del lavoro c della previdenza sociale stabilisce le 
modalità di attuazione del presente articolo e le diuettive per l’attività 
dell'ispettorato del lavoro in materia» 


«Art 17 (Convenziom ta unprese e commissioni regionali 0 
cucoscrizionali per l’unpiego) — 1. L'impresa o il gruppo di imprese, 
anche tramite le corrispondenti associazioni sindacali, possono proporre 
alla comnussione regionale o circoscrizionale per l’impiego un 
programma di assunzioni di lavoratori, ivi compresi quelli di cui alla 
legge 2 aprile 1968, n 482. Sulla base di tale proposta e dell’esame 
preventivo con le organizzazioni sindacali ternitoriali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro, la comnussione regionale o circoscrizionale può 
supulare una convenzione con l'impresa o il gruppo di imprese nella 
quale siano stabiliti 1 tempi delle assunzioni, le qualifiche e 1 requisiti 
professionali ed attitudinali dei lavoratori da assumere, i corsi di 
formazione professionale ritenuti necessari, da organizzare di intesa con 
la regione, nonché, in deroga alle norme in materia di richiesta numerica, 
l'eventuale facolta di assumere con richiesta nominativa una quota di 
lavoratori per 1 quali sarebbe prevista la richiesta numernca. La 
convezione puo prevedere misure tendenti a promuovere l'occupazione 
femminile ce giovanile 


2 La convezione puo anche prevedere l'ammissione a periodi di 
formazione professionale sul posto di lavoro dei lavoratori. In detta 
convenzione saranno determinati 1 requisiti e 1 criteri di selezione e di 
avviamento per l'ammissione ar predetti periodi di formazione. Al 
termine di tali periodi, l'impresa ha facoltà di assumere nominativamen- 
te coloro che hanno svolto tali attività formative. 


3 La convenzione supulata dalla commissione circoscrizionale è 
trasmessa per la approvazione alla commissione regionale per l'impiego. 
Nel caso in cu la deliberazione della commissione regionale per 
l'impiego non sia intervenuta nel termine di irenta giorni dal ricevimento 
della convenzione. quest'ultima c sottoposta all'approvazione del 
Minstro del lavoro c della previdenza sociale e s1 intende approvata 
quando sino muttlmente trascorsi ulteriori trenta giorni. 


4. Il 
circoscrizionale. 


nulla osta di avviamento è nlasciato dalla sezione 


5. Gli oneri conseguenti all'attività formativa organizzata di intesa 
con le regioni sono a carico delle regioni, ai sensi dell'art 22 della legge 
21 dicembre 1978, n 845» 


«Art 23 (Disposizioni in materia di contratto a termine) — | 
L’apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro, oltre che 
nelle ipotesi di cui all'articolo 1 della legge 18 aprile 1962, n 230, e 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché all’articolo 8-bis del 
decreto-legge 29 gennaio 1983, n 17, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1983, n_79, è consentita nelle ipotesi individuate ner 
contratti collettivi di lavoro stipulati con 1 sindacati nazionali o locali 
aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale. 1 contratu collettivi stabiliscono 1il numero in percentuale dei 
lavoratori che possono essere assunti con contratto di lavoro a termme 
rispetto al numero dei lavoratori impegnati a tempo indeterminato 


2.1 lavoratori che abbiano prestato attività lavorative con contratto 
a tempo determinato nelle ipotesi previste dall'articolo 8-b/5 del decreto- 
legge 29 gennaro 1983, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 marzo 1983, n. 79, henno diritto di precedenza nell'assunzione piesso 
la stessa azienda, con la medesima qualifica quando per questa è 
obbligatoria la richiesta numerica e a condizione che manifestino la 
volontà di esercitare tale diritto entre tre mesi dalla data di cessazione 
del rapporto di lavoro 


30 Nei settori del turismo ce der pubblici esercizi è anmimessa 
l'assunzione diretta di manodopera per l’esecuzione di speciali servizi di 
durata non superiore ad un giorno, determinata dai contratti collettivi 
stipulati con 1 sindacati focali o nazionali aderenti alle confederazioni 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale  Dell’avvenuta 
assunzione deve essere data comunicazione all'ufficio di collocamento 
entro il primo giorno non festivo successivo 


4. 1 lavoratori assunti con contratti a tempo determinato la cui 
durata complessiva non superi quattro mesi nell’anno solare conservano 
l'iscrizione e la posizione di graduatoria nella lista di collocamento» 


«Art 25 (Poteri derogatori delle commissioni regionali pei 
l'impiego). — |. Le commissioni regionali per l’impiego, anche su 
proposta delle agenzie per l’impiego, al fine di incentivare l’incontro tra 
domanda ed offerta di lavoro, possono, con motivata deliberazione, 
proporre deroghe ai vincoli esistenti per lc imprese in materia di 
assunzioni det lavoratori, tenendo conto delle dimensioni delle imprese 
presenti sul territorio e della tipologia differenziata dalle fasce di 
disoccupazione, in specie di quella giovanile 


2. Le deliberazioni concernenti le deroghe di cur'al comma 1 sono 
sottoposte, a cura del direttore dell’ufficio regionale del lavoro e della 
massima occupazione, all'approvazione del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, che adotta le sue determinazioni entro trenta giorni 
dal ricevimento della delibera» 


Art 29 (Disciplina speciale per le province quionome di Trento e 
Bolzano) -— 1 Le funzioni attribuite alle commissioni circoscrizionali 
provinciali e regionali per l’impiego, nell’ambito delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono esercitate dalle commissioni 
locali e provinciali, istituite con legge provinciale ai sensi degli articoli 8, 
n. 23), e 9, n $), del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo 
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n 670, c delle relative 
norme di attuazione 


2. Le province autonome di Trento e di Bolzano determinano gli 
ambiti termitoriali ai fini dell'istituzione delle sezioni circoscrizionali al 
sensi dell'articolo 1, comma 2. 


3. Sono fatte comunque salve le competenze delle province 
autonome in matersa di apprendistato, categorie e qualifiche dei 
lavoratori, addestramento e formazione professionale attribuite alle 
stesse ai sensi dello Statuto e delle relative norme di attuazione 


4. Ai fini di coordinare l’attività dell’osservatorio nazionale del 
mercato del lavoro di cui all'articolo 8 con quella degli osservatori 
istituit. dalle province autonome, le stesse stipulano apposite 
convenzioni con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale». 
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— L'art. 5, comma 3-his, della legge n. 863/1984 (Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726 
recante misure urgenti a sostegno cd incremento dei livelli occupaziona- 
li) così recita: «3-his. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è 
riconosciuto il diritto di precedenza nei confronti dei lavoratori con 
contratto a tempo parziale, con priorità per coloro che, già dipendenti, 
avevano trasformato il rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 
parziale». 


— art. 8. comma 10, della legge n. 407/1990 (Disposizioni diverse 
per l'attuazione della manovra di finanza pubblica 1991-1993) inserisce 
fa lettera a-bis) all'art. 10, comma 1, della legge 28 febbraio 1987, n. 56, 
così formulata: «a-bis) liste di mobilità: lavoratori da lungo tempo in 
cassa integrazione o iscritti nelle liste di collocamento da lungo 
periodo». 


— Il comma 3 dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo c ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) prevede che con decreto ministeriale possano essere adottati 
regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità 
sottordinate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali cd interministeriali non possono dettare norme contrarie a 
quelle dei regolamenti emanati dal: Governo. Essi debbono essere 


comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro - 


emanazione. Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che gli anzidetti 
regolamenti debbano recare la denominazione di «regolamento», siano 
adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione alla Corte dei conti c pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 


Note all'art. 1: 

— L'art. HI della citata legge n. 264/1949 (v. in nota alle premessc) 
così recita: 

«Art. 11. — È vietato l'esercizio della. mediazione anche se gratuito 
quando il collocamento è demandato agli uffici autorizzati. 


I datori di lavoro sono tenuti ad assumere i lavoratori, dei quali 
abbiano bisogno, iscritti nelle liste di collocamento. 


L'obbligo di cui al comma precedente non riguarda: 


1) il coniuge, i parenti c gli affini non oltre il 3° grado del datore 
di lavoro; 


2) il personale avente funzioni direttive; 

3) i lavoratori di concetto o specializzati assunti mediante 
concorso pubblico; : 

4) i lavoratori esclusivamente a compartecipazione, compresi i 
mezzadri ed i coloni parziari; 

5) i domestici, i porticri, gli addetti a studi professionali c tutti 
coloro che sono addetti ai servizi familiari; 


6) i lavoratori destinati ad aziende con non più di tre dipendenti 
oppure ad aziende rurali con non più di sei dipendenti, limitatamente a 


zone mistilingui o montane da determinarsi con decreto del Presidente 


della Repubblica, su propostà del Ministro per il lavoro c la previdenza 
sociale, sentita la Commissione centrale. Ù 


La disciplina della mediazione per la categoria di cui al n. 5 sarà 


regolata con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentita la Commissione 


centrale, da emanarsi entro un anno dall’entrata in vigore della presente - 


legge. 


Le Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordinamento 
autonomo, e gli Enti pubblici, sono soggetti all'obbligo di cui al secondo 
comma del presente articolo, limitatamente all'assunzione di personale 
salariato, per la quale non sia prescritto concorso pubblico. 

È ammesso il passaggio del lavoratore.direttamente e immediata- 
mente dall'azienda nella quale è occupato ad un'altra. 

I nominativi degli assunti al lavoro di cui ai punti 4), 5) e 6) c al 
comma precedente devono essere comunicati dai datori di lavoro 
all'ufficio di collocamento della zona». 


— Per l'art. 25, commi l e 6, della legge n. 223/1991, si veda in nota 
al titolo. i 


Note all'art. 3: 


Per l'art. 25. della legge n. 223;1991 si veda in.nota al titolo e per 
lart. 5, comma 3-hîs, della legge n. 863/1984, si. veda in nota alle 
premesse. 


+ L'art. 15, (Richiesia di avviamento al lavoro e rilascio del nulla 
osta. Controllo dello stato di disoccupazione e rinnovo dell'iscrizione), 
comma 2, della legge n. 56/1987, giù citata, così recita: «La sezione 
circoscrizionale per l'impiego rilascia il nulla osta per'ogni tipo di 


richiesta entro dieci giorni successivi a quello di ricezione della richiesta 


stessa. salvo diverse e motivate esigenze». 


Note all'art. 4: 


-— Per Part. 23. comma 2. e Part. 25 della legge n. 561987 si veda in 
nota alle premesse. 


- L'art, 6 della citata legge n. 2 


23/1991 così recita: 


«Art. 6(Lista di mobilità e compiti della Commissione regionale per 
l’impiego). — 1. L'Ufficio regionale del lavoro ec della. massima, 
occupazione sulla basc delle direttive impartite dal Ministero del lavoro- 
e della previdenza sociale, sentita fa commissiorie centrale per impiego 
dopo un'analisi tecnica da parte dell'Agenzia per l'impiego compila una 
lista dei lavoratori in mobilità. sulla base di schede che contengano tutte 
ic informazioni utili per individuare ta professionalità, la preferénza per 
una mansione diversa. da quella originaria; la disponibilità al 
trasferimento sul territorio; in questa lista vengono iscritt*anche i 
lavoratori di cui agli artt. TT, comma 2, c 16, e vengono esclusi quelli chie 
abbiano fatto richiesta dell’anticipazione di cui all'art. 7, comma 5. 


2. La commissione regionale per l'impiego approva le liste di Gui al 
comma 1 ced inoltre: 


a) assume ogni iniziativa utile a favorire il reimpiego dei 
lavoratori iscritti nella lista di mobilità, in collaborazione con Agenzia 
per l’impiego; 


6) propone l'organizzazione, da parte delle Regioni, di corsi di 
qualificazione e di riqualificazione professionale che, tenuto conto del 
livello di professionalità dei lavoratori in mobilità, siano finalizzati ad 
agevolarne il reimpiego; i lavoratori interessati sono tenuti a 
parteciparvi quando le commissioni regionali ne dispongano Favvia: 
mento; 


c} promuove le iniziative di cui al comma 4; 
d) determina gli ambiti circoscrizionali ai fini dell'avviamento, 
dei lavoratori in mobilità. 
3. Le regioni. nell'autorizzare i progetti per l'accesso al Fondo 
sociale europeo e al Fondo di rotazione, ai sensi del secondo comma 
dell'art. 24 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, devono dare priorità ai 


° progetti formativi che prevedono l'assunzione di lavoratori iscritti nella 


lista di mobilità. - 


4. Su. richiesta delle amministrazioni pubbliche ta Commissione 
regionale per l'impiego può disporre l'utilizzo temporaneo dei lavofatori 
iscritti nella lista di mobilità in opere o servizi di pubblica utilità, ai sensi 
dell'art. I-bis del decreto-legge 28 maggio 1981,-n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 1981, n. 390, modificato dall'art. 8 
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e dal decreto-legge 21 inarzo 1988, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160. 
Il secondo comma del citato art. I-bis non si applica nei casi in cui 
l'amministrazione pubblica interessata utilizzi i lavoratori per un 
numero di ore ridotto e proporzionato ad una somma corrispondente al 
trattamento di mobilità spettante al lavoratore ridotta del venti per 
cento. 


S. 1 lavoratori in mobilità sono compresi tra i soggetti di cui 
all'art. 14, comma I, lettera @), della legge 27 febbraio 1985, n. 49». 


— Per Part. 8, comma 10, della legge n. 407/1990 si veda in nota.alle 
premesse. 
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DECRETO 20 marzo 1993. 


Sostituzione dei liquidatori della «Società cooperativa edile 
Lazzaro Spallanzani» a responsabilità limitata, in Reggio Emilia. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
Li DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il verbale in data 5 luglio 1984 con il quale 
l'assemblea straordinaria della «Società cooperativa edile 
Lazzaro Spallanzani» a responsabilità limitata, con sede 
in Reggio Emilia.ha deliberato lo scioglimento dell'ente 
ai sensi dell'art. 2448 del codice civile con contestuale 
nomina di duc liquidatori nelle persone dei signori 
Lumetti Clinio e Severi Ivo: 

Visto le risultanze della ispezione ordinaria effettuata in 
data 21 aprile 1989 nei confronti della suddetta società 
cooperativa m liquidazine dalle quali si ritevano numerose 
irregolarità. fra Faltro: 

mancato deposito di bilanci 1987-88: 
mancata vidimazione dei libri sociali; 
mancato rinnovo del collegio sindacale: 
completa stasi della procedura liquidatoria; 


Tenuto conto che la sopra menzionata cooperativa, 
nonosiante la diffida ministeriale in data 30 settembre 
1989 non ha provveduto ad eliminare lc irregolarità 
riscontrate: 

Considerato che l'ispettore. a conclusione dell'accerta- 
mento ispettivo, conseguente alla. precitata diffida, ha 
proposto la’ sostituzione degli attuali liquidatori; 

Visto il parere favorevole espresso dal comitato 
centrale, per le cooperative nella seduta 29 novembre 
1991: 

Ritenuta, pertanto, necessaria cd opportuna. la 
sosutuzione dei suddetti liquidatori, ai sensi e per gli 
cifetti dell'art. 2545 del codice civile: 


Decreta: 


I sisnori Lumetti Clinio e Severi Ivo sono revocati 
dall’incarico di liquidatori della «Socictà cooperativa 


edile Lazzaro Spallanzani» a responsabilità limitata, con - 


sede in Reggio Emilia, costituita in data 22 maggio 1968 
per rogito notaio Luigi Alpi, già posta in liquidazione ex 
art. 2448 del codice civile dal 5 luglio 1984, ed in 
sostituzione ce nominato liquidatore della stessa il 
dott. Luigi Leoni. residente in via Secchi, 4, Scandiano. 


Roma. 20 marzo 1993 


H Ministro: CRISTOLORI 
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DECRETO 20 marzo 1993. 


Liquidazione ceatta amministrativa della società cooperativa. 
«Moda-Coop - Società cooperativa a r.L.», in Tribano, e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste le risultanze della ispezione ordinaria in data 
25 settembie 1992 effettuata nei confronti della società 
cooperativa «Mada-Coop - Società cooperativa a 
responsabilità limitata», con sede in Tribano (Padova), 
dalle quali si rileva che l'ente predetto non ha attività 
sufficienti per il pagamento dei debiti; 

Ritenuta la necessità di sottoporre la cooperativa in 
parola alla procedura della liquidazione coatta ammini- 
strativa; 

Visti gli articoli 2540 del codice civile c 194 c seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267: 


Decreta: 

La sociclà cooperativa «Moda-Coop - Società coopera- 
tiva a responsabilità limitata», con sede in Tribano 
(Padova), costituita per rogito notaio Giorgio Fassanelli. 
repertorio n. 5699 in data 5 febbraio 1982, è posta in 
liquidazione coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti 
di cui agli articoli 2540 del codice.civile c 194 e seguenti del 
regio decreto 16 marzo 1942,. n. 267, c la dott.ssa 
Giuscppina Crescenti, residente in Padova, ne è nominata 
commissario liquidatore. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 marzo 1993 


H Mivistro: CRISTOPORI 


9GZAZOVO 


DECRETO 23 marzo 1993. 

Liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa 
«C.E.L.Bi.V. - Cooperativa editrice libraria tra te biblioteche 
venete - Soc. coop.va a r.i.», in Castelfranco Veneto, c romina del 
commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste lc risultanze della ispezione ordinaria in data 26 
novembre 1992 ceffeituata nei confronti delia società 
cooperativa «C.E.L.Bi.V. - Cooperativa editrice libraria 
tra lc biblioteche venete - Società cooperativa a 
responsabilità limitata», con sede in Castelfranco Veneto 
(Treviso). dalle quali si rileva che l'ente predetto non ha 
attività sufficienti per il pagamento dei debiti; 

Ritenuta la necessità di sottoporre la cooperativa in 
parola alla procedura della liquidazione coatta ammini- 
strativa; 

Visti gli articoli 2540 del codice civile e 194 c seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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Decreta: 

La società cooperativa «C.E.L.Bi.V. - Cooperativa 
editrice libraria tra le biblioteche venete - Società 
cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Castelfranco Veneto (Treviso), costituita per rogito 
notaio Silvani Girardi, repertorio n.33020 in data 
I° febbraio 1975, è posta in liquidazione coatta 
amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 
2540 del codice civile e 194 e seguenti del regio decreto 
16 niarzo 1942, n. 267, ed il sig. dott. Francesco Gioffrè, 
residente in via Toniolo, 1, 31100 Treviso, ne è nominato 
commissario liquidatore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 marzo 1993 


Il Ministro: CRISTOFORI 
93A 2079 


DECRETO 23 marzo 1993. 

Liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa 
«CoCEdL a r.l, - Consorzio cooperative edilizie della Liguria - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», in Savona, e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la sentenza in data 19 dicembre 1992 con la quale 
il tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di insolvenza 
della società cooperativa edilizia «CoCEdL a rl. 
«Consorzio cooperative edilizie della Liguria - Società 
cooperaliva a responsabilità limitata» già «Consorzio 
cooperative edilizie del savonese», con sede in Savona; 

Ritenuta Ja necessità, a seguito dell’accertamento di cui 
sopra, di sottoporre la cooperativa in questione alla 
procedura della liquidazione coatta amministrativa; 

Visti gli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 

La società cooperativa edilizia «CoCEdL a rl. - 
Consorzio cooperative edilizie della Liguria - Società 
cooperativa a responsabilità limitata», già «Consorzio 
cooperative edilizie del savonese», con sede in Savona, 
costituita per rogito notaio dott. Giovanni Battista 
Gambetta in data 9 luglio 1973, repertorio n. 19367, è 
posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e per 
gli effetti di cui agli articoli 2540 del codice civile e 194 
e séguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
e l'avv. Claudia Pasqualini Salsa, residente in piazza 
Saffi, 2, Savona, ne è nominato commissario liquidatore. 

H presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeria 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 marzo 1993 


HI Ministro: CRISTOFORI 
93A2081 


MINISTERO DEL TESORO 
DECRETO 22 marzo 1993. 


Modificazioni allo statuto della Fondazione Cassa di risparmio 
di Vercelli. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la legge 30 luglio 1990, n. 2l8, recante 
disposizioni in materia di ristrutturazione ed integrazione 
patrimoniale degli istituti di credito di diritto pubblico; 

Visto il decreto legislativo 20 novernbre 1990, n. 356, 
con il quale sono state emanate disposizioni per la 
ristrutturazione c per la disciplina del gruppo creditizio: 

Visto .il decreto legislativo 14 dicembre 1992. n, 481, 
concernente l'attuazione della direttiva 89/646 CEE, 
relativa al coordinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative riguardanti l’accesso 
all'attività degli ‘enti creditizi e il suo esercizio c recante 
modifica della direttiva 77/780/CEE; 

Visto, in particolare, l’art. 43 del predetto decreto 
legislativo il quale dispone che le modifiche statutarie 
degli enti che hanno effettuato il conferimento dell’azien- 
da bancaria sono approvate dal Ministro del tesoro entro 
sessanta giorni dal ricevimento della relativa documenta- 
zione; 

Visto lo statuto della Fondazione Cassa di risparmio di 
Vercelli, con sede in Vercelli; 

Viste le delibere del consiglio di amministrazione e 
dell'assemblea dei soci della predetta Fondazione, 
rispettivamente in data 23 dicembre 1992 e 22 gennaio 
1993, concernenti le modifiche degli articoli 8 e 27 dello 
statuto; 

Ritenuta l'esigenza di provvedere in merito; 


Doeereta: 

Sono approvate le modifiche degli articoli 8 e 27 dello 
statuto della Fondazione Cassa di risparmio di Vercelli, 
con sede in Vercelli. in conformità al testo allegato che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerra 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 marzo 1993 


Il Ministro: BARUCCI 


ALLEGATO 


Art. &. 

(Omissis). 

(Conma 7). Inoltre possono essere dichiarati decaduti dall'assem- 
biea dei soci coloro che. senza giustificato motivo. non siano imervenuti 
o non si siano fatti rappresentare in assemblea per tre adunanze 
consecutive. 


(Omissis). 


ona 
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( Qmisis} 


{Comma 2) Entro il mese di maggio di ogni anno, il consigho di 
amnunpirazione predispone il bilancio preventivo relativo all’esercizio 
Successivo, accompagnato da una propria relazione c lo sottopone 
all'approvazione dell'assemblea der soci, da convocare entro il termine 
stabilito dal precedente art IL, lettera da) 


(Comma 3) Entio tre mesi dal termine, sentita la relazione del 
collegio dei revisori sul rendiconto presentato dal duettore, 11 consiglio 
di amministrazione piedispone il bilancio dell'esercizio chiuso il 
30 settembre e, unitamente alla propna iclazione, lo sottopone 
all'approvazione dell'assemblea dei soci, da convocare entro 11 termine 
Stabilito dal precedente att 11, lettera 5) 


{Onuysts} 


93A2077 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 29 ottobre 1992 


Proroga dei termini per la realizzazione di investimenti 
agevolati ai sensi del regolamento CEE 24 giugno 1958, n. 2052, a 
favore delle piccole e medie imprese ubicate in zone colpite da 
fenomeni di declino industriale (obiettivo 2). 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visti il decicto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell artigianato di concerto con il Ministro 
del tesoro del 27 giugno 1991 ela circolare applicativa del 
6 agosto 1991, concernenti l'attuazione del regolamento 
CEE 24 giugno 1988, n. 2052, a favore delle piccole e 
medie imprese ubicate in zone colpite da fenomeni di 
declino industriale (obiettivo 2); 


Visto in particolare l’art. 3, quarto comma, del predetto 
decreto ministeriale che prevede il termine del 30 
settembre 1992 per la realizzazione degli investimenti 
agevolati ai sensi del decreto medesimo; 


Considerato che la commissione delle Comunità 
uropee ha fissato il termine del 31 dicembre 1993 per 
l'erogazione dei contributi concessi ai sensi della 
normativa sopra citata; 


Decreta. 
Articolo unico 


1. Gli investimenti agevolati ai sensi del decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato 
di concerto con il Ministro del tesoro del 27 giugno 
1991, concernente l’attuazione del regolamento CEE 
n. 2052/88, devono essere realizzati entro il 30 giugno 
1993. 


Le domande di liquidazione a saldo, o in unica 
ii dei contributi concessi devono essere trasmes- 
se, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, al 
Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
entro il 31 luglio 1993. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 ottobre 1992 


Il Mmistro dell'industria 
del commercio e dell'artigianato 
Gi ARINO 


I Muustro del tesoro 
BARLCCI 


Resntrato alla Corte de conti 20 gennaro 1793 
Rientro n 2 industria fogto n 313 


93A 2082 


DECRETO 31 marzo 1993. 


Nomina dei cominissari del Lauro in 


amministrazione straordinaria. 


Gruppo Flotta 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto-! legge 30 gennaio 1979. n. 26, convertito 
nella legge 3 aprile 1979, n. 95, recante provvedimenti 
urgenti per l’amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi, e successive modifiche ed integrazioni; 


Visti i decreti del Ministro dell'industria, emessi di 
concerto con il Ministro del tesoro, in data 19 febbraio 
1932 e 25 maggio 1982, con cui sono state poste in 
amministrazione straordinaria le S.p.a. Pluto - società di 
navigazione, Eraclide - armamento salvataggio e rimor- 
chi, Aretusa - società di navigazione, Polinnia - società di 
navigazione, Nercide - società di navigazione, Elios - 
società di navigazione? Megara - società di navigazione, 
Erice - società di navigazione, Egeria - società di 
navigazione. Alcione - società di navigazione, la S.r.l. 
Lauro Line, la S.n.c. Lauro Achille ed altri - gestione 
motonave Achille Lauro, la S.n.c. Achille Lauro ed altri - 
gesttone motonave Angelina Lauro, la società di fatto 
Achille Lauro ed altri - gestione armatoriale navi 
noleggiate (o navi a noleggio), ec Timpresa individuale 
Achille Lauro, ed è stato nominato commissario il 
dott. Carlo Alhadeft: 


Visto il decreto del Ministro dell'industria, emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro, in data 1° luglio 1982, 
con cui è stato nominato commissario delle predette 
imprese l'avv. Giuseppe Batini, in sostituzione del 
dott. Carlo Alhadeff, dimissionario; 
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Visti i decreti del Ministro dell’industria, emessi di 
concerto con il Ministro del tesoro, in data 4 agosto 1982, 
29 dicembre 1982, 10 gennaio 1983 e 14 giugno 1983 con 
cui sono state poste in amministrazione straordinaria 
rispettivamente la S.r.1. SNEG, la S.p.a. Co.Gra.Me., la 
S.r.l. Marine Trading Services e la S.pa. Lauro 
Transoceanica Line Service, ed è stato nominato 
commissario l’avv. Giuseppe Batini; 

Visto il decreto del Ministro dell'industria, emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 22 giugno 
1983, con cui è stato nominato commissario delle predette 
imprese l'avv. Flavio De Luca, in sostituzione 
dell’avv. Giuseppe Batini, dimissionario; 

Visto il decreto del Ministro dell’industria, emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 4 luglio 1985, 
con cui è stata posta in amministrazione straordinaria la 
S.p.a. La Riviera, ed e stato nominato commissario 
l’avv. Fiavio De Luca; 

Visto il decreto del Ministro dell'industria in data 16 
luglio 1986 con il quale è disposto che ai sensi dell’art. 2 
del decreto-legge 24 maggio 1986, n.218, le predette 
società con esclusione della S.r.l. Marine Trading Service 
e della S.p.a. Riviera, siano considerate come unico 
soggetto avente per denominazione sociale «Achille 
Lauro Lines S.r.l.» a far data dall’inizio della procedura e 
per tutta la sua durata. 

Visto il decreto del Ministro dell'industria, emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 5 agosto 1989, 
con il quale sono stati nominati commissari di tutte le 
predette imprese, oltre all'avv. Fiavio De Luca, 
l'avv. Valeria Marsiglia e l'avv. Paolo Vaiano; 

Visto il decreto del Ministro dell’industria, emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 10 dicembre 
1989, con il quale e stato nonunato commissario il 
prof. Mario Sica in sostituzione dell’avv. Paolo Vaiano, 
dimissionario; 

Visto il decreto del Ministro dell’industria, emesso di 
concerto con i Ministro del tesoro in data 12 gennaio 
1990, con il quale e stato nominato commissario 
l'avv. Giuscppe Angeloni in sostituzione dell’avv. Flavio 
De Luca, dimissionario; 

Viste le dimissioni rassegnate dai commissari in data 
8 seltembre 1992; 


Vista la nota in data I° febbraio 1993 con la quale 1 


commussari avv. Giuseppe Angeloni e avv. Valeria Marsi-. 


ghia hanno dichiarato la propria disponibilità a permanere 
nell’incarico; 

Ritenuto pertanto opportuno confermare nell’incarico 
comnussariale l’avv. Giuseppe Angeloni e Vavv. Valeria 
Marsiglia, procedendo alla nomina di un nuovo 
commissario in sosutuzione del prof. Mario Sica; 


Decreta: 


Articolo unico 


Nelle procedure di amministrazione straordinaria delle 
imprese del Gruppo Flotta Lauro, citate nelle premesse, 
oltre all'avv. Giuseppe Angeloni e all’avv. Valeria Marsi- 
glia è nominato commissario il prof. Bruno Del Maro, 
nato a Roma il 20 luglio 1935, mn sostituzione del 
prof. Mario Sica. 


= 


II presente decreto sarà comunicato per Fisciizione 
all’ufficio del registro delle imprese e per esso alla 
cancelleria del competente tribunale. 


II presente decreto sarà pubblicato nella Gazziena 
Ufficiale delta Repubblica italiana 
Roma, 31 marzo 1993 


Il Ministro dell industria 
del commercio e dell'artigianato 
GLARINO 


II Mutustro del tesoro 
BARLCCI 


9342083 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 23 marzo 1993 


Autorizzazione all’ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma 
al trapianto di rene da cadavere a scopo terapeutico. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Vista l'istanza presentata dal piesidente dell'ospedale 
pediatrico Bambino Gesù di Roma in data 8 novembre 
1989 intesa ad ortenere l’autorizzaZione all’espictamento 
delle attività di trapianto di rene da cadavere a scopo 
terapeutico presso l'ospedale pediatrico Bambino Gesù di 
Roma; 


Visia la relazione favorevole dell'Istituto supciiore 
di sanità, in data 30 settembre 1992, in esito agli 
accertamenti tecnici effettuati: 


Sentito il parere favorevole espresso dalla sezione III 
del Consiglio superiore di sanità in data 28 gennaio 1993, 


Considerato che, in base agli atti istruttori. nulla osta 
alla concessione della richiesta autorizzazione; 


Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 644, che disciplima 1 
prelievi di parti di cadavere a scopo di trapianto 
tera peuLico; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 
giugno * 1977, n.409, che approva il regolamento di 
esecuzione della sopracitata legge; 


Vista la legge 13 luglio 1990, n.198, recante 
disposizioni sul prelievo di parti di cadavere a scopo di 
trapianto terapeutico, 


Decreta: 


Art. |. 


L’ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma è 
autorizzato al trapianto di renc da cadavere a scopo 
terapeutico prelevato in Italia o importato gratuitamente 
dall’estero. 
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Art. 2. 


Le operazioni di trapianto di rene devono essere 
eseguite presso il blocco operatorio ubicato al piano terra 
del padiglione Pio XII dell'ospedale pediatrico Bambino 
Gesù di Roma 


Art. 3. 
Le operazioni di trapianto di rene devono essere 
eseguite dai seguenti sanitari: 
Bergami prof. Franco, primario chirurgo dell’ospe- 
dale pediatrico Bambino Gesù di Roma; 


Caione dott. Paolo, aiuto chirurgo dell'ospedale 
, pediatrico Bambino Gesù di Roma; 


Fabbrini dott. Giorgio, aiuto chirurgo dell'ospedale 
pediatrico Bambino Gesù di Roma; 


De Gennaro dott. Mario, aiuto chirurgo dell’ospeda- 
le pediatrico Bambino Gesù di Roma; 


Capozza dott. Nicola, assistente chirurgo dell’ospe- 
dale pediatrico Bambino Gesù di Roma; 


Bagolan dott. Pietro, assistente chirurgo dell’ospeda- 
le pediatrico Bambino Gesù di Roma. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha la validità di cinque anni à 
decorrere dalla sua data c può essere revocato in qualsiasi 
momento qualora vengano a mancare, in tutto o in parte, 
in presupposti che ne hanno consentito il rilascio. 


Art. S. 


AlPatto della scadenza della validità, ove non venga 
tempestivamente rinnovata l'autorizzazione, cessa auto- 
maticamente ogni attivita di trapianto di rene. 


Art. 6. 


Il presidente dell'ospedale pediatrico Bambino Gesù di 
Roma è incaricato dell’esecuzione del presente decreto. 


. Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 23 marzo 1993 
p. Il Ministro  AZZOLINI 


93A 2084 


DECRETO 23 marzo 1993 


Autorizzazione all'ospedale oftalmico fiorentino di Firenze al 
trapianto di cornea da cadavere a scopo terapeutico. 


IL MINISTRO DELLA SANITA 


Vista Tistanza presentata dal presidente dell’umtà 
sanitaria locale n. 10,E di Firenze in data 2 novembre 
1990 intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione 
all'espletamento delle attività di trapianto di cornea da 
cadavere a scopo terapeutico presso l'ospedale oftalmico 
fiorentino di Firenze, 


Vista la relazione favorevole dell’Istituto superiore di 
sanità, in data 30 settembre 1992, in esito agli 
accertamenti tecnici effettuati; 


Sentito il parere favorevole espresso dalla sezione ITI 
del Consiglio superiore di sanità in data 28 gennaio 1993; 


Considerato che, in base agli atti istruttori, nulla osta 
alla concessione della richiesta autorizzazione; 


Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 644, che disciplina i 
prelievi di parti di cadavere a scopo di trapianto 
terapeutico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 
giugno 1977, n.409, che approva il regolamento di 
esecuzione della sopracitata legge; 


Vista la legge 13 luglio 1990, n.198, recante 
disposizioni sul prelievo di parti di cadavere a scopo di 
trapianto terapeutico; 

Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 1982, relativo 
all’autorizzazione al prelievo di cornea, ai fini di trapianto 
terapeutico, al domicilio del soggetto donante; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'ospedale oftalmico fiorentino di Firenze è autorizza- 
to al trapianto di cornea da cadavere a scopo terapeutico 
prelevata in Italia o importata gratuitamente dall’estero. 


Art. 2. 


Le operazioni di trapianto di cornea devono essere 
eseguite presso la camera operatoria grande sita al terzo 
piano dell'ospedale oftalmico fiorentino di Firenze. 


Art. 3. 


Le operazioni di trapianto di cornea devono essere 
eseguite dai seguenti sanitari: 


Campana prof. Giuseppe, primario oculista del- 
l'ospedale oftalmico fiorentino di Firenze; 


Laverone dott. Ferruccio, aiuto oculista dell’ospeda- 
le oftalmico fiorentino di Firenze; 


Baldanzini dott. Marco, aiuto oculista dell'ospedale 
oftalmico fiorentino di Firenze; 


Ambrosini dott. Genuino, aiuto oculista dell’ospe- 
dale oftalmico fiorentino di Firenze; 


Molinara dott. Angelo, aiuto oculista dell'ospedale 
oftalmico fiorentino di Firenze; 


Laganà dott. Giovanni, aiuto oculista dell'ospedale 
oftalmico fiorentino di Firenze; 


Cervo dott. Giuseppe, aiuto oculista dell'ospedale 
oftalmico fiorentino di Firenze; 


De Bartolo dott.ssa Irene, assistente oculista 
dell'ospedale oftalmico fiorentino di Firenze; 


Impavidi dott. Roberto, assistente oculista dell’ospe- 
dale oftalmico fiorentino di Firenze; 
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Falco dott. Leonardo, assistente oculista dell'ospe- 
dale oftalmico fiorentino di Firenze; 

Panio dott. Giovanni Battista, assistente oculista 
dell'ospedale oftalinico fiorentino di Firenze; 

Pettenello dott. Claudio, assistente oculista dell’ospe- 
dale oftalmico fiorentino di Firenze; 


Porciatti dott. Augusto, assistente oculista dell'ospe- 
dale oftalmico fiorentino di Firenze. 


Art. 4 


Il presente decreto ha la validità di cinque anni a 
decorrere dalla sua data c può essere revocato in qualsiasi 
momento qualora vengano a mancare, in tutto o in parte, 
1 presupposti che ne hanno consentito il rilascio. 


Art. 5 


All'atto della scadenza della validità, ove non venga 
tempestivamente rinnovata l'autorizzazione, cessa auto- 
maticamente ogni attività di trapianto di cornea. 


Art. 6. 

L'amministratore. straordinario dell'unità sanitaria 
locale n. 10/E di Firenze è incaricato dell'esecuzione. del 
presente decreto. 

H presente decreio sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma. 23 marzo 1993 


p. # Ministro: AZZOUNI 


erano 


TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Testo del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8 (in Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 14 dei 19 gennaio 1993 cd crrata- 


corrige in Gazzetta Ufficiale - serie ; gencrale - n. 16 16 del 21 
gennaio 1993), coordinato con on la legge. di conversione. 19 ma marzo 
1993, n. 68 (in Gazzetta Ufficiale. - serie » generale - - n. n. 66 del 


pi marzo 1999), recante: dea sLrgeni in materia di 


AVVERTENZA: 


Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero di 
grazia e giustizia au sensi dell'art. IT, comma 1. del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi. suli'emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica c sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, 
nonché dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle 
modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano 
imvariati Hi valore e Pefficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche apportate dalla icgge di conversione sono stampaie 
con caratteri COrSIvi. 

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attività di Governo e ordinamenio della Presidenza del 
Consiglio dei Ministr 1), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


La legge di conversione del presente decreto, oltre a convertire il 
decreto (art. I, comma 1), contiene anche altre disposizioni (art. 1 
comma da 2 a 10) il cui testo è riportato in appendice. 


Art. 1. 


Finanziamento delle amministrazioni provinciali 
dei comuni e delle comunità montane 


1. Per l’anno 1992 lo Stato concorre al finanziamento 
dei bilanci delle amministrazioni provinciali, dci comuni c 
delle comunità montane con i seguenti fondi: 


a) fondo ordinario per la finanza locale determinato 
n lire 2.589.000 milioni per le province, in lire 14.730.000 
milioni per i comuni c. in lire 151.000 milioni per le 
comunità montane: 


5) fondo perequativo per la finanza locale determi 
nato in lire 1.066.400 milioni per le province ec in lire, 
6.444.600 milioni per i comuni. Il fondo perequativo è 
aumentato in applicazione delle disposizioni di cui 
all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 28 novembre 
1988, n. S11, convertito. con modificazioni, dalla legge 27 
gennaio 1989, n. 20 (4), attribuendo la somma riscossa 
dallo Stato, valutata in lire 511.000 milioni, per it.20 per 
cento alle province, per lire 16.000 milioni ad incremento 
del fondo ordinario per le comunità montane e ’per.la 
restante parte ai comuni. Le eventuali maggiori somme 
incassate dallo Stato verranno ripartite per il 20 per cento 
alle province, per il 75 per cento ai comuni e per il.5 > per 
cento ad incremento del fondo ordinario per le comunità 
montane; 


c) fondo per io sviluppo degli investimenti delle 
amministrazioni provinciali, dei comuni e delle comunità 
montane pari, per l’anno 1992, ui contributi delio Stato 
concessi per l’ammortamento dei mutui contratti a tutto il 
31 dicembre 1991, valutato in lire 11.522.4Î4 milioni. 
Detto fondo è maggiorato, a decorrere dall'anno 1993, di 
lire 228.500 milioni, di cui lire 24.000 milioni per le 
province, lire, 199.500 milioni per i comuni c lire 5.000 
milioni per le comunità montane 


2. La Cussa depositi c prestiti È autorizzata, per l'anno 
1992, a concedere ai comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti, assicurando un minimo di lire 150 milibni 
annui ad ogni ente, fino ad un importo complessive: di 
lire 900 miliardi, mutui ventennali per la costruzione, 
l'ampliamento o la ristrutturazione di acquedotti, 
fognature, impianti di depurazione delle acque, di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, incluso l'acquisto dei 
mezzi speciali per il trasporto dei rifiuti stessi. Il relativo 
onere di ammortamento dei mutui contratti, ‘valutato in 
lire 96.500 milioni a decorrere dall’anno 1993, è assunto a 
carico del bilancio dello Stato. La somma messa: a 
disposizione potrà essere impegnata entro e non oltre il 


LI) 
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terzo anno successivo, a pena di decadenza mutui di cui 
al presente comma possono essere concessi, su delibera- 
zione dei comuni beneficiari, direttamente a consorzi 
regolarmente costituiti di cur i comuni stessi facciano 
parte, purché l'intervento sia 1ealizzato sul territorio dei 
medesimi, 0, per gli impianti di depurazione e di 
smalumento, essi siano comunque destinati a servizio 
permanente dei comuni beneficiari. 


2-bis. // comma | dell'articolo 14 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 202 (b), è abrogato. 


2-ter. / mutui afferenti l'edilizia giudiziaria e carceraria e 
l'edilizia scolastica, con ammortamento a totale carico dello 
Stato, sono concessi dalla Cassa depositi e prestiti in deroga 
ad eventuali lmutazioni quantitative e qualitative della sua 
attivita creditizia. 


3 La Cassa depositi e prestiti © autorizzata, secondo 
quanto disposto dall’articolo 18, comma 1, della legge 
30 dicembre 1991, n. 412 (fc). a concedere ai comuni 
montani del centro-nord, non compresi nelle aree dove 
opera la legislazione speciale per 11 Mezzogiorno. mutui 
ventennali, fino ad un importo complessivo di lire 186.500 
la 


realizzazione di 
id ia 


izzazione di reti di mctanizzazione. 
L'onere di ammortamento dei mutui contratti, stabilito in 
lire 29 009 milioni a decorrere dall'anno 1993, e assunto a 
caino del bilancio dello Stato. La somma messa a 
aisposizione potra essere impegnata entro e non oltre il 
secondo anno successivo, a pena di decadenza. I mutui di 
cui al picsente comma possono essere concessi, su 
deliberazione dei comuni beneficiari, direttamente alle 
comunita montane di cui i comuni stessi facciano parte. 


4. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3, 
pari a lire 20000 milioni annui a decorrere dall'anno 
1993, si provvede a carico dello stanziamento iscritto al 
capitolo 7885 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno 1993 e corrispondenti capitoli per gli 
anni SUCCESssivi. 


5. Per 1 mutui di cui ar commi 2 e 3 opera la 
sospensione prevista dall’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge II luglio 1992, n.333, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n 359 (4). 


5-bis. La sospensione prevista dall'articolo 1, comma 6, 
della legge 23 dicembre 1992, n. 498 (e), st applica sino al 
30 settembre 1993 per 1 mutui di cui al comma 2. H rimborso 
degli oneri di Cassa depositi e prestiti avviene a pai tire dal 
1° gennaio 1995 


6. Le disposizioni di legge c di regolamento iclative 
all’attubuzione di contributi ordinari. perequativi, di 
invesument e di altra natura. nonché all'inelusione nel 
sistema di tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720 (f). ed alla disciplina dei revisori dei conti, che 
facciano 1ifermento alla popolazione, vanno interpretate, 
se non diversamente disciplinato, come concernenti la 
popolazione residente calcolata alla fine del penulti- 
mo anno precedente per le province ed i comuni secon- 
do 1 dat dell IST A.T., ovvero secondo 1 dati 
dell'U N C.EM per le comunità montane 


(e) 


7. L'obbligo di rendiconto di cui all’articolo 25, 
comma 17, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 
n. 144 (g), si intende stabilito a carico di tutti gli enti 
local e si applica con riferimento ai contributi 
straordinari assegnati agli enti stessi a decorrere dall'anno 
1990. Per i contributi assegnati fino al 18 novembre 1992 il 
termine di sessanta giorni per il rendiconto decorre dal 28 
febbraio 1993. 


(a) tl comma 7 dell'art. 6 del DL. n. SII [988 (Disposizioni 
urgenti in materia di finanza regionale e locale), come modificato 
dall'art. 18, comma 5, del DL 2 marzo 1989, n. 66, convertito. con 
modificazioni, nella legge 24 aprile 1989, n. 144, così recita: «7. Le 
addizioni relative a forniture con potenza impegnata superiore a 200 
chilowatt, nonché quelie relative alle imprese di cur al comma 3 non 
distmbutrici [trattasi delle imprese non distributrici di emergia clettrica 
che hanno presentato dichiarazioni di consumo agli uffici tecnici delle 
imposte di fabbricazione, dalla prima dichiarazione di consumo, anche 
di acconto, successiva alla data del 30 lugho 1988, n d r.], sono Iiquidate 
e riscosse con le stesse modalità dell'imposta erariale di consumo 
sull'energia elettrica e sono versate in apposito conto corrente aperto 
piesso la tesoreria centrale dello Stato intestato a “Ministero del tesoro 
somme da devolvere a favore dei comuni e delle province”. Con decreto 
del Ministro del tesoro le somme affluite nel predetto conto corrente di 
tesoreria sono prelevate per essere iscritte nei competenti capitoli dello 
stito di previstone del Ministero dell’inteino, per la successiva loro 
Hipartizione tra 1 comuni € le province secondo ciiteri individuati dal 
Ministero dell'interno sentite PUPI e PANCI /n reluzione al particolare 
ordnaniento finanziario delle province di Trento e di Bolzano le 
addizionali di cun al presente comma, riscosse nell'ambito delle province 
medevime, sono versate direttamente ar comuni ed alle province con le 
modaltta previste dal comma 5» 


SI mporta il comma 5 delfo stesso articolo soprasichiamato. «S Le 
addizionali di cul al comma 2 sono liquidate e riscosse con le stesse 
modalita dell'imposta erariale di consumo sull'energia elettrica e sono 
versate direttamente ar comuni c alle province nell'ambito del cui 
ternitonio sono ubicate le utenze, con esclusione di quelle sui consumi 
relativi a formture con potenza impegnata superiore dl 200 chilowatt» 


(b) il testo dell'art. 14 del DL n 151 1991. concernente 
provvedimenti urgenti per la finanza pubblica, come modificato dal 
presente articolo, e il seguente 


«Art 14 — [I La Cassa depositi e prestiit nella propita attività 
finanziaria adegua le concessioni di mutui all'andamento dei cont della 
finanza pubblica, secondo le indicazoni. le modalità ci tempi stabiliti dal 
Conmitato interminisieriale per il credito © il risparmio] 

2 


pa 


Nelle concessioni pei 11 1991, il cui importo non deve essere 
comunque imnferioie a cmnquemilacinquecento milardi, sara data la 
precedenza assoluta ai mutu ordinari pei gli enti locali c saranno fatte 
salve le indicazioni contenute nell'art. 1, commi 2 e 2-1er, del decieto- 
legge 12 gennaio 1991, n 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
matzo 1991, n 89 


31 mutu previsti da norme speciali con ammortamento a totale 
cunico dello Stato. per i quali la Cassa depositi e prestiti viene designata 
come unico ente finanziatore, possono essere concessi anche dagli altri 
istituti di credito, ferma testando la misura dell'onere previsto a carico 
del bilancio dello Stato, commisurato ad una tata di ammortamento 
ventennale o decennale al saggio del 9 per cento in ragione d'anno 


4. Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro 
competente, verranno determinate condizioni e modalità per l’erogazio- 
ne del concorso statale di cur al comma 3» 


(c) La legge n 412 1991 reca‘ «Disposizioni in materia di finanza 
pubblica» St traserive il testo dell'intero art 18 di detto decreto 


cAit 18 (Attivita della Cassa depositi e prestiti). — 1. Le 
disposizioni dell'art 14 del decreto-legge 13 maggio 1991, n 51, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 202 {v. nota 
precedente, n di: ]. sono prorogate per il 1992 


2 Per11 19921 limu contenuti nella norma richiamata al comma I 
non st applicano #1 mutui fino all'importo di lue 500 miliardi per 
l'edilizia giudiziaria Cc carceraria» 
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(d) KH comma i dellart. 1 del D.L. n. 3 
il risanamento della finanzia pubblica) prevede che: «A decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto | 11 luglio 1992. #.dr.}e sino 
al 34 dicembre 1992, è sospesa la concessione di mutui da parte della 
Cassa depositi e prestiti e degli altri istituti di credito a favore delle 
regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle province, 
dei comuni, delle comunità montane, delle aziende degli enti focali e foro 
consorzi con onere totale 0 parziale a carico del bilancio delfo Stato, con 
esclusione dei mului destinati agli interventi nel settore della giustizia, 
agli interventi perla salvi guardia di Venezia c della sua laguna di cui alla 
fegge 5 febbraio 1992, n. 139, agli interventi per l'impiantistica sportiva 
di. cui alPart. 1, comma 1. lettere Db} e c), del decreto-legge 3 gennaio 
1987, n.2, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 marzo 1987, n. 65. 
e successive modificazioni cd integrazioni, ai programmi di metanizza- 
zione del Mezzogiorno di cui alla logge 28 novembre 1980, n. 784, agli 
interventi previsti dalla legge S giugno 1990, n. 135, concernenti la lotta 
contro PAIDS, c al finanziamento dei disavanzi di esercizio nei settori 
della sanità e del trasporto locale. I mutui già concessi continuano ad 
essere regolati dalle disposizioni in base alle quali sono stati assunti». 


(e) © comma 6 dell'art. 1 della tegge n. 498/1992 (Interventi urgenti 
mo materia di finanza pubblica) prevede che: «La disposizione di cui 
aFart. 1, comma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333. convertito. 
con modificazioni, dalla tegge 8 agosto 1992, n. 359, è prorogata sino al 
31 dicembre 1993: la sospensione della concessione di mutui non si 
appuca, oltre che ai mutui già esclusi dalla predetta disposizione, ai 
mutui per edilizia scolastica di cui alla legge 23 diccinbre 1991. n. 430, 


di muti per il finanziamento degli oneri del contratto degli 
autoferrotranvieri di cui al decreto-legge 23 gennaio 1991, n. 24, 


convertito dalla legge 21 marzo 1991, n. 97. nonché ai mutui di cui 
alPart. 29, comma 2, della legge LE marzo 1988. n. 67, per lire 20 miliardi 
nel 1993». 

Per il testo delle disposizioni sopracitate si veda nel suppl. ord. alla 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 7 dell'it gennaio 1993 in cui è 
ripubblicato il testo della fegge n. 498/1992 corredato delle relative note. 

(f) La leggo n. 720/1984 istituisce il sistema di tesoreria unica per 
ent ed organismi pubblici. La relativa tabella A. da ultimo sostituita dal 
D.P.C.M. 3 febbraio 1989 (pubblicato nella Guzzezie Ufficiale - serie 
generale - n. 30 del 6 febbraio 1989), elenca gli enti è gli organismi 
pubblici che vi sono soggetti. 

(g) Per il testo dell'intero art. 25 del DL. n. 66/1989 si veda La nota 
(e) all'art. 3. 
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Art. 


Contributi ordinari per le amministrazioni provinciali 
per i comuni e per le comunità montane 


I. A valere sul fondo ordinario di cui all'articolo |. 
comma |, fettera @), 11 Ministero dell'interno 
autorizzato a corrispondere a ciascuna amministrazione 
provinciale, per l’anno 1992, un contributo pari a quello 
ordinario speftante nel 1991, incrementato dell'importo 
corrispondente al 4,5 per cento dello stesso contributo 
ordinario. Il contributo è corrisposto in quattro rate 
uguali entro 1 primo mese di ciascun trimestre. 


2. A valere sul fondo ordinario di cui all'articolo 1, 
comma È, lettera «). il Ministero dell'interno e 
autorizzato a corrispondere a ciascun comune, per l’anno 
1992, un contributo pari a quello ordinario spettante nel 

1991, incrementato dell'importo corrispondente al 4,5 per 
cento dello stesso contributo ordinario. Il contributo è 
corrisposto in quattro rate uguali entro il primo mese di 
crascun trimestre 


I contributi di cui ai commi | c 2 sono ridotti del 
5 per cento, con esclusione dei CIO dissestati, in 
applicazione dell'articolo 1, comma 2: del decreto-legge 
n.-333 del 1992 (@). La riduzione è applicata sulla quarta 
rata trimestrale: 


331992 (Misure urgenti per 


WS) 


4 


mito] 


4. A valere sul fondo ordinario di cui all'articolo 1, 
comma I. il Ministero dell'interno è autorizzato a 
corrispondere a ciascuna comunità montana. per Panno 
1992. un contributo distinto in quote: 

a) una di lire 270 milioni, finalizzata al finanziamen- 
to dei servizi indispensabili. da erogarsi entro il primo 
mese dell'anno: 

b) una. ad esaurimento del fondo, ripartita tra lc 
comunità montane in proporzione alla popolazione 


‘ montana residente al 31 dicembre del penultimo anno 


precedente, secondo 1 dali pubblicati. dall'Umone 
nazionale comuni, comunità ed enti montani, da erogarsi 
entro il mese di ottobre 1992. 


S. L'erogazione della quarta rata del fondo ordinario, 
per le amministrazioni provinciali e per i comuni, e della 
quota residuale per le comunità montane, è subordinata 
alla presentazione delie certificazioni del bilancio di 
previsione 1992 e del conto consuntivo 1990 disposta. 
rispettivamente, con i decreti del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, in data 19 ottobre 
1991, pubblicato nella Gazzezia Ufficiale n. 252 del 26 
ottobre 1991, c in data 10 settembre 1991, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzerra Ufficiale n.224 del 
24 settembre 1991 (5). 


S-bis. A/articolo 29 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 304 (©), è aggio il seguente conuma 
«4-bis. L'erogazione della quarta ‘rata. del fondo 


ordinario, per le amministrazioni provinciali e per i comuni, 
è subordinata inoltre alla presentazione della dichiarazione 
del legale rappresentante dell'ente dell'avvenuta approva- 
zione del regolamento di contabilità e di quello per la 
disciplina dei contratti. previsti dall'articolo 59, contma d 


dellu legge 8 giugno 1990, n. 142 (d)». 
(a) Ul comma 2 dell'art. I del D.L. n. 333/1992 (Misure urgenti 


per il risanamento della finanza pubblica) ‘prevede che: «I contributi 
ordinari spettami alle amministrazioni provinciali e ai comuni ai sensi 
dell'art: 2 del decreto-legge 20 maggio 1992, n. 289, sono ridotti del 5 per 
cento; la riduzione viene operata per intero all'atto della corresponsione 
della quarta rata dei contributi stessi. { predetli enti provvedono ad 
assestare i bilancio con apposita deliberazione entro il 30 settembre 
1992. La riduzione non viene operata nei confronti degli cnii locali 
dissestati». 


L'art. 2 del D.L. n. 259, 1992 (Disposizioni urgenti in materia, di 
finanza locale per il1992), non convertito in legge per scadenza dei 
termini costituzionali (sostituito prima dal D.L. 20 luglio 1992; n. 342 
poi dai D.L. 18 settembre 1992, n. 382, quindi dal D.L. 19 novembre 
1992, n. 440, anch'essi non convertiti in legge per decorrenza dei termini 
costituzionali, e infine dal decreto qui pubblic: ito), cera così formulato: 


«Art. 2 “Contributi ordinari per L amministrazioni provinciali per i 
comuni e per le comunità montane}: L.A valere sul fondo ordinario dr 
cui all'art. 1, comma 1. lettera 4), il Milusinia dell'interno è autorizzato 
a corrispondere a chiscuna amministrazione provinciale, per l'anno 
1992, un contributo pari a quello ordinario spettante nel 1991, 
incrementato dell'importo corrispondente al 4,5 per cento dello stesso 
contributo ordinario. "1 contributo è corrisposto in quattro rate uguali 
entro il primo mese di ciascun trimestre, 


A valere sul fondo ordinario di cui all'art. E, comma 1, lettera 4) 
il n dell'interno è autorizzato a corrispondere a ciascun comune 
per l’anno 1992, un contributo pari a quello ordinario spettante nel 1991 
incrementato dell'importo corrispondente al4,5 per cento dello stesso 
contributo ordinario. fl contributo è corrisposto in quattro rate uguali 
entro il'primo mese di ciascun frimestre, 
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S.A valere sul fondo ordinario di cui all'art. 1. comma 4. il 
Ministero dell'interno e autorizzato 1 cornspondere a - ciascuna 
comunita montana. per l'anno 1992. un contributo distinto in quote: 


a) una di lire 270 milioni. finalizzata al finanziamento dei servizi 
indispensabili, da crogarsi entro il primo mese dell'anno: 


b) una, ad esaurimento del fondo, ripartita tra le comunità 
montane in proporzione alla popolazione montana residente al 3I 
dicembre del penultimo anno precedente. secondo i dati pubblicati 
dall'Unione nazionale comuni. comunità ed enti montani. da crogarsi 
entro i mese di ottobre 1992». 


Il tosto sopiatraseritto è stato nprodotio nell'art 2 der DL 
n 342 1992, n 382 1992. n 440 1992, con identica formulazione, salvo 
F'inseiimento di un comma fra 11 comma 2 e il comma 3 (che pertanto e 
divenuto comma 4), che tene conto di quanto previsto dal comma 2 del 
D.L n 333/1992 pv precedente rota (all. pei il testo del comma 
aggiunto vil comma 3 del presente articolo 


(6) 1 DD MM 19 ottobre 1991 e 10 settembre 1991 concernono 
tispettivamente. le modalita 1clative alle certificazioni del bilancio 
preventivo 1992 e del conto consunino 1990, delle amministrazioni 
provinciali, comunali e delle comunita montane 


fc) H D Lgs. n, 504 1992 reca «Ricidimo della finanza degl, enti 
ternitonali, a norma dell'art 4 della lesse 23 ottobre 1992, n 421». Si 
trascrive 1 testo del iclativo art 29, come modificato dal presente 
articolo 


«Aut 29 (Contibuti ordinari per le animimist azioni provinciali per 1 
comumie per le comunità montene;. — 1. A valere sul fondo ordinario di 
cui all'art. 28. 1l Ministero dell'interno e autorizzato a corrispondere a 
ciascuna amministrazione provinciale, per l’anno 1993, un contribuito 
pari a quello ordinario spettante per l'anno 1992 al lordo della riduzione 
operata ai sensi dell'art. 1, comma 2, del decreto-legge If luglio 1992, 
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n 359 
{v. precedente nota (4) ndr] Il contributo è crogato im quattro rate 
uguali entro il primo mose di ciascun trimestie 

D 


A valere sul fondo ordmario di cui all'art 28. il Ministero 
dell'interno è autorizzato a coruspondere a ciascun comune per l'anno 
1993, un contributo pari a quello ordinario spettante per il 1992 al lordo 
della uiduzione operata ar sensi dell'art. I, comma 2, del citato decieto- 
legge n. 333 del 1989 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 359 del 
1992 [v. precedente nota (4) # d e}. Il contributo è erogato in quattro 
rate uguali entro il primo mese di ciascun trimestre 


3 A valere sul fondo ordinario di cui al comma 1, il Ministero 
dell'interno è autorizzato a corrispondere a ciascuna comunita montana 
per l'anno 1993, un contiibuto distinto nelic seguenti quote 


a} una di ic 220 milioni, finalizzata al finanziamento dei servizi 
indispensabili, da erogarsi entro il primo mese dell'anno; 


b) una, ad esaunimento del fondo, mpartità tra fe comumià 
‘montane in proporzione alla popolazione montana residente, da 
eiogarsi entro il mese di ottobre 1993 


4° L'erogazione della quarta rota del fondo otdimatio, pei le 
imminmisirazioni provinciali e per i comuni, e della quota residuale per le 
comunità montanc, è subordmata alla presentazione delle certificazioni 
del bilancio di previsione 1993 e del conto consuntivo 1991 disposta con 
decreti del Ministro dell'interno. di concerto con il Ministro del tesoro 


4-biso L'erogazione della quarta ruta del fondo ordinario, per le 
anministrazioni provinciali e per 1 comuni, è subordmata moltre alla 
presentazione della dicdiiarazione del legale rappresentante dell'ente 
dell'avvenuta approvazione del regolamento di contabilità e di quello per la 
disciplina der contratti, previsti dall'art 59, comma 1, della legge 8 giugno 
1990, n 142 [\ la nota (4) che segue, ndr} 


(d) Il comma I dell'art. 59 della legge n. 142,1990 (Ordinamento 
delle autonomie locali) ha previsto che i consigli comunali e provinciali 
deliberassero lo statuto, il regolamento di contabilità ed il regolamento 
per la disciplina dei contratti dell'ente entro un anno dalla data di 
entrata im vigore della legge (13 giugno 1990). 
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Art. 3. 


Fondo perequatnno per le anmunistrazioni provme iuli 
e per 1 comuni 


I. A_ valere sul fondo perequativo di tre 1.066.400 
milioni di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 5), il 
Ministero dell’interno è autorizzato a corrispondere, per 
l’anno 1992. a ciascuna amministrazione provinciale, un 
contributo pari a quello perequativo spettante per il 1991, 
incrementato dell'importo corrispondente al 4,5 per cento 
dello stesso contributo perequativo. Il contributo è 
corrisposto entio il 31 maggio 1992. 


2. Il contributo perequativo finanziato con quota del 
provento dell'addizionale energetica di cui al citato 
articolo 6, comma 7, del decreto-legge n. SII del 1988 (a), 
valutato in lre 102.200 milioni, è attribuito alle 
amministrazioni provinciali dopo che lc relative somme 
sono state acquisite al bilancio dello Stato, per il 
settantacinque per cento con i criteri indicati all’articolo 
7. comma I, lettera 5), del decreto-legge 28 dicembre 
1989, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla Jegge 28 
febbraio 1990, n. 38 (5), e peril venticinque per cento con 
i criteri indicati all’articolo 7, comma I, lettera c), del 
citato decreto-legge n 415 del 1989 (5). 


3. La quota del fondo perequativo spettante alle 
amministrazioni provinciali, pari all'incremento del 4,5 
per cento attribuito sulla base del contributo perequativo 
riconosciuto nel 1991, è corrisposta nel 1992 a titolo 
provvisorio in attesa che l’ente abbia dimostrato di aver 
ottemperato alic disposizioni riguardanti la copertura 
minima obbligatoria dci costi dei servizi, di cui all’arti- 
colo 9. In caso di mancata osservanza, l’ente è tenuto alla 
restituzione delle somme relative all'anno 1992, mediante 
trattenuta sui fondi perequativi degli anni successivi. 


4. A _ valere sul fondo perequativo di lire 6.444.600 
milioni di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 5), il 
Ministero dell’interno è autorizzato a corrispondere per 
l'anno 1992: 


a) una quota complessiva di lirc 6.344.600 milioni 
per assicurare a ciascun comune un contributo pari a 
quello perequativo spettante nel 1991, incrementato 
dell'importo corrispondente al 4,5 per cento dello stesso 
contributo perequativo. Tl contributo è corrisposto entro 
il 31 maggio 1992; 


b) una quota complessiva di lire 100.000 milioni per 
l'attivazione delle procedure di allineamento alla media 
dei contributi e di mobilità del personale previste 
dall'articolo 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 
n. 144 (c). 


5. Il contributo perequativo finanziato ai sensi 
dell’articolo 6, comma 7, del citato decreto-legge n. 511 
del 1988 (@), valutato in lire 392.800 milioni, è distribuito 
tra i comuni, dopo che le relative somme sono state 
acquisite al bilancio dello Stato, per lc finalità e con i 
criteri di seguito specificati: 


a) ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti in misura pari alle assegnazioni del 1989 ai sensi 
dell’articolo 18, comma 3, lettera a), del citato decreto- 
legge n. 66 del 1989 £c), valutate in lire 72.500 milioni; 
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°b) al finanziamento dell’onere dei mutui contratti 
nel 1989 dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti ai sensi dell’articolo 12, comma 1-his, del decreto- 
legge n. 66 del 1989 (c), valutato in lire 65.000 milioni; 


c) al finanziamento dell'onere dei mutui contratti 
nel 1990 dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti ai sensi dell'articolo 2, comma 1-his, del citato 
decreto-legge n. 415 del 1989 (5), valutato in lire 65.000 
milioni; 

d) quanto a lire 16.000 milioni ai comuni capoluogo 
di provincia appartenenti all’ottava classe demografica di 
cui all’articolo 18 del decreto-legge n. 66 del 1989 (ce), per 
il 75 per cento con i criteri indicati dall’articolo 8, com- 
ma I, lettera 5), del decreto-legge n. 415 del 1989 (5), 
e per il 25 per cento con i criteri indicati all'articolo 8, 
comma I, lettera c),.del decreto-legge n. 415 del 1989 (6); 


e) per la restante parte, valutata in lire 174.300 
milioni a tutti i comuni, con i criteri indicati alla 
lettera d). 


6. La quota del fondo percquativo spettante ai comuni, 
pari all’imeremento del 4,5 per cento attribuito sulla base 
del contributo perequativo riconosciuto nel 1991, è 
corrisposta nel 1992 a titolo provvisorio in attesa che 
Pente abbia dimostrato di aver ottemperato alle 
disposizioni riguardanti la copertura minima obbligatoria 
dei costi dei servizi, di cui all'articolo 9. In caso di 
mancata osservanza l'ente è tenuto alla restituzione delle 
somme relative all'anno 1992, mediante trattenuta sui 
fondi percqualivi degli anni successivi. 


(a) Periltesto del comma 7 dell'art. 6 del D.L. n. 511/1988, si veda 
li nota (e) alPart. |. 


(bh) St trascrive. secondo l'ordine progressivo degli articoli. il testo 
delle disposizioni del D.L. n. 415/1989 (Norme urgenti in materia di 
finanza locale e di rapporti finanziari tra fo Stato e le regioni, nonché 
disposizioni varie), alle quali il presente articolo fa rinvio: 


«Art. 2, comma I-bis. — Entro il limite di importo coniplessivo 
stabilito dal comma 1, lettéta /), la Cassa deposili © prestiti è 
autorizzata, per l'anno 1990, a concedere ai comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti. assicurando un minimo di lire 100 milioni 
annui ad ogni ente, fino ad un importo complessivo di lire 600 miliardi, 
mutui ventennali per le costruzione, l'ampliamento o ta ristrutturazione 
di acquedotti, fognature, impianti di depurazione delle acque, di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, incluso l'acquisto dei mezzi speciali 
per il trasporto dei rifiuti stessi. L'onere di ammortamento dei mutui 
contratti ai sensi del predetto comma è assunto a carico del bilancio dello 
Stato. AI relativo onere si provvede nell'ambito dello stanziamento 
a favore del fondo percquativo per i comuni di cui al comma I, let- 
tera 5}, secondo periodo. La somma messa a disposizione potrà essere 
impegnata entro c non. oltre il secondo. anno successivo, a pena di 
decadenza. I mutui di cui al presenic comma, possono essere concessi, su 
deliberazione dei comuni beneficiari, direttamente a consorzi regolar- 
mente costituiti di cui i comuni stessi facciano parte. purché l'intervento 
sia realizzato sul territorio dei medesimi, 0, per gli impianti di 
depurazione e di smaltimento, essi siano comunque destinati a servizio 
permanente dei comuni beneficiari. Per leassegnazioni effettuate per 
Fanno 1989%in conformità al comma !-his dell'art. 12 del decreto-legge 2 
marzo 1989; n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144 [v. successiva nota (ec) al presente articolo, m.d.r.]. resta 
ferma la facoltà di impegnare le stesse entro il secondo anno successivo 
all'assegnazione, a pena di decadenza». 


«Art. 7, comma 1. lettere 5) cc). 1. A valere sul fondo 
percquativo di cui all'art. 2, comma È. fettera 5) [trattasi del fondo 
percquativo per la finanza locale. 1.4.5], il Ministero dell'interno è 
autorizzato a corrispondere a ciascunaamministrazione provincinle, per 
l'anno 1990, un contributo distinto in tre quote: 


a) ( omissis Di 


b) una per la distribuzione dei 20 per cenio del fondo di lire 
147.532. milioni. pari a lire 29.506. milioni. in proporzione. allà 
popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente ed 
all'inverso del reddito pro-capite della provincia. quale risulta dalle 
stime appositamente effettuate dall'ISTAT per applicazione. del 
presente articolo. con riferimento agli ultimi dati disponibili al momento 
della ripartizione; 


c) una per fa distribuzione del restante 80 per cento del fondo di 
lire 147.532 milioni. pari a lire 118.026 milioni, secondo i seguenti 
parametri: 


1) peril 30 percento in proporzionclla popolazione residente 
al 31 dicembre del penultimo anno precedente a quello di ripartizione. 
secondo i dati pubblicati dall'ISTAT: 


2) per il 30 per cento ir proporzione alla popolazione di ctà- 
compresa-tra i 15 ed i 19 anni residente alla data dell'ultima rilevazione 
dell'ISTAT: 


3) per il 30 per cento in proporzione alla lunghezza delie strade 
provinciali. quali ‘risultano al Ministero dei lavori pubblici: 


4) peril {0 per cento in proporzione alle dimensioni territoriali 
della provincia, quali risultano all'ISTAT». 


«Art. 8. comma 1. lettere 5) e ce, — dd. A_ valere sul fondo 
percquativo di cui all'art. 2, comma 1, lettera 5) [trattasi del fondo 
perequativo per la finanza locale, 1.4.1.) il Ministero dell'interno è 
autorizzato a corrispondere a ciascun comune, un contribute distinto in 
tre quote: 


u) (omissis); 


h) una per la distribuzione del 20 per cento del fondo di lire 
645.668 milioni, pari a lire 129.134 milioni. determinata in proporzione 
alla popolazione residente ed all'inverso del reddito pro-capite della 
provincia. quale risulta dalle stime appositamente effettuate dall'ISTAT 
per l'applicazione del presente articolo. con riferimento agli ultimi dati 
disponibili al momento della ripartizione: 


c) una per la distribuzione del restante 80 per cento del fondo di 
lire 645.668 milioni, pari a lire 516.534 milioni, in proporzione alla 
popolazione residente al 3I dicembre del penultimo anno precedente a 
quello di ripartizione, secondo i dati pubblicati dall'ISTAT. ponderata 
con un coefficiente moltiplicatore compreso tra il minimo di | ed il 
massimo di 2, in corrispondenza della dimensione demografiva di 
ciascun comune. I coefficiente moltiplicatore è ulteriormente ponderato 
con il parametro 1.06 per i comuni parzialmente montani. con il 
parametro 1,12 peri comuni interamente montani. purché il coefficiente 
massimo non sia nei complesso superiore a 2. La caratteristica di 
montanità è quella fissata per legge. Il procedimento di calcolo rimane 
stabilito secondo le indicazioni di cui al comma 1. lettera c), dell'art. 18 
[v. successiva nota (e) al presente articolo, 1.4.5] del decreto-legge 2 
marzo 1989, n. 66, convertito. con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144». 


(c) Si trascive. secondo l’ordine progressivo degli articoli, il testo 
delle disposizioni del D.L. n. 661989 (Disposizioni urgenti in materia di 
autonomia impositiva degli enti locali e di finanza locale), alle quali il 
presente articolo fa rinvio: 


«Art. [2 comma I-his. — Entfo il limite di importo complessivo 
stabilito dalla lettera c/ del precedente comma 1 la Cassa depositi e 
prestiti è autorizzata. per l'anno 1989, a concedere ai comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti. assicurando un minimo di lire 100 
milioni annui ad ogni ente. fino ad un imporio complessive di lire 600 
miliardi, mutui ventennali per la costruzione. ampliamento _o la 
ristrutturazione di acquedotti. fognature, impianti di depurazione delle 
acque. di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. inciuso l'acquisto dei 
mezzi speciali per il trasporto dei rifiuti stessi. L'onere di ammortamento 
dei mutui contratti ai sensi del predeito comma è assunto a carico del 
bilancio dello Stato. AI relativo onere si provvede nell'ambito dello 
stanziamento a favore del fondo perequativo per i comuni di cui al 
comma 1, lettera 4), secondo periodo. La somma messa a disposizione 


«oc 
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potta essere impegnata entro e non oltic iI secondo anno successivo, a 
pena di decadenza 1 mutui di cui al presente comma. possono essere 
concessi, su deliberazione der comuni beneficiari, direttamente a 
consorzi regolarmente costituiti di cui 1 comuni stessi facciano parte, 
purché l'intervento sta scalizzato sul territorio der medesimi, 0, per gii 
impianti di depurazione e di smaluimento, essi stano comunque destmati 
a servizio permanente dei comuni beneficiari. Per le assegnazioni 
effettuate per l’anno 1988 in conformità al comma 2 dell'art. 10 del 
decreto-legge 3I agosto 1987. n 359, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1987, n 440, 1esta ferma la facoltà di impegnare le 
stesse entro il secondo anno successivo all'asseggazione, a pena di 
decadenza» 


«Art. 18 (Fondo perequattro per i conmunttii  - LA valere sul fondo 
perequativo di cui all'art. 12, comma 1, lettera 4), il Ministero 
dell'interno e autorizzato a coruspondere 4a ciascun comune un 
contributo distinto in quattro quote 


, una pari al contirbuto attributo per l'anno 1988 a ciascun 
ente a valere sul fondo percquativo di lire 3 830 600 milioni, 


B) una per la distnbuzione del 20 per cento del fondo di 
lire 753 600. milioni determinati in proporzione “illa popolazione 
residente ed all'inverso del reddito pro-capite della provincia, quale 
risulta dalle sume appositamente effettuate dall'ISTA I per l'applicazio- 
ne del presente articolo, con tif mimento agli ultimi dati disponibili al 
momento della mpartiznone, 


c} una pei la distubuzio 10 del restante 80 per cento del fondo di 
Ine 753 600 milioni in proporziune alla popolazione residente al 31 
dicembie del penultimo anno precedente a quello ai riparuzione, 
secondo 1 dati pubblicati dall'ISTAT, ponderata con un coefficiente 
moltiplicatore compreso tra il minimo di I ed 11 massimo di 2, in 
corrispondenza della dimensione demogiafica di ciascun comune. Il 
coefficiente moltiplicatore è uiterormente ponderato con il parametro 
1,06 per i comuni parzialmente montani, con il parametro 1,12 per 1 
comuni interamente montani, purché i coeffictente massimo non sia nel 
coniplesso superiore a 2 1a caratteristica di montamia è quella fissata 
per legge A tal fine c definita, secondo la metodologia esposta nel 
rapporto redatto dalli commissione di ricerca sulla finanza locale, la 
funzione di secondo grado ne logaritmo della popolazione residente, i 
cui parametti sono calcolati mediante mterpoluzione con il criterio 
statistico dei minimi quadrati delle medie pro-capite delle spese correnti 
dei vari servizi dei comuni appartenenti alla stessa classe demografica 
La spesa corrente e quiella media risultante dar certificati dei conti 
consuntivi 1983 e 1984 del comuni che, nelle varie classi demoginafiche, 
hanno un comportamento omogenco di produzione di servizi, senza 
tener conto delle spese pei ammortamento dei beni patiimoniali, per 
Interessi passivi, per fitti figurativi e per altre poste correttive e 
compensative delle entrate Le classi demografiche sono così definite 
meno di 500 abitanti, da 500 a 999, da 1.000 a 1 999. da 2 000 a 2 999, da 
3000 a 4.999, da 5000 a 9 999, da 10.000 a 19 999, da 20 000 a 59.999. 
da 60.000 a 99999, da 100 000 a 249 999, da 250 000 a 499 999, da 
500 000 a 1499999, da 13500000 c oltre, 


dj una per la distribuzione — dell'importo — di lire 
365.355 milioni, costituito con la nduzione operata a norma dell’art 6, 
comma 4, der trasferimenti ordinasi in relazione alla istituzione 
dell'imposta comunale per Vesercizio di imprese e di arti e professioni. 
per il settantacingue per cento con 1 criteri indicati alla lettera 5) e per il 
venticingue per cento con 1 cuteri indicati alla lettera €’ 
2 Hi contributo pricquativo è corrisposto entro ii dI magrio di 
CHASCUM anne 


311 contiibuto perequattro previsto dall'art 6, comma 7, del 
decicto-legge 28 novembre 1988, n SIIT, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaro 1989, n 20 {v nota (a) all'art. I, adr}, e 
distribuito. dopo che le relative somme sono state acquisite al bilancio 
dello Stuto, nel seguente modo 


a) ai comuni con popolazione inferioie a 5000 abitanti per 
assicurare nel 1989 contiibul ordinari c percquatni nella stessa misura 
complessiva di quella assegnata nel 1988; 


b) perla restante parte a tutti i comuni, per 11 75 pe: cento con 1 
citeni indicati alla lettera 6) del comma 1 e per 11 25 per cento con i 
criteri indicati alla lettera c/ dello stesso comma I. 


4 Le quote del fondo perequativo spettanti ai comuni, determinate 
in base al reciproco del reddito medio pro-capite provinciale, sono 
conisposte nel 1989 a titolo provvisorio in attesa che l'ente abbia 
dimostrato di aver ottemperato alle disposizioni riguardanti la copertura 
minima obbligatoria dei costi dei servizi di cui all'art. 9. In caso di 
mancata osservanza, l'ente è tenuto alla restituzione delle somme 


5 (Omtssus)» 


«Art. 25 [come modificato dall'art 4. comma 13, e dall’art. 23, 
comma 4, del presente decreto] ( Risanamento degli enti locali dissestati e 
mobilità del personale degli enti medesima) — 1. Le amministrazioni 
provincrali ed 1 comuni che si trovano in condizioni tali da non poter 
garanure l'assolvimento delle funzioni e del servizi primari, sono tenuti 
ad approvare, con deliberazione dei rispettivi consigli, il piano di 
risanamento finanziario per provvedere alla copertura delle passività già 
esistenti e per assicurare in via permanente condizioni di equilibrio della 
gestione 


21 piano di risanamento è costituito da due parti distinte, una per 
la copertura del disavanzo pregresso e dei debiti fuori bilancio, Paltra 
relativa al consolidamento ed al pareggio finanziario della gestione 
dell'ente 


3 Nella parte del piano di risanamento relativa al disavanzo 
d'ammunistrazione e ai debiti fuori bilancio sono dettagliatamente 
illustrate, e documentate in allegato, lè cause che hanno determinato la 
situazione verificatasi. Nella stessa 


a) è indicato l'ammontare del disavanzo di amministrazione 
risultante dall'ultimo corto consuntivo approvato dal consigho e di 
quello di gestione degli esercizi successivi: 


b) sono elencati, sulla base di attestazioni degli ammimistratori, 
del segretario e dei funzionari, i debiti fuori bilancio relativi a spese per lc 
quali il consiglio, indicati per ognuna la causa che l'ha determinata e il 
fine pubblico con la stessa conseguito, provvede al riconoscimento di 
quelle per le quali sia stata espressamente accertata la necessità per 
l'esercizio delle funzioni e der servizi pubblici di competenza dell'ente per 
legge. Il piano indica il fabbisogno finanziano necessamo per la 
copertura sia del disavanzo che dei debiti fuori bilancio riconosciuti, e le 
risorse proprie attivabili dall’ente per concorrere alla sua copertura. Per 
il risanamento finanziamo del disavanzo di amministrazione e dei debita 
fuori bilanero possono essere utilizzati 


Dil 


disponibili: 


provvedimento  dell'alienazione der beni comunali 


2) le quote residue di mutui contratti con Istituti diversi dalla 
Cassa depositi e prestiti e che risultino disponibili, corrispondendo ad 
economie accertate rispetto alle somme mutuate; 


3) le entrate una fontum; 
4) altre entrate proprie dell'ente a carattere non ricorrente. 


4. TI saldo passivo residuo, dopo Vuthzzazione dei mezzi di cui ai 
numeri 1), 2), 3) e 4) della lettera 5) del comma 3, costituisce 
l'ammontare per il quale viene attivato l'intervento di risanamento con 
le norme di cui a: seguenti commi. 


5. Nella parte del piano di risanamento relativa al consolidamento 
della gestione corrente, il consiglio determina l’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato mediante l’attivazione di entrate proprie e la 
riduzione di spese correnti. Gh enti ai quali sono attribuiti trasferimenti 
di parte corrente in misura inferiore a quella media della fascia 
demografica di appartenenza, come definita all’inizio di ciascun anno, 
considerando unificate le ultime due classi, richiederanno, con la 
presentazione del piano, l'adeguamento dei contributi statali alla media 
predetta, che costituirà uno dei fattori del consolidamento finanziario 
della gestione. Per l'attivazione delle entrate proprie possono essere 
contesiualmente deliberati gli adeguamenti ai livelli massimi, consentiti 
dalla legge, dei tributi, delle tariffe e dei canoni dci beni patrimoniali, in 
deroga ai termini ordinari e sono adottati i provvedimenti organizzativi 
necessari per assicurare l’attuazione concreta dei provvedimenti 
disposti. Per quanto concerne le spese dovrà essere eliminata o ridotta 
ogni previsione che non abbia per fine l’esercizio delle funzioni e dei 
servizi pubblici da assicurare, secondo le precisazioni di legge, alla 
comunità. Per la riduzione delle spese potranno essere disposte 
modifiche della pianta organica, la conversione dei posti, il blocco totale 
delle assunzioni per 1 posti vacanti, la riduzione a non oltre il 50 per 
cento della spesa media per il personale a tempo deteminato sostenuta 
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nell'ultimo triennio. Potrà essere effettuata una rideterminazione della 
pianta organica, riduttiva delle dotazioni esistenti, da sotuèporsi 
all'esame della commissione centrale perla finanza locale, la quale 
comunichera alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica, Pentità del personale appartenente ai profili 
professionali dichiarati in esubero, per 4 fini di cui alle disposizioni 
vigenti in materia di mebilità nel seitore del pubblico impicgo.. La 
rideterminazione è obbligatoria nel caso in cui il rapporto dipendenti- 
abitanti superi quello medio della fascia demografica di appartenenza. Il 
personale soggetto alla mobilità potrà essere riammesso nell'orgattico 
dell’ente'di provenienza qualora risultino vacanti posti di corrispondente 
qualifica c profilo professionale, rientranti nella pianta organica 
rideterminata, sempre che lente intenda ricoprirli. 


G. Il piano di risanamento è istruito dalla commissione di ricerca 
per la finanza locale presso il Ministero dell'interno, la' quale può 
richiedere all'ente ulteriori precisazioni e documentazioni sulle cause che 
hanno determinato la situazione da sanare c sulla natura delle spese alle 
quali si riferiscono i debiti fuori bilancio, in relazione alla legittimità del 
loro riconoscimento come debiti dell'ente. La commissione può chiedere 
informazioni ad altre amministrazioni cd enti pubblici e può richiedere 
alla competente intendenza di finanza di accertare se l'ente ha 
effettivamente deliberato Papplicazione delle tariffe massime dei tributi, 
ha formato e presentato i ruoli relativi e sc gli stessi comprendono un 
numero di contribuenti congruo rispetto alla Consistenza. stimata 
imponibile, per ciascun ente. La commissione può chiedere al comitato 
regionale di controllo la nomina di un commissario dd dacia per 
l'acquisizione di documentazioni che non venissero fornite. La 
commissione esprime inoltre un parere sulla validità delle misure 
disposte dall'ente per consolidare la propria situazione finanziaria c sulla 
capacità delle misure stesse, insieme con l'adeguamento, se spettante, del 
contributo statale corrente alla media della, fascia demografica di 
appartenenza, di assicurare stabilità alla gestione finanziaria dell'ente 
medesimo. Per tale adeguamento è stanziata la somma di lire 100 
miliardi, prededotta dal fondo perequativo dell'anno successivo. 


7. Il piano di risanamento è approvato con decreto del Ministro 
dell'interno il quale può autorizzare l'assunzione di un mutuo a 
copertura del disavanzo e dei debiti fuori bilancio per i quali è stata 
riscontrata la legittimità del riconoscimento effettuato. dal consiglio 
dell'ente. Con lo stesso dcercio è accordato all'ente, se spettante, 


Padeguamento dei trasferimenti correnti alla media. della fascia 
demografica di appartenenza, con effetto dall'esercizio in corso. 


8. I mutuo è concesso dalla Cassa. depositi c prestiti al tasso 
vigente ed è ammortizzato in venti anni. L'onere di ammortamento è a 
carico dell'ente, che dovrà destinare a fronte dello stesso il contributo 
statale del fondo investimenti spettante per i nuovi mutui dell'esercizio 
in corso. Il mutuo dovrà essere ripartito in più esercizi ove le quote di 


ammortamento non trovino copertura nel fondo predetto in un solo. 


anno. H contributo del fondo investimenti è utilizzabile per la copertura 
totale dell'onere di ammortamento dei, mutui predetti. 


9. Per i dieci anni successivi all'approvazione del piano 
l'assunzione di mutui per investimenti da parte degli enti soggetti a 
risanamento è consentita esclusivamente presso la Cassa depositi c 
prestiti, gli istituti di previdenza e l'Istituto per il credito sportivo € 
limitatamente all'importo totalmente ammortizzabile con il contributo 
statale del fondo investimenti che eventualmente residua dopo la 
copertura dei mutui per il risanamento della situazione debitoria 
pregressa. 

10. Dalla deliberazione del piano di risanamento e fino alla 
emissione del decreto di approvazione del piano stesso, sono sospesi i 
termini per la deliberazione del bilancio. Nelle more, possono essere 
disposti impegni solo per le spese espressamente previste dalla legge. La 


deliberazione del piano di risanamento sospende altresi le azioni 
esecutive dei creditori dell'ente. 


Il Con l'approvazione del piano di consolidamento della gestione 
e la concessione all'ente dell'eventuale integrazione del contributo 


ordinario integrativo, il consiglio approva definitivamente il bilancio di 


géstione c regola, negli anni, il costituirsi degli impegni a carico delio 
stesso, adeguandoli in modo che trovino costante ed effettiva copertura 
nelle entrate dei primi tre titoli. 

12. L'eventuale ricostituirsi di disavanzi di amministrazione © di 
debiti fuori bilancio, oltre a far sospendere l'attribuzione delle 
provvidenze ottenute con l'approvazione del piano di risanamento, 
comporta il rinvio al giudizio della Corte dei conti dei fatti di gestione 
che hanno determinato i nuovi squilibri c Paccertamento delle relative 
responsabilità con tutti gli effetti conseguenti. 


. lettera c), 


rea IE 


13. Gli eventuali debiti fuori bilancio il cui riconoscimento non 
viene ritenuto legittimo, sono individuati in allegato-al provvedimento di 
approvazione del piano di.risanamento e sono posti a carico dei soggetti 


.che ne hanno disposto l'esecuzione. senza oneri per l'ente. H consiglio 


comunale è tenuto ad individuare i responsabili c ad esperire lc 
procedure per la copertura da parte degli siessi di ogni onere addebitato 
all'ente. Nel caso in cui il consiglio non-provveda. il comitato regionale 
di controllo è tenuto, trascorsi sessanta giorni dalla notifica del decreto 
di cui al comma 7, a nominare un commissario ad «era. I Ministro 
dell'interno, qualora rilevi dall'esame degli atti dolo o colpa grave. 
contesta i fatti agli amministratori o funzionari ritenuti responsabili ed 
ove non trovi giustificate le deduzioni dagli stessi presentate. rimette gli 
atti alla procura generale della Corte dei conti. 


14: Le prescrizioni del piano di risanamento edi consolidamento 
approvate con provvedimento ministeriale sono obbligatoriamente 
eseguite dagli amministratori dell'ente o dal commissario, che sono 
tenuti a riferire sul suo stato di attuazione nella relazione del conto 
consuntivo. 


15. È fatta divieto agli enti per i quali è stato approvato il piano di 
risanamento con l'assunzione di mutuo ec l'integrazione dei trasferimenti 
statali, di variare la propria. pianta organica. rideterminata. dalla 
commissione centrale per la finanza locale, per il periodo di cinque anni 
decorrenti dalla data di comunicazione della rideterminazione degli 
organici effettuata dalla commissione: 


16. (A brogato) ; 


17. Per tutti i contributi straordinari assegnati agli enti locali. è 
dovuta la presentazione di rendiconti all'amministrazione pubblica che li 
croga entro sessanta giorni dal termine dell'esercizio finanziario relativo. 
a cura del segretario e del ragioniere. Il rendiconto, oltre alla 
dimostrazione contabile. della spesa. deve documentare i risultati 
ottenuti in termini.di efficienza e di proficuità dell'intervento. 1} termine 
stabilito ha carattere perentorio e la sua inosservanza comporta la 
decadenza di diritto dell'assegnazione dei contributi. 


18.1 segretari cd i ragionieri degli enti locali assumono diretta € 
personale responsabilità per la veridicità e l'esattezza dei dati e delle 
notizie contenute nei certificati, nelle registrazioni e nelle documentazio- 
ni, c in particolare in quelle di cui agli articoli 9, 16 c 23. nonché al 
presente articolo». 


Si veda anche quanto dispone Part. 21, comma 7. del deereto qui 
pubblicato. 


Art. 4. 


Fondo per lo sviluppo degli investimenti delle amministra 
zioni provinciali, dei comuni e delle conunità montane, 
mutui, contributi in conto capitale agli enti locali ed 
investimenti degli enti locali. 


I. A valere sul fondo di cui ‘all'articolo 1, comma 1, 
Ministero dell'interno è autorizzato a 
corrispondere contributi per le rate di ammortamento dei 
mutui contratti per investimento, calcolati come segue: 


a) alle amministrazioni provinciali. ai comuni cd 
alle comunità montane, per i mutui contratti negli anni 
1991 e precedenti, secondo le disposizioni contenute 
nell’articolo 5, comma lettere @), 5), c) e d), del 
decreto-legge 12 gennaio 1991. n.6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 80 (a): 
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b) atte amministrazioni provinciali che non hanno 
deliberato lo stato di dissesto finanziario, per 1 mutui 
contratti nell'anno 1992, entro il limite massimo di lire 
422 per abrlante, la popolazione residente è computata in 
base air datt al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, rilevati dall'ISTAT. Nell’ambito di una quota 
del fondo investimenti, pari a lire 36 000 milioni, alle 
province che attivano l'approvazione dei piani di 
risanamento competono, oltre agli oneri finanziari 
accessori. una 0 piu quote di contributi pari ciascuna a 
lire 1.241 per abitante. ai sensi dell'articolo 21; 


c) ai comuni che non hanno deliberato lo stato di 
dissesto finanziario ed a quelli che dopo la deliberazione 
dello stato di dissesto hanno già estinto 1 debiti pregressi 
per 1 mutui contratti nell’anno 1992, entro il limite 
massimo di lire 1743 per abitante. Detto importo è 
maggiorato di lire 6.5 milioni. lire 7,5 milioni, lire 9 
milioni, lire 10 milioni. lire 11 milioni e lire 12,5 milioni, 
lispettivamente, per 1 comuni non dissestati con 
popolazione fino a 999 abitanti, da 1.000 a 1 999, da 2.000 
a 2.999, da 3.000 a 4.999. da 5.000 a 9.999. da 10.000 a 
19.999, secondo i dati al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, rilevati dall'ISTAT. Nell'ambito di una quota 
del fondo investimenti part a hire 36.000 milioni, detratti i 
contributi già attivati ar sensi dell'articolo 25 del citato 
decreto-legge n. 66 del 1989 (5), ai comuni che hanno 
deliberato lo stato di dissesto finanziario competono, 
oltre gli oneri finanziari accessori. una o più quote di 
contributi pari ciascuna a lire 7.930 per abitante, 
maggiorate ciascuna delle quote fisse previste all'articolo 
$, comma 1, lettera c). del citato decreto-legge n. 6 del 
1991 (a), ai sensi dell'articolo 21, 


d) alle comunità montane, per 1 mutui contratti 
nell'anno 1992, entro il limite massimo di L. 484 per 
abitante, la popolazione residente è calcolata in base ai 
dati del penultimo anno precedente rilevati dall'Unione 
narionale comuni. comunità ed enti montani (UNCEM). 


2 Le amministrazioni provinciali. 1 comuni ce le 
comunità montane possono utilizzare le quote attribuite 
ar senst del comma I, lettere 5), c) e d), anche 
nell'esercizio successivo a quello di assegnazione. 


3 Le amministrazioni provinciali, 1 comuni c le 
comunita montane possono impiegare nel corso dell’eser- 
cizio 1992 anche le quote. non ancora utilizzate, dei 
goniributi statali sulle rate di ammortamento dei mutui da 
tontrarre con riferimento agli esercizi 1988, 1989 c 1990, 
di cui all'articolo 12. commi | e 2, del decreto-legge n. 415 
del 1989 (fc). ed all'articolo 5, comma 2-51, del decreto- 
legge 31 attobre 1990. n 310. convertito, con modificazio- 
mi. dalla legge 22 dicembre 1990, n 403 (d). 


41 contribuu sono corrisposti per il solo periodo di 
ammorlamente’ di ciascun mutuo e sono attivabili, per 
quelli di cui al comma 1, lettere 5), ) e d), quelli di cui al 
comma d, nonché quelli di cui all'arucolo 5, comma 2-55, 
del decreto-legge n 310 del 1990 (4), con la presentazio- 
ne, entro tl termine perentonio. a pena di decadenza, del 


31 marzo 1993, di apposita certificazione firmata dal 
legaic rappresentante dell’ente, dal segretario e dal 
ragioniere, ove esista, secondo le modalità stabilite, entro 
il mese di novembre 1992, con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro. Fermo 
restando il limite del 25 per cento di cui all’articolo 4, 
comma 10, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, 
n. 155 (e), i contributi peri mutui contratti nel 1992 sono 
determinati, a modifica delle procedure e dei criteri 
definiti dallo stesso articolo 4 del decreto-legge n. 65 del 
1989 (e), calcolando una rata di ammortamento costante 
annua posticipata, con interesse del 7 o 6 per cento, 
rispettivamente per gli enti con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti, o per quelli con popolazione uguale o 
supe1tore 


5. Il termine del 28 febbraio 1992, fissato dal comma 4 
dell'articolo 5 del decreto-legge n. 6 del 1991 (@), per la 
presentazione dei certificati relativi ai mutui contratti 
dagli enti locali nel 1991, è stabilito al 31 marzo 1992. 


6. Il limite all'assunzione dei mutui, di cui all’arti- 
colo 4, comma 10, del decreto-legge n. 65 del 1989 (e), 
non si applica ai mutui concessi ai comuni in dissesto per 
il consolidamento delle posizioni debitorie pregresse. 


7. Agli enti che abbiano deliberato il dissesto 
finanziario ai sensi dell’articolo 25 del decreto-legge n. 66 
dei 1989 (5), in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 
4, comma 9, ultimo periodo, del decreto-legge n. 65 del 
1989 (e), è consentita la contrazione dei mutui con oneri a 
totale carico dello Stato o delle regioni, anche prima 
dell'emanazione del decreto del Ministro dell’interno 
relativo all'approvazione del piano di risanamento. 
Permane l'obbligo della deliberazione del piano finanzia- 
rio che deve contenere le sole previsioni di spesa relative 
agli oneri di gestione. Le previsioni: stesse debbono essere 
recepite integralmente nei bilanci di previsione da 
deliberare dopo l'approvazione del piano di risanamento. 


8. I mutui previsti per il risanamento della situazione 
debitoria degli enti dissestati dal comma 8 dell’articolo 25 
del decreto-legge n. 66 del 1989 (5) sono autorizzati con 
decreto del Ministro dell'interno solo successivamente 
all'espletamento delle procedure di mobilità del personale 
in esubero di cui al comma 5 dello stesso articolo 25 (8), 
all'articolo 13 del decreto-legge n 6 del 1991 (@) ed 
all'articolo 21. 


9. Il secondo periodo del comma 5 dell'articolo 5 del 
decicto-legge n. 6 del 1991 (@) è sositiuito dal seguente. 
«Per Vanno 1991, limporto di lire 100.000 milioni è 
distribuito alle regioni ed alle province autonome di 
Trento e Bolzano, per il successivo riparto alle comu- 
nità montane, per la metà sulla base della popola- 
zione residente in territorio montano e per la metà sulla 
base della superfice dei territori classificati montani 
secondo i datt al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, forniti dall'Unione nazionale comuni, comu- 
nità ed enti montani » 
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10. Per le finalità di cui alla legge 23 marzo 1981, 
n. 93 (f), e successive modificazioni, è autorizzata là spesa 
di lire 80.000 milioni per l’anno 1992 e di lire 75.000 
milioni per l’anno 1993. Detto imporio è distribuito, per il 
successivo riparto tra le comunità montane, alle regioni ed 
alle province autonome di Trento e Bolzano con i criteri 
di cui al comma 9. 


11. Per il completamento delle .opere previste dalla 
legge 29 maggio 1982, n. 308 (g), che abbiano ottenuto il 
contributo di cui all’articolo 10 della stessa legge fg} e che 

‘attengano allo sfruttamento delle fonti energetiche 
alternative di cui alla legge 9 dicembre 1986, n. 896 (4), i 
contributi di cui all'articolo 1! della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10 (©), sono determinati in misura pari alla - spesa 
dichiarata ammissibile. 


12. In sede di concessione del muiuo autorizzato ai 
sensi dell’articolo 25 del citato decreto-legge n. 66 del 
1989 (4), la ‘Cassa depositi c prestiti è autorizzata a 
consolidare l’esposizione debitoria dell'ente locale, al 31 
dicernbre precedente, in un. ulteriore mutuo decennale; 
fatta salva ogni azione contro il tesoriere inadempiente, le 
somme eventualmente recuperate andranno a decurtazio- 
ne del mutuo concesso. 


13. Alcomma9 dell'articolo 25 del citato decreto-legge 
n. 66 del 1989 (5), le parole: «alla somma annuale il cui 
ammortamento sia coperto dal» sono sostituite dalle 
seguenti: «all’imporia totalmente ammortizzabile con il». 


14. AlParticolo 4, comma 9, del decreto-legge 2 marzo 
1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 1989, n. 155 (e), sono aggiunti i seguenti periodi: 
«Per consentire il finanziamento di lavori diversi da quelli 
originariamente previsti o per utilizzare contributi comuni 
tari, erariali o regionali finalizzati agli investimenti, ‘con 
copertura parziale o totale delle relative spese, i comuni, le 
province, i loro consorzi e le comunità montane nel corso 
dell'esercizio adottano, con atto consiliare, variazioni al 
bilancio di previsiorie in corso, fermo restando l'obbligo di 
approvare il piano finanziario prima del progetto. 
Contestualmente devono essere modificati il bilancio 
pluriennale e la relazione previsionale c programmatica 
per ammortamento dei mutui e la copertura delle spese 
di gestione». 


15. Peri mutui contratti dagli enti-locali ed assistiti dai 
contributi statali di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applica la 
sospensione di cui all’articolo 1, comma I, del decreto- 
legge n. 333 del 1992 (2). La sospensione non si applica 
altresì per i mutui autorizzati con la legge 23 dicembre 
1992, n. 505 (ri), a favore dei comuni delle zone del Belice 
colpiti dal terremoto del 1968 e di quelli della Sicilia 
occidentale colpiti dal terremoto del 1981. 


15-bis. Le quote di finanziamento previste dall'articolo 6, 
conuna 7, del decreto-legge ‘26 gennaio 1987, n.8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, 
n. 120 (n), mediante mutui con ammortamento a prevalente 
o totale carico dello Stato ancora disponibili per mancato 


utilizzo 0 altra causa, possono «essere redistribuite dalla 
Cassa depositi e prestiti entro novanta giorni dalla data di 
entrata în vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 


(a) Vl testo dell'art. 5 (come modificato dal presente articolo) e 
dell'art. 13 del D.L. n. 6/1991 (Disposizioni urgenti in favore degli enti 
locali per «il 1991) è il seguente: 


_ «Art. 5 ( Fondo per lo sviluppo degli investimenti delle amministrazio- 
ni provinciali, dei comuni-e delle conunità montane). -— 1. A valere sul 


fondo.di cui all'art. I, comma I, lettera e), il Ministero dell'interno è 


autorizzato a corrispondere contributi per le rate di ammortamento dei 
mutui ‘contratti per investimento, calcolati come segue: 


alcalle amministrazioni provinciali. ai comuni cd alle comunità 
montane, per i mutui contratti negli anni 1990 c precedenti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 12. comma 1. lettere a), 4), €} e d). del 
Gitato decreto-legge n. 415 del 1989; 


5) alle amministrazioni provinciali. per i mutui contratti 
nell'anno 1991, entro il limite massimo di lire 754 per abitante; la 
popolazione residente è computata in base ai dati al 31 dicembre del 
penultimo anno precedente, rilevati dall'ISTAT; 


c) ai comuni, peri mutui contratti nell'anno 1991, entro il limite 
massimo di.lire 2.756 per abitante e ai comuni che abbiano deliberato il 
piano di risanamento di cui all'art. 25 del citato decreto-legge n. 66 del 
1989, entro il limite massimo di lire 7.930 oltre gli oneri finanziari 
accessori. Detto importo è maggiorato di lire 13 milioni, lire 15 milioni, 
lire 18 milioni, lire 20 milioni, lire 22 milioni e lire 25 milioni, 
rispettivamente per i comuni con popolazione fino a 999 abitanti, da 
1.000 a 1.999, da 2.000 a 2.999, da 3.000 a 4.999, da 5.000 a 9.999, da 
10.000 a 19.999, secorido i dati al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, rilevati dall'ISTAT; 


d}) alle comunità montane, per i mutui contratti nell'anno 1991, 
entro il limite massimo di lire 776 per abitante; la popolazione residente è 
calcolata in base ai dati del penultimo anno precedente rilevati 
dall'Unione nazionale comuni. comunità ced enti della montagna 
(UNCEM). 


2. Le amministrazioni provinciali. i comuni e le comunità montane 
possono utilizzare le quote attribuite ai sensi del comma I, lettere 5), €) € 
d}, anche nell'esercizio successivo a quello di assegnazione. 


3. Le amministrazioni provinciali, i comuni e le comunità montane 
possono impiegare nel corso dell'esercizio 1991 anche ic quete, non 
ancora utilizzate, dei contributi statali sulle rate di ammortamento dei 
mutui da contrarre nell'esercizio 1988 di cui all'art. 12. comma 2. del 
decreto-legge n. 415 del 1989. 


4.1 contributi sono corrispesti per il solo periodo di ammortamento 
di ciascun mutuo e sono attivabili, per quelii di cui al comma 1, lettere 
h}.c) cd), quelli di cui al comma 3 e quelli di cui all'art. 5, comma 2-bis. 
del decreto-icage 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 1990, n.403, con la presentazione. entro il 
termine perentorio, a pena di decadenza, del 3/ marzo 1992, di apposita 
certificazione firmata dal legale rappresentante dell'ente, dal segretario e 
dal ragioniere, ove esista, secondo le modalità stabilite, entro il mese di 
ottobre 1991, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro del tesoro. Fermo restando il limite del 25 per cento di cui 
all'art. 1 del decreto-legge 29 dicembre. 1977, n. 946, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1978, n. 43, i contributi pex | 
mutui contratti nel 1991 sono determinati, a modifica delle procedure c 
dei criteri definiti dall'art. 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, 
calcolando una rata di ammortamento costante annua, posticipata, con 
interesse del 7 0 6 per cento. rispettivamente per gli enti con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti. o per quelli con popolazione tiguale o 
superiore. 


4-biss Tra i setiori prioritari di intervento da individuare a norma 
dell'art. 4. comma I, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, sono comprese le 
opere di estensione della rete di metanizzazione nei territori dei comuni 
montani non collegati. 


RENO (E 
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5. Dall'anno 1991 l'autorizzazione di spesa per le finalità di cui alla 
legge 23 marzo 1981. n. 93. e successive modificazioni. è iscritta nello 
stato di previsione del Ministero dell'interno. Per l'anno 1991, l'importo 
di lire 100.000 milioni è distribuito alle regioni ed alle province autonome di 
Trento e Bolzano, per il successivo riparto alle comunità montane, per la 
metà sulla base della popolazione residente in territorio montano e per la 
metà sulla base della superficie dei territori classificati montani secondo i 
duti al 31 dicembre del penultimo anno precedente, forniti dall'Unione 
nazionale comuni, comunità ed enti montani. 


6. Per i mutui di cui all'art. 25, comma 8. del decreto-legge n. 66 del 
1989. che per mancanza di copertura nel fondo investimenti sono 
ripartiti in più esercizi. la Cassa depositi © prestiti è autorizzata a 
concedere un unico mutuo per l’intero importo, disponendone 
l'ammoriamento, per quote. in relazione alla ripartizione pluriennale, 
prevista nel decreto del Ministro dell'interno». 


«Art. 13 (Interpretazione autentica). 1. La mobilità del personale 
dipendente dagli enti in condizioni di dissesto finanziario, ai sensi del 
comma 5. art. 25, del citato decreto-legge n. 66 del 1989, è da intendersi 
obbligatoria e deve essere disposta entro novanta giorni dalla data del 
decreto del Minisiro dell'interno che approva il piano di risanamento c 
finanzia l'indebitamento pregresso. 


2. Per i piani di risanamento già approvati la mobilità deve essere 
disposta entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto». 


Per il testo delle disposizioni richiamate negli articoli di cui sopra, 
ad esclusione dell'art. I del D.L. n. 946/1977, di seguito riportato, si 
vedano le note che seguono. 


L'art. 1 del D.L. n. 946/1977 (Provvedimenti urgenti per la finanza 
locale), come sostituito dalla legge di -conversione, è così formulato: 


«Art. 1. N bilancio di previsione dei comuni e delle province per 
l’anno 1978 deve essere deliberato in pareggio entro il 31 marzo 1978, In 
allegato dovrà essere prodotto un documento. a firma del segretario 
comunale o provinciale e vistato dal sindaco o dal presidente 
lamministrazione provinciale. certificativo, per l'esercizio 1977, delle 
entrate accertate peri primi tre titoli del bilancio e delle spese impegnate, 
relative al primo titolo. distintamente per ciuscun capitolo. 


È futto divieto ai comuni, alle province ed alle loro aziende di 
trasporto di ricorrere a qualsiasi forma di indebitamento, con esclusione 
sia delle anticipazioni di tesoreria. nei limiti dei tre dodicesimi delle 
cnirate accertate nell'anno 1977, afferenti. per i comuni e le province, ai 
primi tre titoli del bilancio di entrata c. per le aziende di trasporto, alle 
entrate proprie, sia dei mutui per spese di investimento. Sono parimenti 
esclusi i prefinanziamenti di mutui concessi per investimenti fino 
alla concorrenza di un terzo dell'importo dei mutui medesimi. I pre- 
finanziamenti predetti non possono essere erogati prima dell'avvenuta 
aggiudicazione dei lavori. Per l'anno 1978, ai fini del computo di detti tre 
dodicesimi si fa riferimento anche alli ‘importo del mutuo autorizzato per 
il ripiano del disavanzo economico dell'esercizio 1977, al netto 
dell'importo corrispondente alle annualità di ammortamento dei mutui 
assunte a carico del bilancio dello Stato ai sensi del successivo art. 3 cd 
iscritte nel bilancio dell'ente per lo stesso esercizio. 


Il divieto di cui al comma precedente non si applica ai mutui da 
contrarre a copertura dei disavanzi economici autorizzati con decreto 
del Ministro per l'interno per l'esercizio 1977, alla quota delle perdite di 
gestione delle aziende di trasporto sino all'esercizio 1977, ai mutui di cui 
agli articoli I. 4 e 5 del decreto-legge 17 gennaio 1977. n. 2. convertito, 
con modificazioni. nella legge 17 marzo 1977. n. 62, nonché ai mutui a 
copertura dei disavanzi di gestione delle altre aziende municipalizzate 
accertati al 3I dicembre 1977. 


Nessun mutuo può essere contratto se l'importo degli interessi di 
ciascuna rata di esso. sommato a quello dei mutui precedentemente 
contratti, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, 
supera il 25 per cento delle entrate degli enti locali relative ai primi trc 
titoli del bilancio di previsione dell'anno in cui viene deliberata 
l'assunzione del mutuo. Tale limite non si applica ai mutui destinati ad 
investimenti ed assunti da aziende municipalizzate, provincializzate 0 
consortili, aventi bilanci in pareggio garantiti con delegazioni sulle 
proprie entrate. 


_= 


li limite di cui al procedente comma non si applica alle deliberazioni 
di data anteriore al 31 dicembre 1977, relative all’assunzione di prestiti 
gia accordati dalla Cassa depositi e prestiti o da altri Istituti di credito. 


Gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione per l'anno 
1978, sono tenutt a irdeterminarlo secondo le norme contenute nel 
presente decreto 


Nel bilancio di cui al primo comma sarà compresa la perdita di 
gestione delle aziende speciali di trasporto accertata per l'esercizio 1977 
o, ove questa non fosse stata ancora accertata, di quella accertata, nei 
limiti dell'80 per cento, per l'esercizio 1976 Sono altresì compresi 1 
contributi con 1 quali i comuni e le province concorrono nelle spese delle 
aziende e dei consorzi di trasporto comunque costituiti o per servizio di 
trasporto gestiti in forma diversa, quando tale concoiso sia dovuto in 


forza di atti regolarmente deliberati entro 11 31 gennaio 1978 ec divenuti 
esecuiivi» 


(b) Per il testo dell'art. 25 del DL n 66/1989 si veda la nota (c) 
all'art 3 


(c} 4 testo dell'art 12, commi | e 2, del DIL n 415/1989 (Norme 
urgenti in materia di finanza locale e di rapporti finanziari tra lo Stato c 
le regioni. nonché disposizioni varie) è 11 seguente 


«I A valere sul fondo di cu all'art 2, comma |, lcitera f), il 
Minsstero dell'interno è autorizzato a corrispondere contributi per le 
rate di ammortamento dei mutu contratti per investimento, calcolati 
come segue 


a) alle amministrazioni provinciali, ai comum ed alle comunità 


montane, per 1 mutui contratti negli anni 1989 e precedenti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 6 del decreto-legge 1° luglio 1986, n 318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, 
nell'art 6 del decreto-legge 31 agosto 1987, n 359, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n 440, nell’art 3 del decreto 
legge 28 novembre 1988, n Sii, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 gennaio 1989 n 20 e nell'art 21 del decreto-legge 2 marzo 
1989, n 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989. 
n 14H, 


b) alle amministrazioni provinciali per 1 mutui contratti 
nell'anno 1990, entro il limite massimo di lire 1238 per abitante, la 
popolazione residente e computata in base ar dati al 3I dicembre del 
penultimo anno piccedente, rilevati dall'ISTAT 


€) ar comuni per 1 mutui contratti nell'anno 1990, entro il immte 
massimo di lire 7910 pei abitante e lire 7930 per quelli che abbiano 
deliberato 11 piano di risanamento di cui all'art 25 del decreto-legge 2 
marzo 1989, n 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n 144 Detto importo è maggiorato di lire 13 milioni; hire 15 
mihon, ie 18 milioni, bre 20 milioni, lire 22 milloni e lire 25 milioni, 
rispettivamente per 1 comuni con popolazione fino a 999 abitanti, da 
1.000 a 1999. da 2 000 a 2999, da 3000 a 4 999, da 5000 a 9999, da 
10 000 a 19999, secondo 1 dati al 31 dicembre «el penulismo anno 
piccedente, nilevati dall’ISTAT, 


dj alle comunità montane, per 1 mutu: contratti nell’anno 1990, 
entro il limite massimo di lire 1261! per abitante, la popolazione 
residente e calcolata in base ar dutt del penultimo anno precedente 
rilevati dall'Unione nazionale comuni comunita ed enti della montagna 
{UNCEM) 


i-hi fOnussis) 


2 Le amminotrazioni provinciali, i comuni c fe comunita montane 
possono uulizzare le quote attribuite ai sensi del comma 1, lettere b), c) e 
di, anche nell'esercizio successivo a quello di assegnazione 1 comuni, le 
province e ke comunita montane possono impiegare per 1 mutu! da 
contrarre nel corso dell'esercizio 1990 anche le quote, non ancora 
utilizzate, dei contributi statali sulle rate di ammortamento dei mutui da 
contrarre nell'esercizio 1988 al sensi dell'art. 6, comma 1, lettere b} e c), 
del decreto-legge 3Î agosto 1987. n 359, convertito, con modificazioni. 
dalla legge 29 ottobre 1987, n 440, e dell'art 3, comma 1, lettera d), del 
decreto-legge 23 novembre 1988, n SIT, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaio 1989, n 20» 
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urgenti in materia di. finanza locale) prevede che: «li comma 2 
delPart. 12 [v. nota precedente, n.d.r.] del decreto-legge 28 dicembre 
1989, n. 415, convertito; con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 38. applicabile aj mutui concessi 0 stipulati nell'esercizio 1991 per le 
quote 1989 non utilizzaie». 


fe) L'art. 4 del D.L. n. 65/1989 (Disposizioni in materia di finanza 
pubblica), come modificato dall'art. 5 del D.L. 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito, con modificazioni, dallu legge 22 dicembre 1990, n. 403, e dal 
presente articolo, è così formulato: 


«Art. 4, +— 1. A decorrere dall'anno 1989, il CIPE determina, per 
un triennio cd a scalare, entro il 31 dicembre di ciascun anno, i settori cui 
debbono essere prioritariamente indirizzati gli interventi di cui ai commi 
3 e 7. Per l'anno 1989 il termine è fissato al 20 marzo. 


2. A decorrere dall'anno 1989, ta Cassa depositi e prestiticomunica 
al CIPE, entro il 31 ottobre di ciascun anno, Vammontare dei mutui che, 


nell'ambito del fimite massimo dei mutui concedibili agli enti locali, la - 


Cassa stessa prevede di poter concedere, tenuti presenti gli interventi 
della Direzione generale degli istituti di previdenza c dell'Istituto por il 
credito sportivo, Per L'anno 1989 il termine è fissato al 10 marzo. 


3. Per l'anno 1989 la Cassa depositi e prestiti, la Direzione generale 
degli istituti di previdenza e l'Istituto per il credito sportivo possono 
deliberare la concessione di mutui o stipulare contratti di mutuo in 
favore di province, comuni e loro consorzi, nonché di comunità 
montane, entro il limite complessivo di 9.000 miliardi. 


4. Fermi restando gli interventi statali disposti dalla normativa 
vigente sui mutui degli enti locali contratti a tutto Panno 1988, sui mutui 
contratti a decorrere dall'anno 1989 è attribuito un concorso statale a 
valere sugli stanziamenti iscritti ai capitoli 7232 e 7233 dello stato di 
previsione del Ministero dell'interno, nella misura e con le modalità 
stabilite dall'art. 21 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66. Detti 
stanziamenti sono integrali delle disponibilità rivenienti dall’applicazio- 
ne dell'art. 6, comma $, del decreto-legge 3I agosto 1987, n. 359, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 440. Hi 


concorso statale è determinato calcolando, entro il limite massimo della 


somma spettante a ciascun ente a valere sul fondo per lo sviluppo degli 
investimenti, per i mutui contratti negli anni 1989 c successivi, una rata 
di ammortamento costante annua posticipata con interesse del 5,6 0 7 
per centa. in relazione alla tipologia delle opere cd ai criteri di priorità 
stabiliti dal CIPE, ai sensi del comma i. Le modalità di applicazione 
sono fissate con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con quello 
del tesoro, sentite PANCI, VUPI, ce FUNCEM, da emanarsi entro dicci 
giorni dalla delibera del CIPE di cui al comma |. 


Resta salva la possibilità per le province, comuni e comunità 
montane di utilizzare, nell’anno successivo, le quote del fondo per lo 
sviluppo degli investimenti non utilizzate nell’anno di assegnazione. 

6-7. (Soppressi dalla legge di conversione). 


SÒ 


8. Le disposizioni di cui al presente articolo. ad eccezione di quelle 
di cui al comma 2, non si applicano ai mutui, le cui rate di 
ammortamento siano poste a caricò del bilancio dello Stato, da 
assumere per l'edilizia scolastica, compreso l'adeguamento alle norme di 
sicurezza, c per l'edilizia giudiziaria. Nci limiti delle autorizzazioni di 
spesa csistenti al 31 dicembre 1988. le medesime disposizioni non si 
applicano, altresi, ai mutui le cui rate di ammortamento siano poste a 
carico del bilancio dello Stato. 


9.1 consigli dei comuni. delle province, foro consorzi c delle 
comunità montane, che hanno deliberato l'assunzione di mutui, prima di 
approvare il progetto od il piano esecutivo dell’investimento devono, 
con apposito atto, approvare il piano finanziario con il quale dimostrare 
l'effettiva possibilità di pagamento sia delle rate di ammortamento del 
mutuo sia delle maggiòri spese di gestione conseguenti alla realizzazione 
dell'investimento, indicando le effettive risorse con le quali verrà fatto 
fronte a tall oneri. La deliberazione che approva il suddetto piano 
costituisce presupposto necessario di legittimità delle deliberazioni di 
approvazione dell'investimento e di assunzione dei mutui. 1 predetii 
piani finanziari sono integrati nella relazione previsionale e programma- 
tica e costituiscono ali cgato obbligatorio della stessa fino al secondo 
esercizio successivo all'attivazione dell’investimento. A decorrere 
dall'inno 1990 la deliberazione di assunzione dci mutui da parte dei 
comuni, province, loro consorzi e delle comunità montane è subordinata 
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n 


(d) H comma 2-bis dell'art. 5 del D.L n. 310/1990 (Disposizioni | all'avvenuta deliberazione. del bilancio di previsione nel quale siano 


incluse le relative previsioni. Per consentire il finanziamento di lavori 
diversi da quelli originariamente previsti 0 per utilizzare. contributi 
comuhitari, erariali o regionali finalizzati agli investimenti, con copertura 
parziale 6 totale delle relative spese, i comuni, le province, Î loro consorzi e 
le comunità montane nel corso dell'esercizio adottano, con atto consiliare, 
variazioni al bilancio di previsione in corso, fermo restando l'obbligo di 
approvare il piano finanziario prima del progetto. Contestualmente devono 
essere modificati il bilancio pluriemiale ‘e la relazione previsionale © 


programmatica per l'annnoriamento dei mutui e la copertura delle spese. 


10. A decorrere dall'anno 1991, 1 limite all'assunzione di mutui da 
parte delle province, dei comuni e delle comunità montane, di cui agli 
articoli 1, quarto comma, del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, 
convertito, con modificazioni, dalla legoe 27 febbraio 1978, n. 43, e 8, 
comma 2, del decreto-legge 31 agosto 1987, n.359, convertito, con 
modificazioni, dalla” legge 29 oitobre 1987, n. 440, è determinato con 
riferimento al conto consuntivo del penultimo anno precedente quello in 
cui viene deliberata Fassunzione dei mutui. 


{Soppresso dall'art. 5 del D.Lvo n. 310{1990). 
12. {Soppresso dulla legge di conversione}. 


12-6îs. Per le prestazioni rese di professionisti allo Stato c agli altri: 
enti pubblici relativamente alla realizzazione di opere pubbliche o 
comunque di interesse pubblico, il cui onere è in tutto o in parte a carico 
dello Stato e degli altri:cnti pubblici. la riduzione dei minimi di tariffa 
non può superare il 20 per cento». 


Per il testo delle disposizioni soprarichiamate si vedano Îe note ai 
iesto del D.L. n. 65/1989, coordinato con la legge di conversione, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 126 del I" giugno 
1989. 


(f) La legge n. 93/1981 reci: «Disposizioni integrative della legge 
3 dicombre 1971, n- 1102, recante nuove norme per lo sviluppo della 
montagna». 


8) L'art. 19 della legge n. 308/1982 (Norme sul contenimento dei 
consumi energetici, lo snifinzo delle fonti rinnovabili di cnergia € 
l'esercizio di centrali clettriche alimentate con combustibili diversi dagli 
idrocarburi), abrogato dall'art. 23 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, cra 
così formulato: 


«Art. 10 (/acentivi per lu produzione combinata di energia e di 
calore). — È autorizzata la spesa di lire 10 miliardi in ragione di 
I miliardo per l'anno 1981, di tiro 5 miliardi nell'anno 1982 e di lire 
4 miliardi nell'anno 1983 per concedere a regioni e comuni o loro 
consorzi e associazioni, sia direttamente sia tramite loro aziende c 
società, nonché alle imprese di cui all'art. 4, punto 8, della legge 6 
dicembre 1962, n. 1643, ad industrie e loro consorzi, a consorzi costituiti 
tra industric ed enti pubblici, contributi a fondo perduto per studi di 
fattibilità tecnico-cconomica o per progetti esecutivi di impianti civili. 
industrizli o misti di produzione, recupero, trasporto c distribuzione di 
calore derivante dalla cogenerazione o dall'utilizzo di energie rinnovabili 
di cui all'art. 1 della presente legge. 


I contributo è concesso con decreio del Ministro dell'industria, del 
commercio c dell'artigianato, nel limite massimo del 50 per cento della 
spesa prevista sino ad un massimo di 50 milioni per gli studi di fattibilità 
tecnico-economica e di 300 milioni per i progetti esccutivi, purché lo 
studio sia effettuato secondo lc prescrizioni del Ministro dell'industria, 
del commercio c dell'artigianato © l'impianto abbia le seguenti 
caratteristiche minime: 


la potenza della rete di distribuzione del calore erogato all'utenza 
deve essere superiore a 20 MW i 


la potenza elettrica installata per la cogenerazione deve essere 
pari ad aimeno'il 10 per-cento della potenza termica erogata all'utenza: 


nel caso di utilizzazione di energie rinnovabili la potenza termica 
deve essere pari ad almeno 5 MW L 


È altresi autorizzata la spesa di lire 415 miliardi in ragione di lire 
135 miliardi per l'anno 1981, di lire 145 miliardi per l'anno 1982 e di lire 
135 miliardi per Vanno 1983, per contributi in conto capitale ai soggetti 
di cui al primo comma che costruiscano 0 sviluppino gli impianti di cui 
al primo comma. 
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I Lontuibute c concesso con decreto del Ministro dell'industita, del 
commercio e dell'artigianato nel Limite del 30 per cento della spesa totale 
prevent dia 


La domanda iclitna di contributo deve essere conedata da uno 
studio di fattibilità teunico-cconamica e dalle specifiche tecniche 


Le modalià di erogazione dei contubuti, le prescrizioni tecniche 
richieste per la stesura degli studi di fattibilità e dei progetti esecutivi, le 
prescrizioni citea le garanzie di regolare esercizio e cornetta 
manutenzione degli impianti incentivati, nonché 1 criteri di valutazione 
delle domande di finanziamento saranno fissati con apposito decreto del 
Minstro dell'industna, del commercio e dell'artigianato, da emanalsi 
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge 


L'ENEL, salto documentate ragioni di carattere tecnico cd 
economico, dovrà includere nei progetti per la costruzione di nuove 
cent al elettriche e nelle centrali esistenti sistemi per la cessione, il 
trasporto e la venda del calote prodotto anche al di fuori dell'anca 
dell'impianto fino al punto di collegamento con la rete di distubuzione». 


(h) La legge n 596 1986 reca «Disciplina della nceret e della 
coltivazione delle nisorse geotermiche» 


fi) HI testo dell'art HT della legge n 10,1991 (Norme pu 
l'attuazione del piano encigelito nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di isparmio energetico e di sviluppo delle fonu rmnovabili 
di energia) è 1 seguente 


«Att. HI /Aorme per tl risparmio di energia e l'utilizzazione di fonti 
rmovaniti di cuesgiu 0 assmilate). — Y Alle regioni. alle province 
autonome di Trento c di Bolzano, alle province ed ai comuni e loro 
consorzi e associazioni, sia direttamente sia tramite loro aziende e 
societa, nonche alle imprese di cut all'art 4, n. $), della legge 6 dicembie 
1962, n 1643, modificato dall'art 18 della legge 29 maggio 1982. n. 308. 
ad imprese e a consorzi tra imprese costituiti ai sensi degli arucoli 2602 © 
seguenti del codice civile, a consorzi costituiti tra imprese cd Ente 
nazionale pei l'energia elettrica (ENCL) c,0 alli eni pubblici, possono 
esere concesi contribu in conto capitale per studi di fattibilità tecnico- 
cconomica per progetti esecutivi di impianti civili, industriali o misu di 
produzione, di recupero, di trasporto c di distribuzione dell'energia 
derivante dalla cogenerazione, nonché per iniziative aventi le finalità di 
cuiatl art lele caratteristiche di cui ar commi 2 e 3 del presente articolo, 
escluse fe miziative di cui agli articoli 12 e 14 


2 HI contributo di eur al comma 1 e concesso con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, senti i Ministri 
dell'ambiente, per le aree urbane e dei trasporti, nel limite massimo del 
“0 pei cento della spesa ammissibile prevista sino ad un massimo di lire 
cnquenta milioni per gli studi di fattibilità tecnico-economica e di Ine 
vecento milioni pei 1 progetti esecutivi purché lo studio sia effettuato 
secondo le prescrizioni del Ministro dell'industria, del commercio € 
dell'artigianato © l'impianto abbia le seguenti caratteristiche minune 


a} potenza superiore a dieci megawatt termici o a tre megawalt 
eletti 


h} potenza eclettica installata per la cogenerazione pati ad 
ilmeno i 10 per cento della potenza termica erogata all'utenza 


3 Arsoggetti di cui al comma f possono altresi essere concessi 
contributi in conto capitale per la realizzazione 0 la modifica di impianti 
con potenza uguale o superiore a dicci megawalt termici o a te 
mega ail elettrici relativi a scivizi genciali c,o al ciclo produttno che 
conseguano risparmio di energia attraverso l'utilizzo di font rinnovabili 
di energia e o un migliore rendimento di macchine e apparecchiature e 0 
Ja sostituzione di idrocarburi con alli combustibili. I limite suddetto 
non st applica nel caso di realizzazione di nuovi impianti, quando ciò 
deriva da progetti di ratervento unitan e coordinati a livello di polo 
industitale di consorzi e forme associative di impresa. 


4 Heontributo di cui al comma 3 è concesso e liquidato con decitto 
gel Ministro dell'industria. del commercio e dell’artigianato nel limite 
massimo del 30 per cento della spesa totale ammessa al contibuto 
preventivata e documentata, elevabile al 40 per cento nel caso di 
impianti di cogenerazione e per gli impianti di cui all'art. 6. 


5 La domanda di contributo di cui al comma 3 deve cssere 
conedita del progetto esecunva 


af 


6 LINIL, suho documentate ragioni dh carattere tecnico ed 
cconomico che ostimo, deve includere ner progetti per la costiuzione di 
nuove centrali elettriche c nelle centrali esistenti sistemi pei la cessione, 11 
trasporto c la vendita del calore prodotto anche al di fuori dell'arca 
dell impiinto fino al punto di collegamento con Ta rete di distribuzione 
del calore 


7 La realizzazione degli impianti di teleriscaldamento, ammissibili 
i sensi dell'art. 6, da parte di aziende municipalizzate, di enti pubblici. 
di consorzi tra enti pubblici, tra enti pubBlici ed imprese pinate ovvero 
ta mpiese private che utilizzano il calore dei cicli di produzione di 
energia delle centrali termoclettriche nonché il calore 1ccuperabile da 
processi industrial possono usufruire di contrrbuti in conto capitale fino 
al 50 per cento del relativo costo L'ENEL è tenuto a fornire la 
necessaria assistenza per la realiuzazione degli impianti ammessi at 
contnibuli con diuitto di riimboiso degli oncri sostenuti 


8. I contributi di cur al comma 7 sono crogati dal Ministero 
dell'industita, del commercio e dell'arugianato» 


Per il testo delle disposizioni soprarichiamate consultare 1 testo 
della legge n 10 1991 e relatre note. pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gezzeria Ufficiale - seni generale - n 13 del 16 gennaio 
1991 


CL) Petit testo del comma I dell'atto 1 del DL n 333 199251 veda 
la nota (4) allatt | 


(in) La legge n 505 1992 reca «Provvidenze in favore delle zone 
colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche venficatesi nel periodo 
dall'ottobre 149t al lugo 1997 e da alte calamita natural» 


(1) 1 comma 7 dell'art 6 dei DL n 8/1987 (Misure uigenti per 
lrenteggiaie lPemergenza nel comune di Senise ed in alli comuni 
interessati da dissesto del ternitorio e nelle zone colpite dallo avversità 
atmosferiche del gennaio 987, nonché provvedimenu relativi a 
pubbliche calamità) prevede che. «Per Panno 1987 la Cassa depositi e 
prestiti è autorizzata a concedere, secondo le mdicazioni del Ministro 
per il coordinamento della protezione enile, ai comuni, province e loro 
consorzi mutu ventennali fino all'importo complessivo di lire 100 
multardi. a copertura delle spese, comprese quelle anticipate nella fase 
della prima emei genza, per l'adeguamento degli impianti di depurazio- 
ne, al fine di assicurare la potabilizzazione delle acque e per altr 
interventi duciti a superare situazioni di csi idrica» 


Art. +his. 
Contubut per interventi di riassetto territoriale 


l. Per interventi di riassetto territoriale, i cui progetti 
dovranno ottenere l'approvazione dell'Ufficio del genio 
civile di Pavia, sono assegnati lire 10.000 milioni nell’anno 
1993 e lire 10.000 milioni nell'anno 1994, di cui lire 5.000 
milioni per ciascun anno da destinarsi all'amministrazione 
provinciule di Pavia e lire 5.000 milioni alla conumità 
montana dell'Oltrepò Pinese. 


2. All'onere derivante dalla applicazione del presente 
articolo, pari a lire 10.000 niilioni per ciascumo degli anni 
1993 © 1994, si provvede, quanto « lire 5.000 milioni per 
ciascuno degli anni 1993 0 1994, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento seritto, ai fini del bilancio 
triennale 1993-1995, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1993, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento destinato al 
Ministero dell'ambiante e, quanto a lire 5.000 milioni per i 
medesinia anni, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1993- 
1995, al capitolo 9001 del medesimo stato di previsione per 
l’anno 1993, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantona- 
mento destinato al Ministero dell'ambiente. 
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Art. 5. 
Ripartizione quote ICIAP versate all’erario 


I. H comma 4-bîs dell'articolo 12 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 15Ì, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 202 (a), è sostituito dal seguente: 


«4-his. Le quote dell'imposta comunale per l'esercizio 
di imprese e di arti e professioni versate allo Stato dai 
comuni per il tramite delle amministrazioni provinciali, di 
cu: all’articolo 6 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 
n. 144, e successive, modificazioni (6), sono redistribuite 
ai comuni con 1 criteri di cui all’articolo 8, comma 1, 
lettere 5) e c), del decreto-legge 28 dicembre 1989. n. 415, 
converuto, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n.38 (fc), sulla base deila popotazione at 31 
dicembre 1990». 


2. Le quote da redistribuire di cui all’articolo 12, 
comma 4-his, del citato decreto-legge n. 151 del 1991 (a), 
come sostituito dal comma I, sono determinate al netto 
dell'importo utilizzato per le finalità di cui all’articolo 12, 
comma 18. 


fa} W testo dell'art 12 del D.L. n. 151/1991 (Provvedimenti 
urgenti per la finanza pubbirca), come modificato dal presente arucolo, 
e il seguente 


«Ant 12 -— 1.1 soggetti obbligati per l’anno 1989 al pagamento 
dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese e di arti e professioni, 
possono tenere conto, per la determinazione dell'imposta, delia perdita o 
del reddito di impresa e di arti e professioni dichiarato o definitivamente 
accertato per il medesimo anno ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche o di quella sul reddito delle persone giuridiche. 


2 1souggetti che miendono avvalersi della disposizione recata dal 
comma |, devono presentare, anche a mezzo raccomandata postale, al 
comune competente, nel mese di ottobre 1991, apposita denuncia, non 
revocabile, provvedendo alla hquidazione ed al versamento dell'imposta 
dovuta per l’anno 1989, determmata secondo i criteri e ie modalità 
stabiliti per l’anno 1990 dal decreto-legge 30 settembre 1989, n 332, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, € 
dall’art 6 del decreto- legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165 Sì applicano le 
disposizioni contenute nell'art. I, comma 8, del decreto-legge 2 marzo 
1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 
n 144, e successive modificazioni, e la misura della imposta è 
determinata sulla base della deliberazione adottata dal consigho 
comunale per l’anno 1990 Ai fini della liquidazione e dell'accertamento, 
nonché della determinazione degli interessi e delle sanzioni si tiene conto 
delle denunce presentate a: sensi del presente comma 


3 Se l'ammontare dell'imposta determinata ar sensi di quanto 
previsto nel comma 2 è inferiore all'ammontare delle somme versate per 
l'anno 1989 per effetto dell’applicazione dei criteri stabiliti dal decreto- 
legge 2 marzo 1989, n_66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 1989, n 144, il contribuente, previa compensazione fino a 
concorienza del minore importo. ha dinitto alla restituzione dell'ecce- 
denza, maggiorata degli interessi, formulandone richiesta nella stessa 
denuncia Per le somme richieste in restituzione il comune emette avyiso 
di liquidazione comunicato al contribuente entro i sci mesi successivi al 
ricevimento della denuncia, con la indicazione anche dei relativi interessi 
decorrenti dalla data di ricevimento della denuncia fino a quella di 
emissione dell'avviso siesso 


J_————————_————_— ___——————m—————_———Èm«_—————————t1————————t—t—1——@ 


4. Con decreto del Mmuisiro delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'interno, sentita l'Associazione nazionale dei comuni 
Italtani, da pubblicare nella Guzzerta Ufficiale entro il termme di giormi 
novanta dalla daia di entrata in vigore del presente decteto. e appiovato 
il modello della denuncia di cui al comma 2 e sono determinati 1 
documenti che ad essa devono essere allegati. nonche le modalita di 
presentazione, con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con 1 
Ministri dell'interno e delle poste e delle telecomunicazioni, sentita 
lAssociazione nazionale dei comuni italiani, da pubblicaie nella 
Gazzetta Ufficiale entro il predetto termine, e approvato il modello per il 
versamento dell'imposta 


4-bis. Le quote dell'umposta comunale per l'esercizio di imprese è di 
arti e professioni versate allo Stato dar comuni per u name delle 
amministrazioni provinciali, di cui all'art 6 del decreto-legge 2 marzo 
1989, n.66, convertito, con modificazione dalla legge 24 aprile 1989, 
n. 144, e successive modificazioni, sono redistribuite ar comuni con criteri 
di cui all'art 8, comma 1, lettere b) e c), del decreto-legge 28 dicembre 
1989, n 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n 38, sufla base della popolazione al 31 dicembre 1990» 


Perl testo delle disposizioni niehiamate nel comma 2 dell'articolo 
sopraniportato si veda nelle note al testo del DL. n 151/991, 
coordinato con la legge di conversione, pubblicato nella Gazzezza 
Ufficiale - serie generale - n. 172 del 24 luglio 1991, per le disposizioni 
richiamate nel comma 4-b; dello stesso articolo si veda nelle note che 
seguono 


(b) Per il testo dell'art 6 del DL n 66/1989 si veda la nota (4) 
all'ait. 6. 


(c) Per il testo dell'art 8, comma I, lettere 5) e <), del DL 
n diS 1989 si veda nota (8) all'art. 3. 


Art. 6. 


Finanziamento degli espropri 


I. Le disposizioni dell’articolo 6 del decreto-legge n. 6 
del 1991 (4), sono estese ai consorzi fra enti locali e si 
applicano alle definizioni intervenute sino alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Le relative domande dovranno pervenire alla 
Cassa depositi e prestiti entro novanta giorni dalla stessa 
data. 


2. Le concessioni di mutui con ammottamento a totale 
carico dello Stato per i maggiori oneri di esproprio di cui 
alla legge 27 ottobre 1988, n.458 (B), riguardano 
esclusivamente le acquisizioni di arce effettuate entro /u 
data di entrata in vigore del presente decreto, i cui oneri 
siano stati predeterminati in sede amministrativa ai sensi 
delle leggi 22 ottobre 1971, n. 865 (c), e 28 gennaio 1977. 
n, 10 (4), nonché quelli riconosciuti da province e comuni 
ai sensi dell’articolo 12-bis del citato decreto-legge n. 6 del 
1991 (e), per le maggiori somme, anche a titolo di 
risarcimento danni per accessione invertita, occupazione 
senza titolo, interessi legali e svalutazione monetaria, 
comunque derivanu da: 


a} sentenze passate in giudicato, 


hh) accordi bonari perfezionati su determinazioni 
dell'ufficio tecnico erariale competente per territorio 
ovvero su sentenza esecutiva 0 su consulenza di ufficio 
acquisita in sede giudiziaria; 


c) indennità determinate ai sensi dell'arucolo 15 
della legge 22 ottobre 1971, n.865, come sostituito 
dall'articolo 14 della legge 28 gennaio 1977, n 10 (ce), 0 
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rideterminate ui sensi dell'articolo 5-his del decreto-legge 
11 luglio 1992, n. 333, conveitito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1992. n.359 (f), relative ad opere 
pubbliche o di interesse pubblico. 


fa) Uart. 6 del D.L. n. 6-199! (Disposizioni urgenti in favore degli 
enti locali per il 1991) è così formulato: 

«Art. 6 ( Finanziamento degli esprepri).—- N. Fatti salvi gli impegni 
finanziari conseguenti all'applicazione dellart. 12. comma 4-bis, del 
citato decreto-legge n. 415 del 1989, i mutui di cui all'art. 1 della legge 27 
ottobre 1988, n. 458, come modificato dallo stesso art. 12, comma 4-bis, 
sono concessi alle province e ai comuni per il finanziamento dei maggiori 
oneri di esproprio rispetto a quelli determinati in base alle leggi 22 
ottobre 1971, n. 865, c 28 gennaio 1977, n.10, maturati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto in dipendenza di indennità di 
esproprio, con priorita per quelle determinate da sentenze esecutive, 
nonché per le indennità definitive per accordo bonario, c sono ripartiti 
proporzionalmente in relazione alla disponibilità delle risorse. Le 
domande devono essere presentate alli Cassa depositi e prestiti entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 


2. Per gli oneri maturati entro Tl termine di cui al comma { sono 
applicabili le disposizioni di cui al comma 8 dell'art. 24 del citato 
decreto-iegge n. 66 del 1989. 


2-bis. Fatte salve le previsioni dei commi 1 e 2, la Cassa deposili c 
prestiti e autorizzata ad crogare mutui a carico dello Stato ai comuni cd 
alle province che hanno presentato richieste regolarmente istruite nei 
termini e nei modi di cui alla circolare della Cassa depositi e prestiti 
n. 1174 del 4 aprile 1990. emanata in esecuzione delle disposizioni di cui 
all'art. 12. comma 4-his del decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, 
convertito, con medificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n.38». 

Il soprarichiamato comma 4-his dell'art. 12 del D.L. n, 415/1989 
(Norme urgenti in materia di finanza locale e di rapporti fi finanziari tra lo 
Stato e 
co l-guarer all'art. 1 della legge n. 4581988 [si veda al riguar 
successiva nola (b)]. 


jo la 


Per l'argomento delle leggi n. 865 1971 c n. 10/1977 sopracitate si 
vedano, rispettivamente. le note (e) c fd} che seguono. 

H comma 8 dell'art. 24 del D.L. n. 66/1989 {Disposizioni urgenti in 
materia di autonomia impositiva degli enti locali e di finanza locale), 
riportato peraltro integralmente nella nota (4) all'art. 21, prevede che: 
«Alle esposizioni debitoric degli enti di cui al comma I {trattasi delle 
ammmistrazioni provinciali, dei comuni c delle comunità montane, 
male], relative alle maggiori spese occorrenti per ic indennità di 
esprepnazione per cause di pubblica utilità, gli stessi enti provvedono 

con 1 fondi di cui alla leage 27 ottobre 1988, n. 458, e, per quanto dalla 
stessa non coperta, mediante l'assunzione di mutui con ammortamento 
a carico dei loro bilanci, entro i limiti di cui all'art. 1 del decreto-legge 29 
dicembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
febbraio 1978. 1. 43 {per il testo dell'art. 1 del D.L. n. 946/1977 si veda in 
calce alla nota (@) dell'art. 4, n.d.r.}p. 

La circolare 4 aprile 1990. n. 1174, recante: «Istruzioni per l'avcesso 
i mutui di cui alia legge 27 ottobre 1988, n.458, come modificata 

‘ dall'art. 12, comma 4-his, delia legge 28 febbraio 1990, n. 38. Maggiori 
oneri per acquisizione aeree», richiamata anch'essa nell'art. 6 del D.L. 
n. 6/199f sopratrascritto, è stata pubblicata nella Gazzera Ufficiale - 
serie generale - n.83 del 9 aprile 1990. 


(b) La legge n. 458/1988 roca: «Concorso dello Stato nella spesa 
degli enti locali in relazione ai pregressi maggiori oneri delle indennità di 
esproprio». Si ritiene utile riportare il testo dei primi quattro commi 
dell'art. 1 di detta legge, come modificato dall'art. 12 del D.L. 28 
dicembre 1939, n. 415, convertito, con modificazioni. dalla legge 28 
febbraio 1990. n. 38: 


«Art. 1. — L La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere 
‘i comun mutu, per un Importo complessivo di lire 900 miliardi per 
ciascuno degli anni 1988 c 1989, destinati al finanziamento dei maggiori 
onen di esproprio, maturati alla data del 31 dicembre 1987, per 
l'acquisizione di arce destinate ad interventi di pubblica utilità. 1 benefici 
di cui al presente comma sono ripartiti proporzionalmente fra i comuni 
richiedenti in relazione alla disponibilità delle risorse. Le domande 
devono essere presentate entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. L'onere di ammortamento dei mutui è 
assunto a carnco dello Stato, 


le regioni nonché disposizioni varie) aggiunge i commi 1-his, T-1er 


| 


eta 
I-bis. / sraggiori oneri anmiissibili @ mutuo ai sensi del comma I, 

sono quelli conseguenti a provvedimenti adottati in conformità alla 

disciplina urbenistica. Tuli maggiori oneri debbono derivare: 


a) da stime definitive, della. commissione 


provinciale espropriazioni; 


eHon impugnate, 


b) da transizioni giudiziali 0 extra giudiziali intervenute tra lente 
locale e î soggetti espropriati; 


c) da sentenze passate in giudicato o esecutive, con le quali vengono. 
stabilite le indennità, di risarcimenti o ogni altra somma dovuta agli 
espropriati e maturata al 31 dicembre Î987 per interessi, rivalutazione 
monetaria, risarcimento danni o altro; 


d) da indennità stabilite da consulenti tecnici d'ufficio prima del 31 
dicembre 1987 cd accettate dall'ente espropriante e dai soggetti espropriati. 
(41214 he SUCCE ‘ssfvamente; 


e) da accordi 0 ili transazioni intervenute prima del 31 dicembre 
/ 98 6; 


. D da conguagli dovuti in applicazione della legge 292 luglio 1980, 
n. 385. 


I-ter. Le disposiz ioni di cui al conuna \-bis si intendono estese alle 
amministrazioni provinciali. 


I-quater. Per i maggiori oneri maturati a tutto il 31 dicembre 1989 
sono applicabili le «lisposizioni di cuì al comma 8 dell'art. 24 del decreto- 
legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 1989, n. 144 [v. in calce alla nota precedente, n.d.#.}p. 


Con circolare della Cassa depositi e prestiti 4 aprile 1990, n. 1174, 
pubblicata nella Gazzeia Ufficiale - serie generale - n. 83 del 9 aprile 
1990, sono state dettate le istruzioni per l’accesso ai mutu! di ciù s6pra. 


(c) La legge n. 865/1971 reca: «Programmi -e coordinamento 
dell'edilizia rosidenziale pubblica norme sulla espropriazione’ per 
pubblica utilità; modifiche ed. integrazioni alle leggi 17 agosto 1942; 
1. 1150; 18 on 1962, n.167; 29 settembre 1964, n.847; ed 
autorizzazione di spesa per interventi straordinari nel seitore dell'edilizia 
residenziale, agevolata e convenzionata». Si trascrive il iesto del relativo 


“art. 15, come sostituito dall'art. 14 della legge 28 gennaio 1977, n. 10: 


«Art. 15. Qualora l'indennità non sia accettata nel termine di cui 
al primo comma dell'art. 12, il presidente della giunta regionale richiede 
la determinazione della indennità alla commissione competente per 
territorio di cui all'art. 16. La commissione, entro trenta giorni dalla 
richiesta del presidente della giunta regionale, determina l'indennità 
sulla base del valore agricolo con riferimento alle colture effettivamente 
praticate sul fondo espropriato, anche in relazione all'esercizio della 
azienda agricola c la comunica dell'esproprianie. 


L'espropriszione comunica le indennità ai propristari degli 
immobili ai quali le stime si riferiscono mediante avvisi notificati nelle 
forme degli  aiti processuali civili; deposita la relazione della 
commissione nella segreteria del comune e rende noto ai pubblico 
eseguito deposito nei modi previsti dal secondo comma dell'art; {0». 

(d) La tegge n. 10/1977 reca: «Norme per la edificabilità dei suoli». 


(e) L'art. 12-bis del D.L. n. 6/1991, già citato nella precedente nota 
(a), così recita: 


«Art. 12-his (Riconoscimento di debiti fuori bilancio]. —. LU 
termine, perentorio cd a pena di decadenza, per | adozione della 
deliberazione di riconoscimento di debili fuori bilancio è fissato, in via 
definitiva, al 15 luglio 1991. au 


2. Al riconoscimento provvede il consiglio comunale o provinciale, 
secondo le disposizioni contenute nell'art. 24 del decreto-legge 2 marzo 
1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24aprile 1989. 
n. 144 [v. nota (@) all'art. 21, #.d.r.], per ke opere, le forniture di beni; di 
servizi, di prestazioni ordinate o per pendenze comunque costituite în 
epoca antecedente all'entrata in vigore della legge 8 giugno 1990, n. 142 
lrecante l'ordinamento delle autonomie locali ed entrata in vigore il 13 
giugno 1990, #.d.r. L La durata massima della rateizzazione è di tre anni 
finanziari. 


3. Per le opere, le forniture di beni e servizi, lè prestazioni ordinate 

o per le pendenze comunque costituite in epoca successiva al 12 giugno 

1990, si applicano le disposizioni dell’art. 23 del decreto-legge 2 marzo 

1989, n. 66. convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989. 
n. 144, 
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4. 1 termini di cui ai commi | e 2 non si applicano ai debiti fuori 


dbitancio derivanti da: 

a) sentenze passate in giudicalo; 

b} copertura. di disavanzi di enti, «aziende cd Grganismi 
dipendenti dal comune o dalla provincia, a seconda dell'ente interessato; 


c) procedure espropriative o di occupazione d'urge 


genza per opere 
di pubblica utilità; 


d) fatti e provvedimenti ai quali non hanno concorso. in alcuna 
fasc, interventi o decisioni di amministratori o dipendenti dell'ente. 


5. Al riconoscimento dei debiti fuori bilancio previsti nel comma 4 
as il consiglio comunale, applicando la procedura ‘indicata ai 


commi 2 e 3 dell'art. 24 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, 
con iadiazioni dalla logge 24 aprile 1989, n. 144 [v. nota (a) 


all'art. 21, adr}. 

6. La sospensione delle procedure esecutive stabilite al comma 6 
dell'art. 24 cd al comma 10 dell'art. 25 del decreto- legge 2 marzo or 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile Di . 144 
{v. rispettivamente nota (@) all arl. 21 e nota (e) all'art. 3, 2. dig a 
seguito di richiesta di rateizzazione dci debiti fuori bilancio 0 di. 
procedura di dissesto, camporta la liberazione delle somme delle quali si 
sia chiesto il sequestro e obbligo per gli enti di provvedere con te risorse 
reperite a norma dell'art. f-his del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488 [v. nota 
(a) allart. 21, v.d.r]). 


7. Ai debiti fuori bilancio di cui al comma 4, si applicano lc 
disposizioni dell'art. I-his del decreto-legge 1° luglio 1986, n.318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488 [v. nota 
(a) alari. 21, 0.4.1]. Hi. termine stabilito nel citato art. T-his per ta 
deliberazione del conto consuntivo è fissato al 30 giugno dell'esercizio 
successivo. Il termine per l'adozione dei provvedimenti di riequilibrio 
della gestione da parte del consiglio comunale e provinciale è fissato al 
15 luglio successivo alla deliberazione del conto consuntivo. La mancata 
adozione dei provvedimenti di riequilibrio è equiparata ad ogni effetto di 
fegge alla mancata deliberazione del bilancio di previsione». 


(£) 1 D.L. n. 333/1992 reca: «Misure urgenti per il risanamento 
della finanza pubblica». Si trascrive il testo del relativo art. 5-bis, 
aggiunto dalla legge di conversione (per le disposizioni ivi richiamate si 
veda nel testo coordinato di detto decreto, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 220 del 18 settembre 1992): 


«Art. S-his. — LL Fino all'emanazione di un’organica disciplina per 
tutte le espropriazioni preordinato alla realizzazione di opere-o interventi 
da parte 0 per conto dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni 
c degli altri enti pubblici o di diritto pubblico, anche non territoriali, 0 
comunque preordinate alla realizzazione di opere o interventi dichiarati 
di pubblica utilità, l'indennità di espropriazione per le arce edificabili è 
determinata a norma dell'art. 13, terzo comma, della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892, sostituendo in ogni caso ai fitti coscervati dell'ultimo 
decennio il reddito dominicale rivalutato di cui agli articoli 24 c seguenti 
del testo unico delle imposie sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986. n.917. L'imperto così 
determinato è ridotto del 49 per cento. 


2. In ogni fase del procedimento espropriativo il soggetto 
espropriato può convenire la cessione volontaria del bene. In tal caso 
non si applica la riduzione di cui al comma |. 


3. Per la valutazione della edificabilità delle aree, si devono 
considerare le possibilità legali ed effettive di edificazione esistenti al 
momento dell'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio. 


4. Perde arce agricole c perquelle che, ai sensi del comma 3, nen 
sono classificabili come edificabili, si applicano le norme di cui al tiolo 11 
della legge 22 ottobre 1971, n.865, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


S. Con regolamento da emanare con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici ai sensi dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988. n. 400, sono 
definiti i criteri e i requisiti per l'individuazione dell'edificabilità di fatto 
di cui al comma 3. 


— 44 


6. Le disposizioni di cui al presente articolo in materia di 
determinazione dell'indennità di espropriazione non si applicano ai 
procedimenti per i ‘quali l'indennità predetta sia siata accettata dalle 
parti o sia divenuta non impugnabile o sia stata delinita con sentenza 
passata cin giudicato alla data di centrata in vigore della legge di 
conversione del presente deercio. 

7. Nella determinazione dell'indennità di espropriazione per 
procedimenti in corso si applicano le disposizioni di cui al presente 
articolo». 


Art. 7. 
Utilizzo di somme a specifica destinazione 

I. II comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 31 
ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 1990, n. 403 (@). è sostituito dal 
seguente: 

«2. Gli enti locali che abbiano deliberato le alienazioni di 
cui al conuna 1, nelle more del perfezionamento di tali atti, 
possono ricorrere a finanziamenti presso istituti di credito. 
Possono altresi utilizzare in termini di cassa le somme a 
specifica destinazione, fatta eccezione per i trasferimenti 
di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei 
mutui purché si impegnino esplicitamente a reintegrarle 
con il ricavato delle predette alicnazioni.». 


2 
A 
a 


fa) U testo dell'art. 3 del D.L. n. 310/1990 (Disposizioni urgenti in 
materia di finanza locale). come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

«Art. 3 ( Alienazione del patrimonio disponibile degli enti locati). — 

Le province, i comuni, le comunità montane e i loro consorzi sono 
autorizzati ad alienare il patrimonio disponibile per la realizzazione di 
opere pubbliche 0 per il finanziamento delle perdite di gestione delle 
aziende pubbliche di trasporto, o peri fini indicati agli articoli 24 e 25 del 
deereto-legee 2 marzo 1989, n. 66, Sl con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 1989. n. 144, e al comma 3 dell'art. 1-his del decreto-legge 
re luglio 1986, n.318. convertito. con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
1986. n. 488. 

I-bis. I comuni e le province. possono altresi procedere alla 
alienazione del patrimonio di edilizia residenziale di loro proprietà, 
ancorché abbiano usufruito negli anni precedenti di contributo o 
finanziamento in conto capitale 0 in conto interessi dallo Stato o dalle 
regioni. La cessione delle unità immobiliari deve avvenire con priorità 
assoluta per coloro che ne fanno uso legittimo, in base a contratto di 
affitto. di concessione o comodato. Gli istituti di credito autorizzati 
possono concedere mutui ipotccari ai cessionari anche fino al 90 per 
cento del valore di cessione. corrispondendo agli enti proprietari il 
valore ammesso a mutuo. Gli stessi enti possono prestare garanzia 
parziale agli istituti mutuanti in misura non superiore al 40 per cento del 
prezzo di cessione. 1 comuni c le province possono utilizzare i proventi 
perle finalità previste al comma T: nella eventualità di alienazione di 
valore non inferiore ai 500 milioni di tire. qualora non utilizzino almeno 
1 50 per cento del ricavato per interventi di edilizia economici c 
popolare saranno esclusi dai programmi regionali e nazionali di nuova 
formazione sulla materia per i successivi nove anni. 

2. Gli enti locali che abbiano deliberato le alienazioni di cui al com- 
ma 1, nelle more del perfezionamento di tali atti, possono ricorrere a 


finanziamenti presso istituti di credito. Possono altresi utilizzare in termini 


di cassu le somme @ specifica destinazione, fatta eccezione per i 
rvasferimenti di enti del settore pubblico altargato e del ricavato dei niutui, 
purché si impegnino esplicitamente a reintegrarle con il ricavato delle 
predette alienazioni. 

3. Con decreto del Ministro del tesoro. da emanarsi centro 
quarantacinque’ giorni dalla dala di entrata in vigere del presente 
decreto. sono designati eli istituti di credito abilitati ad effettuare i 
finanziamenti di cui al comma 2 ce sono altresi stabilite le relative 
condizioni c modalità». i 

Gli articoli 24 e 25 del D.L. n. 66.1989 {Disposizioni in materia di 
finanza pubblica) soprarichiamati si riferiscono ris ipettivamente al 
riconoscimento € copertura dei debili fuori bilancio cd al piuno di 
risanamento finanziario degli'enti locali dissestati [per il testo si vedano. 
rispettivamente, la nota fa) all'art. 21 e la nota fe) allart. 3I 
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Art. 8. 
Assenze dal lavoro degli eletti 
nelle giunte conumali e provinciali 
I. L'articolo 4. terzo comma. della legge 27 dicembre 
1985. n. 816 (@). si interpreta nel senso che agli eletti nelle 
giunte comunali c provinciali è attribuito il diritto di 
assentarsi dal posto di lavoro per tutto il tempo delle 
adunanze delle giunte predette. con riferimento all'ora di 
convocazione e alla fine dei lavori, tenuto conto del tempo 
necessario per raggumgere il luogo dell'adunanza: e per 
rientrare al posto di lavoro nonché del tempo necessario per 


il preliminare studio dell'ordine del giorno oltre che per un” 


massimo di ventiquattro ore lavorative al mese, clevate a 
quarantotto ore per i sindaci c per i presidenti dellc 
amministrazioni provinciali. da utilizzare per Vescrcizio 
delle altre funzioni che agli stessi competono. 


(a) Si trascrive il testo dell'intero art. 4 della legge n. 816 1985 
(Aspettative. permessi c indennità degli amministratori locali): 

«Art. 4 (Permessit. — 1 lavoratori dipendenti eletti nei consigli 
comunali o provinciali hanno diritto di assentarsi dal servizio per l'intera 
(giornata nella quale sono convocati i rispettivi consigli. 

I lavoratori dipendenti eletti nelle assemblee delle unità sanitarie 
locali o delle comunità montane. nelle associazioni e nei consorzi tra enti 
locali. nei consigli delle aziende municipali. provinciali o consortili. nei 
consigli circoscrizionali nonché nelle commissioni consiliari 0 circoseti- 
zionali formalmente istituite hanno diritto di assentarsi dal servizio per 
partecipare alle riunioni degli organi degli enti di cui fanno parte. 

Gli eletti nelle giunte municipali c provinciali. i presidenti c i 
vicepresidenti dei comitati di gestione delle unità sanitarie locali. i 


presidenti c i vicepresidenti delle giunte esecutive delle comunità. 


montane. 1 presidenti di aziende municipalizzate o provinciali con più di 
‘cinquanta dipendenti hanno.diritto. oltre ai permessi di cui ai precedenti 
commi. di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro per un massimo di 
ventiquattro ore lavorative al mese, elevate a quarantotto ore per i 
sindaci e per i presidenti delle amministrazioni provinciali. 

Le assenze di cui ai commi precedenti sono retribuite. 

L'onere per le assenze dal servizio dei lavoratori dipendenti da 
privato o da soggetti pubblici economici è a carico dell'ente od 
organismo di cui sono amministratori: detto ente od organismo, su 
richiesta. è tenuto a rimborsare al datore di lavoro quanto corrisposto 
per le ore o giornate di effettiva assenza. 

Ilavoratori dipendenti. di cui al presente articolo. hanno diritto ad 
ulteriori permessi non retribuiti sino ad un massimo di ventiquattro ore 
lavorative mensili qualora risultino necessari per Fespletamento del 
mandato». 

Art. 8-bis. 
Indennità di carica degli amministratori degli enti locali 
I. Sono da considerare legittime le delibere relative 
all'adeguamento dell'indennità di carica degli amministra- 
tori degli enti locali, assunte tra un censimento e l'altro, che 
fucciano riferimento alla popolazione residente nel comune, 
calcolata alla fine del penultino anno secondo 1 dati 


dell'ISTAT. 


Art. 8-1er. 
Interpretazione autentica 
|. Le disposizioni del secondo comma dell'articolo 2 
della legge 27 dicembre 1985, n. 816 (a), sono applicabili a 
nuti 1 lavoratori dipendenti. pubblici © privati. senza 
esclusione alcuna. 


(a) I secondo comma dell'art. 2 della legge n. 816/1985 
(Aspettative, permessi e indennità degli amministratori locali) prevede 
che: «H periodo trascorso in aspettativa è considerato a tutti i fini come 
servizio effettivamente prestato. nonché come legittimo impedimento 
per il compimento del periodo di prova». 
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Art. 9. 
Copertura tariffaria del costo di taluni servizi 


1. Le amministrazioni provinciali, 1 comuni, le co- 
munità montane ed i consorzi di enti locali, sono tenuti 
a trasmettere entro il termine perentorio del 31.marzo 
1993 apposita certificazione, a carattere definitivo, 
firmata dal legale rappresentante, dal segretario, dal 
ragioniere, ove esista, e dal presidente del collegio dei 
revisori dei conti o dal revisore dei conti, per i comuni 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che attesti 
il rispetto per Vanno 1992 delle disposizioni di cui 
all'articolo 14, commi 1, 2, 3 e 4, del citato decreto-legge 
n. 415 del 1989 (a). Le modalità della certificazione sono 
stabilite con il decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto col Ministro del tesoro, in data 23 ottobre 1992 
(b), pubblicato nella Gazzette Ufficiale n.261 . def 
5 novembre 1992. 


2. Anche ai fini del rispetto dell'obbligo di copertura 
minima del costo complessivo di gestione dei servizi, 
previsti dall’articolo 14, commi I, 2 e 3, del decreto-legge 
n.415 del 1989 (@), gli enti locali ed i loro consorzi sono 
autorizzati, anche in corso d'anno, comunque non oltre il 
30 novembre, a rideliberare in aumento le tariffe con 
effetto immediato, ovvero con effetto dall'anno in corso 
per la tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nel 
caso in cui il controllo della gestione evidenzi: uné 
squilibrio nel rapporto tra spese impegnate ed entrate 
accertate. 


3.1 comuni possono determinare le tariffe del servizio 
di trasporto funebre di cui all'articolo 16 del regolamento 
di polizia mortuaria approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 (c), in misura 
non superiore al costo complessivo di gestione, in deroga 
all’articolo 17, comma 1, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 4l (4). 


(a) Si trascrive il testo dei primi quattro commi dell'art. 14 del D.L. 
n. 45/1989, recante norme urgenti in materii di finanza locale c di 
rapporti finanziari tra lo Stato e le regioni, nonchè disposizioni varie: 


«I. Dall'anno 1990, il costo complessivo di gestione dei servizi a 
domanda individuale deve essere coperto con proventi ‘tariffari e con 
contributi finalizzati in misura non inferiore al 36 per cento; 


2. Dall'anno 1990. il costo complessivo di gestione del servizio di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani deve essere coperto, in misura mon 
inferiore al 50 per cento, con la relativa tassa. Per l’anno 1990 comuni 
possono rideliberare le tariffe della tassa tntro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 


3. Dall'anno 1990, lc tariffe per il servizio degli acquedotti sono 
determinate dagli enti locali e toro consorzi, 0, sc abilitati per legge, dagli 
enti gestori in deroga all'art. 17, comma 1, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, in misura non inferiore all'80 per cento e non superiore al 100 per 
cento del costo complessivo di gestione. 
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4 Tosti complessivi di pestrone debbono comunque comprendere 
gli onen duetti ed mditetir di personale, fe spese per acquisto di beni e 
servizi, le spese pei 1 trasferimenti e le quote di ammortamento degli 
IMpianti c delle attrezzature Per le quote di ammortamento si applicano 
1 coefficienti indicati nel decieto del Ministro delle finanze in data 3 
dicembie 1988, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzerta 
Ufficiale n 27 del 2 febbraio 1989 cd eventuali successive modifiche. I 
coefficienti si assumono ndotti del 50 per cento per i cespiti 
ammortizzabili acquisiti nell'anno relativo alla tariffa Ai fini della 
copertura del costi di gestione si fa nlerimento ai dati della competenza, 
comprovati da documientazione ufficiale Nei costi complessivi di 
gestione dei servizi delle aziende municipalizzate c consortili devono 
inoltre essere considerati ghi oneri finanziari dovuti agli enti proprietari 
di cut all'art 44 del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 
1986. n 902, da versate dalle aziende agli enti proprietari entro 
l'esercizio successivo a quello della riscossione delle tariffe c della 
erogazione In conio esercizio» 


(6) AD M 23 citobice 1992, pubblicato nella Gazzezia Ufficiale - 
sene generali - a 261 del S novembre 1992, 10ca «Modalità relative alle 
ceruficazioni per la dimostrazione del tasso di Cupertuia dei costi di 
alcuni servizi pei | anno 1992 di province, comuni, comunità montane c 
consorz» 


(OI DPR n 
mottuaria St trascino il testo del iclativo art 


«Ant 16 LI asporto delle salme. salto speciali disposizioni 
dei regolamenti comunali e 


265 1990 appiova il regolamento di polizia 
16 


rponto una tariifa stabia dall'autontà 
comunale quando vengono iLinesti servizi 0 tratt:menti speciali, 


vr abeti “COnd o 


hj a caio del cemure in ogni altro caso, TI asporto deve essere 
comunque eifeltuato 1 una lorma che garantisca il decoro del servizio 


2 L'unità sanitaria focale competente vigila c controlla il servizio 
di trasporto celle salme. ne nfemscee annualmente «al sindaco e gli 
propone 1 provvedimenti necessari ad assicurarne la regolanià». 


(d) Lì comma I dell'art 17 della legge n. 41/1986 (Legge finanziaria 
1986) prevede che «H comitato interministeriale prezzi (CIP), o la giunta 
11 ciso di urgenza, al fine del contemmento, nel complesso, della media 
ponderata degli incrementi delle tarifle e dei prezzi amministrati dei beni 
e servizi, inclusi nell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per l'intera 
corlettivita nazionale, entro il tasso massimo di inflazione indicato per 
cucun inno nella relazione previsionale e programmatica del Governo, 
ovvero aggiornato in sede di approvazione della relazione previsionale e 
progirammatica per l'anno successivo, esprime, nell’ambito de: poteri di 
coordinamento di cui al decieto legislativo Iuogotenenziale 19 ottobre 
1944, n. 347, parere preventivo vincolante sulle proposte di imeremento 
da deliberatsi da parte di altri organi delle amministrazioni centrali dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, ed èmana apposite direttive 
alle amministtazioni regionali, provinciali e comunali ed ai conutati 
provinciali dei prezzi per 1 provvedimenti da adottarsi nell'ambito 
teritiorile di loro competenza» 


Art. 10. 
Disposizioni fiscali e tariffarie 


I. Hi termine del 1° agosto previsto dall'articolo 273 del 
testo unico per la finanza locale, approvato con regio 
decreto 14 settembre 1931, n. 1175 (a), è fissato al 31 


talia 
ULIVVIL. 


2. Per l’anno 1992 sono stabiliti al 30 aprile 1992 i 
termini per l'adozione di deliberazioni comunali e 
provinciali in materia di tassa per lo smaltimento dei 
nifiuti solidi urbani, imposta comunale per l’esercizio di 
imprese e di arti e professioni, tasse sulle concessioni 
comunali, tassa per l'occupazione permanente di spazi ed 
aree pubbliche, canone per il disinquinamento delle 
acque. 


3. Per ciascuno degli amu 1992 e 1993 i comuni possono 
aumentare fino al venticinque per cento, purchè con 
identica percentuale per tutti 1 settori di attività e per tutte 
le classi di superficie. le misure di base dell'imposta 
comunale per l'esercizio di imprese e di arti c professioni 
indicate nella tabella allegata al decreto-legge n. 66 del 
1989, e successive modificazioni ed integrazioni (6). È 
stabilito al 30 aprile di ciascuno degli anni 1992 e 1993 il 
termine per l'adozione della relativa deliberazione, 
immediatamente escceuliva. 


4. Con effetto dall'anno 1992 sono abrogati l'articolo 6 
della legge 14 agosto 1991, n. 281 (fc), e l'articolo 136 del 
testo unico per la finanza locale, approvato con regio 
decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e successive 
modificazioni (a). 


4-bis. Per gli anni 1993 e 1994 è concesso all'Unione 
italiana ciechi un contributo annue di lire 4.000 milioni. 
All'onere derivante st provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triemmale 1993-1995, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1993, all'uopo 
utilizzando parte dell'uccantomanento relativo al Ministero 
del tesoro. Il Ministro del tesoro e autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio 


3. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto l’addizionale regionale all'imposta di 
consumo sul gas metano usato come combustibile, 
istituita dall’articolo 6, comma 1, lettera 5), della legge 
14 giugno 1990, n.158 (d), e successivo decreto 
legislativo 21 dicembre 1990, n.398, capo II (e), si 
applica anche all'imposta di consumo sui gas metano 
usato come combustibile per gli usi delle imprese arugiane 
ed agricole e per gli usi industriali, con le esclusioni 
indicate al comma 3 dell'articolo 6 del decreto-legge 15 
settembre 1999, n. 261, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 novembre 1990, n.331 (/). 


6. Con la stessa decorrenza l’addizionale regionale di 


cui all’articolo 6, comma 1, lettera 4), della legge n. 158 
del 1990 (4) ed al decreto legislativo 21 dicembre 1990, 


n. 398 (e), ed al comma $, sarà determinata da ciascuna 
regione a statuto ordinario, con propria legge, in rapporto 
ai metri cubi di gas in essa erogati, in misura non inferiore 
a lire 10 al metro cubo e non superiore alla metà del 
corrispondente tributo erariale ce comunque non supe- 
riore a lire 50 al metro cubo; qualora la metà del 
corrispondente tributo erariale risulti inferiore a lire 10 al 
metro cubo l'addizionale sarà dovuta nella detta misura 


BIANA Sete 


minima. 


7. Qualora, per intervenute variazioni dell'imposta 
erariale di consumo sul gas metano, le tariffe dell'addi- 
zionale regionale a detto tributo dovessero risultare 
eccedenti i limiti massimi indicati al comma 6, dalla data 
dell’intervenuta variazione, l'addizionale regionale sarà 
dovuta nella misura massima consentita. 
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8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
fino a quanao le regioni non avranno stabilito, con 
proprie leggi. la misura  dell'addizionale regionale 
all'imposta di consumo sul gas metano a carico delle 
utenze indicate all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 
n. 261 del 1990 (f). detta addizionale sarà dovuta nella 
misura minima di lire 10 al metro cubo. 


9. L'imposta sostitutiva dell'addizionale di cur al 
presente arucolo, isutuita con l'articolo 6, comma |, 
lettera 4). delia legge n. 158 del 1990 (4) e con il comma 2 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 21 dicembre 1990, 
n. 398 (e). a carico delle utenze esenti, sarà determinata 
da ciascuna regione, con propria legge, entro i limiti 
minimo di lirc 10 e massimo di lire 50 al metro cubo. 


10. Sono 
seguenti alti: 


isutuiti diritti di segreteria anche sul 


a) certificati di destinazione urbanistica previsti 
dall'articolo 18, secondo comma, della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, e successive modificazioni (g), da un valore 
minimo di L. 10.000 ad un valore massimo di .L. 100.000; 


b) autorizzazioni di cui all'articolo 7 del decreto- 
legge 23 gennaio 1982. n.9, convertito. con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1982, n. 94 (k). da un valore minimo 
di L. 10.000 ad un valore massimo di L. 100.000; 


c) autorizzazione per l'esecuzione di interventi di 
manutenzione straordinaria. di cui all'articolo 31, primo 
comma. lettera £), della legge 5 agosto 1978, n. 457 (i), da 
un valore minimo di L. 10.000 ad un valore massimo di 


L. 100.000; 


d) autorizzazione per l'attuazione di piani di 
recupero di iniziativa dei privati, di cui all'articolo 30 
della legge 5 agosto 1978, n. 457 (7). da un valore minimo 
di L. 10.000 ad un valore massimo di L. 100.000: 


e) autorizzazione per la lottizzazione di areé. di cui 
all'articolo 28 della legge urbanistica 17 agosto 1942. 
n. 1150, c successive modificazioni ed integrazioni (1), da 
un valore minimo è ZL. /00.000 ad un valore massimo di 
ZL. 1.000.000; 


f) certificati c attestazioni in materia urbanistico- 
edilizia da un valore minimo di L. 10.000 ad un valore 
massimo di L. 100.000: 


g) concessioni edilizie, da un valore minimo di 
L. 30.000 ad un valore massimo di L. 1.000.000. 


HI. I comuni con popolazione superiore a 250.000 
abitanti sono autorizzati ad incrementare i diritti di cui 
alle lettere da 4) a g) del comma 10, sino a raddoppiare il 
valore massimo. 


12. E proventi degli anzidetti diritti di segreteria sono a 
vantaggio esclusivamente degli enti locali. 


12-bis. // trasporto degli alunni della scuola dell'obbligo e 
della scuola marcerna e considerato trasporto pubblico 
urbano di persone, ai sensi e per gli effetti dell'articolo: 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 (m). 


12-ter. // diritto fisso da esigere dai comuni quale 
rimborso spesa, oltre ai diritti di segreteria di cui alla 
tabella D allegata alla legge 8 giugno 1962, n. 604, e’ 
successive modificazioni (n), all'atto del rilascio 0 rinnovo 
della carta di identità, già stabilito in L. 1.000 dall'articolo 
27, conuma 7, n. 5), del decreto-legge 28 febbraio 1983, 
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
1983, n. 131 (0), è elevato a L. 10.000, con esclusione di 
ogni altro onere a carico del richiedente, salvo l’assolvimen- 
to degli eventuali obblighi previsti dalla legge sul bollo. 


12-quater. / comuni che abbiano già deliberato un diritto 
superiore alla cifra di L. 10.000 devono adeguarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 


(a) L'art. 273 del testo unico sulla finanza locale, approvato con 
R.D. n. 1475/1931, come modificato: dal presente articolo, è così 
formulato: 


«Art. 273 (Tariffe). — Non oltre il 3/ ottobre di ciascun anno, i 
podestà fora i consigli comunali, n.d.r.] stabiliscono, con apposita 
deliberazione da sottoporsi all'approvazione della giunta provinciafe 
amministrativa c. quando sia richiesta dal presente testo unico, 
all'approvazione od omologazione del Ministero delle finanze, la tariffa 
da applicarsi nell'anno successivo per ogni imposta, tassa e contributo. 


Qualora tali deliberazioni non vengano adottate nel, termine 
anzidetto, s'intendono prorogate le tariffe approvate per Panno in corso. 


H prefetto trasmette copia delle tariffe approvate dal Ministro delle 
finanze il quale può annullarle, in tutto 0 in parte, udito il Consiglio di 
Stato, in quanto siano contrarie a disposizioni di legge 0 di regolamenti 
generali». 


L'art. 136 del medesimo testo unico, come sostituito dall'art. 1 del 
R.D.L. 9 settembre 1937. n. 1769, convertito. con modificazioni, dafl& 
legge 13 gennaio 1938. n. 20. ora abrogato dal presente articolo, così 
recitava: 


«Art. 136 ( Piastrina metallica}. — | possessori o detentori di cani di 
ogni categoria, anche esenti da imposta, devono provvedersi della 
piastrina prescritta da applicarsi al collare. La piastrina è consegnata 
dall'ufficio comunale all'atto della denuncia di cui all’art. 134. -I 
possessori. o detentori di cani già iscritti a ruolo devonò curare il ritiro, 
presso l'ufficio predetto, della piastrina per l'anno successivo, entro if 
mese di dicembre di ogni anno. 


Le caratteristiche cd il costo delle piastrine, che devono essere 
differenti per ciascuna categoria di cani, sono stabiliti con decreto del 
Ministro per le finanze, di concerto con quello per l'interno, entro il 
mese di luglio di ciacun anno. per l'esercizio successivo. 


Alla vendita abusiva. € alla contraffazione delle piastrine -é 
applicabile il disposto dell'articolo 223» 


(5) Si riporta il testo della tabella allegata al D.L. n. 332/1989 
(Misure fiscali urgenti), sostitutiva di quella allegata al D.L. n. 66/1989, 
come integrata dall'art. 6, comma 2, del D.L. n. 90/1990: 
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«FABELLA DELLE MISURE ANNUE DI BASE DELL'IMPOSTA COMUNALE 
PER L’ESERCIZIO DI IMPRESE E DI ARTI E PROFESSIONI 
AR MIO) (prevista dagli articoli 1 e/3) 


— rn tr 


CI ASSI DI SUPERFICIE 


© SETIORIE DEI ATTIVITÀ 


fine 4a S0 mq fino a 200 nq ° fino la 4.000 my Minb a 10.000 nig 


fino a 25 mq fino a i0G my fino a 500 mq 


1) Di agricoltura, foreste, caccia € 
pesca: di produzioni di beni da 
parle di imprese artigiane iscritte 
nel relativo ulbo 135.000 210.000 315.000 


480.000 675.000 1.050.00 1.800.000 


lì 


“- 


Di produzione di servizi da paric di 
miprese artigiane iscritte nel relati» 
vo alho; di affittacamere... .. 150.000 225.500 345.000 


510.000 


4 


.000 1.170.000 


1.950.000 


Dn 


6 


lib Industriali ..//00 165.000 240.000 390.000 570.000 825.000 


1.275.000 2.100.000" 


IV 


= 


Di commercio all'ingrosso, di 
interniediazione del commercio 
con deposito; di trasporti c comu- 
MCIZISNE:: <il Dali 195.000 


V) Di conunercio al minuto di 


285.000 435.000 645.000 915.000 1.380.000 2.250.000 


alimontari e bevande, libri, gior- 
nali, irticoli sportivi, oggetti d'ar- 
te e culturali, tabacchi c altri 
generi di monopolio, di carburan- 
tic lubrificanti; di intermediazio- 


ne del commercio; di bar... . 210.000 315.000 510.000 


780.000 990.000- 1.485.000 2.400.088 


VI) Di commercio al minuto di 


arficoli tessili cd abbigliamento 225.000 345.000) 555.000 840.000 1.065.000 1.605.000 2.700.000 


VI) Di aîtro commercio al minuto 235.000 390.000 630,000 930.000 1.140.000 1.725.000 2.850:000 


VHI) Albe ghiere; turistiche; di pubbli- 
co esercizio cd altre attività di 
CONIMESCIO LL 270.000 435.000 675.000 


1.020.000 1.185.000 1.845.000 3.080.000 


IX 


— 


Prolessionali e artistiche; di servi- 


ZIMMER ci 300.000 510.000 795.000 1.095.000 1.290.000 1.965.000 3.190.080 


X) Di credito c servizi finanziari: di 


ASSICUPAZIONI. LL 345.000 555.000 835.000) 


_ 


1.185.000 1.395.000 2.130.000 3:300:000 


Oltre 10.000 mq si formano classi di 10.000 mq. L'imposta di base di ogni classe. così formata, è pari a quella della classe precedente maggiorata 
di L. 750.000.». 
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(c) La legge n. 281 1991 è la legge quadro in materia di animali chi 
«alfezione e prevenzione del randagismo. Si traserive il tesio del relativo 
art. 6. abrogato dal presente articolo: 

«Ar 6 fAnposter. Tutti i possessori di cani sono tenuti al 
pagamento di un'imposta comunale annuale di lire venticingueniti. 

2. L'acquisto di un cane già assoggettato all'impostinon di luogo a 
NUOVE IMPOSIziORI. 


3. Sono esenti dall'imposta: 


ai vi cani esclusivamente adibiti dia euida dei ciechi e alla 
custodia degli edifici rurali e del pregge: 

h)icani appartenenti ad individui di passaggio nel comune. ti cui 
permanenza non st protragga oltre i due mesi o che paghino già 


l'imposta in altri comuni: 

c)icani lattanti per il periodo di tempo strettaniente necessatio 
allallattamento c non mai superiore ai due inesi: 

di i cani adibiv ai servizi dell'Esercito ed a quelli di pubblica 
SICUTOZZA: 

©/ 1 cani ricoverati In strutture associizioni 
proiezioniste senza fini di lucro: 

fior cani appartenenti i 
individuate dai comuni». 


gesute da enti è 


calegore sociali eventualmente 


‘(d) La lettera 57 del comma 1 dell'art. 6 della legge n. 158.1990 
{Norme di delega in materia di autonomia impositiva delle regioni e altre 
disposizioni concernenti i rapporti finanziari tra lo Stato e le regioni) 
prevede che: 

cAl fine di attfibuire alle regioni a stuiuio ordinario una più ampia 
dulononia mpostiva in adempimento del preccito di cui al secondo 
comma dell'art. 119 della Costituzione, il Governo della Repubblica è 
delegato ad emanare. entro dieci mesi dalla data di entrata in visore 
della presente legge. uno o più decreti aventi valore di legge ordinaria in 
conformità ai seguenti principi © criteri direttivi: 
a; fomissist; 


ht} istituzione di una addizionale all'imposta di consumo sul gas 
metano usato come combustibile per impieghi diversi da quelli delle 
imprese industriali ed artigiane. di cui all'art. 10 del decreto-legge 7 
febbraio 1977, n. iS. convertito. con modilicazioni, dalla legge 7 aprile 
1977. n. 102, dovuta sul consumo effettuato nelle dette regioni. Ta cui 
emula, commisurata di metri cubi di gas metano, erogati, sari 
determinata da ciascuna regione entro i jimiti minimi di lire 10 e massimi 
«di lire 50 al metro cubo. Sarà prevista un'imposta regionale spstitutiva di 
detta addizionale e di pari importo della stessa, a carico delle utenze 
esenti, comprese quelle di cui al ventunesimo, comma dell'art. HI della 


legge 28 novembre 1980, n. 784: la riscossione dell’addizionale e 
dell'imposta. sosutuuva. gli adempimenti c le sanzioni saranno 


uniformati alle norme vigenti per l'imposta erariale di consumo sul gas 


metano di cui all'art. 10 dei: decreto -legve 7 febbraio 1977, n. 18. 
convertito. con modificazioni, dalla legge 7 aprile 1977, n. 102». 
fe) HO D.bgs. on. 398/1990 reca: «Istituzione. © disciplina 


dell'addizionale regionale all'imposta crariale di trascrizione di cui alla. 


legge 23 dicembre 1977. n. 952. e successive modificazioni, dall'addizio- 
nale regionale all'imposta di consumo sul gas metano e per le utenze 
esenti, di un'imposta sostitutiva dell'addizionale, c la previsione della 
facoltà delle regioni a statuto ordinario di istituire un'imposta regionale 
sulla benzina per autotrazione». Il capo II disciplina laddizionale 
regionale all'imposta consumo sul gas merano usato come combustibile 
e l'imposta regionale sostitutiva per le utenze esenti. 1 comma 2 
dell'art, 9 (incluso nel capo 11) così recita: «A carico delle utenze esenti è 
Istituita una mmposta regionale sostitutiva dell'addizionale di cui al 
comma È da determinarsi in misura pari all'importo della stessa». 


(PH) NH comma 3 dell'art. 6 del D.L. n. 261, 1990 (Disposizioni fiscali 
urgenti im materia di finanza locale. di accertamenti in base ad clementi 
segnalati dall'anagrafe tributaria e disposizioni per il contenimento del 
disavanzo del bilancio dello Stato) prevede che: «È assoggettato 
all'imposta di consumo nella misura di lire 20 al metro cubo di QAS 
metano usato come combustibile per gli usi delle imprese artigiane è 
agneole e per gli usi industriali. escluso quello utilizzato per la 
produzione di energia elettrica, negli usi di cantiere c in operazioni di 
campo nell'attività di coltivazione di idrocarburi e quello utilizzato peri 
consumi interni delle raffinerie e degli stabilimenti che trasformano gli 
oli mincrali. i gas di peirolio c gli altri idrocarburi-naturali 0 aruficiali, 

BASSOSI 0 liquefatti, in prodotti chimici di natura diversa». 


I 
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(2) N secondo comma dell'art. 18 della legge n. 47/1985 (Norme in 
materia di controllo dell'attività urbanistico-edilizia; sanzioni, recupero 
3 PARA delle opere abusive), come sostituito dall’art. 7- bis del D. L.. 

3 aprile 1985. n. 146, aggiunto dalla fogge di conversione 21 giugno 
i n. 298, prevede che: «Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica sia in 
forma privata. aventi ad oggetto trasferimento 0 costituzione 0 
scioglimento della comunione di diritti reali relativi a terreni sono nulli e 
non possono essere stipulati né Lrascritti nei pubblici registri immobiliari 
ove agli atti stessi non sia allegato il certificato di destinazione 
urbanistica contenete le prescrizioni urbanistiche riguardanti Parea 
interessata, Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano 
quando i terreni costituiscano pertinenze di edifici censiti nel nuovo 
catasto edilizio urbano, purché la superficie complessiva dell’area di 
pertinenza medesima sia inferiore a 5.000 metri quadrati. 


(h) Ni testo dell'art. 7 del D.L. n. 9/1982 (Norme per l'edilizia 
residenziale e provvidenze in materia di sfratti) è il seguente: 


«Art. 7. Fatte salve le norme di cui all'art. 81. del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, alle opere di recupero 
abitativo di edifici preesistenti di cui alle lettere 1) e c) del’art. 31 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, si applicano le disposizioni dell'art. 48 della 
legge medesima. 


Sono altresisoggette ad autorizzazione gratuita, purché conformi alle 
prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti, e ‘non svtioposte ai 
vincoli previsti dalle teggi 1° giugno 1939, n. 1089, e 29 giuinò 1939, 

1497: : 


da) le opere costituenti pertinenze od impianti tecnologici al 
servizio di edifici già esistenti: 


b) le occupazioni di suolo mediante deposito di materiali ‘0 
esposizione di merci a ciclo libero; 

c) le opere di demolizione. i reinterri scavi che non 
riguardino la coltivazione di cave o torbiere. 


e gli 


Pero gli Interventi di cui al comma: precedente, l'istanza per 
l'autorizzazione del sindaco ad eseguire i lavori si intende accolta 
qualora il sindaco non si pronunci nel termine di sessania giorni, fn tal 
caso il richiedente può dar còrso ai lavori dando comunicazione al 
sindaco del loro inizio. 


Non sono soggette a concessione né ad autorizzazione del sindaco 
le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano 
carattere geognestico 0 siairo eseguite in arce esterne alcentro edificato. 


Alle: istanze. previste dal presento urticolo si applicano le 
disposizioni del secondo, terzo e quarto comma dell'art. $ del presente 
decreto». 


Per ta lettera 5) dell'art. 31 della legge n. 457/1978 v. qui appresso la 
nota che segue. Le opere di recupero abitativo di cui alla lettera 7) sono 
gli interventi di restauro e di risanamento conservativo, vale a dire gli 

mierventi rivolli a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la 
funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto 
degli clementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne: 
consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tal interventi 
comprendono il consolidamento, il rispristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli clementi accessori e. degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi 
estranci all'organismo edilizio. 


(i) lu legge n. 457/1978 recii: «Norme per l'edilizia residenziale. 
Si trascrive if testo del relativo art. 30 (come modificato dall'art. [5-della 
legge 17 febbraio 1992. n. 179), nonché dell'art. 31, primo comma; 
lettera /}: 


«Att. 30 ( Piani di recupero di iniziativa dei privati). — 1 proprietari 
di immobili e di aree compresi nelle zone di recupero, rappresentanti, in 
Base all'imponibile catastale, almeno i tre quarti del valore degli 
immobili interessati. possono presentare proposte di piano di recupero. 


In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del codice 
civile gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile composto da 
più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza ‘deî 
condomini che comunque. rappresenti almeno la: metà «del valore 
dell'edificio, 
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La proposta di piano è adottata con deliberazione del consiglio 
comunale unitamente alla convenzione contenente le previsioni stabilite 


dall'art. 28, comma quinto, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, c 
successive modificazioni {v. appresso la nota che segue, m.d.r.]. 


La proposta di piano deve essere pubblicata, ai sensi della legge 17 
agosto 1942, n. 1150, con la procedura prevista per i piani 
particolareggiati: 


I piani di recupero di iniziativa dei privati diventano cfficaci dopo 
che ta deliberazione del consiglio comunale, corì la quale vengono decise 
le opposizioni, ha riportato: il visto di legittimità di cui. all'art. 59 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 62». 


«Art. 31 (Definizione degli interventi), primo comma, lettera b). — 
Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente sono così 
definiti: 


a) (omissis); 


b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le 
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali 
degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari € 
tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole 
unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di 
USO». 


(4) Si trascrive il testo dell'art. 28 della legge urbanistica 
n. 1150/1942, come modificato dall'art. 8 della legge 6 agosto 1967, 
n. 765: 


«Art. 28 (Lottizzazione di arco). — rima dell'approvazione 
del piano regolatore generale 0 del programma di. fabbricazione di cui 
all'art.:34 della presente legge è vietato procedere alla lottizzazione dei 
terreni a.scopo edilizio. 


Nei comuni forniti di programma di fabbricazione ed in quelli dotati di 
piano regolatore generi ale fino a quando non sia stato approvato il piano 
particolareggiato dî esecuzione, la lottizzazione di terreno a scopo edilizio 
può essere autorizzata dal comune ‘previo nulla osta del provveditore 
regionale alle opere pubbliche, ioni la sezione urbanistica regionale 
nonché li competenza suprintendenza. ° 


L'autorizzazione di cui al comma precedente può essere rilasciata 
anche dai conmumi che hanno adottato il programnia di fabbricazione o il 
piano regolatore generale, se entro dodici mesi dulla presentazione al 
Ministero dei lavori pubblici la competente auterità non ha adottato alcuna 
determinazione, sempre che si tratti di piani di lottizzazione conformi al 
piano regolatore generale ovvero al programma di fabbricazione adottato. 


Con decreto del Ministro per i lavori pubblici di concerto con i 
Ministri per l'interno e per la pubblic a istruzione può disporsi che il nulla- 
osta all'autorizzazione di cui ai precedenti commi venga rilasciato per 
determinati comuni con decreto del Ministro per i lavori pubblici di 
concerto con il Ministro per la pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 


L'autorizzazione comunale è subordinata. alla. stipula di una 
convenzione. da traseriversi a cura del proprietario, che preveda: 


1) la cessione gratuita entro termini prestabiliti delle aree 
necessarie per le opere di urbanizzazione primaria, precisate all'art. 4 della 
legge 29 settembre 1964, n. S47, nonché lu cessione gratuita delle arce 
necessarie per le opere di urbanizzazione secondaria nyi limiti di cui al 
successivo n. 2 


2) l'assunzione, a carico del proprietario, degli oneri relativi alle 
opere di urbanizzazione primaria e-di una quota parte delle opere di 
urbanizzazione secondaria relative alla-lottizzazione o di quelle opere che 
siano necessarie per allueciare la zona ai pubblici servizi: la quota è 
determinata in proporzione all'entità è alle caratteristiche. degli 
insediamenti delle lottizzazioni; 


3) i termini non superiori ai dieci anni entro i quali deve essere 
ultimata la esecuzione delle opere di cui al precedente paragrafo; 
4) congrue garanzie finanziarie per l'adempimento degli obblighi 
derivanti dalla convenzione. 
La convenzione deve essere approvata con deliberazione consiliare nei 
modi e forme di legge. 
H rilascio delle licenze edilizie nell'anibito dei singoli lotti è 
subordinato all'impegno della contemporanca esecuzione delle opere di 
urbanizzazione primaria relative ai lotti stessi, 
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: della finanza locale per Panno 1983». H comma 7. 


Sono fatte salve soltanto ai fini del quinto comma le autorizzazioni 
rilasciate sulla base di deliberazioni del Consiglio comunale, approvate nei 
modi e forme di legge, aventi data anteriore al 2 dicembre 1966. 


H termine per l'esecuzione di opere di urbanizzazione poste a carico 
del proprictario è stabilito in dieci anni a decorrere dall'entrata in vigore 
delia presente legge, salvo che non sia stato previsto un termine diverso. 

Le autorizzazioni rilusciate dopo il 2 dicembre 1966 e prima 
dell'entrata in vigore della presente legge © relative a Jottizzazioni per le 
quali non siano stati stipulati atti di convenzione contenenti gli oneri e i 
vincoli precisati al quinto comma del presente articolo, restano sospese fino 
alla stipula di. dette convenzioni. 


Nei comuni forniti di programma di fabbri icazione e in quelli dotati di 
piano regolatore generale anc he se non si è provveduto alla formazione del 
piano particolareggiato di esecuzione, il sindaco ha facoltà di invitare i 
proprietari delle arce fabbricabili esistenti nelle singole zone a presentare 
entro congruo termine un progetto di lottizzazione delle arce stesse. Se essi 
non aderiscono, provvede alla compilazione d'ufficio. 


Il progetto di lottizzazione approvato con le. modificazioni che 
l'Autorità comunale abbia ritenuto di apportare è notificato per mezzo 
del messo comunale ai proprietari delle arce fabbricabili con invito a 
dichiarare, entro trenta giorni dalla notifica, se l'accettino. Ove manchi 
tale accettazione, il podestà fora il consiglio comunale, n.d.r.] ha facoltà 
di variare il progetto di lottizzazione in conformità alle richieste degli 
interessati o di procedere alla espropriazione delle aree». 


(m) L'art. 10 del D.P.R. n. 633/1972 (Istituzione c disciplina 
dell’ imposta sul valore aggiunto) elenca lc operazioni esenti dall'impo- 
sta, fra le quali (al n. 14) indica le prestazioni di trasporto pubblico 
urbano di persone effettuato con qualsiasi mezzo. 


(n) La legge n. 604/1962 reca modificazioni allo stato giuridico c 
all'ordinamento della carriera dei segretari comunali e provinciali. La 
tabella D annessa alla legge riporta l'elenco descrittivo delle tasse c degli 
emolumenti che i comuni e le province sono autorizzati ad esigere per la 
spedizione degli atti infradescritti (oltre l'importo della carta bollata, 
della tassa sulle concessioni governative e dei diritti di registro nei casi 
previsti dalle leggi). 


(o) HI D.L. n. 5571983 reca: «Provvedimenti urgenti per il settore 
n. 5), del relativo 
art. 27 fissa in lire 1.000 il diritto fisso da esigere dai comuni, oltre al 
diritto di segreteria; all'atto del rilascio o del rinnovo della carta 
d'identità. 


Art. Il. 


Esecuzione forzata a danno degli enti locali 


I. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme 
delle regioni, dei comuni, delle province, delle comunità 
montane e dei consorzi fra enti locali destinate al 
pagamento delle retribuzioni al personale dipendente dei 
conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi successivi, al 
pagamento delle rate dei mutui scadenti nel semestre in 
corso, nonché le somme specificamente destinate all’esple- 
tamento dei servizi bocali indispensabili quali definiti con 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro del tesoro, da emanarsi entro due mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, a condizione che la giunta, con deliberazione da 
adottarsi per ogni trimestre, quantifichi preventivamente gli 
importi delle somme innanzi destinate e che dall'adozione 
della predetta delibera la giunta non emetta mandati a titoli 
diversi da quelli. vincolati, se non seguendo l'ordine 
cronologico delle fatture così come: pervenute per il 
pagamento 0, se non soggette a fattura, della data di 
deliberazione di impegno da parte dell'ente. 

I-bis. Non sono, in ogni caso, ammesse esecuzioni forzate 
presso soggetti diversi dal tesoriere della regione, del 
comune, della provincia, della comunità montana o dei 
consorzi fra enti locali. Nelle more dell'emanazione ai sensi 
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del comma 1 del decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, resta sospesa ogni 
azione forzata nei confronti dei comuni, delle province, delle 
conumita montane e dei consorzi fra enti locali. 


l-ter. All'articolo 1-bis della legge 29 ottobre 198%, 
n. 720, introdotto dall'articolo 24-bis del decreto-legge 31 
agosto 1987, n. 359, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1987, n. 440 (a). è aggiunto il seguente 
comma: 


«4-bis. Non sono annessi atti di sequestro 0 di 
pignoramento ar sensi del presente articolo presso le sezioni 
di tesoreria dello Stato e presso le sezioni decentrate del 
bancoposta a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio. Gli 
atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati 
non determinano obbligo di accantonamento da partie delle 
sezioni medesime né sospendono l'accreditamento di somme 
nelle contabilità intestate agli enti ed organisini pubblici di 
cui alia tabella A annessa alla presente lesge». 


(a) La legge n. 720, 1984 istituisce il sistema di tesoreria unica per 
gli enti ed organismi pubblici. Si trascrive il testo dell'art. 1-his, 
introdotto dall'art. 24-bis dei D.L. n. 359, 1987, come sopra modificato: 

«Art. 1-bis. — LI pignoramenti ed i sequestri. a carico degli enti ed 
organisni pubblici di cui al primo comma dell'art. 1, delle somme 
affiuite nelle contabilità speciali intestate ai predetti enti ed organismi 
pubblici si eseguono, secondo il procedimento disciplinato al capo TI 
del titolo II del libro INI del codice di procedura civile, con atto notificato 
all'azienda o istituto cassitre 0 tesoriere dell'ente od organismo contro il 
quale si procede nonché al medesimo ente od organismo debitore. 

2. al cassiere 0 tesoriere assume la vesto del terzo ai fini della 
dichiarazione di cui all'art. 547 del codice di procedura civile e di ogni 
altro obbligo c responsabilità cd è tenuto a vincolare l'ammontare per 
cui si procede nelle contabilità speciali con annotazioni nelle proprie 
scritture coniabili. 

3. In caso di pignoramenti o sequestri di entrate proprie degli enti ed 
organismi pubblici di cur al primo comma dell'art. 1 eseguiti 
anteriormente al versamento di queste in contabilità speciale, il cassiere 
o tesoriere provvede ugualmente al dovuto versamento nella contabilità 
speciale con annotazione del relativo vincolo. 

4. Restano ferme le cause di impignorabilità, inscquestrabilità ed 
incedibilità previste dalla normativa vigente, nonché i vincoli di 
destinazione imposti, o derivanti dalla legge. 

4-bis. Non sono ammessi atti di sequestro 0 di pignoramento di sensi 
del presente articolo presso le sezioni di tesoreria dello Stato e presso le 
sezioni decentrate del bancoposta «a pena di nullità rilevabile anche 
d'ufficio. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati 
non determinano obblizo di accantonamento da parte delle sezioni 
medesime né sosperdono l'accreditamento di somme nelle contabilità 
miestate agli enti ed organismi pubblici di cui ella tabella A annessa alla 
presente leggo». 

Il capo II (articoli da 543 a 554) del titolo IT (Dell'espropriazione 
forzata) del libro HI (Del processo di esecuzione) del codice di procedura 
civile si occupa «Dell'espropriazione presso terzi». La dichiarazione del 
terzo di cui all'art. 547 c.p.c. riguarda di quali cose o di quali somme egli 
e debitore o si trova in possesso, quando ne deve eseguire il pasamento 0 
la consegna, i sequestri precedentemente eseguiti presso di lui e le 
cessioni che gli sono state notificate o che ha accettato. 


Art. 12. 

Interventi a favore delle aziende di soggiorno, delle regioni a 
statuto ordinario e delle camere di commercio, nonché 
interpretazione autentica in materia di applicazione del 
testo unico sulle assicurazioni private. 


‘1. Per l'anno 1992, le somme di cui all'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 


n. 638 (a), da corrispondere alle aziende autonome di 
soggiorno, cura e turismo, in sostituzione di tributi 
soppressi, sono attribuite dall’amministrazione finanzia- 
ria in misura pari a quelle spettanti: per Panno 1991 
aumentate del 4,5 per cento. In caso di.estinzione delle 
aziende per effetto delle leggi regionali di attuazione della 
legge 17 maggio 1983, n. 217 (5), le predette somme sono 
attribuite alle rispettive regioni. 


2. Il termine di cui all’articolo 14 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 638 del 1972 (a), per la 
corresponsione da parte di regioni, province e comuni di 
contributi ad enti, con riferimento a tributi soppressi, è 
prorogato al 31 dicembre 1992. Per. l’anno 1992, 
l'ammontare dell'erogazione è pari a quella spettante per 
l’anno 1991 aumentata del 4,5 per cento. 


3. Per effetto dell’acquisizione al bilancio dello Stato 
dell'imposta locale sui redditi, alle regioni a statuto 
ordinario cd alle aziende autonome di soggiorno, cura é 
turismo, istituite nel periodo 1974-1980, sono attribuite 
dall'amministrazione finanziaria, per l’anno 1992, somme 
sostitutive di importo pari a quelle spettanti allo stessò 
titolo per Panno 1991, aumentate del 4,5 per certo. In 
caso di estinzione delle aziende per effetto delle leggi 
regionali di attuazione della citata legge n. 217 del 1983 
(5), le somme loro spettanti sono attribuite alle risosttive 
regioni. 


4. ]l contributo attribuito alle camere di commercia, 
industria, artigianato ed agricoltura, ai sensi dell’articolo 
5, comma 18, della legge 28 febbraio 1986, n.41 (c4, è 
determinato per l’anno 1992: in lire 40.500 milioni ex:è 
ripartito, con decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato, per il sessanta per cento in 
parti uguali tra le singole camere, per il veriti per cento in 
proporzione al numero dei comuni della provincia e per il 
venti per cento in proporzione alla popolazione residente 
nella provincia, in base ai dati dell’ISTAT ai 31 dicem- 
bre 1990. 


5. Per Vanno 1992, è autorizzata la spesa di iire 66.000 
milioni da erogarsi alle camere di commercio con deereto 
del Ministro del tesoro, di concerto cor il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato, sentita 
l'Unione italiana delle camere di commercio, ché si 
esprime ai sensi del decreto . del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1985, n. 947 £d), secondo:cfiteti 
perequativi che tengano conto del saldo negativa 
registrato tra le entrate accertate. per il 1991 derivanti 
dall'emissione dei bollettini del diritto annuale e quelle 
per il 1990 derivanti dall'emissione dei bollettini del 
diritto annuale e dalle somme attribuite ai sensi. del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 638 del 1972, 
(a) e che tengano conto delle esigenze di bilaricio delle 
singole camere di commercio. 


6. Per l'anno 1992, è autorizzata la spesa di lire 2.000 
milioni per le finalità di cui all'articolo 5, comma 2, della 
legge 1° agosto 1988, n. 340 (e). Detti contributi possono 
essere cumulati con i benefici finanziari disposti dalle 
Comunità ‘europee. 
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7. H contributo nelle spese di funzionamento delle 
camere di commercio italiane all’estero è incrementato, 
per l’anno 1992, dell'importo di lire 3.000 milioni. 

8. Per l’anno 1992 è autorizzata la spesa di lire 500 
milioni per la concessione all'Unione italiana delle camere 
di commercio e agli organismi dalla stessa costituiti ai 


sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della 


Repubblica 31 dicembre 1985, n. 947 (4), di contributi 
nei limiti del 50 per cento delle spese sostenute, 
nell’ambito degli interventi a diretto vantaggio delle 
categorie, per la realizzazione di corsi di specializzazione 
post-universitari nel settore del terziario avanzato. Con 
decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabiliti i criteri, i tempi e le modalità per la concessione e 
l'erogazione dei contributi. Detti contributi possono 
essere cumulati con i benefici finanziari disposti dalle 
Comunità europee. 


9. L'articolo 3, primo comma, lettera /), del regio 
decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750 (/), si interpreta nel 
senso che le unioni costituite dalle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura sono autorizzate a 
svolgere anche attività dirette in favore delle categorie 
economiche interessate avvalendosi degli strumenti 
organizzativi previsti dalle norme statutarie. 


10. Sono tenute al pagamento del diritto annuale, di cui 
all’articolo 34 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, 
convertito, con modificazioni, dalla’ legge 26 febbraio 
1982, n. SI (£), le ditte iscritte o annotate nei registri delle 
ditte, di cui all’articolo 47 del.testo unico approvato con 
regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011 (4). 


11. Per il 1992 il diritto annuale è determinato per 
le società di persone nella misura di L. 250.000. 


12. Il comma 5 dell’articolo 29 del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile 1983, n. 131 (#), è sostituito dal seguente: 


«5. Nel caso che la ditta, rappresentanza o ente abbia 
più esercizi commerciali o di altre attività economiche 
diversi dalla sede principale, per ogni unità locale o 
esercizio è inoltre dovuto un diritto pari al 20 per cento di 
quello stabilito per la ditta medesima e comunque non 
superiore a L. 200.000.». 

13. (Soppresso dalla legge di conversione) 

14. Le.camere di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura annotano in una apposita sezione del registro 
delle ditte i soggetti iscritti al Servizio per i contributi 
agricoli unificati (SCAU). L’annotazione avviene sulla 
base delle informazioni fornite dallo SCAU alle camere di 
commercio con apposite convenzioni. | soggetti, così 
annotati, che non siano già tenuti, sono esonerati dal 
pagamento del diritto annuale. 


15. L'articolo 1 della legge 7 febbraio 1951, n. 72 (4), si 
interpreta nel senso che l'indennità integrativa speciale, 
nonché ogni altro cmolumento quiescibile accessorio 
allo stipendio tabellare, ad eccezione della retribuzione 
individuale di anzianità, sono inclusi nei fondi di 
previdenza a capitalizzazione a decorrere dalla data della 
loro istituzione e fino alla data della loro soppressione 


e sostituzione, ovvero del loro assorbimento e per gli 
importi effettivamente percepiti dagli interessati, con 
esclusione della rivalutazione di cui all'articolo stesso. 
16. Per il personale delie camere di commercio che si 
avvalga della facoltà di opzione prevista dal comma 2 
dell'articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 274 (m), 
l'ammontare dei fondi di previdenza a capitalizzazione 
risultante dalla liquidazione dei fondi stessi resta 
acquisito al bilancio delle camere di commercio che 
provvederanno direttamente al versamento alla Cassa 
pensioni dipendenti enti locali, in rate mensili, degli oneri 
di riscatto relativi ai servizi pregressi, secondo 1 criteri e le 
modalità previsti dall'ordinamento della predetta Cassa 
pensioni. Le eccedenze positive rispetto agli oneri sono 
restituite agli optanti, mentre le eccedenze negative sono 
oggetto di rivalsa da parte delle predette camere di 
commercio nei confronti degli stessi optanti. 


17. All’articolo 3, secondo comma, della legge 25 luglio 
1971, n.557 (©), dopo la parola: «amministrazione», 
sono aggiunte le seguenti: «e di’ funzionamento del 
Servizio centrale delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e degli uffici provinciali 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato». 


18. Le disposizioni di cui all'articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge n. 66 del 1989, come integrate dall’arti- 
colo 11, comma 4, dci decreto-legge n. 6 del 1991 (0), 
sono prorogate per l’anno 1992. All'articolo 6, comma 3, 
primo periodo, dello stesso decreto-legge n. 66 del 1989, 
come modificato dall'articolo 11, comma 4, del decreto- 
legge n. 6 del 1991 (0), le parole: «per gli anni 1989, 1990 
e 1991» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 1989, 
1990, 1991 e 1992». 


19. La.gestione finanziaria dell'Unione italiana delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
è assoggettata al controllo della Corte dei conti nelle 
forme previste dall’articolo 12 della legge 21 marzo 1988, 
n.259 (p). 


20. Il comma 2 dell'articolo 80 della legge 22 ottobre 
1986, n. 742 (g), deve essere interpretato nel senso della 
continuità della vigenza dell’articolo 32, secondo comma, 
del testo unico delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni 
private, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449 (r), in base al quale 
le attività relative alle riserve matematiche della gestione 
dell’assicurazione sulla vita sono riservate in modo 
esclusivo all'adempimento delle obbligazioni assunte con i 
contratti di assicurazione sulla vita. 


(a) Il testo degli articoli 7 c 14 del D.P.R. n. 638.1972 
(Disposizioni per l'attribuzione di somme agli enti indicati nell'art. 14 
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, in sostituzione di tributi, contributi c 
compariccipazioni e norme per la delegabilità delle entrate) è il seguente: 

«Art. 7 ( Entrate sostitutive delle aziende di soggiorno). — Per il 
biennio 1974-1975 sono attribuite annualmente alle aziende autonome di 
soggiorno, cura o turismo, somme di importo pari alle entrate riscosse 
nell'anno 1973, per i seguenti tributi: 


a) contributo speciale di cura: 
b) contribuzioni speciali sui pubblici spettacoli; 


c) tassa di musica. 
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Pei il biennio 1976-1977 sono attribuite annualmente alle aziende 
autonome di Soggiorno, cura 0 turismo somme di importo pari alle 
entrate riscosse nell'anno 1973 pei 1 tributi di cur al precedente comma, 
maggiorate del $ pei cento pei 11 1976 c di un ultertote 5 per cento per il 
1977 rispetto all'ammontare attubuto nell'anno precedente» 


«Ant 14 ( Lrogazione provvisoria di somme) — Dal 1° gennaro 1973 
1 contributi che le regioni, le province c 1 comuni sono tenuti pei legge a 
cornspondere ad enti con riferimento a Gibuti soppressi, sono sostituiti, 
fino al 31 dicembre 1977, da una erogazione annua pari alla media dei 
contributi stessi cornisposti nel bienmo 1971-1972 aumentata annual- 
mente del 5 pei cento a decoricie dal 1975 


* IH termine del 3I dicembre 1977 di cui sopra cra stato prorogato, da 
ulumo. pinna della proroga al 3I dicembre 1992 disposta dal presente 
articolo al 31 dicembre 1991 dall'art 1! del DL 12 gennaro 1991, n_ 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n 80 


(b) La legge n 2171983 e la legge quadio per il turismo e 
interventi pei il potenziamento c la qualificazione dell'offerta turistica 


(c) IH comma 18 dell'art $ della legge n 41 1986 (Legge finanziaria 
1986) prevede che «Per | anno 1986 alle camere di commercio, industria. 
drugianato c agricoltura c altresi attribuito a titolo di concorso nelle 
spese di mantenimento degli uffici provinciali dell'industria. del 
commercio è dell'artigianato e degli uffici di statistica un contubuto 
straordinario di lire 26 500 milioni da partire in quote ugual tra le 
singole camere» 


(d) IT DPR n 947 1985 appiova il nuovo statuto dell'Unione 
nufiana delle camere di comme: uo indusina, artigianato ed agricoltura 
ivente sede in Roma 


(e) I comma 2 dell'art 5 della legge n 340,1988 (Somme da 
connispondere alle regioni € ad altri cent in dipendenza dei tributi 
soppressi nonche per Facquisizione allo Stato del geiliio ILOR 
Contributi straordinari alle camere di commercio) così recita «2 E 
iltresi autorizzata la spesa di 4 miliardi di ue per il 1988, di 3 miliardi di 
ltte per il 1989 e di 3 miliardi di lire per il 1990, pei la situazione presso il 
Ministero dell industria, del commercio e dell artigianato di un fondo 
per la concessione alle camere di commercio Industria, artigianato € 
ignicoltura di contributi fino al 50 per cento delle spese sostenute per la 
realizzazione  Tamphliamento e Fammodernamento der laboratori 
chimico-merceologien 


(f) St trasenne il testo dell art 3, piimo comma, lettera /), del 
RDL n 750 1924 sull'ordinamento delle camere di commercio e 
industria del Regno «Le camere di commercio c mdustria hanno le 
seguenti attiibuzioni, oltre quelle ad esse deferite da leggi e decieti 
speciali 


cd)1) Lomussis), 


1) possono riumrsi in congressi € costume umon fempoianee e 
permanenti per csamindie, cono tiguardo agli imteressi di piu 
circoscrizioni 0 di tutto ti Regno questioni commerciali o industriali, © 
per svolgere imziative ed attività in retazione ai foro scopi ed alle loro 
attribuzioni 


(g) L'ant 34 del DL n 7861981! (Disposizioni in materia di 
finanza locale) ha isutuito a favore delle camere di commercio, industria; 
artigianato ed agricoltura un diritto annuale a carico di tutte le ditte che 
svolgono attivita economica. iscritte agli albi car registi tenuti dalle 
predette camere Se ne traserive il testo. quale risulta a seguito della 
modifica apportata dall'art 3 del DL 28 agosto 1987, n 357. convertito 
dalla legge 26 ottobie 1987. n 435. 1l quale ne ha abrogato | ouginario 
terzo comma 


«Art 34 A decoreie dall anno 1982 cd al fine di accrescere gli 
interventi promozionali in favore delle piccole e medie imprese. le 
camere di commercio Industria artigianato c agricoltura. percepiscono 
un diitto annuale a canco di tutte le ditte che svolgono attività 
cconomica iscritte agli albi cai registi tenuti dalle predette camere, 
deteimmato nelle seguenti misure ditte individuali, secietà di persone, 
Sociela cooperative, consorzi L 20000 societa con capitale soctale 
deliberato fino a 200 nulioni L 30000, società con capitale sociale 
deliberato da oltic 200 milioni a un nultardo L. 40 009; società con 
capitale sociate deliberato da oltre 1 mibardo a 10 miliardi L_ 50 000, 
con un aumento di L10000 per ogni 10 miltardi di capitale m piu, o 
frazione di 10 miliardi 


Nel caso che la ditta abbia più esercizi commerciali, indusinali 0 di 
altre attivita economiche in province diverse da quella della sede 
principale, è moltre dovuto per ogni provincia, nella quale abbia almeno 
un esercizio, un diritto pari al 20 per cento di quello stabilito per la ditta 
medesima 


Per l'importo non pagato nei tempi e nei modi presciitti si farà 
luogo alla riscossione, mediante emissione di apposito ruolo, nelle forme 
previste dall'art 3 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 maggio 1963, n. 858, applicando una sovratassa 
pari al 5 pe) cento del diritto dovuto per ogni mese di ritardo o frazione 
di mese supenore a quindici giorni» 


Gli importi sono stati via via elevati da provvedimenti successivi 


(h) L'art 47 del testo unico delle leggi sw consigh provinciali 
dell economia corporativa e sugli uffici provinciali dell'economia 
coi polaliva, approvato con RD n 201/1934, è così formulato 


«Art 47 — Chiunque, sia individualmente, sia m societa con altri, 
eserciti industria 0 commercio od agricoltura è tenuto a fasne denuncia 
agli uffici provmerali dell'economia corporativa fora camere di 
commercio, # d;] delle province nelle quali egli abbia esercizi 
commerciali, mdustriah od agricoli, con le norme che saranno fissate dal 
regolamento 


Sono esonerati da tale obbligo gli escicenti attivita agiicole che 
siano colpiti soltanto dall'imposta sui redditi agrari, di cu. al regio 
decicto 4 gennaio 1923, n I6 


Gli escicenti 11 commercio temporaneo debbono fare, di volta in 
volta, la denuncia ai singoli uffici provinciali dell'economia cor porativa 
fora camere di commercio, rd] nella cui circoscuizione intendano 
esercitare il proprio commercio, e non potranno iniziarne l'esercizio 
senza avere ottenuto da essi il certificato relativo 


1 venditori ambulanti sono tenuti all'isenzione al solo uffivo 
dell economia corporativa [ora camere di commercio. nd) della 
provincia di abituale residenza, in relazione alla disposizione dell art 13 
della legge 5 febbraio 1934, n 327 


Gli uffici anzidetti fora camere di commercio, n dr] provvedono di 
loro miziativa alla registrazione delle ditte e delle società che non 
presentarono la denuncia o la piesentarono nregolarmente, salvo 
l'applicazione dell'art 51» 


(i) L'art 29 del DL n 55,1983 (Provvedimenti pei il settore della 
finanza locale per Vanno 1983) dette disposizioni finanziarie m favore 
delle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura In 
parucolare 1 commi 3 e 4 determinano la misura del diritto annuale n 
favore delle predette camere di commercio, istituto con l'art 34 del 
D.L. n. 786/1981 {s1 vede la precedente nota (g)] e soggetti tenuti al 
pagamento, il comma S, nella stesura origmaria, prevedeva 11 pagamento 
di un dinttto pari al 20 per cento di quello fissato per le ditte individuali, 
per ogni esercizio 0 unita locale, in luogo del diritto di cui ai commi 3 c 4, 
nel caso che la ditta, rappiesentanza o ente avesse oltre alla sede 
principale piu eseicizi commerciali, industitali o di altre attività 
economiche o. piu unità locali Come si evidenzia nella nuova 
formulazione del predetto comma 5, intiodotta dal comma 12 del 
presente articolo, nei medesimi cast c per ogni esercizio 0 unità locale le 
ditte imieressate saranno tenute al pagamento di un diniito pari al 20 per 
cento di quello stabilito per lc ditte medesime e comunque non superiore 
a L 200000, in aggiunta al diritto previsto dar commi 3 e 4 


(I) L'art 1 della legge n 72,f95f (Rivalutazione dei fondi 
amministrati dalle camere di commercio, industria e agricoltura per il 
trattamento di quiescenza del personale) e così formulato 


«Art. 1 — Le camere di commercio. industria ed agricoltura 
provvedono ad effettuare la rivalutazione dei fondi per il trattamento di 
quiescenza dovuto al personale dei ruoli previsti dal regio decreto-legge 
3 settembre 1936, n 1900, convertito in legge, con modificazione, con 
legge n {000 del 3 giugno 1937, sulfa base degli stipendi attuali, 
aumentati ar sensi dell’art 3 della legge 29 aprile 1949, n 221, e 
successive variazioni Detta rivalutazione sarà fatta, anno pei anno, m 
base alle aliquote complessive applicate pei la formazione dei predetti 
fondi di quiescenza, con 1 rispettivi imtcressi legali annun» 


(m) La legge n 274/1991 reca «Acceleramento delle procedure di 
liquidazione delle pensioni e delle ncongiunzioni, modifiche ed 
integrazioni degli ordinamenti delle casse pensiom des istituti di 


st 
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mme TT 


previdenza, riordinamento strutturale c funzionale della Direzione 
generale degli istituti stessi». Si trascrive il testo del comma 2 del relativo 
art. 5: «I dipendenti degli enti indicati dall'art. 21 della legge 3 maggio 
1967, n. 315, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, 
che non si siano avvalsi in tempo utile della facoltà di iscrizione alle 
Casse pensioni di cui al comma I, sono iscritti, a domanda, alle Casse 
predette». 


Gli enti di cui all'art. 21 della legge n. 315/1967 (Miglioramenti al 
trattamento di quiescenza della Cassa per le pensioni ui sanitari € 
modifiche agli ordinamenti degli Istituti di previdenza. presso il 
Ministero del tesoro) sono: 

le camere di commercio, industria cd' agricoliura; 

gli istituti autonomi per le case popolari; 

PENnte nazionale italiano per il turismo; 

pli enti provinciali per il turismo; 

le comunità israclitiche: 

gli istituti zooprofilatlici; 

gli enti autonoini, consorzi cd aziende, che rivestano natura di 
enti pubblici, aventi per finalità Fespletamento dei servizi portuali 
inerenti alla navigazione. 


fn) 1 testo dell'art. 3 della legge n. 557/197! (Norme integrative 
della legge 23 febbraio 1968 n. 125, concernente il personale statale delle 
camere di commercio, industria, artigianato c agricoltura c degli uffici 
provinciali dell'industria, del commercio e dell'artigianato), come 
modificato dal presente articolo, è il seguente: 


«Art, 3.-- Il trattamento economico del personale dei ruoli di cui ai 
precedenti articoli, il quale è assegnato al servizio centrale delle camere 
gi commercio, Industria, agricoltura e artigianato c degli uffici 
provinciali dell'industria, del commercio c dell’artigianato, istituito 
dall'art. 23 del regio decreto 6 agosto 1937, n. 1639, è anticipato. dalla 
camera di commercio, industria, artigianato c agricoltura di Roma. 


Con proprio decreto, ii Ministro per l'industria, il commercio c 
l'artigianato, provvede a disciplinare i versamenti alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Roma delle quote di 
mparto gravanti sulle singole camere di: commercio, industria, 
artigianato c agricoltura, comprese le relative spese di amministrazione e 
di funzionamento del Servizio centrale delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e degli uffici provinciali dell'industria, 
del conunercio e dell'artigianato». 


(0) X testo degli articoli 6 c 10 del D.L. n. 66,1 
veda la nota (e) all'art. 3} è il seguente: 


«Art. 6 [come modificato dall'art. 3 del D.L. 30 settembre 1989, 
n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 1989, 
n. 384, c dal presente articolo] (Disposizioni particolari per l’applicazio- 
ne dell'imposta e varie). — 1. Nci comuni istituiti successivamente al 1° 
gennaro 1989 si applicano i limiti di reddito indicati nel primo periodo del 
comma 8 dell'art. 1, finché non è adottata la deliberazione di cui all'art. 2 
nei ternuni e con gli effetti ivi indicati. 


989 giù citato {si 


2. Il dieci per cento delle somme riscosse dai comuni per imposta 
sanzioni ed interessi è devoluto, a cura dci comuni stessi, alle rispettive 
province, le quali trattengono il settanta per cento delle somme ricevute 
e versano il restante trenta per cento allo Stato per la sua attribuzione ai 
comuni e alle province sulla base di criteri percquativi, salvo quanto 
disposto dal comma 3. 


3. Le somme affluite allo Stato ai sensi del comma 2 per gli anni 
1989, 1990, 1991 c 1992 sono utilizzate per l'attribuzione delle somme di 
cut all'art. 10, commi 2 e 3, fino a concorrenza del relativo fabbisogno, 
secondo le modalità c termini stabiliti con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con i Ministri del tesoro e delle finanze [v. D.M. 
10 agosio 1989 in Guzzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 1989, 1,4.r.]. 
L'attribuzione delle somme predette e effettuata dal Ministro 
dell'interno. Le modalità ed i termini per l'attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 2 sono stabiliti con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con 1 Ministri del tesoro ‘e delle finanze, su proposta della 
commissione di ricerca per la finanza locale ai sensi dell'art. 18 del 
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1983, n.131, e successive modificazioni cd 
integrazioni sentite l'Associazione nazionale dei comuni italiani, 
l'Unione delle province d'Italia e Unione nazionale comuni comunità 
eni montani. 


4. AI fine di conseguire obicitivi di perequazione e di riequilibrio 
nella dotazione delle risorse a disposizione dei comuni. i contribati 
erariali ordinari speitanti agli enti locali sono ridotti per us importo 
complessivo massimo di mille miliardi annui, trasferendo detto imporio 
al fondo perequativo, in relazione al proventò “del gettito ed alle 
caratteristiche della base imponibile dell'imposta istituita con l'artieo- 
lo 1. La riduzione è stabilita con decreto del Ministro dell'interno sentite 
l'Associazione mazionale dei comuni italiani (ANCI) c l'Unione 
nazionale comuni comunità enti montani (UNCEM). Per l’anno 1989 la 
riduzione è operata con l'aliquota del 2.3 per cento dei contributi 
ordinari spettanti a tutti i comuni per il 1988 e il relativo importo 
complessivo è trasferito al fondo perequativo di cui all'art. 12, comma 1, 
lettera £). 

5. Le disposizioni di cui ui commi 2 c 3 non si applicano ai comuni 
compresi nei territori delle province autonome di Trento e di Bolzano». 


«Art. 10 (Soppressione dell'imposta di soggiorno). — L. Con effetto 
dul 1° gennaio 1989 è soppressa l'imposta di soggiorno di cui al deereto- 
legge 24 novembre 1938. n. 1926. convertito dalla legge 2 giugno 1939, 
n. 739 e successive modificazioni e integrazioni [recante modificazioni 
concernenti l'ordinamento dell'imposta di soggiorno, di ciira e turismo, 
md). 

2. Alle regioni sono attribuite. per gli anni 1989 e 1990, somme di 
importo pari a gueile devolute a titolo di imposta di soggiorno per 
l’anno 1988 agli enti beneficiari del gettito di tale imposta, esclusi i 
comuni e lc sezioni autonome per l'esercizio del credito alberghiero e 
turistico, Le somme pervenute alle regioni sono dalle stesse utilizZate per 
il fabbisogno finanziario degli enti provinciali per il turismo, delle 
aziende di soggiorno o di quelle di promozione turistica. 

3. All'ente incaricato della riscossione dell'imposta di soggiorno . 
sono attribuite, per il solo anno 1989, somme di importo pari a quelle. 
trattenute a titolo .di aggio per la riscossione dell'imposta relativa 
all'anno 1988». 

L'art. 11, comma 4, del D.L. n. 6/1991 ha prorogato le disposizioni 
di cui al comma 2 dell'articolo soprariporiato per il solo anno 199... 


{p) H testo dell’art. 12 della legge n. 259/1958 (Pariccipazioné della. 
Corte dei conti al contrallo delia gestione finanziaria degli enti a cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria ‘è il seguente: 


«Art. 12. — Il controllo previsto dall'art. 100 della Costituzione. 
sulla gestione finanziaria degli enti pubblici ai quali Amministrazione, 
dello Stato o un'azienda autonoma statale contribuisca con apporto al 
patrimonio in capitale o servizi o beni ovvero mediante concessione di 
garanzia finanziaria, è esercitato, anziché nei modi previsti dagli articoli 
5 e 6, da un magistrato della Corte dei conti, nominato dal Presidente 
della Corte stessa, che assiste alle sedute degli organi di amministrazione 
e di revisione». 


(4) Hi comma 2 dell'art. 80 della legge n. 742/1986 (Nuove norme 
per l'esercizio delle assicurazioni private sulla vit) prevede. che: 
«Restano altresi ferme le disposizioni contenute negli articoli 44,46, 76, 
77, 78 e 79 dello stesso testo unico, nonché ogni altra disposizione 
relativa all'esercizio delle attività di cui alla tabella allegata, che 
concerna materia non disciplinata dalle disposizioni deila presente legge 
o che non sia comunque incompalibile con queste ultime». 


(r) Il secondo ‘comma dell'art. 32 del testo unico delle ‘leggi 
sull'esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P:R. 
n. 449/1959, è così formulato: «Le attività relative alla gestione 
dell'assicurazione sulla vita non possono essere devolute all'adempimen- 
to di obbligazioni di altra natura». 


Art. 12-bis. 


Revisore dei conti 


. Dal 1° gennaio 1993 le norme in materia di nomina dei 
revisori dei ‘conti iscritti nell'apposito registro, previste 
all'articolo 1 del decreto legislativo 27. genngio. 1992, 
n. 88 (a), sono estese alle camere di commercio, industria, 
artigianato e ‘agricoltura, agli istituti autonomi’ case 
popolari, agli Enti fiera, agli automobile club italiani, alle 
aziende municipalizzate, alle aziende speciali di cui agli 
articoli 22 e 23'della legge 8 giugno 1990, n. 142 (b), e ai 
consorzi fra enti locali territoriali. 
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2. Al comma 8 dell'articolo 57 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142 (b), dopo le parole: «Nei comuni con popolazione 
mferiore a 3.000 abitanti» sono inserite le seguenti: «e nelle 
comunita montane», e dopo le parole: «dal consiglio 
comunale» sono inserite le seguenti: «o dall'asseniblea della 
comuna montana». 


(a) 0 D.Lgs. n. SS 1992 reca: «Attuazione della. direttiva 
n. 84 253 CEE. relativa all'abilitazione delle persone incaricate del 
controllo di legge dei documenti contabili». Si trascrive il testo del 
relativo art. L: 


«Art. 1 / Registro dei revisori contabili). — 1. E istituito presso il 
Ministero di grazia ce giustizia il registro dci revisori contabili. 


2. L'iscrizione nel registro dà diritto all'uso del titolo di revisore 
contabile». 


(b) Gli articoli 22 e 23 della legge n. 142 1990 (Ordinamento delle 
autonomie locali) così recitano: 


Art. 22 (Servizi pubblici locali}. — 1.1 comuni c le province, 
nell'ambito delle rispettive competenze. provvedono alla gestione dei 
servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni cd attività 
rivolte a realizzare fini sociali € a promuovere lo sviluppo economico e 
civile delle comunità locali. 


2.1 servizi riservati in via esclusiva ai comuni e alle province sono 
stabiliti dalla legge. 


3.1 comuni c le province possono gestire i servizi pubblici nelle 
seguenti forme: 


a)'in economia. quando per le modeste dimensioni o per le 
caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire una istituzione 0 
una azienda; 


b} in concessione a terzi. quando sussistano ragioni tecniche, 
economiche c di opportunità sociale; 


c) a mezzo di azienda speciale. anche per la gestione di più servizi 
di rilevanza economica ed imprenditoriale: 


dj a mezzo. di istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza 
nlevanza imprenditoriale: 


e) a mezzo di.società per azioni a prevalente capitale pubblico 
locale. qualora si renda opportuna, in relazione alla natura del servizio 
da erogare. la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati». 


«Art. 23 (Aziende speciali ed istituzioni). — 1. L'azienda speciale è 
enfe strumentale dell'ente locale dotato di personalità giuridica, di 
Jutonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato del consiglio 
comunale 0 provinciale. 


2. L'istituzione è organismo strumentale dell'ente locale per 


l'esercizio di servizi sociali. dotato di autonomia gestionale. 


3. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono il consiglio di 
amministrazione. i presidenie e il direttore. al quale compete la 
responsabilità gestionale. Le modalità di nomina e revoca degli 
amministratori sono stabilite dallo statuto dell'ente locale. 


4. L'azienda e l'istituzione informano la loro attività a criteri di 
efficacia, efficienza ed cconomiciti cd hunno l'obbligo del pareggio di 
bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi, 
compresi 1 trasferimenti. 


S. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzionamento delle 
«aziende speciali sono disciplinati dal proprio statuto e dai regolamenti: 
quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti 
dell'ente locale da cui dipendono. 


6. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le 
finalità e gli indirizzi: approva gli atti fondamentali; esercita la vigilanza; 
verifica i risultati della gestione: provvede alla copertura degli eventuali 
costi sociali. 


7. H collegio dei revisori dei conti dell'ente locale esercita le sue 
funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo statuto dell'azienda 
speciale prevede un apposito organo di revisione. nonché forme 
sulonome di verifica della gestione». 


L'art. 57 della citata legge n. 142/1990, come modificato dal 
presente articolo. è così formulato: 


» 


«Art. 57 (Revisione economico-finanziaria). — 4. \ consigli 
comunali e provinciali eleggono, con voto limitato a due componenti, un 
collegio di revisori composto da tre membri. 


2.1 componenti del collegio dei revisori dei conti devono essere 
scelti: ì 
a) uno tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti, if 
quale funge da presidente; - 
b) uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori. commercialisti: 
c) uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri. 
3. Essi durano in carica tre anni, non sono. revocabili, salvo 
inadempienza, c sono rieleggibili per una sola volta. 
4.1 revisori hanno diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente. 
S. H collegio dei revisori, in conformità allo statuto ed- al’ 
regolamento, collabora con il consiglio nella sua funzione di controllo e 
di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria 
della gestione dell'ente ed attesta la corrispondenza del-rendiconto alle 
risultanze della gestione, redigendo apposita relazione, che accomipagna 
la proposta di deliberazione consiliare del conto consuntivo. 
6. Nella stessa relazione il collegio esprime rilievi e proposte 
tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed 


. cconomicità della gestione. 


7.1 revisori dei conti rispondono della verità delle loro attestazioni e 
adempiono ai loro doveri con la diligenza ‘del mandatario. @ve 
riscontrino gravi irregolarità nella gestione dell'ente, ne riferiscono 
immediatamente al consiglio. 

8. Nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e elle 
comunità montane la revisione economico-finanziaria è affidata ad.un 
solo revisore eletto dal consiglio comunale 0 dall'assemblea’ della 
comunità montana a maggioranza assoluta dei suoi membri e scelto tra 
esperti iscritti nel ruolo e negli albi di cui al comma 2, lettere a), D) e'è), 


9. Lo statuto può prevedere forme di controllo economica interno 
della gestione». 


Art. 


Differimento di termini 
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 


12-ter. 


1. I termini indicati negli articoli 11, comma 2, e 12, 
comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n:88.(a), 
sono fissati al 3I gennaio 1993. 


(a) Si trascrive il testo dell'art. 11, comma 2, e.deW'art. 12, c@RRDa 
I, del D.Lgs. n. 88/1992, già citato [si veda la nota (4) alPast. 42-bis] 


«Art. 11 (Prima formazione del registro), comma 2. — Soho iscritti 
nel registro, purché presentino domanda entro centotfanta giorni 
dall'entrata in-vigore del presente decreto, abbiano donîicilio in Italig € 
non si trovino nelle situazioni indicate nell’art. 8: 


4) coloro che alla data di entrata in vigore del presente deùreto 
sono iscritti 0 sono in possesso dei requisiti per essere iscritti nel ruota 
dei revisori ufficiali dei conti. Per i dipendenti dello Stato e degti”énti: 
pubblici, il periodo indicato al 3° comma dell'art. ‘12 del régio aegreto-' 
legge 24 luglio 1936, n. 1548, è ridotto a 5 anni; 


b) coloro che sono iscritti o. hanno acquisito il diritto ad. essere 
iscritti nell'albo dei dottori commercialisti o nell'albo dei ragionieri e 
periti commerciali. alla medesima data 0, successivamente, in base ad 
una sessione d'esame in corso a tale data e.hanno svolto attività di 
controllo legale dei conti per almeno un. anno; 


c) coloro che alla medesima data sono in possesso di-un diploma 


, di scuola universitaria diretta a fini speciali in amministrazione € 


controllo aziendale di durata triennale c hanno svolto attività di 
controllo legale dei conti per un anno; 
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d) colero che alla medesima data hanno superato l'esame già 
previsto dall'art. 13 del decreto del ‘Presidente della Repubblica 3I 
marzo 1975, n. 136; 

e) coloro che alla medesima. data hanno ottenuto. dalla 
commissione nazionale per le società c la borsa il giudizio. di 
cquipollenza 0 corrispondenza già. previsto dall'art. 8. comma terzo. 
lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1975. 
n. 136». 

«Art. 12 (Iscrizione di società in sede di prima formazione del 
registro). comma IL — In sede di prima formazione del registro, sono 
iscritte, purchè presentino domanda enfro il termine di centottanta 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto,. abbiano la sedé 
principale o una sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia, 
abbiano l'oggetto sociale conforme a quanto previsto dall'art. 6, comma 
i. lettera #) c gli amministratori non si trovino nelle situazioni indicate 
nell'art. &: 

e) le società di revisione che alla dala di entrata in vigore del 
presente decreto hanno otienuto l'autorizzazione ai sensi della legge 23 
novembre 1939, n. 1966; 

b} le società ‘di revisione che alla medesima data hanno 
presentato istanza al Ministero dell'industria, del commercio € 
Dell'artigianato ai sensi dell'art. I-del regio decreto 22 aprile 1940, n. 
531, © si trovano nelle condizioni di legge per il rilascio 
dell’autorizzazione». 


Art. 13. 
Imposta sulle concessioni e locazioni di beni pubblici 
1. AI decreto tegislativo 28 febbraio 1992, n. 263 (a), 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 2, è aggiunto il seguente comma: 
«2-his. L'imposta non si applica alle concessioni 
effettuate, dai comuni c da altri enti per le sepolture 
private nei cimiteri, sotto forma di loculi, ossari, cappelle 
funerarie ed altri manufatti previsti dal vigente regola- 
mento di polizia mortuaria; nei predetti casi non ricorre 
l'obbligo della denuncia di cui all'articolo 7, comma 1»; 
b) {soppressa dalla legge di conversione). 


(a) 1 D.Lgs. n. 263/1992 reca: «Istituzione dell'imposta del cingue 
per cento sulle concessioni e locazioni dei beni pubblici in attuazione alla 
delega di cui all'art. 3 della legge 12 luglio 1991, n. 202». Si trascrive il 
testo del'relativo art. 2, come sopra modificato: 

«Art. 2.— I. L'imposta è dovuta altresì nel caso di utilizzazione, 
anche di fatto, da parte di circoli ricreativi, società, cooperative, 
associazioni, gestori privati, o altri soggetti, di beni solo apparentemente 
destinati ad uso pubblico cd intestati ad ente pubblico. L'imposta è 
dovuta dal titolare della concessione o della locazione mel caso in cui 
quest'ultimo abbia concesso in uso il bene, totalmente o parzialmente, 
ad alcuno dei predetti soggetti, i quali sono tenuti in solido con il titolare 
medesimo al pagamento dell'imposta, fermo restando il divieto di sub- 
concessione e di sub-locazione. 

2. Non sono tenuti al pagamento della imposta lo Stato e le aziende 
autonome statali che utilizzano per sede di propri uffici ‘e servizi 
immobili di proprictà delle regioni, delie province c dei comuni. 

2-bis. L'imposta non si applica alle concessioni effettuate dai comuni e 
da altri enti per le sepolture private nei cimiteri, sotto forma di loculi, 
ossari, cappelle funerarie ed altri manufatti, previsti dal vigente 
regolamento di polizia mortuaria; nei predetii casi non ricorre i'obbligo 
della denuncia di cui all'art. 7, conuna 1 {denuncia dell'utilizzazione del 
bene all'ente proprietario, n.d.) 


Art. 14. 
Proroga dei termini 
1. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 15-1er 
del decreto-legge n.415 del 1989, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38 (a),sono 
prorogate per l'anno 1992 e finanziate nell'ambito di uno 


stanziamento complessivo di lire 400 milioni; al relativo 
oncre si provvede a carico delle disponibilità, per lo stesso 
anno, del eapitolo 1018 dello stato. di previsione del 
Ministero dell’inierno. 


2. Limitatamente alle province, ai comuni cd alle 
comunità mofitane, le disposizioni di cui all'articolo 9; 
comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 3 
agosto 1990. n.333 (&), si applicano a decorrere 
dall'anno 1993. Ai fini della gestione del fondo annuale di 
solidarictà per la redistribuzione tra comuni, province c 
comunità montane degli oneri finanziari corrispondenti 
alla spesa sostenuta dagli enti stessi per il personale cui è 
concessa l'aspettativa per motivi sindacali è costituito, 
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro del tesoro, da emanarsi entro il 30 gennaio 1993. 
un apposito comitato di garanzia. Il comitato è composto 
da sette membri, tre ‘dei quali in . rappresentanza 
dell’A.N.C.F. ed uno in rappresentanza dell'U.P.I., del- 
PU.N.C.E.M., del Ministero dell'interno, del Ministero 
del tesoro. Con successivo decreto inierministeriale, da 
emanarsi entro il 28 febbraio 1995, sentito PA.N.C.L.. 
PU.P.EL c LU.N.C.E.M., saranmio fissate le modalità perla 
quantificazione del fondo, nonché i criteri per il suo 
riparto. La partecipazione al comitato non comporta il 
diritto a percepire alcun tipo di indennità od emolumento. 


3. La regolarizzazione dei mutui assunti da consorzi tra 
enti locali, di cui al comma 1-bis dell'articolo 12 del 
decreto-legge n.415 del 1989 (a), è prorogata al 31 
dicembre 1992 per i mutui contratti negli anni 1989, 1990 
e 1991, con certificazione da presentare contestualmente a 
quella dei mutui contratti nel 1992. 


4. Gli stanziamenti iscritti in bilancio in applicazione 
della legge 31 dicembre 1991, n.431, della legge 31 
dicembrè 1991, n. 433, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
della legge 7 febbraio 1992, n. 140, del decreto-legge 7 
gennaio 1992, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 marzo 1992, n.216, del decreto-legge 18 gennaio 
1992, n.9, convertito, con modificazioni, dalla legge 2$ 
febbraio 1992, n..217, della legge 26 febbraio 1992, n. 212, 
del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 (c), non 
utilizzati al termine dell'esercizio 1992, possono esserlo 
nell'escreizio successivo. 


4-bis. Il termine pei le denuncia delle opere stabilito 
dall'articolo 52, secondo conmia, della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, successivamente prorogato dell'articolo 9 della 
legge 10 febbraio 1989, n. 48, dall'articolo 12 della legge 
31 maggio 1990, n. 128, e dall'articolo 3 del decreto-legge 
30 dicembre 1991, n. 417; convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 1992. n. 66 (d), è fissato al 31 
dicembre 1993. 


(a) Si trascrive, secondo l'ordine progressivo degli articoli, il testo 


dell'art. 12, comma 1-bis, ce dell'art. 1S-1er, comma 2, del D.L. 
n. 415/1989 già citato [si veda la nota (h) all'art. 3: 
«Art. 12, comma I-bis. — Il concorso dello Stato compete alle 


province, ai comuni ed alle comunità montane anche per i mutui assunti 
da consarzi fra enti locali cui cessi partecipano a condizione che, 
precedentemente alla stipula o alia.concessione del mutuo sia deliberato, 
dagli enti locali. consorziati, a pena di decadenza dal diritto al 
contributo, il rilascio della garanzia e l'accollo a carico dei bilanci delle” 
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rate di ammortamento per tutta la durata del prestito. I rapporti tra gli 
enti locali ed il consorzio devono essere definiti con l'atto di accollo c 
devono rimanere vigenti per tutta la durata del mutuo. Per i mutui 
contratti nell'anno 1989 la regolarizzazione relativa può avvenire con 
deliberazioni da assumere entro il 31 dicembre 1990 con certificazione da 
presentare contestualmente a quelle dei mutui contratti nel 1990». 


«Art. 15-ter, comma 2. - Per le esigenze di carattere particolare 
connesse all'esecuzione dei provvedimenti previsti nel presente decreto e 
per il miglioramento dei servizi di attribuzione cd crogazione dei 
contributi erariali agli enti focali è concessa. per gli anni [990 e 1991, al 
personale c ai dirigenti operanti presso il competente ufficio del 
Ministero dell'interno. autorizzazione a svolgere lavoro straordinario, 
oltre i limiti massimi consentiti dalle vigenti disposizioni. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro del 
tesoro, su proposta del Ministro dell'interno. è stabilito aumento dei 
limiti di lavoro straordinario, nell'ambito di un numero massimo 
complessivo di 25.000 ore. da ripartire in relazione alle esigenze dei 
compiti da svelgere c del personale da impiegare. AI relativo onere, 
valutato in lire 400 milioni per ciascuno degli anni 1990 e 1991, si 
provvede con gli importi da assegnare al capitolo 1018 dello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per gli anni finanziari 1990 e 1991 
mediante prelevamento dal fondo di cui al capitolo 6682 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per i medesimi anni». 


(6) N comma $ dell'art. 9 del D.P.R. n. 333'1990 (Regolamento 
per if recepimento delle norme risultanti dalla disciplina. prevista 
dall'accordo del 23 dicembre 1989 concernente il personale del comparto 
delle regioni c degli enti pubblici non economici da esse dipendenti, dei 
comuni, delie province, delle comunità montane. loro consorzi 0 
associazioni. di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
S marzo 1986. n.68) prevede che: «L'associazione, le unioni e la 
Conferenza di cui al comma 4 [trattasi dell'ANCI, dell'UPI, 
del'UNCEM. dell'Unioncamere e della Conferenza dei presidenti delle 
regioni, n.d.r.]. provvedono a redistribuire tra tutti gli enti rappresentati 
gli oneri finanziari conseguenti all'applicazione del presente articolo». 


(ec) La legge n. 431 1991 reca: «Rifinanziamento delle leggi 22 
marzo 1985, n. [LI c 14 giugno 1989, n. 234, concernenti interventi a 
favore del settore navalmeccanico ced armatoriale». La legge n. 433/1991 
reca: «Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite 
dagli eventi sismici del dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania 
e Ragusa». La legge n. 10411992 è fa «Legge-quadro per l'assistenza, 
Vintegrazione sociale e i diritti delle persone handicappate». La legge 
n. 140/1992 reca: «Interventi per la realizzazione di opere di rilevanza 
nazionale nel settore della irrigazione, nonché per la concessione di 
mutui a tasso agevolato per operazioni, di credito a sostegno della 
cooperazione agricola di rilevanza nazionale». I D:L. n. $/1992 reca: 
«Autorizzazione di spesa. per la perequazione del trattamento 
cconomico dei sottufiiciali dell'Arma dci carabinieri in relazione alla 
sentenza della Corte costituzionale n. 277 del 3-12 giugno 1991 e 
all'esecuzione di giudicati, nonché perequazione dei trattamenti 
economici relativi al personale delle corrispondenti categorie delle altre 
forze di polizia». H D.L. n. 9,1992 reca: «Disposizioni urgenti per 
l'adeguamento degli erganici delle forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, nonché per il potenziamento delle infrastrutture, 
degli impianti c delle attrezzature delle forze di polizia». La legge 
n. 212,1992 reca: «Collaborazione con i Paesi dell'Europa centrale ed 
orientale». I D.L. n. 306 1992 reca: «Modifiche urgenti al nuovo codice 
di procedura penale © provvedimenti di contrasto. alla criminalità 
mafiosa». 


(d) La legge n. 47 1985 reca: «Norme in materia di controllo 
dell'attività urbanistico-edilizia. sanzioni. recupero e sanatoria delle 
opere abusive», Si Lraserive il testo del relativo art. 52, come modificato 

dall'art. 4 del D.L. 20 novembre 1985. n. 656. convertito dalla legge 24 
dicembre 1985, n. 780: 


«Art. 52 (Iscrizione al catasto). Alla domanda per il rilascio del 
certificato di abitabilità o di agibilità deve cssere allegata copia della 
dichiarazione presentata. per la iscrizione in catasto, redatta in 
conformità alle disposizioni dell'art. 6 del regio decreto-legge 13 aprile 
1939, n. 652, c successive modificazioni c integrazioni, 


Le opere ultimate entro fa duta di entrata in vigore della presente 


legge che non siano state iscritte al cat: sto, ovvero le variazioni non | 


registrate, devono essere denunciate. ai sensi degli articoli 3 e 20 del regio 
decreto-legge 13 annie 1939, n. 652. c successive modificazioni c 
integrazioni, cntro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. previa corresponsione dci diritti dovuti nella misura vigente. 


‘1990, n. 128, 


Per le dichiarazioni di cui. al comma. precedente, presentate 
successivamente al 31 dicembre 1986, l'ammenda prevista dall'art. 3I del 
regio decreto-legge 13 aprile Î939, n. 652, convertito, con medificazigni, 
nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive miodificazioni e 
integrazioni, è elevata « lire duecentocinquantamila». 

H termine per la denuncia per l'iscrizione al catasto urbano ‘ovvero 
per le variazioni non registrate, è stato prorogeito successivamente: 1) al 
31 diccmbre 1985 dell'art. 1 del D.L. 23 aprile 1985, n. 146, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 1985, n. 298; 2) al 31 dicembre 
1986 dall'art. I del D.L. 20 novembre 1985,.n. 656, convertito dalla legge 
24 dicembre. 1985, n. 780; 3) at 30 giugno 1989 dall'art. 1 del D. L. 12 
gennaio 1988, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 marzo 
1988, n. 68; 4) al 3I dicembfe 1989 dall'art. 9 della legge .10 febbraio 
1989, n. 48; 5) at 3I dicembre 1991 dallart. 12 della legge 31 maggio 
con l'applicazione di tutte .e procedure tecnico: 
amministrative in vigore all'atto della promulgazione della citata legge 
28 febbraio 1985, n. 47; 6) al 3I dicembre 1992 dall’art. 3, comma 13, del 
D.L. 30 dicembre 1991, n.417, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 febbraio 1992, n. 66: 7) al 31 dicembre 1993 dal decreto qui pubbticato. 


Art. 15. 


Lavoro straordinario dei dipendenti comunali 
in occasione di consultazioni’ elettorali 


I. An occasione della organizzazione tecnica di 
consultazioni elettorali il personale dei comuni; addetto a 
servizi elettorali, può essere autorizzato dalla rispetuva 
amministrazione, anche in deroga ‘alle vigenti disposizio- 
ni, ad effettuare lavoro straordinario entro il limite medio 
di spesa di 50 ore mensili per persona e sino ad un 
massimo individuale di 70 ore mensili, per il periodo 
intercorrente dalla data di pubblicazione del decreto di 
convocazione dei comizi al trentesimo giorno successivo 
al giorno. delle consultazioni stesse. Il limite medio di 
spesa si applica solo ai comuni con più di cinque 
dipendenti. 


2. L'autorizzazione si riferisce al personale stabilmente 
addetto agli uffici interessati, nonché a quello che si 
intenda assegnarvi quale supporto provvisorio, con 
delibera di giunta da adottare non oltre dieci giorni dal 
decreto di cui al comma 1 e nella quale dovranno essere 
indicati i nominativi del personale previsto, il numero di 
ore di lavoro straordinario da effettuare e le funzioni da 
assolvere. La mancata deliberazione preventiva inibisce il 
pagamento dei compensi per il periodo già decorso. 


3. Le spese per il lavoro straordinario dei dipendenti 
comunali e le altre spese anticipate dai comuni per 
l’organizzazione tecnica e l’attuazione di consultazioni 
elettorali i cui oneri sono a carico dello Stato saranno 
rimborsate, al netto delle anticipazioni, posticipatamente 
in base a documentato rendiconto da presentarsi entro-il 
termine perentorio di sei mesi dalla data delle 
consultazioni, pena la decadenza dal diritto al rimborso. 


Art. 16. 
Personale non di ruolo a tempo indeterminato 


1. Gli enti locali possono contemplare nei regolamenti 
previsti dall’articolo 51, comma I, della legge n. 142 del 
1990 (a) l’accesso mediante concorso riservato su posti 
vacanti nelle piante organiche approvate del personale 
fuori ruolo di pari profilo e qualifica, if servizio a tempo 
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indeterminato; in virtù di rapporti costituiti anteriormen- 
te al 5 marzo 1992 in esécuzione di conciliazioni 
inte: venute’ai sensi dégli articoli 185, 410'c 411 del codice 
di procedura civile (8) 0 con anzianità di servizio di almeno 
dieci anni, maturata al 5 marzo 1992. 


2. In attesa della definitiva collocazione in ruolo il 
personale di cui al comma 1 può essere confermato in 
servizio a condizioni che da tale conferma non derivi per 
l'ente un incremento di spesa. 


3. La costituzione e l’esecuzione dei rapporti di 
impiego di cui al comma l non sono fonte per 
amministrazioni e funzionari della responsabilità prevista 
dall’articolo 5, diciottesimo comma, del decreto-legge 10 
novembre 1978, n. 702, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 gennaio 1979, n.3 (ce). 


Ca) Ti comma | dell'art. SI della legge n. 142/1990 (Ordinamento 
dell'autonomie locali) prevede che: «I comuni c le province disciplinano 
con appositi regolamenti la dotazione organica del personale e, in 
conformità allo statuto, l'organizzazione degli uffici e dci servizi, in base 
a criteri di autonomia, funzionalità ed cconomiciià di gestione e secondo 
principi di professionalità c responsabilità. I regolamento disciplina 
l'attribuzione ai dirigenti di responsabilità gestionali per attuazione 
degli obiettivi fissati dagli organi dell'ente e stabilisce lc modalità 
dell'attività di coordinamento tra il segretario dell'ente c gli stessi». 


(b) Si trascrive il testo degli articoli 185, 410 c 411 del codice di 
procedure civile: 


«Art. 185 {come modificato dall’art. 89 della legge 26 novembre 
1990, n. 353] ( Tentativo di conciliazione). -— 1 tentativo di conciliazione 
può essere rinnovato in qualunque momento dell'istruzione. 


Quando le parti si sono conciliate, si forma processo verbale della 
convenzione conclusa. Il processo verbale. costituisce titolo esecutivo». 


«Art. 410 (Tentativo facoltativo di conciliazione). — Chi intende 
proporre in giudizio una domanda relativa ai rapporti previsti 
dall'articolo precedente, c non ritiene di avvalersi delle procedure di 
conciliazione previste dai contraili e accordi collctiivi, può promuovere 
anche tramite una associazione sindacale il tentativo di conciliazione 
presso la commissione di conciliazione, nella cui circoscrizione si trova 
l'azienda o una qualsiasi dipendenza di questa, alla quale è addetto il 
lavoratore, o presso la quale egli prestava la sua opera al momento della 
fine del rapporto. 


La commissione, ricevuta la richiesta, tenta la conciliazione della 
controversia, convocando le parti, per una riunione da tenersi non oltre 
dicci giorni dal ricevimento della richiesta. 


Con provvedimento del direttore dell'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione è istituita in ogni provincia, presso l'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione, una commissione 
provinciale di conciliazione composta dal direttore dell'ufficio stesso o 
da un suo delegato, in qualità di presidente, da quattro rappresentanti 
effettivi e da quattro supplenti dei datori di lavoro e da quattro 
rapprescntanti effettivi e da quattro supplenti dei lavoratori, designati 
dalle rispettive organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
su basc nazionale. 


Commissioni di conciliazione possono essere istituite, con le stesse 
modalità e con la medesima composizione di cui al precedente comma, 
anche presso le sezioni zonali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione. 


Le commissioni, quando sc ne ravvisi la necessità, affidano il 
tentativo di conciliazione a proprie sottocommissioni, presiedute dal 
dircitore dell'ufficio provinciale del lavoro c della massima occupazione 
o da un suo delegato, che rispecchino la composizione prevista dal 
precedente terzo comma. 


In ogni caso per la validità della riunione è necessaria la presenza 
del presidente e di almeno un rappresentante dei datori di lavoro e di 
uno dei lavoratori. 


funzione pubblica 


Ove la riunione della commissione non sia possibile per li mancata 
presenza di almeno uno dci componenti di cui al precedente comma,.il 
direttore dell'ufficio provinciale del lavoro certifica l'impossibilità di 
procedere al tentativo di conciliazione». 

«Art. 411 (Processo verbale di conciliazione) — Se la conciliazione 
riesce, si forma processo verbale che deve essere sottoscritto dalle parti c 
dal presidente del collegio che ha esperito il tentativo, il quale certifica 
l’autografia della sottoscrizione delle parti o la loro impossibilità di 
sottoscrivere. 


Il processo verbale è depositato a cura delle parti o dell'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione nella cancelleria 
della pretura nella cui circoscrizione è stato formato. Il pretore, su 
istanza della parte interessata, accertata la regolarità formale del verbale 
di conciliazione, la dichiara esecutivo con decreto. 


Se il tentativo di conciliazione si è svolto in sede sindacale. il 
processo verbale di avvenuta conciliazione è depositato presso l'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione a cura di una delle 
parti o per il tramite di un'associazione sindacale. H direttore, o un suo 
delegato, accertatane la ‘autenticità, provvede a depositarlo nella 
cancelleria della pretura nella cui circoscrizione è stato redatto. Il 
pretore; su istanza della parte interessata, accertata la regolarità formale 
del verbale di conciliazione, lo dichiara esecutivo con decreto». 


(c) Il diciottesimo comma dell'art. 5 del D.L. n. 702/1978 
(Disposizioni in materia di finanza locale) è così formulato: «I 
provvedimenti di assunzione temporanea o di conferma in servizio 
adottati in violazione di quanto sopra indicato sono nulli di diritto € 
danno luogo a responsabilità degli amministratori ed anche dei segretari 
e dei ragionieri che.abbiano firmato mandati di pagamento non coperti 
da atti validi». 


Art. 16-bis. 


Disposizioni in materia di assunzioni 
e mobilità negli enti locali 


I. A decorrere dal 1° gennaio 1994, le disposizioni 
statuenti vincoli sul controllo centrale delle piante organiche 
e sulle assunzioni di personale, ad eccezione di quelli 
direttamente connessi alla mobilità volontaria e d'ufficio, 
non si applicano agli enti locali che non versino în situa- 
zioni strutturalmente deficitarie rilevate ai sensi dell’arti- 
colo 45, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 (a). 

2. Al fine di consentire l'eventuale assegnazione di 
personale in mobilità, a decorrere dal 1° gennaio 1994 gli 
enti locali di cui al conuma I danno comunicazione dei posti 
vacanti di cui intendono assicurare la copertura alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 


funzione pubblica. Entro sessanta giorni dal ricevimento 


della predetta comunicazione, il Dipartimento della 
trasmette all'ente locale l'elenco 
nominativo del personale da trasferire. mediante le 
procedure di mobilità. In mancanza di tale trasmissione nel 
predetto termine, l’ente locale può avviare le procedure di 
assunzione. 


(a) Il comma 2 dell'art. 15 del D.Lgs. n. 504/1992 (Riordino della 
finanza degli enti territoriali, a norma dell'art. 4 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421) prevede che: 


«Sono da considerarsi in situazioni strutturalmente deficitaric: 


a) gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto ai sensi 
dell'art. 25 del citato decreto-legge n. 66 del 1989. e successive modifiche 
cd integrazioni, sino ai dicci anni successivi alla data di approvazione del 
piano di risanamento finanziario da parte del Ministero dell'interno; 

b) gli enti locali che dal conto consuntivo presentino gravi cd 
incontrovertibili condizioni di squilibrio, evidenziabili con parametri 
obiettivi, dalle quali scaturiscono inequivocabilmente i presupposti per 
lo stato di dissesto e per gli interventi finanziari a carico dello Stato». 
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Art. 16-tfer 


Banca dati sulle dotazioni organiche degli enti locali 


I. Anche ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui 
all'articolo 65 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 
(a), è istituita una banca dati sulle dotazioni organiche dei 
comuni, delle province, delle comunità montane e dei loro 
consorzi, gestita ed aggiornata a mezzo della. rete 
informativa teleniatica dell'ANCI, senza oneri per lo Stato. 

2. La banca dati di cui al comma | dovrà in ogni caso 
documentare per ciascun ente: 


a) la consistenza numerica dei dipendenti di ruolo e 
non di ruolo, la loro” qualifica è profilo o figura 
professionale, le loro funzioni e l'ammontare complessivo 
delle retribuzioni per ciascuna qualifica e profilo 0 figura 
professionale; 


b) /a consistenza, suddivisa per qualifiche e profili 0 
figure professionali, delle carenze, degli esuberi e delle 
eventuali posizioni soprannumerarie del personale; 


c) gli estremi di eventuali contratti collettivi stipulati 4 
livello decentrato nell'ente. 


3. Il Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro 
(ell'interno e con il Ministro per la funzione pubblic 
dell'interno e con il Ministro per la funzione pubblica, 
emana, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, le 
disposizioni occorrenti per la organizzazione e la gestione 
della banca dati di cui al comma 1. 


fa) L'art. 65 del D.Lgs. n. 29.1993 (Razionalizzazione dell'orga- 
nizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in 
materia di pubblico impiego. a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421) è così formulato: 


«Art. 65 (Controllo del costo del lavoro. — 1. W Ministero del 
tesoro definisce un modello di rilevazione della consistenza del 
«personale, in servizio e in quiescenza, e delle relative spese, ivi compresi 
gli oneri previdenziali e le entrate derivanti dalle contribuzioni, anche 
per la loro cvidenziazione a preventivo c a consuntivo. mediante aliegati 
ai bilanci. Il Ministero del tesoro clabora. altresi, un conto annuale che 
evidenzi anche il rapporto tra contribuzioni e prestazioni previdenziali 
relative al personale delle amministrazioni statali. 


2. Le amministrazioni pubbliche presentano, entro il mese di 
maggio di ogni anno. alla Corte dei conti. per itiramite della Ragioneria 
generale dello Stato, il conio annuale delle spese sostenute per il 
personale, rilevate secondo il modello di cui al comma 1. Il conto è 
accompagnato da una relazione con cui le amministrazioni pubbliche 
espongono i risultati delia gestione del personale, con riferimento agli 
obiettivi che, per ciascuna amministrazione. sono stabiliti dalle leggi, dai 
regolamenti e dagli atti di programmazione. La mancata presentazione 
del conto c della relativa relazione determina. per l'anno successivo a 
quello cui il conto si riferisce. l'applicazione delle misure di cui 
all'art. 30. comma Il. della legge 5 agosto 1978. n. #68. © successive 
modificazioni ed integrazioni. 


3. Gli enti pubblici cconomici e le aziende che producono servizi di 
pubblica utilità, nonché gli enti e le aziende di cui all'art. 73, comma 5. 
sono tenuti a comunicare al Ministero del tesoro il costo annuo del 
personale comunque utilizzato. in conformità alle procedure definite 
dallo stesso Dicastero. 


4. La Corte dei conti riferisce annualmente al Parlamento sulla 
gestione delle risorse finanziarie destinate al personale del settore 
pubblico, avvalendosi di tutti i dati e delle informazioni disponibili 
presso lc amministrazioni pubbliche. Con apposite relazioni in corso 
d'anno. anche a richiesta del Parlamento. la Corte riferisce altresi in 
ordine a specifiche materie, settori ed interventi. 


5. I) Ministero del tesoro dispone visite-ispettive, a cura dei servizi 
ispettivi di finanza della Ragioneria generale dello Stato, coordinate 
anche con altri analoghi servizi, perda valutazione e la verifica delle 
spese, con' particolare riferimento agli onéri ‘dei contratti collettivi 
riazionali e decentrati, denuncisndo alla Corte dei conti le irregolarità 
tiscontrate. ‘Tali verifiche vengono eseguite presso lc amministrazioni 
pubbliche, nonché presso gli enti c le aziende di cui al comma 3. Ai fini 
dello svolgimento integrato delle verifiche ispettive, i servizi ispettivi di 
finanza della Ragioneria generale dello Stato esercitano presso lc 
predette amministrazioni, enti e aziende sia le funzioni di cui all'art. 3 
della legge 26 luglio 1939, n. 1037, che i compiti di cui all'art. 27. comma 
quarto, della legge 29 marzo 1983, n. 93. Il personale apparicnente al 
contingente di cui al predetto art. 27, comma quarto, della legge 29 
marzo 1983, n. 93; svolge, alle dipendenze della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, funzioni di verifica 
della razionale utilizzazione delle risorse umane nelle amministrazioni 
pubbliche». 


Art. .16-quater. 


Disposizioni relative ai servizi di polizia stradale 
della polizia municipale 


1. 7 personale della polizia municipale addetto ai servizi 
di polizia stradale accede ai sistemi informativi automatiz- 
zati del pubblico registro automobilistico e della direzione 
generale della motorizzazione civile e può accedere, in 
deroga all'articolo 9 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e 
successive modificazioni (a), qualora in possesso della 
qualifica di agente di pubblica sicurezza, allo schedario dei 
veicoli rubati operante presso il Centro elaborazione dati di 
cui all'articolo 8 della predetta legge n.121 (a). 


2. 1 collegamenti, anche a mezzo della rete informativa 
telematica dell'ANCI, sono effettuati con le modalità. 
stabilite con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con i Ministri dei trasporti e delle finunze, sentiti ’ANCI e 
l’Automobile club d'Italia ( ACI). 


3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono apportate le 
occorrenti modificazioni al regolamento, previsto dall’arti- 
colo 11, primo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1982, n. 378 (b). 


(a) La legge n. 121/1981 reca: «Nuovo ordinamento dell'Ammini- 
strazione della pubblica sicurezza». Si trascrive il testo dei relativi 
articoli 8 e 9: 


«Art. 8 (Istituzione del Centro elaborazione dati}. — È istituito 
presso il Ministero dell'interno, nell'ambito dell'ufficio di cui alla let- 
tera a) dell'art. 5, il Centro claborazione dati, per la raccolta dellc 
informazioni c dei dati di cui all’art. 6, lettera a), e all'art. 7. 


Il Centro provvede alla raccolta, elaborazione, classificazione e 
conservazione riegli aîchivi magnetici delle informazioni e dei dati 
nonché alla toro comunicazione ai soggetti autorizzàti, indicati 
nell’art. 9, secondo i criteri e le norme tecniche fissati ai sensi del comma 
seguente. 


Con decreto del Ministro dell'interno è costituita una commissione 
tecnica, presieduta dal funzionario preposto all’ufficio di cui alla let- 
tera a) dell'art. 5, per la fissazione dei criteri e delle norme tecniche per 
l'espletamento da parte del Centro delle operazioni di cui al comma 
precedente e per il controllo tecnico sull'osservanza di tali criteri e norme 
da parte del personale operante presso il Centro stesso. I criteri e le 
norme tecniche predetti divengono esecutivi con l'approvazione del 
Ministro dell'interno. 
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Ogni amministratore, ente, impresa; associazione o privato che per 
qualsiasi scopo formi o detenga archivi magnetici nei quali vengono 
inseriti dati o informazioni di qualsiasi natura concernente cittadini 
italiani, è tenuta a notificare l’esistenza dell'archivio al Ministero 
dell’interno entro il 31 dicembre 19810, comunque, entro il 31 dicembre 
dell'anno nel torso del guale l'archivio sia stato installato od abbia 
avuto un principio di attivazione. Entro il 31 dicembre 1982 il Governo 
informerà il Parlamento degli clementi così raccolti ai fini di ogni 
opportuna determinazione legislativa a tutela del diritto alla riservatezza 
dei cittadini. Il proprietario o responsabile dell'archivio magnetico che 
ometta la denuncia è punito con la multa da trecentomila lire a tre 
milioni». 


«Art. 9 [come modificato dall'art. 26 della legge 10 ottobre 1986, 
n. 668} (Accesso ai dati ed informazioni e loro uso). — L'accesso ai dati e 
alle informazioni conservati negli archivi automatizzati del Centro di cui 
all'articolo precedente e la loro utilizzazione sono consentiti agli ufficiali 
di polizia giudiziaria appartenenti alle forze di polizia, agli ufficiali di 
pubblica sicurezza e ai funzionari dei servizi di sicurezza nonché agli 
agemi di polizia giudiziaria delle forze di polizia debitamente autorizzati ai 
sensi del secondo comma del successivo art. 11. 


L'accesso ai dati e alle informazioni di cui al comma precedente è 
consentito all'autorità giudiziaria ai fini degli accertamenti necessari per 
i procedimenti in corso c nei limiti stabiliti dal codice di procedura 
penale. 


È comunque vietata ogni utilizzazione delle informazioni e dei dati 
predetti per finalità diverse da quelle previste dall'art. 6, lettera a). È 
altresi vietata ogni circolazione delle informazioni all'interno della 
pubblica amministrazione fuori dei casi indicati nel primo comma del 
presente articolo. 

Nessuna decisione giudiziaria implicante valutazioni di comporta- 
mento può essere fondata esclusivamente su elaborazioni automatiche 
di informazioni che forniscano un profilo della personalità dell'inte- 
ressato». 


(b) Il D.P.R. n. 378/1982, emanato in attuazione dell'art. 11, 


primo comma, della legge n. 121/1981, approva il regolamento 
concernente le procedure di raccolta, accesso, comunicazione, 


correzione, cancellazione ed integrazione dei dati e delle informazioni. 
registrati negli archivi magnetici del centro elaborazione dati di cui 
all'art. 8 della menzionata legge 1° aprile 1981, n. 121 (per.il testo 
dell'art. 8 v. nella nota precedente). 


Art. 
Servizio di mensa nelle scuole 


1. Gli enti locali seno autorizzati a foriire fino al 31 
dicembre 1993 il servizio di mensa al personale insegnante 
dipendente dallo Stato o da altri enti nelle scuole nelle quali 
gli enti stessi provvedono al servizio di mensa per gli alunni. 


2. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro del tesoro, sono fissati i criteri per 
l'individuazione da parte ‘dei propri organi periferici, del 
personale insegnante avente diritto al servizio di mensa 
gratuito, tenuto conto delle esigenze del servizio scolastico 
in relazione alla funzione educativa. 


3. Con il decreto di cui al comma 2 sono determinate le 
modalità di corresponsione delle somme che lo Stato eroga 
agli enti locali per.le esigenze connesse al servizio di cui al 
comma 1. Il fondo erdinario per la finanza locale, di cui 
all'articolo I, lettera a), è corrispondentemente aumentato 
per il 1994 delle somme cii cui al presente comma. Ai relativi 
oneri si fa fronte mediante corrispondente riduzione della 
proiezione per il 1994 dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1993-1995, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1993, all’ uopo 
utilizzando l'accuntosumento relativo al Ministero dell’in- 
terno. IH Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 18. 


Programmi di alienazione, gestione e vdlorizzazione 
di beni patrimoniali dello Stato 


I. Allarticolo 2, comma 16, del decreto-legge 5 
dicembre 1991, n. 386, convertito dalla legge 29 gennaio 
1992, n.35 (a), le parole: «senza che ciò comporti la 
necessità di ulteriori deliberazioni per quanto concerne gli 
interventi dell'ente locale, in deroga a quanto stabilito 
dall’articolo 27». sono sostituite con le altre: «nel rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 27». 


(a) L'art. 2 del D.L. n. 386/1991 (Trasformazione degli centi 
pubblici economici, dismissione delle partecipazioni statali ed 
alienazione di beni patrimoniali suscettibili di gestione economica), 
come modificato dal presente articolo, è così formulato: 


«Art. 2. — 1. H Ministro delle finanze, in base alle indicazioni 
deliberate dal Consiglio dei Ministri, è autorizzato ad affidare a consorzi 
di banche ed altri operatori economici o a società, specializzati nel 
settore, il compito di individuare, nel termine di sci mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i beni 
patrimoniali dello Stato suscettibili di gestione economica, anche in 
relazione alla destinazione urbanistica, o di diretta alienazione anche del 
solo diritto di superficie, nonché di classificarli, di acquisire la 
documentazione catastale cd ipotecaria e di determinarne il valore ai 
prezzi di mercato correnti. 


2. Le alienazioni c le gestioni dei beni immobili di cui al comma I 
possono essere attuate, altresi, previo conferimento a società con 
capitale misto, costituite con le modalità e le finalità deliberate dal 
CIPE, su proposta del Ministro delle finanze, 


3. È accordata la garanzia dello Stato sulle obbligazioni di durata 
fino a sette anni che saranno emesse dai soggetti conferitari, &i sensi dei 
commi | e 2, ai fini di quanto previsto dal comma 2 e, comunque, per 
esigenze finanziarie dipendenti dagli anticipi effettuati. La garanzia dello 
Stato si estende al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi c 
ad ogni altro onere e spesa. Gli oneri eventuali derivanti dalla garanzia 
statale di cui al presente comma graveranno su apposito capitolo da 
iscriversi nello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'esercizio 
1992 e successivi. alimentato con i proventi delle alienazioni e gestioni di 
cui al presente articolo. Il Tesoro dello Stato è surrogato nei diritti del 
creditore verso il debitore in conseguenza dell'operatività della garanzia 
statale. 


4. L'Istituto mobiliare italiano è autorizzato ad anticipare, in 
acconto sui proventi derivanti. in relazione alle previste destinazioni, 
dalle alienazioni e dalle gestioni. un importo non inferiore al 50 per 
cento, fino a concorrenza di lire 3.000 miliardi. Gli importi anticipati in 
acconto, il pagamento dei relativi interessi ed ogni allro onere e spesa 
sono rimborsati entro il termine previsto per il versamento dei proventi 
delle alienazioni. Con decreti del Ministro del tesoro sono determinati i 
tassi di interesse, con riferimento a quelli del mercato. 


S. 1 soggetti affidatari ai sensi dei commi 1, 2 e 4 provvedono ad 
anticipare, su apposito capitolo, al bilancio dello Stato, in acconto sui 
proventi derivanti dalle alienazioni c dalle gestioni, un importo non 
inferiore al 50 per cento e possono procedere alle alienazioni ed alle 
gestioni anche in deroga alle norme sulla contabilità generale dello 
Stato, fermi .i principi generali dell'ordinamento giuridico- contabile. 


6. Ai fini della vigilanza sulle operazioni di cui ai commi I e 2, è 
costituito un Comitato di Ministri che sovrintende all'attuazione dei 
programmi di gestione c di vendita, emanando le occorrenti direttive 
anche per l'accelerazione delle procedure. 


7. Il Comitato è composto dui Ministri delle finanze, del tesoro c 
del bilancio e della programmazione cconomica. 


8. 1 proventi delle alienazioni sono versati al bilancio dello Stato 
entro il 31 dicembre 1992. 


9. I proventi della gestione dei beni patrimoniali non alienati, 
comprensivi delle concessioni esistenti, sono destinati alla valorizzazione 
degli stessi beni ed alia loro redditività, d'intesa con gli enti locali, per la 
successiva alienazione. 
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10. Con la lesse finanziaria sono determinati gli importi 
annualmente acquisibili in dipendenza delle alienazioni di cui al 
comma 3. 

1. E istituito presso il Ministero delle finanze un comitato tecnico, 
composto da un dircitore generale dello stesso Ministero, che lo 
presiede. da un magistrato del Consiglio di Stato, da un magistrato della 
Corte dei conti, dal direttore generale della Direzione generale del 
coordinamento territoriale del Ministero dei lavori pubblici, da tre 
dirigenti generali in rappresentanza. rispettivamente, dei Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica e per i beni 
culturali c ambientali. da tre esperti particolarmente qualificati, 
designati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, nonché da un 
rappresentante del presidente delle giunte delle regioni, nell’ambito delle 
quali sono ubicati i beni immobili, con il compito di esprimere i pareri 
occorrenti anche ai fini della vigilanza e delle procedure di cui al 
comma 6. 

12. Perde valutazioni urbanistiche, il comitato tecnico è integrato 
dal sindaco del comune e dall'assessore regionale all'urbanistica nel cui 
teriitorio sono dislocati i beni immobili. 

15. L@attività istruttoria e di segreteria del comitato tecnico è 
assicurata dalle strutture c dai servizi del Ministero delle finanze. 
Allorganizzazione della segreteria provvede il presidente del comitaio 
tccnico. 

14. I componenti permanenti del comitato tecnico sono nominati, 
anche d'ufficio. dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

15. Il Ministro delle finanze, per le finalità di cui al presente 
articolo, convoca una conferenza cui partecipano tutti i rappresentanti 
delle amministrazioni dello Stato c degli enti pubblici comunque tenuti 
«ad adottare atti d'intesa, nonché a rilasciare pareri. autorizzazioni, 
approvazioni. nulla osta previsti da leggi statali © regionali. 

16. La conferenza valuta i programmi di alienazione. di gestione c 
di valorizzazione dei beni immobili di cui al comma 1. nonché gli 
eventuali progetti escculivi connessi con le finalità previste dal presente 
articolo, nel rispetto delle disposizioni relative ai vincoli archeologici, 
ambientali. storici, artistici e territoriali, esprimendosi su di cessi entro 
quindici giorni dalla convocazione ed apportando, ove occorrano, le 
opportune modifiche. nel rispetto di quanto disposto dall'art. 27, 
comma S, della legge 8 giugno 1990, n. 142 [v. qui appresso, #.d4.r.]. 

17. L'approvazione assunta all'unanimità sostituisce ad ogni 
effetto gli atti d'intesa, i pareri, le autorizzazioni, le approvazioni, i nulla 
osta previsti da leggi statali e regionali. Essa comporta in ordine alle 
alienazioni ed alle valorizzazioni di cui al presente articolo, per quanto 
occorra, variazione anche integrativa agli strumenti urbanistici ed ai 
piam termitoriali, ivi compresi i piani regolatori aeroportuali, senza 
necessita di ulteriori adempimenti». 

Il comma 5 dell'art. 27 della legge n. 142, 1990 (Ordinamento delle 
autononre locali), sopramchiamato, prevede che: «Ove l'accordo 
comporti variazione degli strumenti urbanistici, l'adesione del sindaco 
allo stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale entro trenta 
giorni a pena di decadenza». 


Art. 18-bis. 
Gestione dell’iCI 


1. Al fine di favorire una mformazione costante e 
puntuale sulle modalità di gestione dell'imposta, i comuni 
sono tenuta comunicare, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, al Ministero delle finanze - Direzione centrale per 
la fiscalità locale, i nominativi dei funzionari responsabili 
della gestione dell'imposta comunale sugli immobili (ICI), 
designati ai sensi dell'articolo 11, comma 4, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (a). 


(a) Il comma 4 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 504/1992 (Riordino della 
finanza degli enti territoriali, a norma dell’art. 4 della legge 23 ottobre 
1992, n.421) prevede che: «Con delibera della giunta comunale è 
designato un funzionario cui sono conferiti le funzioni e i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'imposta; il 
predetto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi e i 
provvedimenti, appone il visto di esecutività sui ruoli e dispone i 
rimborsi». 


siti 


Art. 19. 
Attività di cooperazione allo sviluppo degli enti locali 


1. L’ANCI e VUPI possono essere individuate quali 
soggetti idonci a realizzare programmi del Minfstero degli 
affari esteri relativi alla cooperazione dell’Italia con .i 
Paesi in via di sviluppo, di cui alla legge 26 febbraio 1987, 
n.49, e successive modificazioni (a), nonché ai relativi 
regolàmenti di esecuzione. A tal fine la Direzione generale 
per la cooperazione allo sviluppo del Ministero.degli affari 
esteri è autorizzata a stipulare apposite convenzioni che 
prevedano uno stanziamento globale da ‘utilizzare jer 
iniziative di cooperazione da attuarsi anche da prrte dèi 
singoli associati 

l-bis. / comuni e le province possono destinare: un 
importo non superiore allo 0,80 per cento della somma dei 
primi tre titoli delle entrate correnti dei propri bilanci di 
previsione per sostenere programmi di cooperazione allo 
sviluppo cd interventi di solidarietà internazionale. 


(a) La legge n. 49/1979 reca: «Nuova disciplina della cosperazione 
dell'Italia con i Paesi in via di sviluppo»... 


Art. 20. 
Ripiuno dei disavanzi di amministrazione delle regioni 
l $ 


I. Ai fini del ripiano degli eventuali disavanzi di 
amministrazione risultanti dalle leggi regionali di 
approvazione dei rispettivi conti consuntivi, le regioni 
sono autorizzate a ricorrere all'assunzione di mutuî, 
anche in deroga alle limitazioni stabilite dalle vigenti 
disposizioni statali, con aziende ed istituti di credito 
ordinario e speciale nonché con la Cassa depositi e prestiti 
nell’ambito delle vigenti disposizioni; i: mutui possono 
essere assunti solo dalle regioni che abbiano attivato nella 
misura massima l’autonomia impositiva. A tal fine non è 
richiesto. l'aumento fino al 75 per cento dell’aliquota dei 
tributi prevista dall'articolo 1, comma 1; lettera i), della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421 (a). 


2. Gli oneri di ammortamento sono a carico delle 
regioni e al relativo pagamento in favore delle aziende e 
istituti mutuanti provvede direttamente il Ministero. del 
tesoro mediante prelievo dei fondi occorrenti sulle 
spettanze regionali relative al fondo comune, previa 
delega regionale. 


3. L'importo delle annualia di ammortamento va 
computato, negli esercizi successivi, fra gli oneri dei niutwri 
e prestiti in estinzione ai fini dell’autorizzazione dillà 
contrazione di nuovi mutui ai sensi delle vigenti 
disposizioni statali. 

4. Alle regioni che ricorrono ai mutui di cui atcomma1. 
è fatto divieto per il triennio successivo a quello in éui i 
mutui vengono contratti: 

a) di procedere alla copertura di posti di awoto 
vacanti nelle piante organiche; 

b) di iscrivere in bilancio spese per. attività 
discrezionali, fatte salve quelle afferenti il cofinariziamen- 
to regionale per l’attuazione delle politiche ‘comunitarie; 
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c) di impegnare somme superiori a quelle relative 
all'anno precedente a quello di contrazione dei mutui 
per acquisto, gestione c manutenzione di autovercoli 
adibiti al trasporto personc; spese postali e telefoniche; 
acquisti ed abbonamenti a pubblicazioni; partecipazione 
a convegni; spese per consulenza esterna. 

5. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere, 
alle regioni che ricorrano alla facoltà di cui al comma 1, 
mutui decennali per il consolidamento di passività 
pregresse dovute alla Cassa stessa. AI pagamento delle 
rate di ammortamento si provvede con le modalità di cui 
al comma 2. 


(a) Si trascrive il testo dell'art. 1, comma i, fettera 7), della legge 
n. 421/1992, recante delega al Governo per la razionalizzazione e la 
revissone delle discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di 
previdenza e di finanza territoriale: 

«I. Ai fini della ottimale c razionale utilizzazione delle risorse 
destinate al Servizio sanitario nazionale, del perseguimento della 
migliore efficienza del medesimo a garanzia del cittadino, di cquità 


distributiva c del contenimento della spesa sanitaria, con riferimento - 


all'art. 32 della Costituzione, assicurando a tutti i cittadini il libero 
accesso alle cure e la gratuità del servizio nei limiti c secondo i criteri 
previsti dalla normativa vigente in materia, 1 Governo della Repubblica. 

* sentita la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, Jc regioni c 
le province autonome di Trento c di Bolzano, è delegato ad emanare, 
centro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
uno o piu decreti fegislativi con l'osservanza dei seguenti principi c criteri 
direttivi: 

a)-h) (omissis); 

1) prevedere Pattribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 1993, alle 
regioni c alle province autonome dei contributi per le prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale localmente riscossi con riferimento al 
domicilio fiscale del contribuente e la contestuale riduzione del Fondo 
sanitario nazionale di parte corrente di cui all'art. ST della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, c successive modificazioni; imputare-alle regioni c 
alle province autonome gli effetti finanziari per gli eventuali livelli di 
assistenza sanitaria superiori a quelli uniformi, per le dotazioni di presidi 
e di posti letto coccedenti gli s/undurd previsti c per gli eventuali disavanzi 
di gestione da ripianare con totale esonero. finanziario dello Stato: le 
regioni e le province autonome potranno far fronte ai predetti effetti 
finanziari con il proprio bilancio, graduando l'esonero dii zicker, salvo 
restando l'esonero totale dei farmaci salva-vità, variando in aumento 
entro il limite del 6 per cento aliquota dei contributi al lordo delle quote 
di contributo fiscalizzate per le prestazioni del Servizio sanitario 
nazionale, oppure, in sostituzione anche parziale, variando in aumento 
entro il limite del 75 per cento Faliquota dei tributi regionali vigenti: 
stabilire. le modalità ed i termini per la mscosstone dei prelievi 
contributivi». 


Art. 20-his. 
Calcolo delle anticipazioni di cassa 
1. A decorrere dall'anno 1993, le regioni possono far 
riferimento, ove più favorevole, alle quote di tributi erariali 
alle stesse attribuite per il 1992 ai fini del calcolo 
dell'importo ‘massimo delle anticipazioni di cassa di cui 


all'articolo 10, quarto comma, della legge 16 maggio 1970, 
n.281 (a). 


(4a) T quarto comma dell'art. 10 della legge no 281,1970 
(Provvedimenti finanziari per l'attuazione delle regioni a statuto 
ordinario) prevede che: «Le regioni possono contrarre anticipazioni 
unicamente allo scopo di fronteggiare temporanee deficienze di cassa, 
per un importo non eccedente l'ammontare bimestrale delle quote dei 
tributi erariali ad esse spettanti. Le anticipazioni devono essere estinte 
nell'esercizio finanziario in cui sono contralte». 
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Art. 21. 
Risanamento finanziario degli enti locali dissestuti 


I. La deliberazione di dissesto di cui all'articolo 25 del 
decreto-legge n. 66 del 1989 (4), deve essere obbligatoria 
mente adottata dal consiglio dell'ente locale ‘ogni 
qualvolta non può essere garantito l'assolvimento delle 
funzioni e dei servizi indispensabili Ovvero esistono nei 
confronti dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi 
ai quali non sia stato fatto validamente fronte, nei 
termini, con i mezzi indicati all'articolo 24 del predetto 
decreto-legge n. 66 del 1989, e successive modilicazioni cd 
integrazioni (4), ovvero non possa farsi fronte con le 
modalità previste all'articolo 1-bis del decreto-legge 1° 
luglio 1986, n. 318. convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 1986, n. 488 (5). L'omissione integra 
l'ipotesi di cui all'articolo 39, comma 1, lettera 4), ‘della 
legge n. 142 del 1990 (c). con l'applicazione prioritaria 
della procedura di cui al comma 2 del medesimo articolo 
39 fc). L'obbligo di deliberazione dello stato di dissesto si 
estende, ove ne ricorrano le condizioni, al commissario. 
comunque nominato ai sensi del comma 3 del citato 
articolo 39 della legge n.142 del 1990 (e) La 
deliberazione non è revocabile e può essere adottata solo 
se non è stato deliberato il bilancio perl'esercizio relativo. 
La deliberazione è pubblicata per estratto nella Guzzertà 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


2. L'amministrazione della gestione e dell'indebitamen- 
to pregressi c l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dci debiti competono ad un commissario 
straordinario liquidatore, per i comuni con popolazione 
fino a 5.000 abitanti. c ad una commissione straordinaria 
di liquidazione composta di tre membri, per i comuni con 
più di 5.000 abitanti e per le province, nominati con 
decreto del Presidente della Repubblica. su proposta <del 
Ministro dell'interno. Col decreto di nomina viene 
stabilito il compenso spettante al commissario ed ai 
componenti della commissione. a carico dell'ente locale. Il 
commissario 0 la commissione hanno diritto di accesso a 
tutti ghi atti dell'ente focale, nonché di utilizzare il 
personale cd i mezzi operativi dell'ente locale e di emanare 
direttive burocratiche. 

3. commissario o la commissione, di cur al comma 2, 
provvedono all'accertamento della situazione debitoria a 
norma di legge c propongono, entro il termine di ire mesi 
dalla nomina. prorogabile una sola volta per un massimo 


di ulteriori tre mesi, un piano di estinzione. La 
commissione di ricerca per la finanza locale cura 


l'istruttoria del piano, proponendone l'approvazione, con 
eventuali modifiche o integrazioni, al Ministro dell'inter 
no che vi provvede con proprio decreto. In deroga ad ogni 
altra disposizione, dalla data di deliberazione di dissesto i 
debiti insoluti non producono più interessi. rivalatazioni 
monetarie od altro. sono dichiarate estinte dal giudice 
previa liquidazione dell'importo dovuto per capitale 
accessori e spese le procedure esecutive pendenti e nog 
passone essere promosse nuove azioni esecutive. MW 
cemmissario 0 la commissione individuano Pattiva della 
liquidazione, accertando i residui da riscuotere, i ratei di 


i parsa 
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mutuo disponibili ed ogni attività non indispensabile da 
alienare. Il commissario o la commissione hanno titolo ad 
acquisire entrate relative alla gestione pregressa e ad 
alienare beni senza alcuna autorizzazione. All’attivo della 
liquidazione lo Stato concorre con il ricavato di un mutuo 
— da assumere in unica soluzione con la Cassa depositi e 
prestitt dal commissario o dalla commissione, a nome 
dell'ente locale — il cui ammontare non può comunque 
superare l’importo mutuabile determinato sulla base di 
una rata di ammortamento pari alle quote del fondo 
investimenti rimaste accantonate a favore deli’ente locale 
incrementate di un contributo statale. Detto contributo 
— finanziato con il fondo di cui all’articolo 4, comma I, 
lettere 5) e c) — è determinato nell’importo massimo pari 
a cinque volte la rispettiva quota capitaria stabilita per gli 
enti dissestati dal citato articolo 4. Il commissario o la 
commissione hanno titolo a transigere vertenze in atto 0 
pretese in corso. I debiti vengono liquidati, a cura del 
commissario o della commissione, nei limiti della massa 
attiva disponibile, entro i sci mesi successivi all’acquisizio- 
ne del mutuo. Entro il termine di un anno dall’approva- 
zione del piano di estinzione da parte del Ministero 
dell'interno, il commissario o la commissione sono tenuti 
a deliberare il rendiconto della gestione, che è sottoposto 
all'esame del comitato regionale di controllo. Dopo 
l'approvazione “del piano di estinzione da parte del 
Ministro dell’interno non sono ammesse ulteriori richieste 
di crediti di data anteriore alla decisione del comitato 
stesso. L’organo di revisione dell’ente locale ha 
competenza sul riscontro della liquidazione. 


4. ll consiglio dell'ente locale entro il termine 
perentorio: di tre mesi dalla data di emanazione del 
decreto presidenziale di cui al comma 2 presenta al 
Ministro dell’interno un°ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato con l'adozione dei provvedimen- 
ti prescritti dall’articolo 25 del decreto-legge n. 66 del 
1989 (a). La graduatoria del personale eccedente rispetto 
ar parametri indicati in detta norma è formata dall’ente 
locale tenendo conto dell’anzianità di servizio presso 
l’ente, a parità di servizio presso lo stesso ente locale del 
numero delle persone a carico ed in caso di ulteriore 
parita dell'anzianità anagrafica. La graduatoria è 
trasmessa per il tramite della Commissione centrale per gli 
organici degli enti locali alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. - Dipartimento della -funzione pubblica, che 
provvede ad assegnare definitivamente il personale ad 
altre pubbliche amministrazioni con disponibilità di posti, 
con onere a carico della quota accantonata di fondo 
perequativo. /All’assegnazione si provvede con decreto del 
Presidente del Consiglio .dei Ministri, su proposta del 
Ministro per la funzione pubblica, di concerto con i 
Ministri del tesoro e dell'interno, entro, quarantacinque 
giorni dalla comunicazione dei nominativi del personale 
eccedente da trasferire. 


S. L'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente 
nequilibrato è istruito dalla Commissione di ricerca per la 
finanza locale che formula eventuali rilievi o richieste ed è 
approvato entro il termine di quattro mesi, con decreto 
del Ministro dell’interno. 


6. L'inosservanza del termine per là formulazione 
dell’ipotesi di bilancio di previsiorie stabilniente riequili- 
brato o del termine per la risposta ai rilievi ed alle rictteste 
della predetta Commissione di ricerca, che non può 
superare i sessanta giorni dalla notifica, integra?” ipotesi di 
cui all’articolo 39, comma 1, lettera «), della: legge n. 142 
del 1990 (c). 


7. Le disposizioni dell'articolo 25 del decreto-legge 
n. 66 del 1989 (a) si applicano in quanto compatibili con 
quelle del presente articolo. Con decreto del Presideiite 
della Repubblica da emanarsi ai sensi dell’ “articolo 17 
della legge 23 agosto 1988, n.400 (4), sono stabilite Te 
modalità per l'applicazione del presente articolo. 


8. Le norme del presente articolo si applicano anché a 
tutti gli enti locali per i quali non sia stato ‘ancora 
approvato il piano di risanamento e, limitatamente di 
trasferimento del personale eccedente, agli enti locali per i 
quali sia stato approvato il piano di risanamento,-ma al 
quali non sia stata concessa l’autorizzazione alla 
contrazione del mutuo ‘a ripiano delPindebitamer o) 


‘pregresso; per questi ultimi continuano ad applicaré” la 


norme di cui al citato articolo 25 del decîeio- legge n. 66 
del 1989 (a), per quanto riguarda il finanziamento 
dell’indebitamento pregresso. Sono fatti salvi i trasferi 
menti già avvenuti ai sensi della “precedente normativa €, 
con priorità, le graduatorie del personale in mobilità gia 
compilate e trasmesse in base alle norme precedenti. Peri 
comuni per i quali non sia stato ancora approvato il piano 
di risanamento, valgono le ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato a suo tempo deliberate.. 


9. (Soppresso dalla legge di conversione). 


9-bis. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto 
speciale, e per le province autonome di Trento e di Bolzano, 
di porre a proprio carico oneri per la copertura di postiviegli 
enti locali dissestati in aggiunta a quelli di cui alla pianta 
organica rideterminata, ove gli oneri predetti siano previsti 
per ‘tutti gli enti operanti nell’ambito della medesiriia 
regione 0 provincia autonoma. 


(a) Si trascrive il testo dell’art. 24 del D.L. n. 66/1989 [per il-testo 
dell’art. 25 del medesimo decreto si veda la nota (c) all'art. 3], come 
modificato dall'art. 14-rer del D.L. 28 dicembre 1989, n. 415, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38: 


«Art. 24 (Riconoscimento di debiti fuori bilancio). — I Le 
amministrazioni provinciali, i comuni e le comunità. montane 
provvedono. entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, all’accértamento ‘dèi debiti 
fuori ‘bilancio--esistenti alla: dita predettà é Cor ‘deliberazioni dei 
rispettivi consigli, provvedono. al. relativo” riconoscimento. 


2. Il riconoscimento del debito può avvenire solo ove le fornitiire, 
opere € prestazioni siano state eseguite per l'espletamento di pubbliche 
funzioni e servizi di competenza dell’ente locale, e deve essere, per 
ciascun debito, motivato nell’atto deliberativo di cui al'comma 1. 


3. Con la deliberazione suddetta il consiglio indica i mezzi di 
copertura della spesa ed impegna in bilancio i fondi necessari. ‘ 


4. Nel caso in cui non risulti possibile dar copertura ai debiti fuori 
bilancio con le' modalità indicate-al:comma:3; 6-pertta* ‘patte di‘'essrrcie 
non sia possibile provvedere von ‘tale procedura, il consiglio adotta + 
provvedimenti di cui all’art.1-bîs dél«décretollegg&"1° tiglio 1986; n.318: 
convertito, con modificazioni, “dalla lege 9 agosto 986, i ‘488; col 


cia 
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tutte le facoltà ivi previste. 1 provvedimenti predeiti debbono realizzare 
la copertura del disavanzo accertato con l'ullimo consuntivo approvato 
e dei debili fuori bilancio come sopra riconosciuti. L'indicazione in 
consuntivo. dei debiti fuori bilancio avviene, in tal caso, esclusivamente 
allegando al documento contabile copia della deliberazione come sopra 
adottata dal consiglio dell'ente e corredata dalle attestazioni degli 
amministratori e dei funzionari responsabili. Alla copertura del 
fabbisogno finanziario necessario per far fronte al disavanzo 
d'amministrazione c iti debiti fuori bilancio si provvede mediante un 
piano della durata massima di cinque anni finanziari, compreso quello in 
corso. L'importo del fabbisogno finanziario, del quale deve essere 
assicurata la copertura, deve essere ripartito, nel periodo previsto dal 
piano, in quote uguali, salvo che fe condizioni dell'ente consentano di 
stabilire in misura maggiore quelle relative all'esercizio in corso c a quelli 
immediatamente successivi. 


L'ente è tenuto a convenire con i creditori, con atti formali, il 
piano di rateizzazione. che deve: trovare corrispondenza con quello 
approvato dal consiglio. L'ente è tenuto ogni anno a stanziare «in 
bilancio i relativi importi. A_ garanzia dei-creditori i contributi erariali 
ordinari c  perequativi hanno vincolo di destinazione per il 


corrispondente valore annuo ‘e non possono essere distolti: per ùliro 


titolo. 


ialo è della 
CUOCO O dla 


6. La richiesta del comune, dell'amministrazione provi 
comunità montana per convenire con ‘i creditori la rateizzazione 
comporti la sospensione della procedura esecutiva eventualmente 
intrapresa, per il periodo di non meno di tre c non più di sci mesi. 
sospensione che deve essere disposta dal giudice competente adito. 


7. Le inorosità pregresse al 3I dicembre 1988 con gli istituti 
previdenziali di cui all'art. 22 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359. 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n.440, 
restano disciplinate da quanto con tale articolo stabilito. 


8. Alle esposizioni debitorie degli enti di cui al comma 1, relative 
alle maggiori spese occorrenti per le indennità di espropriazione per 
cause di pubblica utilità, gli stessi enti provvedono con i fondi di cui alla 
fogge 
27 ottobre 1988, n. 458, c, per quanto dalla stessa non coperto, niediante 
assunzione di mutui con ammortamento a carico dei loro bilanci, entro 

limiti di cui all'art. 1 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1978, n. 43. 


9. Agli enti che adottano il piano pluriennale di risanamento di cui 
al comma 4,.è consentito, fino all'avvenuta estinzione delle passività 
comprese nel piano: 


a) assumere nuovo personale nei limiti del 20 per cento di quello 
cessato dal servizio in ciascun anno di durata del piano; 


h) (soppressa)». 


In merito alle disposizioni richiamate nell'articolo che precede si 
precisa quanto Segue: 


L'art. 1-bis del D.L. n. 318/1986 (Provvedimenti urgenti per 
la finanza locale), aggiunto dalla legge di conversione, così recita: 


«Art 1-bis ( Controllo della gestione }:— 1. I comuni e fe province 
sono tenuti a rispettare nelle variazioni di bilancio c durante la gestione 
il pareggio finanziario c gli cquilibri stabiliti in bilancio per la copertura 
delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le 
norme finanziarie, stabilito dalla legge. 


2. Qualora i dati della gestione facciano prevedere un disavanzo di 
amministrazione per squilibrio: della gestione di competenza ovvero 
della gestione dei residui, spetta ai consigli comunali e provinciali 
adottare, non oltre il 1Sottobre di ciascun anno, apposita deliberazione 
con la quale siano previste le misure necessarie a ripristinare il pareggio. 
La deliberazione è allegata al consuntivo dell'esercizio relativo. 


3. La deliberazione del conte consuntivo dell'esercizio finanziario è 
adottata entro il 30 settembre dell'esercizio successivo. Qualora per 
eventi straordinari ed imprevisti il consuntivo si chiuda con un 
disavanzo di amministrazione o rechi indicazione di debiti fuori 
bilitneio, i consigli comunali e provinciali adottano, entro il successivo 
15 ottobre, provvedimenti per il riequilibrio della gestione, anche 
impegnando l'esercizio in corso o inderogabilmente i primi due 
immediatamente successivi. All’uopo possono essere utilizzate tutte le 
entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di 
quelle aventi specifica destinazione per legge. Possono anche essere 
utilizzati i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali non 
redditizi. 


4. I conto consuntivo deliberato. con gli eventuali provvedimenti 
di cui al comma 3. è allegato al bilancio di previsione del secondo 
esercizio successivo come documento nceessario per il controllo da parte 
del competente organo regionale». 


= L'art. 22 del D.L. n. 359/1987 (Provvedimenti urgenti per ta 
finanza locale), nel testo coordinato cori la legge di conversione, così 
dispone: 


«Art. 22 (Contributi e prestazioni previdenziali), — |. Con effetto 
dal 1° gennaio 1989, per il versamento dei contributi previdenziali dovuti 
illa Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali. alta Cassa per le 
pensioni ai sanitari.alla Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo e di 
scuole elementari parificate. nonché all'Istituto nazionale assistenza 
dipendenti enti locali (INADEL), l'ente iscritto è tenuto ad inviare al 
proprio tesoriere. insieme ai mandati per il pagamento delle retribuzioni, 
anche i mandati per il versamento di detti contributi con apposila 
distinta indicante il complessivo ammontare della retribuzione soggetta 
a contributo, l'ammontare dei contributi indicati nei mandati cd ii 
numero dei AE cui si riferisce il versamento. 


. Il tesoriere è tenuto a non dare esecuzione al pagamento del- 
le Lui ove non sia sato ottemperato a quanto previsto nel 
comma 1. 


. I tesoriere provvederà. entro i primi quindici giorni del mese 
sivo a quello cui si riferisce la corresponsione della retribuzione. a 
versare l'importo all'ente previdenziale. 


4. Entro il 31 gennaio di ciascun anno lente datore di lavoro deve 
provvedere improrogabilmente ad inviare all'ente previdenziale apposita 
denuncia recante, per ciascun dipendente. la misura della retribuzione 
annua’ soggetta a contributo. 


5. Gli enti previdenziali saranno tenuti ad effettuare operazioni di 
revisione della denuncia entro il termine del 31 luglio di ciascun anno, 
notificando le eventuali rettifiche. all'ente datore. di lavoro. che 
provvederà ai relativi conguagli nei successivi due mesi. 


6. Rimangono ferme le norme concernenti la determinazione della 
retribuzione annua contributiva prevista dagli ordinamenti degli enti 
previdenziali, nonchè le norme relative ai conguagli per variazioni 
intervenute nel corso dell'anno o con effetto retroattivo. Con effetto dal 
1° gennaio 1989. il disposto del comma 21 dell'art. 2 del decreto-legge 
12 settembre 1983. n. 463. convertito. con modificazioni, dalla legge 
Ii novembre 1983, n.638. è esteso alle variazioni di carattere 
individuale del trattamcito cconomico di attività di servizio. 


7. Le eventuali morosità pregresse al 3I dicembre 1988 saranno 
definite entro il termine di cinque anni con le procedure già in vigore alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
cd al tasso di interesse previsto dalla vigente normativa. 


8. Le modalità per le predette operazioni saranno approvate con 
deereto del Ministro del tesoro. di concerto con il Ministro dell'interno. 


9. Gli importi degli aumenti previsti dall'art. 4, comma 1, della 
legge 17 aprile 1985. n. 141, sono maggiorati dell'ulteriore misura del 
50%, con effetto dal 1° luglio 1987, Gli oneri relativi ai miglioramenti di 
cui trattasi sono a carico delle casse pensioni amministrate dalla 
Direzione generale degli istituti di previdenza del Ministero del tesoro. 


10. In deroga a quanto stabilito in materia di indennità premio di 
servizio dalla legge 8 marzo 1968. n. 152, per il personale iscritto da 
almeno un anno all'INADEL. al momento della risoluzione del 
rapporto, comunque motivata, c indipendentemente dal conseguimento 
del diritto alla pensione. spetta all'interessato o ai superstiti l'indennità 
di fine servizio in relazione agli anni maturati». 


-- La legge n. 458 1988 reca concorso dello Stato nella spesa 
degli cati locati in relazione ai pregressi maggiori oneri delle indennità di 
esproprio. 


Per il testo dell'ari. 1 del D.L. n.946 1977 si veda in calce alla 
nota (a) all'art 4. 


(b) Peril testo dell'art. 1-bis del D.L. 
all'art. 24 del DI. 


n. ST8 1986 si veda in calce 
n. 66/1989, trascritto nella nota che precede. 
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(e) L'art. 39 della legge n. 142/1990 (Ordinamento delle autonomie 


locali), come modificato dall'art. 2I della legge 25 marzo 1993, n. 8I, è. 


così: formulato: 

«Art. 39 (Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e 
provinciali). — 1.1 consigli comunali e provincidli vengono sciolti con 
decreto del Presidente della Reppublica, su proposta del Ministro 
dell'interno: 

a) quando compiano atti contrari alla Costituzione 0 per gravi e 
persistenti violazioni di legge, nonché per gravi motivi di ordine 
pubblico; 

bh) quando non possa essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi per le seguenti cause: 

1) dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza, 
decesso del sindaco © del presidente delia provincia; 
2) dimissioni o decadenza di almeno la metà dei consiglieri: 

c) quando non sia approvato nei termini il bilancio. 

2. Nella ipotesi di cui alla lettera c) del comma I. trascorso il 
termino entro il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia 
stato predisposto dalla giunta il relativo schema, l'organo regioriale di 


controllo nomina un commissario affinché lo predisponga d'ufficio per- 


sottoporlo al consiglio. In tal caso e comunque quando il consiglio non 
abbia approvato nei termini di legge fo schema di bilancio predisposto 
dalla giunta. l'organo regionale di controllo assegna al consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri. un termine non superiore a venti 
giorni per la sua approvazione: decorso il quale si sostituisce. mediante 
apposito commissario. all'amminisirazione inadempiente. Del provvedi- 
mento sostitutivo è data comunicazione al prefetto che inizia la 
procedura per-lo scioglimento del consiglio. 

3. Nei casì diversi da quelli previsti dal numero 1) della lettera b) del 
comma 1, con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un 
commissario, che esercita le attribuzioni conferitegli con il decreto stesso. 

4. H rinnovo del consiglio nelle ipotesi di scioglimento deve avvenire 
entro novanta giorni dalla pubblicazione del relativo decreto. Tale 
termine può'essere prorogato per non più di novanta giorni al solo fine 
di far coincidere le elezioni con il primo turno elettorale utile previsto 
dalla legge. 

5.1 consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento 
continuano ad esercitare, fino alla nomina dei successori. gli incarichi 
esterni loro cventualmente attribuiti. 

6. AI decreto di scioglimento è allegata la relazione del Ministro 
contenente i motivi del provvedimento: dell'adozione del decreto di 
scioglimento è data immediata comunicazione al Parlamento. Il decreto 
è pubblicato nella Gazzeziu Ufficiale della Repubblica italiana. 

7. Iniziata la procedura di cui ai commi precedenti ed in attesa del 
decreto di scioglimento. il prefetto, .per motivi di grave ‘e urgente 
necessità, può sospendere. per un periodo comunque non superiore a 


novanta, giorni, i consigli comunali c provinciali e nominare un. 


commissario per la provvisoria amministrazione dell'ente. 
8. In tal caso. i termini di cui al comma 4 decorrono dalla data del 
provvedimento di sospensione». 


(d) ll comma È dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) prevede che con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del 
Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla 
richiesta, possano essere cmanati regolamenti per: 

a) Vesecuzione delle leggi c dei decreti legislativi; 

b) l'attuazione c l'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme-di principio. esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

c)le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge. sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla leggo; 

d) Vorganizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo lc disposizioni dettate dalla legge; 

e} Vorganizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pubblici 
dipendenti in base agli accordi sindacali. 

Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che gli anzidetti 
regolamenti debbano recare la denominazione di «regolamento», siano 
adottati previo parere del Consiglio di Stato. sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 21-bis. 


Proroga. del termine. per la. regolarizzazione della. 
posizione debitoria verso enti previdenziali cd assi- 
stenziali. 


I. Per gli enti locali che abbiano deliberato lo stato di 
dissesto di cui all'articolo 21, il termine del 31 marzo 1993, 
previsto dall'articolo 4, comma. 5, del decreto-legge 15 
gennaio 1993, n.6 (a), per la regolarizzazione della 
posizione debitoria verso gli enti previdenziali ed assisten- 
ziali, è differito a centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, dell'estratto della 
deliberazione di dissesto. 

2. Liermini per il versamento della prima rata semestrale 
di contributi o di premi per la regolarizzazione della, 
posizione debitoria è differito all'ultimo giorno del mese 
successivo a quello della erogazione del mutuo per il ripiano 
del disavanzo pregresso da parte della: Cassa depositi e 
prestiti. Il termine per il versamento delle altre due rate 
semestruli è differito alla scadenza del primo e secondo 
semestre dalla data di scadenza della prima rata. 

3. Per gli enti locali che abbiano già avuto approvato il 
piano di risanamento ai sensi dell'articolo 25 del decreto- 
legge 2 marzo 1989, n.66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 1989, n. 144 (b), ma non hanno ancora 
ottenuto il decreio di autorizzazione alla contrazione del 
mutuo, si applicano i termini previsti dal comma 2. 


(a) 1 comma S dell'art. 4 del D.L. n.-6/1993 {Disposizioni urgenti 
per il recupero degli introiti contributivi in materia previdenziale), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63. è così 
formulato: «Gli enti pubblici non economici e gli enti territoriali che 
provvedono al pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni 
previdenziali cd assistenziali, relativi ai periodi fino a tutto il mese di 
luglio 1992, seno ammessi a regolarizzare la loro posizione debitoria con 
il versamento di una somma aggiuntiva di importo pari all"8 per cento, 
in ragione d'anno, del totale dei contributi o premi pendenti, entro il 
limite massimo del 40 per cento dei contributi o premi complessivamente 
dovuti, in sostituzione di quella prevista dall'art. 4 del decreto-legge 30 
dicembre 1987, n 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
febbraio 1988, n. 48, purché il versamento, ivi compreso quello della 
somma aggiuntiva ridotta, venga effetiuato, secondo le modalità fissate 
dagli enti impositori, in tre rate semestrali, di cui la prima entro il 31 
maggio 1993. la seconda entro il 30 novembre 1993, la terza centro il 31 
maggio 1994. Gli enti predetti sono tenuti, entro il 31 marzo 1993, a 
presentare agli enti impositori, a pena di decadenza, apposita domanda 
secondo la schema predisposto dagli enti impositori medesimi. La 
riduzione di cui al presente comma spetta, altresì, agli stessi enti pubblici 
non cconomici e agli enti territoriali che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, abbiano provveduto-al pagamento dei soli contributi o 
premi, relativi ai periodi fino a tutto il mese di luglio 1992, e che versino 
la somma aggiuntiva nella misura e nei tempi stabiliti nel prescnie 
comma. Il pagamento dei contributi o premi c/o delle somme aggiuntive 
oltre i termini sopra indicati comporta la decadenza del benificio di cui al 
presente comma». 

(5) Per il'testo dell'art. 25 del D.L. n. 66/1989 si veda la nota (c) 
all'art. 3. 


Art. 22. 
Norme riguardanti la Cassa depositi e prestiti 


I. Alla legge 13 maggio 1983, n. 197 (a), sono 


apportate le seguenti modificazioni: 

a} all'articolo 1, primo comma, dopo le parole 
«Cassa depositi e prestiti, avente» sono aggiunte lc parole 
«personalità giuridica, nonché»; 
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b) all'articolo 3, dopo la lettera /), è aggiunta la 
seguente: «g) ogni altro fondo non avente, specifica 
destinazione.»; 


c) all’articolo 4, il primo comma è sostituito dal 
seguente: 


‘«Gli utili netti annuali della Cassa depositi e prestiti 
saranno attribuiti per non meno del 25 per cento al fondo 
di riserva, che sarà investito ‘in titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato o emessi da primarie istituzioni creditizie e, 
per il rimanente, coniunque in misura non inferiore al 50 
per cento, al fondo di dotazione.»; 


d) all'articolo 11 il sesto comma è abrogato. 


i-bis. La dizione «personale» contenuta nella legge 13 
maggio 1983, n. 197, e successive modificazioni (a), deve 
intendersi comprensiva del personale “avente qualifica 
dirigenziale, ferma restando l'applicazione delle norme 
relative all'accesso alla dirigenza contenute nel decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (b), dalla data di entrata 
in vigore del decreto stesso. 


fa) La legge n. 197/1983 reca: «Ristrutturazione della Cassa 
depositi e prestiti». Si trascrive il testo vigente dei relativi articoli I, 3, 
4 ell: 


«Art. | {come sopra modificato] ( Della Cassa depositi e prestiti). — 
Con cffetto dal 1° luglio 1993 la Cassa depositi c prestiti, avente 
personalità giuridica nonché organizzazione, patrimonio e. bilanci 
separati da quelli dello Stato, è disciplinata dalla presente legge, nonché 
dalle altre norme che, vigenti alla stessa data, non risultino con essa in 
contrasto. 


Dalla medesima data la Direzione generale della Cassa depositi e 
prestiti, presso il Ministero del tesoro, è soppressa. 


Il Parlamento esercita il controllo sull'attività della Cassa depositi e 
pfestiti per.il tramite della Commissione parlamentare di vigilanza alla 
quale continuano ad applicarsi lc disposizioni di cui al libro primo, 
articoli 3, 4 e $, del testo unico approvato con regio decreto 2 gennaio 
1913, n. 453, c successive modificazioni c integrazioni». 


«Art. 3 {come sopra modificato] (Operazioni di raccolta). — La 
Cassa depositi e prestiti per l'attuazione dei suoi fini istituzionali 
utilizza: 


a) 4 fondo di dotazione; 
h) i fondi provenienti dal risparmio postale; 


c) i fondi provenienti dal servizio dei conti correnti postali, nei 
limiti di cui alla legge 15 aprile 1965, n. 344; 


d} i fondi provenienti dall'emissione di titoli; 

e) i rientri di capitali; 

£) prestiti esteri; 

g) ogni altro fondo non avente specifica destinazione». 


«Art. 4 [come sopra modificato] (Conto economico). — Gli utili 
netti agnuali della Cassa depositi e prestiti saranno attribuiti per non meno 
del 25°per cento al fondo di riserva, che sarà investito in titoli di Stato, 
garantiti dallo Stato 0 emessi da primarie istituzioni creditizie e, per il 
rimanente, comunque in misura non inferiore al 50 per cento, al forido di 
dotazione. 


Le eventuali perdite di esercizio che non si siano potute ripianare 
con gli utili netti conseguiti nel triennio successivo o con l’impiego del 
fondo di riserva, vanno a riduzione del fondo di dotazione». 


«Art. 11 [come modificato dall’art. 25 del D.L. 31 gennaio 1987, 
n.359, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 oitobre 1987, n. 440, 
e dal decreto qui pubblicato] (Personale). — Al fine degli accordi 
previsti dalla legge 29 marzo 1983, n. 93, per la Cassa depositi e prestiti si 
farà riferimento alle aziende autononie dello Stato. 


In attesa dell'attuazione della nuova disciplina «di cui al comma 
precedente, per il trattamento cconomico del personale si applicano le 
norme di cui al quarto comma dell'art. 9, della legge 22 luglio 1975, 
n. 382. 

Con l'osservanza delle condizioni previste dall'art. TI della citata 
legge 29 marzo 1983, n. 93, dalla Cassa depositi e prestiti può essere 
corrisposto al proprio personale, ivi compreso quello rivestito di 
qualifica dirigenziale. un premio di produzione al fine di accrescerne la 
produttività. Il premio è attribuito a ciascun dipendente in relazione al 
grado di operosità c rendimento e dell'apporto dato alla produzione. 

La Cassa depositi e prestiti ha un proprio organico di personale 
amministrativo, tecnico e di ragioneria, organizzato, secondo le funzioni e 
le attività, in propri livelli funzionali. La dotazione organica dei singoli 
livelli, la loro equipollenza con le qualifiche funzionali di cui all'art. 17 
della legge 29 marzo 1983, n. 93, le declaratorie nonché le modalità di 
accesso, sono determinate con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro del tesoro, previa deliberazione del consiglio di 
aniministrazione, sentità la commissione parlamentare di vigilanza. Le 
successive variazioni sono ‘adottate con la medesima procedura. 

In sede di prima applicazione, l'organico della Cassa depositi c 
prestiti non potrà essere superiore a 750 unità, ‘ed a 28 dirigenti. 

Tuite le spese per il personale fanno direttamente carico al bilancio 
della Cassa depositi c prestiti». 


(b) il D.Lgs. n. 29/1993 reca: «Razionalizzazione dell'organizza- 
zione delle amministrazioni pubbliche c revisione della disciplina in 
materia di pubblico impiego, a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre 
1992, n.421». 


Art. 23. 
Collocamento fuori ruolo di segretari comunali 


1. Il Ministro dell interno, con provvedimento annua- 
le, può disporre il collocamento fuori ruolo, presso la 
Commissione di ricerca per la finanza locale e presso la 
Direzione centrale dei segretari comunali e provinciali e 
del personale degli enti locali, di segretari comunali e. 
provinciali in numero massimo di venti, per l'espletamen- 
to dei compiti previsti dall’articolo 25 del decreto-legge 
n. 66 del 1989, convertito, con médificazioni, dalla legge 
n. 144 del 1989 (a), nonché di quelli previsti dall’articolo 
52 della legge n. 142 del 1990 (6). 


2. Il personale collocato fuori ruolo ai sensi del comma 
I conserva il trattamento economico della qualifica 
corrispondente, con imputazione dell'onere relativo e 
degli ulteriori oneri ai fini del trattamento di quiescenza e 
di previdenza al fondo dei diritti di segreteria di cui 
all’articolo 42 della legge 8 giugno 1962, n. 604 (c). 


3. Il personale in questione non occupa posto nella 
qualifica del ruolo organico cui appartiene né in altre 
qualifiche, superiori o inferiori; qualora intenda rientrare 
nell'esercizio delle funzioni di segretario comunale. o 
provinciale, ha diritto di essere nominato presso una sede 
di classe corrispondente alla propria qualifica, in ogni 
caso nell’ambito della stessa provincia dove precedente- 
mente prestava servizio, al verificarsi della relativa 
vacanza. 


3-bis. // personale collocato fuori ruolo è ammesso ai 
concorsi per il passaggio alle qualifiche superiori purché sia 
in possesso dei requisiti richiesti dall'ordinamento vigente 
per i segretari comunali e provinciali; qualora consegua la 
promozione, rientra in organico occupando il relativo posto 
di ruolo. 
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I comma 16 dell'articolo 25 del citato decreto-legge 
n. i del :1989 (@) è abrogato. 


(a) Per il testo vigente dell'art. 25 del D.L. n. 66 1989 si veda la 


nota (e) all'art. 3 


(b) I testo dell'art. 52 della Fegge 


gge n. 142 1990 (Ordinamento delle 
sutononne focali) è il seguente: 


«Art. 52 (Segretari comunali e provinciali. — |. N comune c la 
provincia hanno un segretario titolare, funzionario statale, 
apposito albo nazionale territorialmente articolato. 


2. La legge regola l'istituzione dell'albo e i requisiti professionali per 
la iscrizione. la classificazione degli enti e il trattamento economico, le 
attribuzioni c le responsabilità, i trasferimenti ed i provvedimenti 
disciplinari. e modalità di accesso © progressione in carriera. nonché 
organismo collegiale. . territorialmente. arucolato. presieduto dal 
Ministro dell'interno 0 da un suo delegato e composto pariteticamente 
dai rappresentanti degli centi locali. del Ministero dell'interno ce dei 
segretari. preposto alla tenuta dell'albo e chiamato ad esercitare funzioni 
di indirizzo c di amministrazione dei segretari comunali e provinciali. 
La legge disciplina altresi le modalità del concorso degli enti locali alla 
nonuna e alla revoca del segretario fra gli iscritti all'albo di cui al 
comma |. 


3. HI segretario. nel rispeito delle direttive impartitegli dal sindaco 0 
dal presidente della provincia da cui dipende funzionalmente, oltre alle 
competenze di cui all'art. SI, sovrainiende allo svolgimento delle 
funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività. cura l'attuazione dei 
provvedimenti, e responsabile dell'istruttoria. delle deliberazioni, 
provvede ai relativi atti esecutivi c partecipa alle riunioni della giunta ce 
del consiglio. 


4. Lo statuto e il fegolamento possono prevedere un vicesegretario 
per lo svolgimento delle funzioni vicarie del segretario. per coadiuvarlo 0 
sostituirlo nei casi di vacanza. assenza © impedimento. 


S. Fino all'entrata in vigore della legge di cui al comma 2 si applica 
la disciplina vigente, salvo quanto disposto dalla presente legge». 


(e) La legge n. 604 1962 reca modificazioni allo stato giuridico e 
all'ordinamento della carriera dei segretari comunali c provinciali. Se nc 
traserive Part. 42, come modificato dall'art. 6 della legge 17 febbraio 
1968. n. 107: 


«Art. 42 ( Costituzione di un fondo de erogarsi a cura del Ministro per 
l'interno]. — Le somme che risultano disponibili dopo effettuata la 
mparuzione dei diritti di segreteria fra comune e segretario secondo la 
tabella £ sono destinate alla costituzione di un fondo per sussidiare corsi 
di preparazione e di perfezionamento e per effettuare corsi di formazione 
nonché al pagamento di borse di studio e di premi di profitto. 


Dal fondo di cui al precedente comma sono tratte, altresi, le somme 
occorrenti per il pagamento di assegni al segretario o alla vedova 0 ai 
figli minorenni in caso di reintegrazione a seguito di assoluzione in sede 
di giudizio penale di revisione o di proscioglimento da ogni addebito in 
sede di revisione del procedimento disciplinare nenché quelle occorrenti 
per la corresponsione al segretario dell'equo indennizzo di cui all'art, 68 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n.3, per il pagamento del contributo annuale dovuto al 
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile a titolo di rimborso delle 
riduzioni previste dall'art. 14 della presente legge e per il conferimento, 
mediante concorso, di borse di studio ai figli, particolarmente meritevoli, 
dei segretari conumali ‘e provinciali. 


Le somme di cui al primo comma sono versate alla fine di ciascun 
anno, con imputazione alla categoria dei “servizi speciali non aventi 
atuinenza con il bilancio dello Stato”. nella contabilità speciale delle 
rispettive prefetture. 


Queste. ne rimettono il corrispondente importo. mediante 
ordinativo di pagamento commutabile in quietanza di contabilità 
speciale, alla prefettura di Roma. che le imputa alla stessa categoria, 
curandone la erogazione in conformità delle disposizioni impartite dal 
Ministro per l'interno. 


Delle somme pervenute 
compua e trasmette al Ministro per interno apposito rendiconto». 


iscritto in - 


e dei pagamenti disposti i] prefetto di Roma - 


Art. 23-his 


Concorso per trasferimento dei segretari comunali 
alle sedi della classe terza 


Il Ministro dell'interno nei mesi di gennaio e luglio di 
ciascun anno bandisce un concorso cumulativo per soli titoli 
per trasferimento di segretari comunali alle sedi apparte- 
nenti alla classe terza vacanti nel territorio nazionale alle 
date del 1° gennaio e del 1° higlio. 

Ai concorsi di cui al comma | possono partecipare i 
segretari capi e i segretari comunali, in servizio di ruolo. I 
segretari comunali, per partecipare agli anzidetti concorsi, 
devono possedere l'anzianità nella qualifica di ruolo. da 
almeno due anni alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda. 


3. La graduatoria di merito dei candidati ai concorsi di. 
cui al comma 1 è formata da una commissione composta: 


a) del prefetto preposto alla direzione generale 
dell'amministrazione civile, che la presiede; 


b) dal prefetto preposto alla direzione centrale dei 
segretari comunali e provinciali e del personale degli enti 
locali; 

c) du un professore universitario di materie giuridiche 
(e) economiche; 


d) da un esperto in discipline amministrative; 
e) da un sindaco: designato dall’ANCI; 


D da un segretario comunale avente qualifica non 
inferiore‘a segretario generale di classe seconda; 

g) da un funzionario della carriera direttiva dell’am- 
ministrazione civile avente qualifica non inferiore a 
direttore di sezione, che esercita le furizioni di segretario 
della commissione. 

4. La validità della graduatoria cessa dopo quarantacin- 
que giorni dalla data della sua ‘approvazione. 


S. 1 candidati dichiarati vincitori ed assegnati alla sede 
richiesta in rigoroso ordine di preferenza hanno l’obbligo di 
assumervi servizio; in caso contrario, per la durata di we 
ami, è fatto ad essi divieto di partecipare ad analoghi 
concorsi per sedi della classe terza. 

6. I personale di cui al comma 5 non può in ogni caso 
essere trasferito o incaricato temporaneamente se non abbia 
prestato almeno per un quinquennio effettivo servizio nella 
sede. 

T. L'articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 giugno 1972, n.749 (a), è abrogato. 


(a) L'art. 7 del D.P.R. n. 749/1972 (Nuovo ordinamento . dèi 


‘ segretari comunali e provinciali) era così formulato: 


«Art. 7 (Concorso per trasferimento alle sedi della classe terza). — 
Nel niese di gennaio di ciascun anno i prefetti bandiscono, co proprio 
decreto da pubblicarsi nel Foglio annunzi legali della provincia, un 
concorso cumulativo per titoli per tutte le sedi della classe terza vacanti 
nella provincia alla data del primo gennaio. 


A detti concorsi possono partecipare, per trasferimento, i segretari 
capi anche se in servizio in altre provincie. 
Le graduatorie di merito dei candidati ai concorsi di cui al. primo 


comma sono formate dal consiglio provinciale di amministrazione per il 
personale dei segretari comunali. 
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n decreto del prefetto che approva la graduatoria è pubblicato nel 
Foglio annunzi legali della provincia. 


L'assegnazione dci vincitori alle sedi a concorso è disposta 
simultaneamente con decreto del prefetto in base alle relative 
graduatorie cd all'ordine di preferenza delle sedi indicate dai concorrenti 
nella domanda di ammissione. 

La validità della graduatoria cessa dopo quarantacinque giorni 
dalla data di approvazione». ° 


Art. 24. 


Assegnazione alle province di un segretario generale 
di qualifica pari a quello assegnato ai comuni capoluogo 


l. Ferma restando la tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749 (a), 
alle province di classe 1-8, i cui comuni capoluogo siano 
stati'o siano elevati alla classe 1-A ai sensi dell’articolo 1, 
terzo comma, della legge 8 giugno 1962, n. 604 (5), sono 
assegnati segretari generali di classe 1-A. Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 6 della citata legge n. 604 
del 1962 (5). 


2. Restano salvi gli effetti dei provvedimenti di 
riclassificazione delle province, già adottati ai sensi dei 
decreti-legge 20 gennaio 1992, n. 11, 17 marzo 1992, 
n. 233, 20 maggio 1992, n. 289, e 20 luglio 1992, 
n. 342 (c). 


(a) La tabella 8 allegata al D.P.R. n. 749/1972 (Nuovo 
ordinamento dei segretari comunali e provinciali), sostitutiva della 
tabella 8 allegata alla legge n. 604/1962 (v. qui appresso), prevede, 
rispettivamente, l'assegnazione di segretari generali di classe 1-2 nelle 
province con popolaziene fino a 250.000 abitanti (classificate 1-2) e di 
segretari generali di classe 1-4 nelle province con oltre 250.000 abitanti 
(classificate 1-4). 


(5) La legge n. 604/1962 reca modificazioni allo stato giuridico € 
all'ordinamento della carriera dei segretari comunali c provinciali. Se ne 
trascrive l'art. 1, terzo comma, e Tart. 6: 


«Art. 1, terzo comma. — Ai comuni riconosciuti sedi di stazioni di 
cura, soggiorno o turismo o di importanti uffici pubblici o che siano 
centri di notevole attività industriale o commerciale e che dimostrino di 
trovarsi in condizioni finanziarie tali da poter sostenere, senza notevole 
aggravio per i contribuenti. le maggiori spese, può essere assegnato, con 
decreto del Ministro per l'interno, un segretario di qualifica 
immediziamente superiore a quella stabilita nella tabella A». 


«Art. 6 (Attribuzione al comune o alla provincia di un segretario di 
qualifica superiore). — Qualora, per mutamento della circoscrizione 
territoriale o per allra causa prevista dalla legge, debba essere attribuito 
ad un comune o ad una provincia un segretario di qualifica 
immediatamente superiore a quella del segretario che, in atto, vi presti 
servizio quale titolare, questi deve essere trasferito ad altra sede alla 
quale sia attribuito un segretario della sua qualifica. 


Fino a quando il trasferimento non è attuato, il segretario conserva 
{ransitoriamente la titolarità della sede. 


H Minisieo per l'interno ed il prefetto, sccondo la rispettiva 
competenza, hanno, tuttavia, facoltà di promuovere il segretario che si 
trovi nella condizione di cui al primo comma, sentiti l’amministrazione 
interessata ed il consiglio di amministrazione, qualora egli rivesta da 
almeno tre anni, alla data del provvedimento con il quale è attribuito al 
comune o alla provincia un segretario di qualifica superiore, la qualifica 
immediatamente inferiore a quella nuova prevista ed abbia riportato, 
nell'ultimo triennio, il giudizio complessivo di ottimo. 


È esclusa dalla facoltà di cui al comma precedente la promozione 
alla qualifica di segretario capo di.1? classe». 


(c) Per i DD.LL. n.11/1992, n. 233/1992, n. 


289/1992 e 
n. 342/1992 si veda in appendice. 


Art. 25. 
Gestioni fuori bilancio 

1. Tl termine di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto- 
legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1989, n.155, già differito al 28 
febbraio 1992 dall'articolo 3, comma 1, del décreto-legge 
1° ottobre 1991, n. 307, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 1991; n. 377 (a), è ulteriormente 
differito fino all’entrata in vigore della legge ‘di riordino 
delle gestioni fuori ‘bilancio c comunque non oltre il 
30 giugno 1993. 

2. Sono altresi differite non oltre 11 termine di cu al 
comma 1 le gestioni fuori bilancio inerenti alle attività di 
protezione sociale svolgentisi presso :i. Ministeri delle 
finanze, dell'interno e della difesa, di cui agli articoli 4, 
9 è 13 della legge 27 dicembre 1989, n. 409 (5). 

3. Fino all'emanazione dei provvedimenti previsti 
dall’articolo 19 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (c), 
istitutiva del Servizio nazionale della protezione civile, e 
comunque non oltre il 30 giugno 1993, è autorizzata la 
gestione fuori bilancio del Fondo della protezione;civile di 


‘cui al decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428, convertito; con 


modificazioni, dalla legge 12 agosto 1982, n. 547 (d). 

4. Le disposizioni di cui al presente articolo hanno 
efficacia dal 29 febbraio 1992. 

5. Le disposizioni recate dall’articolo 8 ‘del dedreto- 
legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155 (@), non si applicano alle 
casse conguaglio prezzi istituite ai sensi del ‘decreto 
legislativo 26 gennaio 1948, n. 98, ratificato: dalla legge 
17 aprile 1956, n. 561 (e). 


(a) Il testo dell'art. 8 del D.L. n. 65/1989 (Disposizioni in materia 
di finanza pubblica) è il seguente: 

«Art. 8. — I. Entro quarantacinque giorni dalla data di‘'entrata in 
vigore del presente decreto, i compelenti organi delle gestioni fuori 
bilancio, amministrate ai sensi dell'art. 9 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041, modificato dall'art. 33 della legge 5 agosto 1978, n. 468. ove non 
siano già titolari di conti presso la tesoreria dello. Stato e le cui entraie, 
escluse le partite di siro, superano un miliardo di lire, limite ehe potrà 
essere adeguato con decreto, del Ministro del tesoro. sone temuti «ad 
attivare contabilità speciali infruttifere presso le sezioni di. tesoreria 
provinciale dello Stato, competenti per territorio, cui devono affluire le 
disponibilità delle gestioni medesime. 

2. Le gestioni fuori bilancio sono tenute anche all'adézibne di un 
preventivo di cassa. Alle predette gestioni si applicano le' disposizioni 
di cui all'art. 40 della Jegge 30 marzo 1981, n. LÎ9, e sticcessive 
modificazioni ed integrazioni. 

3. Gli organi di cui al comma 1 sono obbligati va .irasmettere al 
Ministero del tesoro gli clementi previsionali e i dati periodici dei. flussi 
di cassa nei termini previsti dal comma 7 dell'art. 30 della legge S'agosto 
1978, n. 468, quale risulta modificato dall'art. 10 della legge 23 agosto 
1988. n. 362, secondo un prospetto da predisporre da parte del Ministero 
stesso. 

4. Le gestioni fuori bilancio. esclusi i fondi di rotazione, perlé quali 
non è stato legislativamente previsto un termine di durata ‘fleriore, si: 
intendono soppresse allo scadere del biennio dalla data di entrata in 
vigore del presente decréto. i 

S. Le operazioni di liquidazione delle gestioni soppresse--sono 
demandate al Ministero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato - 
Ispettorato generale per gli affari generali e per la gestine’ del 
patrimonio degli enti soppressi, ai sensi della legae 4 dicembre 1956, 
n. 1404, e successive modificazioni». 

Per il testo delle disposizioni soprarichiamate si veda nelta Gazzelra 
Ufficiale - serie generale - n. 126 del 1° giugno 1989 in cui è pubblicato ii 
testo del D.L. n. 65/1989 coordinato con la legge di conversione. 
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(b) Gli articoli 4, 9 c 13 della legge n. 409/1989 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 1990 c bilancio pluriennale 
per il triennio 1990-92) riguardano. rispettivamente lo stato di previsione 
del Ministero delle finanze, del Ministero dell'interno, del Ministero 
della difesa e le relative disposizioni: 


(e) H testo dell'art. 19 della legge n. 225/1992 (Istituzione del 
Servizio nazionale della protezione civile) è il seguente: 


«Art. 19 (Norma finanziaria). — 1. Le somme relative alle 
autorizzazioni di spesa a favore del Fondo per la protezione civile sono 
iscritte, in relazione al tipo di intervento previsto, in appositi capitoli, 
anche di nuova istituzione, dello stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, su proposta del Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, le variazioni compensative che si rendessero necessarie 
nel corsò dell'esercizio in relazione agli interventi da effettuare. 


2. Le disponibilità esistenti nella contabilità speciale intestata al 
“Fondo per la protezione civile” di cui all'art. 2 del decreto-legge 10 
luglio 1982, n. 428. convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 
1982, n. 547 [v. nota che segue, n.d.r.], nonché quelle rinvenienti dalla 
contrazione dei mutui già autorizzati con legge a favore del Fondo per la 
protezione civile, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la 
riassegnazione, con decreti del Ministro del tesoro, ai pertinenti capitoli 
da istituire nell'apposita rubrica dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


3. Per gi interventi di emergenza. di cui ai commi 2 c 3 dell'art. 5, il 
Ministro per il coordinamento della protezione civile può provvedere 
anche a mezzo di soggetti titolari di pubbliche funzioni, ancorché non 
dipendenti statali. mediante ordini di accreditamento da disporre su 
pertinenti capitoli, per i-quali non trovano applicazione le norme della 
legge e del regolamento di contabilità generale dello Stato sui limiti di 
somma. Detti ordini di accreditamento sono sottoposti a controllo 
successivo e, se non estinti al termine dell’esercizio in cui sono stati 
emessi, possono essere trasportati all'esercizio seguente. 


4. I versamenti di fondi da parte di enti o privati per le esigenze di 
protezione civile confluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per la 
riassegnazione al rispettivi capitoli di spesa, con decreti del Ministro del 
tesoro. 


5. Le obbligazioni giuridiche assunte anteriormente alla data di 
entrata in vigore della presente legge a carico del Fondo per la 
protezione civile danno luogo a formali impegni a carico dei competenti 
capitoli da istituire ai sensi del comma 1». 


(d) 0 D.L. n. 428/1982 (Misure urgenti per la protezione civile) ha 
istituito, con l'art. 2, il Fondo per la protezione civile, di cui si 
trascrivono i primi tre commi: 


«Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del presente 
decreto è costituito nello stato di previsione della spesa della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri il “Fondo per la protezione civile”. 


Il Fondo è alimentato quanto a lire 20.000 milioni mediante 
corrispondente riduzione del cap. 4071 dello stato di previsione del 
Ministero della difesa per l’anno 1982 è, quanto a lire 20.000 milioni 
mediante assegnazione a carico del Fondo di cui all'art. 2 del decreto- 
legge 26 novembre 1980, n.776, convertito, con modificazioni, nella 
legge 22 dicembre 1980, n. 874. 


I contratti e le spese autorizzate sono soggette al controllo 
successivo della Corte dei conti. A tal fine entro il mese di ottobre di ogni 
anno il rendiconto della gestione dell’anno precedente viene trasmesso 
alla ragioneria centrale presso il Ministero del tesoro, che, verificata la 
legalità della spesa c la regolarità della documentazione, lo inoltra alla 
Corte dei conti». 


(e) |} D.Lgs. n. 98/1948 reca la disciplina delle casse conguaglio 
prezzi. 


Art. 26. 
Fondi per la gestione dell'EFIM 


1. Per far fronte alle più urgenti necessità di 
amministrazione dell’ Ente partecipazioni e finanziamento 
industria manifatturiera - EFIM -, soppresso con decreto- 
legge 19 dicembre 1992, n. 487 (a), e per sopperire alle 
necessità inerenti la produzione e l’occupazione delle 
società controllate dall'Ente medesimo, la Cassa depositi 
e. prestiti è autorizzata a concedere al commissario 
liquidatore, con determinazione del direttore generale 
della Cassa medesima, un’anticipazione di lire 300 
miliardi al tasso vigente per i mutui, rimborsabile dal 
Tesoro dello Stato a decorrere dal 1993 in dieci annualità. 


2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, 
valutato in lire 50 miliardi annui, a decorrere dal 1993, si 
provvede quanto a lire 32 miliardi a carico del capitolo 
4644 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario 1993 e corrispondenti capitoli per gli 
esercizi successivi e, quanto a lire 18 miliardi, mediante 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1993-1995, al capitolo 6856 del medesimo stato 
di previsione per l’anno finanziario 1993, all’uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero del tesoro. 


(a) Il D.L. n. 487/1992, recante soppressione dell'Ente partecipa- 
zione e finanziamento dell’industria manifatturiera - EFIM, è stato 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33 (il testo 
di detto decreto, coordinato con la legge di conversione, è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 39 del 17 febbraio 1993). 


Art. 27. 
Contributo di solidarietà nazionale alla regione siciliana 


1. Il contributo a titolo di solidarietà nazionale, di cui 
all’articolo 38 dello statuto della regione siciliana (@), è 
fissato per gli anni 1989 e 1990, rispettivamente, in lire 
1.400 miliardi e in lire 210 miliardi. 


2. La somma per spese sostenute dallo Stato per conto 
della regione, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 507, ratificato con legge 17 aprile 1956, 
n. 561 (5), dovuta a titolo di rimborso della regione, viene 
determinata in via definitiva, per ciascuno degli anni 1989 
e 1990, in lire 18 miliardi. 

3. All'onere derivante dall’attuazione del presente 
articolo, pari a lire 1.400 miliardi per l’anno 1990 e a lire 
210 miliardi per l’anno 1991, si provvede: 


a) quanto a lire 1.400 miliardi per l’anno 1990, a 
carico delle disponibilità in conto residui del capitolo 7751 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1991; 

b) quanto a lire 210 miliardi per l’anno 1991, a 
carico dello stanziamento iscritto al capitolo 7751 dello 


stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 
1992. 


(a) Si trascrive il testo dell’art. 38 dello statuto della regione 
sicilian4, approvato con R.D.Lgs. 15 maggio 1946, n. 455; 

«Art. 38. — Lo Stato verserà annualmente alla regione, a titolo di 
solidarietà nazionale, una somma da impiegarsi, in base ad un piano 
economico, nell’esecuzione di lavori pubblici. 


oss 
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Questa somma tenderà a bilanciare.il minore ammontare dei redditi 
di lavoro nella regione in confronto. alla media nazionale. 

Si procederà ad una revisione quinguennale della detta assegna- 
zione con riferimento alle variazioni dei dati assunti per il precedente 
computo». 

fb) ll testo dell'art. del D.Lgs. n. 507/1948 (Disciplina 
provvisoria dei rapporti finanziari tra lo Stato e la regione siciliana) è il 
seguente: 

«Art. 


2 
ò 


3. -- Fino a quando non sarà intervenuto il passaggio alla 


regione dei servizi ad essa spettanti c del personale addettovi, lo Stato. 


continuera a provvedere, per conto della regione, al pagamento delle 
spese relutive. 

La regione versa mensilmente allo Stato fe somme necessarie per far 
fronte alle spese di cui al comma precedente, nell'importo che, în via 
provvisoria c salvo conteggio finale, sarà stabilito con provvedimento 
del Ministro per il tesoro, previa intesa con il presidente regionale. 

Sono eseguite direttamente dalla regione le spese di interesse 
regionale da essa inscritte nel proprio bilancio, ad cccezione di quelle 
sostenute dallo Staio per conto della regione stessa ai sensi-del primo 
comma del presente articolo». 


Art. 28. 
(Soppresso dalla legge di conversione) 


Art. 29. 
Copertura finanziaria 

All'onere derivante. dall'applicazione del presente 
decreto, con esclusione di quelfo derivante dagli articoli 1, 
comma 4, 14, comma 1, 26, 27 c 28, valutato in lire 
25.383.587 milioni per l’anno 1992, /ire 400.000 milioni per 
l’anno 1993 e lire 325.000 milioni per ciascuno degli anni 
1994 è 1995, si provvede: 

«) quanto a lire 1.600.000 milioni. per Vanno 1992, 
mediante utilizzo delle entrate indicate all'articolo 4 del 
‘decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, convertito. con 
modificazioni. dalla legge 27 novembre 1989, n. 384. 
come modificato dall'articolo IF del decreto-legge 27 


aprile 1990, n.90, convertito, con modificazioni, dalla”. 
n. 165, e, da ultimo. dall'articolo 6- 


legge 26 giugno 1990. 
del decreto-legge 13 maggio 1991. n. 151, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991. 202 (a): 

h) quanto a lire 23.321.000 milioni, per Panno 1992, 
a curico delle disponibilità: per fo stesso anno. dci capitoli 
1590, 1592. 1598 c 1599 dello stato’ di previsione del 
Ministero dell'interno. rispettivamente, per milioni-di lire 
15.719.000, 91.000. 6.444.600 ce 1.066.400: 

c) quanto a lire 322.587 milioni, per Fanno 1992. a 
carico delle disponibilità per lo stesso anno, del capitolo 
5970 dello stato di previsione del Ministero del tesoro p 
milioni di lire 66.000. dei capitoli 1984, 1987 e 1988 delto 
stato di previsione del Ministero delle finanze. rispettiva - 
mente, per milioni di lire. 31.218. 178,425 c 944. dei 
capitoli 5106, 5108 e 8047 dello stato di previsione del 
Ministero dell'industria. del commercio cdell’ar tigianaio, 
rispettivamente, per milioni di lire 40,500, 500% 2.000, e 
del capitolo 1607 dello stato di piévisione del Ministero 
del'commercio con Vestero per milioni. di lire 3.000; - 

di quanto a-lire 140,000 milioni — di cui lire 60.000 
nulioni' per la dotazione del contributo ‘ofdinario «alle 
comunità ‘montane’ di Cui «alParticolo' 1. comma 1. 
lettera @) — a: carico. delle disponibilità; per. lo stésso 
«dano, dei: capitoli: numeri 1592. e 7234 dello stato di 
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previsione del Ministero dell'interno; rispettivamente; per” 


milioni  di-- Hre:60:000 c.80.000: 


. Le somme affluite nel predetto conto corrente di tesoreria son: 


TO. 


- Serie generale“: 


e) quanto a lire 300.000 milioni, a decorrere dall'anno. 
1993, a carico degli stanziamenti iscritti ai capitoli 7232 è 
7233 dello stato di previsione del Ministero ‘dell'interno, 
rispettivamente, per milioni di lire 198.500 e 5.000 e al 
capitolo 7836 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per milioni di lire 96.500; quanto a lire 100.000 
milioni per l'anno 1993 e a lire 25.000 milioni per ciascuno 
degli anni 1994 e 1995, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 


1993-1995, al capitolo 9001 dello stato di previsione del 


Ministero del tesoro per l’anno 1993, all'uopo utilizzando 
l'accantonamento riguardante il Ministero dell'interno. 


2.1 Ministro del tesoro è autorizzato ad' apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


fa} Si riporta il testo dell’art. 4.del D.L. n. 332/1989 {Misure fiscali 
urgenti), già modificato dall'art. HI «del - D.L. n. 90/1990 ‘c' come 
ulicriormentie modificato, da vliimo, dall'art. 6 del D.L. n, 154/1991: 
«Art 4. -- 1° Ferme restardo le ‘addizionali di cui ‘all'art. 6 del 
decreto-legge 28 novembre 1988, n. SII, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaio 1989, n.20 per ogni kW di consumo di energia 
clettica sono dovute le seguenti addizionali erariali: 
a) per qualsiasi uso nelle abitazioni, con esclusione delle seconde 
: & lîre; 


b) per qualsiasi uso nelle seconde. case: 


case: 
41,50. lire; 

o) per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni con 
potenza impegnata fio a 30 KW: 7 lire; 

d) per-cqualsiasi uso in focali e luoghi diversi dallecabitazioni con 
porenzi impegnata oltre 30 e fino a 3.000 kW: 10,5 lire: 

e) per qualsiasi uso in focali e luoghi diversi dalle abitazioni con 

potenza impegnata oltre 3.000 KW e per l'energia ante ‘onsintata dalle 
sibi se di autoproduzione: 4 lire. 


« Seno esclusi dalla addizionate di cui al comma, festera ca) i 
consumi effettuati nelie abitazioni di residenza ntagrafica degl menti, cOn 
potenza impegnita fino a 3 KM, limitatarienie ai primi die setiglivizi 
mensili dî consumo quali risltano fissati netto tariffe. vigentivadorianedtai 
(4 do interministeriale dei prezzi. 

Le esenzioni vigenti” per l'imposta. crariale sul consumo 
on elettrica non si estendono all'addizionale di cui al comma 1; 
sono tuttavia esenii ‘ì consumi per l'illuminazione: pubblica e per 
esercizio dello attività di produzione. trasporto c distribuzione -di 
energia cicttrica. 


4. L'addizionale di cui al comma | .sì applica a partire dalle 
fiuurazioni, anche d'acconto, effettuate dalle imprese. distributric' 
dell'energia elettrica dopo la data di entrata in vig ce del presenti 
deereto e, per le imposte non distiibutrici che presentato dichiarazion 
di consumo agli uffici tecnici delle i imposte di fabbricazione, dalla: prim: 
dichiarazione di consumo, anche d'acconto. successiva alla predetti 
data. 

è. L'addizionale è liquidata c riscossa com _le stesse. modatite 
dell'imposia. erariale di consumo. sull'energia etelirica «ed* & versate 
nell'apposito conto corrente aperto presso la tesoreria cernttrale effi 
Stato ai sensi dell'ari. 6, comma 7, del decreto-legge 28 novembre 1988 
n. SII, convertito, con madificazioni, dalla legge 27 gennaio. 1989, n. 20. 
Versare 


all'entrata in bilancio statale per essere corrclativa nente 18 
decreti del Ministro del tesoro, nello stito di. previsiorie del 
dell'interno per la successiva. ripartizione tra ‘i comuni .e 3 
secondo criteri individuati dalla normativa concernente ta finanza locale 
per Panno 19%p. 


Art. 30. 
Lmirata. in. vigore 
. IH presente decreto chira in vipere il giorno stesso 
doll sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficizite della 


Repubblica “italiana c sarà presentato alle Camere per la 
conversione .in ‘legge. 


oi 
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APPENDICE 


Con riferimento all nvertenza 


Si trascrive 11 testo dell'art 
conversione del presente decieto 


1, conimi da 2 a 10, della legge di 


«2. Restano validi gli atti ed 1 provvedimenti adottati e sono fatli 
salvi gli effetti piodottisi ed i rapport giuridici sort sulla base dei 
decreti-legge 20 gennaro 1992. n. 11, 17 marzo 1992, n 233, 20 maggio 
1992, n.289, 20 lugho 1992, n 342, 18 settembre 1992, n. 382, ad 
eccezione dell'art 18 di questultimo decreto, e 19 novembre 1992, 
n 440, nonche dell'art 8 del decreto-legge 2 gennaio 1992, n 1, 
dell'art. 16 del decreto-legge 30 apnle 1992, n 274, e dell'art {6 del 
decreto-legge 1° luglio 1992, n 325 


3 Tcomuni, nell'ambito delle attività volte a realizzare 1 fini sociali 
ed a promuovere lo sviluppo economico e cnile delle comunita locali di 
cui all'art 22. comma I, della legge 8 giugno 1990, n 142, possono 
trasformare gli enti comunali di consumo cosutuiti ar sensi del'art 1 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio delio Stato 13 settembre 1946, 
n_90, come modificato dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 settembre 1947, n 1045, ratifica, con modificazioni. dalla legge 
31 ottobie 1952. n 1901, in societa per azioni senza il vincolo della 
propricta prevalente di cui al citato art 22, comma 3, lettera e), della 
legge n 142 del 1990 


4. La commissione amministratrice dell'ente comunale di consumo 
2 tenuta a ratificare, nei trenta giorni successivi all'avvenuta esecuuvità, 
la delibera consiliare con la quale è disposta la trasformazione. 
consumo, 


SM patamonio ensum 
dall'ultimo bilancio, c conferito previo accertamento della sua 
consistenza, effettuato da parte della commissione armmimistratrice sulla 
base di quanto disposto dall'art 2343 del codice civile, alla società per 
azioni e ne costituisce il capitale iniziale La società per azioni derivante 
dalla trasformazione emettera azioni del valore di lire 1 000 cadauna, 0 
multipli, per un importo globale pari al capitale determinato ai sensi del 
presente comma 


risultante 


dell'ente comunale di 


6. Le azioni della società di cui al comma 5 sono, im prima istanza, 
attribuite al comune che ne dispone al sensi delle norme di cui alla legge 
8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni. 


7. Wi sindaco in qualità di presidente del consiglio di amministrazio- 
ne della società di cur al comma 5 provvede agli adempimenti di legge 
entro. venti giorni dalla ratifica da parte della commissione 
amministratrice di cu al comma 4 


8. Per il conferimento dei beni e di qualsiasi altro valore di 
proprietà degli enti comunali di consumo si applicano 1 benefici di cui 
all'art 12, comma 8, della legge 23 dicembre 1992, n 498, e successive 
modificazioni ed mntegrazioni 


9 Alle costriute società per azioni verrà rilasciata licenza di 
commercio sulla base delle categorie merceologiche e delle superfici in 
essere al momento della trasformazione in conformità alla normativa 
per il commercio, anche se in deroga alle previsioni della pianificazione 
commerciale locale 


10. La delega di cui all'art. 2, comma 1, lettera c), della legge 23 
dicembre 1992, n 498, è estesa anche affa disciplina delle tariffe per 1l 
iraitamento e lo stoccaggio in discariche dei rifiuti solidi urbani 
prevedendo che le stesse siano soggette all'approvazione delle giunte 
regionali competenti per teriitorio» 


I DDLL. n 111992. n 233 1992, n 289/1992, n 342/1992, 
n 382 1992e n. 440 1992. di contenuto analogo al presente decreto, non 
sono stati convertiti in legge per decorrenza dei termini costituzionali 
1 relativi comunicati sono stati pubblicati, rispettivamente, nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n 68 dei 21 marzo 1992, n. 117 del 21 
maggio 1992, n 170 del 21 lugho 1992, n 221 del 19 settembre 1992, 
21 273 del 19 novembre 1992 c n 14 del 19 gennaro 1993 L'art 18 del 
DL n 382 1992. di cut ta legge di conversione del presente decreto non 
ta sanato gh eficiu (articolo trasfuso poi nell'art. 1 del DL 19 
1ovembre 1992, n. 441, non convertito in legge. e quindi nell'art. 1 del 
DL 18 gennaro 1993. n_ 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 
marzo 1993, n 67), iiguardava misure urgenti in materia sanitaria. 


I DD LL. n 1 1992, recante differimento di termini previsti da 
disposizioni legislative e interventi finanziari vari, n 274/1992 e 
n 325/1992, recanti entrambi differimento di termini previsu da 
disposizioni legislativo ed altre disposizioni urgenti, non sono stati 


convertiti in legge per decorrenza der termini costituzionali (1 relativi 
comunicati sono stati pubblicati, mspettivamente, nella Gazzetta 
Uffictale - serie generale - n 52 del 3 marzo 1992, n 154 del 2 luglio 1992 
e n 205 del 1° settembre 1992. Il testo, rispettivamente, dei relativi 
articoli 8, 16 e 16, riguardante il contributo di solidarieta nazionale alla 
regione siciliana, e 1 cul effetti sono stau sanau dalla legge di conversione 
del decreto qui pubblicato, e identico a quello dell’art 27 dei presente 
decreto. 


Si trascrive il testo delle altre disposizioni soprarichiamate 

— art 22 legge n 142/1990, sull'ordinamento delle autonomie 

locali 

«Art. 22 (Servizi pubblici locali) —- î. I comuni e le province, 
nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei 
servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività 
rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e 
civile delle comunttà locali 

2. I servizi riservati in via esclusiva di comuni e alle province svno 
stabiliti dalla legge 

3 1 comuni e lc province possono gestire 1 servizi pubblici nelle 
seguenti forme. 

a) im economia, quando per le modeste dimensioni o per le 
caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire una Istituzione 0 
una azienda, 

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, 
economiche e di opporiumtà sociale; 

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più 
servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale, 

d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza 
rilevanza imprenditoriale; 

e) a mezzo di societa per aziom a prevalenteescapitale pubblico 
locale, qualora si tenda opportuna, in relazione alla natura del servizio 
da erogare, ia partecipazione di altri soggetti pubblici o privati», 


— art 1 DLCPS. n. 90/1946, sull’isutuzione degli enti 
comunali di consumo, già sostituito dall'art. 1 del D.L C.PS 
n. 1045/1947, come ulterrormente sostituto dall’art. 2 della legge di 
ratifica n. 1901/1952: 


«Art. 1 — Al fine di esercitare azione moderatrice sui prezzi delle 
merci di generale consumo, 1 comuni possono rsutuire eni di consumo. 


L’isutuzione di detti enti è disposta dal consiglio comunale 
mediante deliberazione soggetta all'approvazione della giunta provin- 
ciale amministrativa. 


Per il conseguimento dei fini istituzionali; gli enti comunali di 
consumo provvedono, mediante reperimento diretto, all'approvvigiona- 
mento delle merci di più largo consumo ed alla loro distribuzione alla 
popolazione ai prezzi di costo maggiorati delle spese di gestione. Essi 
sono otienuti a prendere ogni utile iniziativa, compresa quella della 
gesuone di spacci di paragone, sia nei mercati all'ingrosso per il 
rifornimento dei dettaglianti, sta nei mercati al minuto per la vendita 
diretta al pubblico. 

È consentita l'isutuzione di appositi consorzi fia enti comuali di 
consumo con l'osservanza, in quanto applicabili, delle disposizioni 
contenute nel titolo 4° del testo unico della legge comunale e provinciale, 
approvato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383», 


— art 2343 del codice civile, come sostituito dall'art 3 della 
legge 10 febbraio 1986, n 30: 

«Art 2343 (Stuma dei conferimenti di bem m matura e di crediti) — 
Chi conferisce beni m natura o crediti deve presentare la relazione 
giurata di un esperto designato dal presidente del tribunale, contenente 
la descrizione dei beni o dei crediti conferiti, il valore a ciascuno ‘di essi 
attribuito, i criteri di valutazione seguiti, nonché l’attestazione che 1l 
valore attributo non è infenore al valoie nominale, aumentato 
dell'eventuale sopraprezzo, delle azioni emesse a fronte del conferi- 
mento La relazione deve essere allegata all'atto costitutivo. 

All’esperto nominato dal presidente del tribunale s1 applicano le 
disposizioni dell’art. 64 del codice di procedura civile. 

Gli amministratori e i sindaci devono, nel termine di sei mesi dalla 
costituzione della società, controllate le valutazioni contenute nella 
relazione indicata nel primo comma e, se sussistano fondati motivi, 
devono procedere alla revisione della stima. Fino a quando le 
valutazioni non sono state conlrollate, le azioni corrispondenti ai 
conferimenti sono Inalienabili e devono restare depositate presso la 
società 

Se risulta che il valore dei beni o dei crediti conferiti era inferiore di 
oltre un quinto a quello per cui avvenne il conferimento, la società deve 
proporzionalmente ridurre il capitale sociale, annullando le azioni che 
risultano scoperte Tuttavia il socio conferente può versare la differenza 
in danaro o recedere dalla società»; 


ue 


5-4-1993 GAZZETTA UFFICIALE 


: DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 79 


art. 2, comma Î, lettera e). e art. 12. comma 8, legge 
n. 498/1992, recante interventi urgenti in materia di finanza pubblica: 
«Art. 2, comma 1, lettera c). — Ai fini della ouimale è razionale 
utilizzazione delle risorse naturali. anche per conseguire obiettivi di 
risparmio c di uso qualificato dei beni naturali da parte del sistema 
produttivo c dei cittadini, nonché per realizzare il principio che chiunque 
arrechi pregiudizio all'ambienic È tenuto a ripristinare ta situazione 
precedente, nonché a corrispondere un indennizzo adeguato, il Governo, 
sentite le competenti commissioni parlamentari e la Conferenza 
permanente per i rapporti fra fo Stato, le regioni e le province. autonome 
di Trento c di Bolzano, è delegato ad adottare. centro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente, legge, uno 6 più decreti 
legislativi con l'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi: 


a}-h} (ontissis} 


c) disciplinare le tariffe in materia di tassa per lo smaltimento dei 
riliuti solidi urbani. in modo che vi sia correlazione fra entità della 
tariffa, quantità c qualità dei rifiuti e relativi costi di smaltimento. 
tenendo conto dell'organizzazione dei servizi di raccolta differenziata ed 
in modo che sia assicurata gradualmente la copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio». 

«Art. 12, comma $. — Per i conferimenti di aziende, di complessi 
aziendali o di rami di essi e di ogni altro bene effettuati dai soggetti di cui 
alcomma 1. anche per lu costituzione con atto unilateralé delle socictà 
di cui al medesimo comma. si applicano le disposizioni dell'art. 7. commi 
I e 2, della legge 30 luglio 1990. n. 218, c ‘successive modificazioni. 
L'importo massimo delle imposte di registro, ipotecarie c catastali di cui 
alcomma | dell'art. 7 della citata legge n. 218 del 1990 è fissato in lire 10 
milioni, se l'operazione viene perfezionata entro il 3I dicembre 1994». 


93A1978 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 1° febbraio 1993, n. 24, 
recante: «Interventi in favore dei dipendenti delle imprese di 
spedizione internazionale, dei magazzini generali e degli 

lonieri doganali». 


H decreto-legge 1° febbraio (993, n. 24, recante: «Interventi in 
favore dei dipendenti delle imprese di spedizione internazionale, dci 
magazzini generali e degli spedizionieri doganali», non è stato convertito 
in legoe nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella Gazzerta Ufficiale - serie penerale - n.26 del 2 febbraio 1993, 


93A2090) 


Mancata conversione del decreto-legge 1° febbraio 1993, n. 26 
recante: «Interventi urgenti in materia di occupazione» 


H decreto-legge 1° febbraio 1993, n. 26, recante: «Interventi urgenti 
in materia di occupazione», non è stato convertito in legge nel termine di 
sessanta. giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta. nella Gazzeria 
Ufficiale - serie generale - n.27 del 3 febbraio 1993. 


93A2154 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Bollettino ufficiale della lotteria nazionale 
«Gigantissimo-Umbriafiction 1993» 


(Estrazione del 28 marzo 1993) 
nazionale 


Elenco dei bighetti vincenti i premi della lotteria 
1993, in 


«Gigantissimo-Umbriaficlion» - estrazione del 28 marzo 
Perugia: 


A) Premi di prima categoria: 

1) Biglietto serie N n. 05633: 
lire 2 miliardi abbinato al genere di spettacolo «Drama 
Scrial»: 

2) Biglietto serie AD n. 03939: 
lire 400 milioni abbinato al genere di spettacolo «TV Movie 
Miniserie»: 

3) Biglietto serie G n. 33372; : : 
lire 350 milioni abbinato al genere di spettacolo «Siluation 
Comedy»: 

4) Biglictto serie G n. 33354: 
lire 300 milioni abbinato all'atleta «Patrik ITolzer»: 

5) Biglieito serie AB n. 03258: 
lire 250 milioni abbinato all'atteta «Attilio Barcelta»: 

6) Biglietto serie Sn. 91831: 
lire 150 milioni abbinato all'atteta «Martin Rogen». 


B) Premi di seconda categoriu di lire 30 milioni cadauno: 


Biglietto serie D n. 42510 Biglietto seric U n. 40632 
» » Fn. 72767 » » U n. 57014 
» » I n. 61238 » » U n. 86989 
» » 0 n. 45563 » » Vo n. 22218 
» » Tn. 29014 » » VU n. 82466 
» » Tn. 31242 » » AC n. 51683 
» » T n. 54518 » » AD n. 81407 


C) Premi ai rivenditori dei biglietti vincenti: 
1) Biglietto serie N n. 05633 L. 3.000.000: 
2) Biglicito scric AD n. 03939 L. 1.000.000; 
3) Biglietto serie G n. 33372 L.°900.000: 
4) Biglietto serie G n. 33354 L. 800.000; 
5) Biglietto serie AB n. 03258 L. 700.000: 
6) Biglietto serie S n. 91831 L. 600.000. 
Ai rivenditori dei quattordici biglietti vincenti i premi di seconda 
categoria L. 400.000 ciascuno. 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 


Revoca della registrazione 
del presidio sanitario denominato Idrazene 
Con decreto ministeriale 3 marzo 1993 è stata revocata da 
registrazione concessa con il decreto ministeriale in data 7 giugno 1988 
all'impresa Sipcam S.p.a.. con sede in Milano, viale G. Galcazzo, 3, del 
presidio sanitario denominato Idrazene, gia registrato al n, 7503. 


93A 2087 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Scioglimento di società cooperative 


Con decreti ministeriali 11 febbraio 1993 le seguenti società 
cooperative sono state sciolte ai sensi dell'art. 2544 del codice civile, 
senza fur luogo alla nomina di commissari liquidatori non essendovi 
rapporti patrimoniali da definire: 

socictà cooperativa edilizia «Rosmarina» a r.l., con sede in 
Marina di Grosscto. costituita per rogito Giorgetti in data 26 aprile 
1972, rep. 32525, reg. soc. 1803, tribunale di Grosseto: 


Da 
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TE 


società cooperativa ediliza «La Rapida - Soc. coop.va a r.l.», con 
sede in Grosseto. costituita per rogito Giorgetti in data {3 ottobre 1978, 
rep. 45438. reg. soc. 2822. tribunale di Grosseto: 


società cooperativa mista «I due mari - Soc. coop.va a r.}.». con 
sede in Grosseto. costituita per rogito Di Giovanni in data 22 novembre 
1980. repi 56599. reg. soc. 6589, tribunale di Grosseto; 


società cooperativa mista «Consorzio servizi cooperativi. - 
Con.Se.Co. - Società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Grosseto. costituita per rogito Marzocchi in data 21 dicembre 1978, 
rep. 754. reg. soc. 2861, tribunale di Grosseto, 


società cooperativa mista «La Pigna verde - Soc. coop.va a r.l.», 
con sede in Gresscio. costituita per rogito Aricò in data 25 maggio 1980, 
rep. 309, reg. soc. 3256. tribunale di Grosseto: 


società cooperativa di produzione e lavoro «Cooperativa di 
servizi - Il Pellicano - Società cooperativa a responsabilità limitata». con 
sede in Grosseto, costituita per rogito Giorgetti in data 25 luglio 1981, 
rep. 52409, reg. soc. 3680, tribunale di Grosseto: 


società cooperativa di produzione e lavoro «Coop-Solar - Società 
cooperativa di produzione e lavoro fra operatori del settore energetico a 
responsabilità limitata». con sede in Grasseto, costituita per rogito Ezio 
Borremeo in data 19 settembre 1979, rep. 35960, reg. soc. 4573, 
tribunale di Roma: 


società cooperativa edilizia «Cooperativa edilizia autocostrutto- 
ria ro; con sede in Grosseto, costituita per rogito Marzocchi in data 
26 maggio 1984, rep. 8452. reg. soc. 4825. tribunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «Azzurra - Soc. îoop.va a r.L». con 
sede in Grosseto, costituita per rogito De Carolis in data 4 aprile 1973, 
rep. 107439. reg. soc. 1946, tribunale di Grosseto; 


soviétà cooperativa mista. «Coop. Il Girasole - Società 
cooperativa a responsabilità limitata». con sede in Grosseto. costituita 
per rogito Casali De Rosa in data 19 aprile 1985, rep. 130908, reg. 
soc. 5700, wibunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «Il Grifone a r.l.». con sede in 
Grosseto, costituita per rogito Casali De Rosa in data 7 marzo 1984, 
ren. 128517, reg. soc. 4775. tribunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «C.E.A.R.C. (Cooperativa edilizia 
genti e rappresentanti di commercio) - Società cooperativa a r.l.». con 
sede in Grosseto. costituita per rogito Giorgetti in data 15 ottobre 1976, 
rep. 40832. reg. soc. 2473. tribunale di Grosseto: 


società cooperativa edilizia «La Selva - Soc. coop.va a r.l.». con 
sede in Grosseto. costituita per rogito Ciampolini in data 15 marzo 1982, 
rep. 33800, reg. soc. 3937. .tribungle,di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «Cooper Aquila - Soc. coop.va a r.l». 
con sede in Grosseto. costituita per rogito Giorgetti in data 14 giugno 
1976, rep. 40214, reg. soc. 2435. tribunale di Grosseto; 


società cooperativa di consumo «Cooperativa Telecom - 
Cooperativa maremmana fra distributori radio-TV-elettrodomestici - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in Grosseto, 
cosutuita per rogito Giorgetti in data 1° dicembre 1975, rep. 39087, reg. 
soc. 2336, tribunale di Grosseto: 


società cooperativa di produzione e lavoro «Produzione e lavoro 
dell'Amiata - Soc? coop.va a r.l»:. ‘con sede in Castell’Azzara (Grosseto), 
costituita per rogito Panuccio in data 1" agosto 1978, rep. 229. reg. soc. 
2784, tribunale di Grosseto: °° 


Società cooperativa edilizia «Pennero - Soc. coop.va a r.l.», con 
sede in Castell'Azzara (Grosseto), costituita per rogito Raponi in data 
7 luglio 1981. rep. 2236, reg. soc. 3641, tribunale di Grosseto; 


società cooperativa mista «Cooperativa turistica monte Amiata - 
Soc. coop.va a r.l.», con sede in Castel del Piano (Grosseto). costituita 
per rogito Bonelli in data 6 settembre 1982, rep. 5995, res. soc. 4137, 
tribunale di Grosseto: 


società cooperativa edilizia «La Ginestra - Soc. coop.va a r.l», 
con sede in Castiglione della Pescaia (Grosseto), costituita per rogito 


Ciampolini in data 4 agosto 1978. rep. 15356, reg. soc. 2774, tribunale di - 


Grosseto: 


società cooperativa mista «Bel Mare - Soc. coop.va a r.l.», con 
sede in Punta Ala di Castiglione della Pescaia (Grosseto). costituita per 


rogito Marzocchi in data 2 giugno 1982, rep. 125164, reg. soc. 4042, 


tribunale di Grosseto: 


società cooperativa edilizia «Il Torrione - Soc. coop.va-a r.l.», 
con sede in Castiglione della Pescaia (Grosseto), costituita per'rogito 
Ciampolini in'data”24 febbraio 1981.rep. 28773, reg. soc. 3510, tribunale 
di Grosseto: ; 


società cooperativa edilizia «Il Giardino - Soc. coop.va a ri 
con sede in Gavorrano (Grosseto), costituita per rogito Di Giovanni in 
data 15 marzo 1971, rep. 1667, reg. soc. 1718, tribunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «S. Paolo - Soc. coop.va a r.l.», con 
sede in Porto S. Stefano (Grosseto), costituita per rogito Vitiello in data 
23 marzo 1977, rep. 4791, reg. soc. 2573, tribunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «La Tartaruga - Soc. coop.va arl», 
con sede in Orbetello (Grosseto), costituita per rogito Galgani in data 30 
novembre 1970, rep. 17386, reg. soc. 1705, tribunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «Cooper Scarlino a proprictà indivisa 
- Soc. coop.va a r.l.», con sede in Scarlino (Grosseto), costituita per 
rogito Di Giovanni in data 29 luglio 1975, rep. 41171, reg. soc. 2274, 
tribunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «Duilio Piccoli - fra mutilati ed 
invalidi di-guerra - Soc. coop.va a r.l.», con sede in Massa Marittima 
(Grosseto).. costituita per rogito Ordini in data 16 ottobre 1948, 
rep. 12602; reg. soc. 112, tribùnale di Grosseto; 


socictà cooperativa di produzione c lavoro «Agrimedia - Soc. 
coop.va a r.l.». con sede in Grosseto, costituita per rogito Di Giovanni 
in daia 31 ottobre 1982, rep. 50997, reg. soc. 4193, tribunale di Grosseto; 


società cooperativa edilizia «Riviera della Zagara - Soc. goop.va 
a r.l.». con sede in Reggio Calabria, costituita per rogito De Toinmasi in 
data 13 gennaio 1977, rep. 30646, reg. soc. 13/77, tribunale di Reggio 
Calabria; 


società cooperativa edilizia «La Tenda - Soc. coop.va, a rl, con 
sede in Reggio Calabria, Sosia per rogito Zagami in data [8 maggio 
1984, rep. 3275, reg. soc. 10$/84, tribunale di Reggio Calabria; 


società cooperativa edilizia «Giada 81 - Soc. coop.va a r.L.», con 
sede in Reggio Calabria, costituita per rogito Putorti in data 10 dicembre 
1981, rep. 79686, reg. soc. 5/82, tribunale di Reggio Calabria; 


società cooperativa edilizia «Airam a r.1.»; con sede in Catanzaro, 
costituita per rogito Greco in data 18 dicembre 1978, rep. 371, reg. sec; 
2381, tribunale di Catanzaro; 


società cooperativa di consumo «Acli - Promozione sociale a- 
r.l.», con sede in Catanzaro, costituita per rogito Teti in data 14 sennaiò 
1982, rep. 567, reg. soc. 2997, tribunale di Catanzaro; 
pai . 


società cooperativa di consumo «Acli - Famiglie lavoratori a 
r...». con sede in Catanzaro, costituita per rogito Teti in data 14 gennaio 
1982, rep. 569, reg. soc. 2998, tribunale di Catanzaro; 


società cooperativa di produzione e lavoro «Acli - Promozione 
sportiva - Soc. coop.va a r.l.», con sede in Catanzaro, costituità iper 
rogito Tetî:in data 11 dicembre 1979, rep. 161788, reg. soc. 2551, 
tribunale di Catanzaro; 

società cooperativa edilizia «Aido Scida - Soc. coop.va a r.l.»; 
con sede in Crotone (Catanzaro), costituita per rogito Cerrelli in data 20. 
settembre, 1983) rep. 75640, reg. soc. 1734; tribunale di Ordtané!» 

or : 


, SETE we LITE, 
società cooperativa di produzione e lavoro «Brutia - Soc) coop.va 


«a r.L». con sede in Mileto (Catanzaro), costituita per rogito lannello in 


data 15 novembre 1985, rep. 1129, reg. soc. 894, tribunaic di Vibo 
Valentia; 


. società cooperativa edilizia «La Collina - Soc. coop.va a r.l»}; con 
sede in Petronà (Catanzaro), costituita per rogito Capocasale in dafa 13 
aprile 1987, rep. 11177, reg. soc. 2713, tribunale di Crotone; 


società cooperativa mista «Centauro - Soc. coop.va a r.l.», con 
sede in Petilia Policastro (Catanzaro), costituita per rogito Capocasale 
in data 28 gennaio 1986, rep. 7147/3347, reg. soc. 2304, tribunale di 
Crotone; 


società cooperativa di produzione e lavoro «Cose.va. - 
Cooperativa impianti e servizi vari - Società cooperativa a responsabilità 
limitata», con sede in Squillace (Catanzaro), costituita per rogito 
Barbicti in data 3 maggio 1981, rep. 60639, reg. soc. 2843; tribunale di 
Catanzaro. 
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Ù a de ISPASTESAI00O VR cg 5 >» » 0 I- I-1989,94, 100,500 
» » » 12,50%, 18- 7-1989;095 99.875 ;} si) » si {2 2-1989:94, 00.650 
» » » 12,50% I6- $-1989/95 99,850 » » »o o E- 3-198994. 0 00,650 
» » » 12,50%, 20 9-1989/05 100,025 » » » »o 18- 3-1989/94,... 100.550 
» ù » 12,50% 19-10-1980/95 100,350 » » vo T- 4198994... 100.850 
si si »o 12,50% 20-11-1989/95 49750) » » » » L- 9-1989:94, ... 100,325 
E » » 12,50% 18-12-1989;95 100,600 » È TE AR eve Leo 
; > -1[-1989.04, . 99,950) 
» Ù » 12,50% 17- 1-1990;96 100,025 : ; O E SEA TA, 
. » » » » 1- 1-1990.08..., 100,050 
» » » 12,50%, 19- 2-1990/96 100,200 
» » » » 1- 2-1985,95 101,700 
» » »_ 12,50% .16- 5-1990;96 99,550 o > 
» » » » 1- 3-1985,95....0 100,075 
9 {qa RO ic Ji S 
» » » 12,50 Va..15 0-1990/96 . ... 99,950 0 ,; 1) 5 I 3-1990,95. te 99,950) 
» » » 12,50% 19- 9-1990/96 . .. 100,350 » si » I- 4-1985.95. ala 98.725 
» » » 12.50% 20-11-1990/90 100,450 > » » » I- 5198595... 97.975 
» » » o 10,25% 1-12-1988/96 isa 98,150 » » » » I- 5-1990 95... 99,500 
5 » » 12,50% 18- 1-1991/97 100,400 » » » 0» I- 6-198595. 0 98,075 
» » » 12,00% 17- 4-1991/97 100.650. » Li ® Re IE 91985705: 9840 
> - » 1200% 19- 6-1991,97 99,725 È ò fi SE SERIO dorso, <A) 
S > - 8-198%/95 Ya 375 
» » » 12,00% 20- 1-1992;98 99.675 > i Ae Rae I 
; x » » » » I- 9-1985/05, 98.700 
» » » 12,00% 19- 5-1992,97 99.775 ° 
i » » » » Le 9-1090.95, SENIPORTI 99,850 
Certificati di credito del Tesoro 8,75% IS- 6-1987/93. 99.300 ° 
» » » » 1-10-1985/95.... 99.025 
) 8759 - 7-1987/93 99.05 
» » » 875% 17- 7-1987/93.. 99.050 N 5; si N 1-10-1990.95,.. 99.65) 
» » » 8,50% 19- 8-1987/93.. 99,800 5 , » 0» T-1-1985,95..., 99/700 
» » » 8,50% ES- 9-1987/93. 0 103 -- » » » » 1-11-1990,95,.., 99.625 
» » » 13,95% I- 1-1990;94.. 101,025 » » » » 112-1985095... 100.600 
» » » 3,95% I- 1-1990/94 IE J0I -- » » » » 1-12-1990,95..., 99.850 
» » » TR 2,5% 1983/93... 101.950 » » » 0» 1- I-1986,96.... 100,250 
» » +» Ind. 1- 4-1988/93.... 99,900 a Ù 3 i eo a, LI 
) - 1-1991/ N75 
» » »o 0» T- 5-1988/93. 0 99.975 Ù È FT RIA Rena SIBA 
l " » » » » I- 2-1986:96..., 100.175 
; » » » I- 6-1988/93. ... 100,425 3 
Ù » » » » {- 2-1991,96..., 99.900 
» » » 18- 6-1986/93.... 100.250 
Si S N » o» I- 3-198696.... 99,750 
- 7-1988/93. 
x » » » I- 7-1988/93, .. 100.900 si si ;; A I- 4-1986,96..., 98.025 
_ 7-1986 6 25 È 
n » » o» 17- 7-198693.... 100,125 ; o n (e Ea, da 
n » » » 1- 8-1988/93.... 100,775 » » » » I- 6-1986/96. ... 47.350) 
» » » » 19- 8-1986/93, .. 100.175 » » » » I- 7-1986;96.... 97.075 


cara 


5-4-1993 


Gazzerta UFFICI 


ALE DELLA REPUBBLICA TTALIANA 


Serie generale - n. 7 


Certificati di credito del ‘Tesoro Ind. 


93M 29033 


12,50% 
12,50% 
12,50% 
12.50%n 
12,50%, 
12,50%» 
12,50% 
12,50%, 
12.50” 
12,50%; 
12,50% 


12.50" 


19 


530” 
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» » 1- 9-1986,96.... 
» » 1-10-1986 do... 
»  » I-II-1986.96.... 
» » A4-12-1986/96., 
vox I- I-1987.97.... 
» 0» 1- 2-1987:97.... 
» 0» 18- 2-198797.... 
vo» I° 3198797... 
vo» I- 4498797. ... 
n ERI 
non I 6498797... 
vo» I- 7-198797.... 
no» 1- 8-1987:971... 
Do» I- 9-198797.... 
» » P- 34199198... 
vo» I- 4-199E98.... 
na 1- 5-199198.... 
» oo I- 6-199198.... 
e 0 IST100L98,; 5 
»o 0» I- 8199198... 
»o a 1- 91991598... 
»o 0» T-10-1991,98.... 
»  » 1-11-1991;98. nn 
vo I-12-1991;98. 0.0.0 
vo» 1- 1-199299.... 
» » 1- 2-1992.99.... 
>» 1- 3-1992:99,... 
vo» 1- 4199299... 
» 0» 1- 5-1992,99.... 
» 0» I- 6-1992,99.... 
5» I- 81199299... 
1° PIOÙI SL paia 
I- 81993. 
13 :0-1993 pad e 
110-1993000. su 
1-1I-1993. Do 


1-11-1993 


1741993 
ITOzI00T e i 
TIEIOROO Rent 
i 1199094. mi 
T= 921900048: 2 SL 
1- 31990 94 LL. 
I-5-1990 94 LL. 
I 6-1990 94 LL. 
I- 71990 94 LL 


I- 8-1986.96.... 


V6.950 | Buoni Tesoro Pol. 12,50% 1- 9-1990/94 LL... 
97.325 » » »_ 12,50% 1-1 1-1990, 94 ni ded badi 
97.775 È he e ASI 0a] 
98.875 » » po 12,50% 1- 3499196... 
100.800 » » 20 12,00% 1- 6-199196 LL 
99.775 » » o 12,50% 1 9,1991/96 LL 
09.625 |» >» 1200% T-H-1991/96: 
99.750 » » »o 12,00% I- 1-1992/97 LL 
98.750 » » »o 12,00% 1- 5-1992/97 00 
96.550 "» » » 12,50% 1- 6-1990:97 00 
95.850 di cd IIS LI III 
96.525 » » »o 12,50% I-11-1990,97 0 
96.625 » » i Tsi I i 
96.250) » » e st 19 RION e o 
98.400 » ”» ap 12,00% 2076-199198 
97.625 » » »o 12,50% 18- 9-1991/98 LL 
96,525 » » » 12,00% 17- 1-1992/99 Li 
96.600 po e MIS0 A AOLO] i 
97.100 do a a IO Te Rana 
97,200) » » » 12,00% 1- 9199152001... 
97.200 » » » 12,00% 1- 1-1992/2002. 22 
97 — » » » 12,00% di 5-1992/2002, 0... 
96.225 | Certificati credito ‘Tesoro E.C.U, 15- 4195/93 9,75% 

96,350. » » » » 22- 7-1985/93 9,00%. 
96,800 » » » » 25- 7-1988/03 8,75%. 
96.700 » » » » 28- 91988103 8,75%. 
96.650 » » » » 26-10-1988/93 805%. 
96.550 » » » » 22-11-1985 93 8,75% . 
95.950 » » » » 28-11-1988/93 8,50% 

95.900 » » » » 28-12-1988/93 8,75%. 
96,675 » » » » 21- 2-1986/94 8,75%. 
96.525 » » » » 25- 3-1987,94 7,75% . 
99,950) » » » » 19- 4-1989/94 9,90%. 
99,900 » » » » 20- 5-1986/94 6,90%. 
99,975 » » » » 26- 7-1989/94 9,65% . 
99,975 » » » » 30- 8-1989,94 965% . 
100 » » » » 26-10-1989,94 10,15%. 
99.975 » » » » 22-11-1989,94 10,70%. 
100.275 » » » » 24- 1-1990 95 11,15% . 
100 » » » » 27- 3-1990 95 12.00% . 
100,175 » » » » 24 5-1989/95 9,90%. 
99.950 » » » » 29. 51990 95 11,50% Lo 
99,950) » » » » 26- 9-1990,95 11.90%6 . 
100.025 » »i » » 16- 7-1991/96 11,00% . 
99.875 » » » » 22-11-1991/96 10,60% . 
99.925 » » » » 23- 3-1992/97 10,20% . 
99.875 » » » » 26- 5-1992/97 10,50% . 
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CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


Determinazione della cedota relativa al periodo 1° aprile 1993-1° ottobre 1993 relativa al prestito obbligazionario 
«Soppressione Ffim» 1° aprile 1993-1° aprile 1998 a tasso variabile 
In attuazione dell'art, 3, ultimo comma. del decreto del Ministro del tesoro n. 945890 del 2 marzo 1993 si comunica che per il periodo 1° aprile 


1993-1° ottobre 1993 il tasso di interesse semestrale lordo relativo al prestito obbligazionario «Soppressione Efin» 1° aprile 1993-41" aprilé 1998 a 
tasso variabile è stato determinato nella misura del 620% 


9342102 


; SL: FrOBT, FRANCESCO NOCITA. redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 
(Si 


CSI 


È 


O P 


SI 
CI 


CHIETI 
Libreria PIROLA MAGGIOLI 
di De Luca 


Via A. Herio, 21 
L'AQUILA 

Libreria UNIVERSITARIA 
Piazza V. Rivera, 6 


PESCARA 

Libreria COSTANTINI 

Corso V. Emanuele, 146 
Libreria dell'UNIVERSITÀ 

di Lidia Cornacchia 

Ma; Galilei, angolo via Gramsci 


RAMO 
Libreria IPOTESI 
Via Oberdan, 9 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA 
Via delle Beccherie, 69 

POTENZA 

Ed. Libr. PAGGI DORA ROSA 

Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

Libreria G. MAURO 

Corso Mazzini, 89 
COSENZA 

Libreria DOMUS 

Via Monte Santo 

REGGIO CALABRIA 

Libreria PIROLA MAGGIOLI 
di Fiorelli E. 

Via Buozzi, 23 

SOVERATO (Catanzaro) 
Rivendita gi Monopolio 
LEOPOLDO MICO 

Corso Umberto, 144 


CAMPANIA 

ANGRI (Salerno) 

Libreria AMATO ANTONIO 
Via dei Goti, 4 

AVE 


LLINO 
Libreria CESA 
Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 


Libreria MASONE NICOLA 
Viale dei Rettori, 71 
CASERTA 

Libreria CROCE 

Piazza Dante 


CAVA DEI TIRRENI (Salerno) 
Libreria RONDINELLA 

Corso Umberto 1, 253 
FORIO D'ISCHIA (Napoli) 


Libreria MATTERA 

NOCERA INFERIORE (Salerno) 
Libreria CRISCUOLO 

Traversa Nobile ang. via S. Matteo, S1 
SALERNO 

Libreria ATHENA S a.s. 

Piazza $. Francesco, 66 


EMILIA-ROMAGNA 


ARGENTA (Ferrara) 
C.S.P. - Centro venda Polivalente S.r.i. 
terrore i, 36/8 


RARA 
Libreria TADDEI 


APPELLI 
Corso detla Repubblica, 54 
Libreria MODERNA 
Corso A. Diaz, 2/F 


MODENA 

Libreria LA GOLIARDICA 
Via Emilia Centro, 210 
PARMA 

Libreria FIACCADORI 
Via ai Duomo 


NACENZA 
Lig DEL MAINO 
Via IV pera: 160 


RAVENN; 

Libreria TARANTOLA 

Via Matteotti, 37 

REGGIO EMILIA 

Libreria MODERNA 

Via Guido da Castelto, 11/B 


RIMINI (Fori 

Libreria DeL PROFESSIONISTA 
di Giorgi Egidio 

Via XXI Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
GORIZIA 

Libreria ANTONINI 

Via Mazzini, 16 


4 


PORDENONE 
Libreria MINERVA 
Piazza XX Settembre 


O TR 


IESTE 
Libreria ITALO SVEVO 
Corso Italia, 9,F 
Libreria TERGESTE S.a.s. 
Piazza della Borsa, 15 


UDINE 

Cartolibreria UNIVERSITAS 
Via Pracchiuso, 19 
Libreria BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
Libreria TARANTOLA 

Via V. Veneto, 20 


LAZIO 

APRILIA (Latina) 

Ed. BATTAGLIA GIORGIA 
Via Mascagni 


FROSINONE 
Cartolibreria LE MUSE 
Via Marittima, 15 

LA 


TINA 
Libreria LA FORENSE 
Via dello Statuto, 28/30 
LAVINIO (Roma) 
Edicola di CIANFANELLI A. & C. 
Piazza dei Consorzio, 7 
RIETI 


Libreria CENTRALE 


Via Aureliana, 59 

Libreria DEI CONGRESSI 

Viale Civiltà del Lavoro, 124 

Ditta BRUNO E ROMANO SGUEGLIA 
Via Santa Maria Maggiore, 121 
Cartolibreria ONORATI AUGUSTO 
Via Raffaele Garofalo, 33 


SORA (Frosinone) 

Libreria DI MICCO UMBERTO 
Via E. Zincone, 28 

TIVOLI (Roma) 

Cartolibreria MANNELLI 

dì Rosarita Sabatini 

Viale Mannetti, 10 


TUSCANIA (Viterbo) 
Cartolibreria MANCINI DUILIO 
Viale Trieste 

VITERBO 

Libreria BENEDETTI 

Palazzo Uffici Finanziari 


LIGURIA 
IMPERIA 

Libreria ORLICH 
Via Amendola, 25 
LA SPEZIA 


Libreria CENTRALE 
Via Colli, 5 
SAVONA 

Libreria IL LEGGIO 
Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


ARESE (Milano) 

Cartolibreria GRAN PARADISO 
Via Valera, 

BERGAMO 

Libreria LORENZELLI 

Viale Papa Giovanni XXIII, 74 
BRESCIA 

Libreria QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

COMO 

Libreria NANI 

Via Cairoti, 14 

CREMONA 

Librena DEL CONVEGNO 

Corso Campi, 72 

MANTOVA 

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 
di M. Di Pellegrini e D. Ebbi S.nc. 
Corso Umberto 1, 32 

PAVIA 

GARZANTI Libreria internazionale 
Palazzo Università 

Libreria TICINUM 

Corso Mazzini, 2/C 

SONDRIO 


Libreria ALESSO 

Via dei Caimi, 14 
VARESE 

Libreria PONTIGGIA e C. 
Corso Moro, 3 


MARCHE 


ANCONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 


È ASCOLI PICENO 
Libreria MASSIMI 
Corso V. Emanuele, 23 
Libreria PROPERI 
Corso Mazzini, 188 
MACERATA 
Libreria MORICHETTA 
Piazza Annessione, 1 
Libreria TOMASSETTI 
Corso della Repubblica, 11 
PESARO 


LA TECNOGRAFICA 
di Mattioli Giuseppe 
Via Mameli, 80/82 


MOLISE 

CAMPOBASSO 

Libreria DI.LE.M. 

Via Monsignor Bologna, 67 
ISERNIA 

Libreria PATRIARCA 
Corso Garibaldi, 115 


PIEMONTE 
ALESSANDRIA 
Libreria BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 
Libreria BOFFI 
Via dei Martiri, 31 

© ALBA (Cuneo) 
Casa Editrice ICAP 
Via Vittorio Emanuele, 19 


ASTI 
Libreria BORELLI TRE RE 
Corso Alfieri, 364 

O BIELLA (Vercelli) 
Libreria GIOVANNACCI 
Via Italia, 6 


CUNEO 
Casa Editrice ICAP 
Piazza D. Galimberti, 10 


NOVARA 

Libreria POLICARO 
Via Milte, 16 

TORINO 

Casa Editrice ICAP 
Via ne di Pietà, 20 


Ò 


ELLI 
Libreria LA LIBRERIA 
Corso Libertà, 46 


PUGLIA 
ALTAMURA (Bari) 


JOLLY CART di Lorusso A. & C. 


Corso V. Emanuete, 65 

BARI 

Libreria FRANCO MILELLA 
Viale della Repubblica, 16/8 
Libreria LATERZA e LAVIOSA 
Via Crisauzio, 16 

BRINDISI 

Libreria PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 


FOGGIA 
Libreria PATIERNO 
Portici Via Dante, 21 


LECCE 

Libreria MILELLA 

Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA (Foggia) 

IL PAPIRO - Rivendita giornali 
Corso Manfredi, 126 
TARANTO 

Libreria FUMAROLA 

Corso talia, 229 


SARDEGNA 


ALGHERO (Sassari) 
Libreria LOBRANO 
Via Sassari, 65 


CAGLIARI 
tibreria DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 


NUORO 
Librena Centro didattico NOVECENTO 


Via Manzoni, 35 
ORISTANO 

Libreria SANNA GIUSEPPE 
Via del Ricovero, 70 


SASSARI 
MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 10 
SICILIA 

AGRIGENTO 

Libreria L'AZIENDA 
Via Callicratide, 14/16 


CALTANISSETTA 
Libreria SCIASCIA 
Corso Umberto |, 36 


* CATANIA 
ENRICO ARLIA 


Rappresentanze editoriali 
Via V. Emanuele 

Libreria GARGIULO 

Via F_Riso, 56/58 
Libreria LA PAGLIA 


x Via Etnea, 393/395 


ENNA 
Pescaia, BUSCEMI G B. 
Piazza V. Emanuele 


cia ri, ANTONINO 
Via Roma, 


* FAVAR 


> MESSINA 


tibreria PIROLA 

Corso Cavour, 47 
PALERMO 

Libreria FLACCOVIO DARIO 
Via Ausonia, 70/74 

Libreria FLACCOVIO LICAF 
Piazza Don Bosco, 3 
Libreria FLACCOVIO S.F. 
Piazza V. E. Orlando, 15/16 


RAGUSA 

Libreria E. CIGLIO 

Via IV pacata, 39 
SIRACUSA 

Librena CASA DEL LIBRO 
Via Maestranza. 22 


TRAPANI 
Libreria LO BUE 
Via Cassio 


TOSCANA 


AREZZO 
Librena PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 


OSSETO 
Libreria SIGNORELLI 
Corso Carducci, 9 


LIVORNO 

Libreria MARRADI 
di Boni ina Vega 
Via Marradi, 207/ 


LUCCA 

Libreria BARONI 

Via S. Paolino, 45/47 
Libreria Prof.le SESTANTE 
Via Montanara, 9 


MASSA 
GESTIONE LIBRERIE 


n Piazza Ganbaldi, 8 


PISA 

Libreria VALLERINI 
Via dei Milia, 13 
PISTOIA 

Libreria TURELLI 
Via Macaltè, 37 


SIENA 
Libreria TICCI 
Via delle Terme. 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 
Libreria EUROPA 
Gorso Italia, 6 
TRENTO 

Libreria DISERTORI 
Via Diaz, 11 


cassia 


Rat uova rara LUNA 


PERUGIA 
Libreria SIMONELLI 
Corso Vannucci, 


TERNI 
Libreria ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VALLE D'AOSTA 


AOSTA 
Libreria MONTEMILIUS 
Viale Conseil des Commis, 28 


VENETO 


BELLUNO 

pg RECKUNERE 
di Baldan 

Via mele oe 


PADOVA 
Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 


ROVIGO 
Lala PAVANELLO 
lazza V. Emanuele, 2 


TREVISO 
Libreria CANOVA 
Via Calmaggiore,'31 


VENEZIA 
Libreria GOLDONI 
Calle Goldoni 4511 


VERONA 
Libreria SULrI & BARBATO 
Via Mazzini, 


age GIURIDICA 
della Costa, 5 


VICENZA 
Libreria GALLA 
Corso A. Palladio, 41/43 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale: e iutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 

— presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca ‘dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 

— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
{Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.I., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria Il Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 

— presso le Librerie depositarie indicate nelia pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle. spese di spedizione. a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le 
suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1993 


Gli abbonameati annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1993 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1993 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1993 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della Serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale LL... 0... L. 345.000 - ANNUALE LL... L. 63.000 
» semestrale ..............00. L. 188.000 “ semestrale)... . LL. 44.000 

A . NERA | A Tipo E - Abbonaménto ai fascicoli della serie speciale 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dalio Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: - 
costituzionale: “annuale LL... x L. 193.000 
FAMA i i RR L. 63.000 - semestrale Li... L. 105.000 
SORBIMOBITAlO pica aiar ai L. 44.000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 

Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli aiti delle Comunità europee: delle quattro serie speciali: 
EZAMNURO i pun aa a L. 193.000 SLAMNUALO oi ra E ea L. 664.000 
= SamMesttala. Mille nn Wa L. 105.000 - semestrale . .... TE Vo ln L. 366.000 


Irtégrango-il versamento relativo al tipo di'abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 98.000, si avrà diritto a ricevere 
Indice repertorio annuale cronologieà per materie 9993. 


Prezzo di vendità di un fascicolo della serie generale \ i... L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e Ill, ogni 16 pagine o frazione. 0... L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo della IV serie speciale «Concorsi ed esami». 0... L 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione . 0... L. 1.300 
Supplementi erdinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 18 pagine o frazione . LL... L. 1.400 
Supplementi straordinari per ia vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... L. 1.400 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento ‘Annuale: i Lai ie in e I i Da RR L. 120.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine 0 frazione li... Li: 1.400 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
ADbONamENtTO: Annuale iii pia Lee RIONE Rate L. 78.000 
Prezzo di vendita di UN fascicolo ......I L 7.350 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1993 
{Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate... 0... L. 1.300.000 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna. LL... 00... Ip in i dan Mb a Cla L. 1.500 

per ogni 96 pagine successive... .......... UA entri pi ara a reali L. 1.500 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata... 0...) ROSEE ESSE diri ara ne L. 4.000 
N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983, — Per l'estero i suddetti prezzi sono ‘aumentati del 30% 

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento-annuale; toa liane eee L. 325.000 
Abbonamento semestrale . 0.0... DER paia nl to L. 198.000 
Prezzo di vendita ‘di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione. . 0... I] di ae L. 1.450 


1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’Amministrazione entro 30 giorni dalla-data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti € (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @ (06) 85082150/85082278 - inserzioni @ (06) 85082145/85082189 


(UNANEIENINAI 


+:4111000790934 L. 1.300 


